
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Martelli conclude il congresso 


Brutale reazione della polizia contro le proteste 



ora ìi psì parla La battaglia di Santiago 

di «maggioranza Cariche e scontri davanti al Papa 
referendaria» Finisce così il viaggio più amaro 

«. A ! non cWwli*»*® né abiure né ulteriori esami» - Craxi, Qualche centinaio di ragazzi che manifestavano, la presenza di alcuni provocatori, sono bastati a sca- 
rieietto segretario, parlerà oggi - Dura reazione della De tenare la violenza di agenti e carabineros - Una giornalista gravemente ferita, la tribuna stampa distrutta 


Dal noatro Inviato 


Naturalmente qui tutti escludono che la 


RIM1NI - Claudio Martelli ha chiuso Ieri sorte di Crani possa assomigliare, sla pure 
formalmente (ma Crani, (là rieletto segreta- metaforicamente, a quella del di tutore re¬ 
no, con II 93,25% del voti, parla aumane) Il mano anche perché é diffuso convincimento 
* 4 ' congresso sodallsu offrendo alla platea che la «fronde, democristiana potrebbe pri- 
duè novità, /'una per la crisi, l'altra per la ma o poi presentare 11 conto a un segretario 
prospettiva strategica lo sbocco elettorale è In difficoltà t significativo, da questo punto 
dato ormai per certo ma Martelli assicura di visto, che Fononi - li cui arrivo era stato 
che, prima di giungervi, Il Pel cercherà nel- preannundato da Roma — ieri non si sla 
l'alleansa a cinque e nel Parlamento «non Invece fatto vedere ne la sala del tempio gre- 
una nuova maggiorante ma la disponibilità co c è chi giura che II vertice socialista gli 
di tutti coloro* Intenstonatl a difendere I re- abbia voluto evitare l'Imbarasso In cui si sa- 
ferendum Un governo lalco-soclallsta rebbe trovato dinnanzi all'attacco frontale 
(escluso, ovviamente, Il Pii) che cercherebbe mosso a De Mita SI tratto ora di vedere se nel 
l'appoggio «tecnico- di tutto le forse referen- suo discorso di stamane Craxi sposerà, e In 
darle? Martelli non ha detto una parola di che misura, argomenti e toni del suo -vice., 
più Alla vaghessa della novità per l'oggi, fa al quale peraltro esprimeva Ieri calorosissimi 
riscontro la contraddittorietà della novità c0 " s '"“L r . 

strategico al Pel, al quale finalmente I soda- m JJJJhÌ*SJ55 
listi non richiedono-abiure e neppure sugge- fi 11 ™! nr™sto*di°uS^JovlrnifìiSSSa 

M u?liS tu IT’I‘I tl f t **. ,rt y rl °rtoUfJer l/ps“un'lpStell reSlsttof?Olun 
fin» rhl estremo espediente tattico per spingere la De 
movimento aoclallsta Italiano» Ma senza che , discutere un governo di fine legislatura 
ciò comporti per II Pai la messa In mora della ne , Kgn0 delIa Sontlnultè» per il quale - 
collaborazione con * a De né per l'oggi né per ^sicura Martelli - Il Pai (fatti salvi I refe- 
un prevedibile futuro rendum) resta disponibile? 

In ogni caso* ciò che 11 discorso di Martelli j n giro per la sala stampa Craxi diceva Ieri 
ha segnalato oltre ogni ragionevole dubbio é sera «Faremo 11 possibile per evitare lo scio- 
l'apertura delle .elettorali contro la giumento delle Camere se possibile. Co- 

Dc, c segnatamente II suo segretario quel De munque ho un intero discorso a disposizione 
Mita che — Imitando Shakespeare — Martel- per domani Lo utilizzerò nel modo piò dita¬ 
li ha piò volte definito «uomo d'onore» allo ro possibile» Per II momento, la distinzione 
Stesso modo In cui Antonio lo diceva di Bru- teorizzata da Martelli - tra una maggloran- 



SANTIAQO DEL CILE — Un gruppo di giovani soccorro un compagno ferito dallo polizia. A sinistra, un prato colpito alla tosta 


Stesso modo In cut Antonio lo diceva di Bru¬ 
to, l'uccisore, sul cadavere di Cesare, la vitti¬ 
ma 


Dal nostro Inviato 


(Segue in penultima) Antonio Coprorica I SANTIAOO DEL CILE — La ragazza ha la camicetta piena di sangue, le hanno sparato con 

11 pallini di gomma. La depositano sul palco a pochi metri dal Papa. «L'amore vince tutto» . 


Le manovre preelettorali rischiano di riportare nel caos la vertenza sanità 


Medici, il governo promette miliardi 
Sindacati: «Così saltano i contratti» 

I ministri avrebbero garantito privilegi anche sui meccanismi d’anzianità - Giunti (Cgil): «Se le intese raggiun¬ 
te sono solo un punto di riferimento allora le modifiche devono valere per tutti» - Domani giornata decisiva 


Da stasera 
lo sciopero 
dei ferrovieri 
autonomi 


ROMA - Alle 81 di questa se¬ 
ra scatta lo sciopero dei ferro» 
vierl autonomi del comparti¬ 
mento di Roma aderenti alla 
Filari, figliazione, condan¬ 
nala dal sindacati confederali, 
si concluderà alle 21 di doma» 
ni Le Fa annunciano corse so¬ 
stitutive, ma I disagi per chi 
Viaggia «I faranno sentire non 
solo nella capitale ma un po' 
in tutta Italia Sono infatti an¬ 
nunciate cancellazioni di pa¬ 
recchi treni in partente a con 
destinazione Roma Inoltre, la 
Fisafe ha chiamato alla lotta i 
propri aderenti (con le stesse 
modalità del loro eoHeghl del¬ 
la capitale! anche In tutta la 
Sicilia e nel compartimento di 
Lecce Insamma, per le Fs si 
annuncia un altro giorno ne» 


ROMA — Il rischio ora è che 
per la Sanità tutto torni in 
alto mare II comportamento 
irresponsabile del governo e 
segnatamente del due mini¬ 
stri della Sanità e della Fun¬ 
zione pubblica potrebbe far j 
saltare 1 termini dell’Intesa 
siglata il 3 marzo scorso da 
Cgll-Cisl-Ull che pure hanno 
lavorato con Impegno per 
chiudere un contratto che ri¬ 
guarda 620mlla lavoratori 
Il fatto é che con trattative 
segrete e sotterranee I due 
ministri hanno convinto I 
medici autonomi a tornare 
al tavolo delle trattative, ma 
evidentemente approfittan¬ 
do del clima pre-elettorale, 

! hanno fatto loro promesse 
economiche e normative che i 
farebbero del contratto un 
privilegio di pochi (gli nomi¬ 
la medici) a scapito del più 
(gli altri 540mlla dipendenti 
pubblici) Da qualche giorno 
si sentono «volare» miliardi 
aggiuntivi alla cifra (870 mi¬ 
liardi) già preventivata per 
l'area medica prima erano 
37, dopo due giorni erano di¬ 
ventati 57 e Ieri erano arriva¬ 
ti a 97 Inoltre Qaspari e Do- 


nat Cattln, «in gara» tra loro 
per munificenza, avrebbero 
garantito ai medici che II lo¬ 
ro meccanismo di anzianità 
resterà immutato, mentre è 
stato modificato per 1 3 mi¬ 
lioni di dipendenti dei pub¬ 
blico Impiego 
•Se le notizie di stampa so¬ 
no esatte — afferma 11 segre¬ 
tario generale della funzione 
pubblica Cgil, Aldo Giunti — 
vuol dire che il governo ha 
deciso di innescare una mic¬ 
cia ad alto potenziale esplo¬ 
sivo non solo nel comparto 
Sanità, ma In tutto il settore 
del pubblico Impiego» Il se¬ 
gretario delia Cgil ricorda 
che la richiesta di un Intesa 
anche con 1 associazionismo 
autonomo era partita dai 
confederali e, quindi la pro¬ 
spettiva di realizzarla va va¬ 
lutata positivamente «Ma 
nel merito — dice Giunti — l 
casi sono due 01 intesa del 3 
marzo è stata siglata per sta¬ 
bilire una cornice entro la 
quale costruire il rinnovo 

Anna Morelli 

(Segue tn penultima) 


Sismi contro Viminale: esplode 
la polemica sulla sicurezza 

Polemica per la pubblicazione sul «Corriere» della deposizio¬ 
ne del direttore del Sismi, Martini, alia commissione d'in¬ 
chiesta sui terrorismo II Viminale, attaccato per la strage di 
Fiumicino, smentisce II liberale Patuelll «Un grave illecito» 

A PAG 5 

Parte da Ravenna la battaglia 
per la sicurezza sul lavoro 

«Una carta del diritti delle piccole imprese» sarà presentata 
dal Pei Questa è la proposta del convengo comunista che si è 
svolto Ieri a Ravenna sul lavoro sommerso E proprio dalla 
citta della strage operala sulla nave parte la battaglia per la 
sicurezza A PAG 7 

Domani Gorbaciov a Praga 
Attese, speranze e diffidenze 

Il leader sovietico Mlkhall Gorbaciov giunge domani a Praga 
per una visita ufficiale di quattro giorni In Cecoslovacchia, i 
La visita, attesissima, suscita simpatia nell'opinione pubbli- | 
ca che vede In Gorbaciov il rappresentante del nuovo corso, e 
diffidenze in alcuni ambienti politici A PAG 9 


spettacolo che ha di fronte e 
| eh» meglio di chiunque può I 
vodere. Qualche centinaio di 
I ragazzi aveva organizzato I 
una manifestazione di prote¬ 
sta: tra loro sicuramente 
qualche provocatore, molti 
«normali* disperati di potala- 
clones cilene di fronte all'ul- 
tima possibilità di farsi ve¬ 
dére dal Papa. E un gru; 
di ^strani istigatori che 
contribuito a far degenerare 
l'Incidente I carabineros 
hanno risposto attaccando 
la folla, distruggendo la tri 
buna stampa, pestando a 
sangue, seminando terrore 


no nel parco O’HIgglns, in¬ 
vadendo l'area della messa 
con autobllndo. idranti, 
mezzi speciali Ci sono 600 
feriti e decine con colpi di ar¬ 
ma da fuoco E1 ragazzi che 
protestavano avevano solo 
qualche pietra 
Quel che è accaduto ve¬ 
nerdì sera a Santiago non è 
né terribile né originale, è 
soltanto un’Immagine dolo¬ 
rosa In più di un paese dove 
di riconciliazione non si può 
parlare eome di qualche cosa 
che cala dall'alto Ma la rea¬ 
zione del militari, l'uso cini¬ 
co che della manifestazione è 
stato fatto come pretesto per 
scatenare uno scandalo, 
questo si che è incredibile 
L’avevamo visto già altre 
volte Ma è avvenuto non in 
una poblacion, non per stra¬ 
da, ma davanti al Papa che 
celebrava la messa. Tutta la 
stampa cilena e straniera è 
unanime nel giudizio E se lo 

& uò permettere visto che la 
Ibuna stampa è stata al 
centro degli scontri, comple¬ 
tamente distrutta, che deci¬ 
ne di giornalisti sono stati 

M»ri» Giovanni Maglio 

(Segue in penultima) 


ALTRI SERVIZI A PAO 3 


Poteva e doveva 
fare dì più' 


di FABIO MUSSI 


Il viaggio del Papa tn Cile 
ha provocato molte più cose 
di quante probabilmente 
non fossero nel pur Intenso 
programma di Karol Wojty¬ 
la, Giovanni Paolo II ha det¬ 
to e fatto molte meno cose di 
quante forse non potesse le¬ 
gittimamente aspettarsi l'o¬ 
pinione pubblica democrati¬ 
ca del mondo intero Sembra 
questo ii duplice contraddit¬ 
torio significato della visita 
Visita costellata da episodi 
altamente drammatici Può 
darsi che la stampa «indulga 
alia semplificazione di questi 
episodi » — come ieri è stato 
detto alla Radio vaticana —, 
ma è un fatto, per esemplo, 
che alla provocazione del 
parco O’Hlgglns, durante la 
•Messa di riconciliazione», 
abbiano fatto seguito le du¬ 
rissime dichiarazioni, con 
una decisa condanna delia 
violenza e a favore del •cara¬ 
bineros», del Cardinal Fresno 
e di monsignor Pinera, men¬ 
tre Il morto e l feriti delia 
•poblacion • di Plncoya, ca¬ 
duti sotto 11 Uro dell'esercito, 
là dove si ammassarono di¬ 
sperati i dannati della terra, 
non abbiano mosso la pub¬ 
blica pietà della Chiesa cile¬ 
na, e dell'Illustre visitatore, 
continuatissimo sempre, di 
fronte all Irruzione delia 
passione civile e del deside¬ 
rio di libertà, e aderente al 
testo del discorsi ufficiali e 
alia prassi del cerimoniale, 
nello stadio come al parco di 
Santiago Esclusa una volta, 
quando gli obiettivi delle 
macchine fotografiche han¬ 
no potuto cogliere l'immagi¬ 
ne tremenda al balcone della 
Moneda li bianco ambascia¬ 
tore di pace accanto ai tiran 


no, in quella casa, benedetta 
ora •Insieme al suol abitan¬ 
ti », che nel ‘73 vide II massa¬ 
cro di Salvador AUende e di 
tanti uomini di Unldad Po- 
pular 

Il Papa ha forse sottovalu¬ 
tato che ispirazione di uni¬ 
versalità nella fede di cui si 
fa portatore e predicatore, si 
misura sempre e comunque 
con quei concreU simboli di 
universalità che sono Im¬ 
pressi a fuoco nella coscien¬ 
za storica dei mondo elici¬ 
le, Santiago, la Moneda, Pi- 
nochct, vi sono ormai pro¬ 
fondamente incastonati Né 
alla Chiesa, che ne i mae¬ 
stra, dovrebbe sfuggire II va¬ 
lore forte di annuncio e di te¬ 
stimonianza che hanno, 
spesso più delia parola, gli 
atti e le immagini significane 

Un viaggio di •evangeliz¬ 
zazione»? Nella Chiesa post¬ 
conciliare /'evangelizzazione 
si è pienamente incontrata 
In verità con la politica e con 
la storia del mondo La «Pa- 
cem in terrls », la •Qaudlum 
et spes», la •Populorum pro- 

f resslo * (di cui si celebrano i 
9 anni* contengono l'affer¬ 
mazione del diritto di libertà, 
di giustizia di emancipazio¬ 
ne per gli Individui e per i 
popoli SI deve anche al loro 
impulso se — nel grandi con¬ 
tinenti dell'Ingiustizia, del¬ 
l’arretratezza e delia tiran¬ 
nia — la Chiesa stessa ha as¬ 
sunto un ruolo nuovo, politi¬ 
co e di promozione umana 
La •teologia della liberazio¬ 
ne », che oggi Ratzinger sbar¬ 
ra nel processo a Leonardo 
Boff, è diventata una forza 


La legge 
assolve 
ntalico 
«fili dele 
pute...» 


di TULLIO 
DE MAURO 


Cosi II generale di brigata 
Franco Diego Corrado Bosio, 
di anni 55, è stato assolto Ha 
chiamato «figli di puttana• 
soldati delia caserma Piero- 
bon di Padova, Il 12 agosto 
scorso Per averlo fatto, era 
stato condannato nel dicem¬ 
bre scorso a due mesi con la 
condizionale II 3 d’aprile II 
presidente del Tribunale 
d’appello, Stefano Attardi, 
ha letto la sentenza appunto 
di appello «li fatto non costi¬ 
tuisce reato • 

Attenzione però Intanto, 
non tutti i lettori e collabora¬ 
tori di questo giornale posso¬ 
no recarsi alla caserma Ple- 
robon, radunare la truppa, e 
qualificarne gli appartenenti 
come •figli di puttana » 
Quando un giurista dice, «Il 
fatto• vuole dire una cosà 
completamente diversa dà 
quella che voi e lo possiamo 
intendere II fatto non i 
chiamare la gente •figliò di 
puttana » Il fatto è anzitutto 
che così la si chiama In ca¬ 
serma ed essendo almeno ge¬ 
nerali di brigata 

D’ora in poi, se siete gene¬ 
rali di brigata, specie nella 
vostra caserma, sentenza 
d’appello alla mano, siete li¬ 
beri di ripetere lo stesso «fat¬ 
to» il fatto dei generale Bo¬ 
ato 

E, fin qui, niente di nuovo. 
Il regolamento militare che 
Giovanni Spadolini, Andrea 
Manzella e collaboratori re¬ 
pubblicani lasciano intatto» 
prevede da tempo che sol¬ 
tanto l’inferiore, nell’eserci¬ 
to, debba evitare espressioni 
•Irriguardose » verso il supe¬ 
riore Un elemento di rotola¬ 
mento autorevolmente con¬ 
fermato qualche anno fa da 
una sentenza di Cassazione 
Ma un capitano verso, pó¬ 
niamo, i tenenti può dire, re¬ 
golamento alla mano, ciò 
che gli place, tanto più se, co¬ 
me nella fattispecie padova¬ 
na, lo dice coi conforto e il 
consenso di centinaia di 
mamme che a vrebtiero scrit¬ 
to (così almeno dicono I gior¬ 
nali) lodando il generale che 
aveva chiamato figli di put¬ 
tana l loro figli Se anche le 
mamme del tenenti hanno 
pari liberalità, I capitani so¬ 
no a posto 

E tuttavia un fatto nuovo 
c’è Compulsando una mezza 
dozzina di giornali (quanti ce 
ne vogliono almeno per rico¬ 
struire con qualche appros¬ 
simazione ciò che qualcuno 
abbia detto nel nostro pae¬ 
se), gli avvocati non hanno 
fatto appello al fatto che II 
generale era generale e i figli 
di puttana erano soldati No 
Essi hanno fatto appello, co¬ 
me direbbe qualcuno, al «co¬ 
mune sentire» E mai espres¬ 
sione fu più acconcia Nel 
tram, non solo nelle caserme 
e negli angiporti, •figlio di 
puttana• è ormai esclama¬ 
zionecomune, banale, a det¬ 
ta degli avvocati della difeso. 
Dirlo a qualcuno è ormai più 
o meno come di/gii -ehUà, 
ehità tu/» È offensivo dire 
«ehilà tu/»? No E nemmeno è 
offensivo dire •tiglio 41 put- 


(Segue in penultima) | (Segue in penultima) 


ROMA — Antonio Gramsci a cinquant anni 
dalla morte Le idee le parole il pensiero 
l'Insegnamento politico, civile e umano del 
capo del comunisti italiani Che cosa, di tutto 
questo, vive nella storia e nella cultura dell I- 
Ulla moderna? Che cosa va riaffermato? Che 
cosa va ripensato o reinterpretato alla luce 
dell'esperienza di questi decenni? 

«L'Unità», il giornale che da Gramsci fu 
fondato, domenica 12 aprile ricorderà 11 pen¬ 
satore, il filosofo, il combattente politico il 
martire antifascista non con una celebrazio¬ 
ne agiograflca ma con una grande iniziativa 
editoriale — una delle più importanti mal 
realizzate — che valga ad estendere la cono¬ 
scenza critica di una tra le figure più impor¬ 
tanti del nostro secolo Gli eventi, I luoghi, le 
Idee-chiave dell'elaborazione culturale e po¬ 
litica di Gramsci vengono ripercorsi in un 
volume semplice ma rigoroso con 1 aiuto di 
storici, filosofi, economisti, scrittori dirigen¬ 
ti politici, testimoni del tempo 
Il libro (che consta di 232 pagine e di pre¬ 
ziose foto storiche) è ripartito in quattro se¬ 
zioni la prima — curata da Eugenio Garin e 
da Giuseppe Fiori — ricostruisce la biografia 
politica e umana dell uomo che fu «il carce¬ 
rato matricola n 7047» 

La seconda comprende le parole-chiave 
ovvero le Idee-guida di tutto 1 impianto della 


riflessione gramsciana americanismo bloc¬ 
co storico egemonia nazional-popolare, 
questione meridionale Risorgimento scuo¬ 
la trasformismo Trentotto .voci» ciascuna 
delle quali affidata ad uno studioso Carlo 
Pinzarti, Renato Zangheri, Paolo Sprlano 
Giuseppe Petronio, Valentino Gerratana 
Giuseppe Galasso, Franco Ferri, Mario 
Tronti, Umberto Cerroni, Michele Ciliberto 
Mario Spinella, Morena Pagliai, Biagio de 
Giovanni, Aldo Tortorella, Nicola Badaloni 
Giuseppe Prestlplno, Franco Ottolenghl, 
Giuseppe Vacca, Fabio Mussi, Giuseppe 
Chiarente Antonio A Santucci, Aldo Zanar- 
do Vittorio Splnazzola, Girolamo Solgtu 
Tullio De Mauro, Rosario Vinari Luciano 
Gruppi Luisa Mangoni Mario Alighiero 
Manacorda, Cesare Luporini Umberto Car¬ 
dia Gerardo Chiaromonte 
La terza sezione contiene «ricordi studi, 
testimonianze» un intervista a Camilla Ra 
vera che rammenta il suo severo direttore 
all Ordine Nuovo una ricostruzione dell’in¬ 
timo rapporto d'amicizia che legò Gramsci a 
Piero Sraffa svolta da Giorgio Napolitano 
una Intervista a Valentino Gerratana sul pe¬ 
so che l opera di Gramsci ha esercitato nella 
formazione deilo spirito pubblico dell Italia 
postfascista un profilo di Gramsci critico 
teatrale tracciato da Edoardo Sangulnetl 


Domenica 12 aprile 


t-TrlTu £ ► 


Eccezionale appuntamento: 

con «l’Unita» un libro 
Eventi, luoghi, idee, parole di 
un protagonista del nostro tempo 



cinque lettere, pochissimo conosciute, invia¬ 
te da Amedeo Bordlga a Gramsci, e presenta¬ 
te da Antonio A Santucci 

Infine la quarta sezione, che ha particolare 
attenzione per 1 giovani Paolo Sprlano com¬ 
pie una ricognizione del motivi che rendono 
Gramsci — il suo stile oltre che il suo pensie¬ 
ro — particolarmente vicino alle nuove gene¬ 
razioni, e Pietro Folena presenta una selezio¬ 
ne di «Lettere dal carcere», che — osserva — 
si presentano come »una scoperta affasci¬ 
nante anche per noi» 

PRESENTAZIONF — In questa settimana 
li volume sarà presentato alle autorità dello 
Stato Una presentazione ufficiale alla stam¬ 
pa e al rappresentanti del mondo della politi¬ 
ca e della cultura a\ verrà giovedì 9 a Roma, 
nella Sala del Cenacolo di piazza Campo 
Marzio 42 alle ore 10 30 

700 000 COPIE — È questa una iniziativa 
editoriale di eccezionale rilievo paragonabl- : 
le a quella del giugno 1985 quando venne , 
stampato e diffuso il libro su Enrico Berlin- ! 
guer Anche la tiratura è slmile 700 000 co¬ 
pie Davvero una montagna di libri Pensate 
se i volumi che da venerdì stanno uscendo 
dalle rotative venissero posti uno sopra 1 al¬ 
tro raggiungerebbero l altezza dell Everest 
piu di amila e 800 metri Da domani parten¬ 
do dallo stabilimento Nuova stampa Monda- 


dori di Cles gli autotreni cominceranno a 
percorrere 1 Italia per raggiungere tutte le | 
agenzie di distribuzione Domenica 12 aprile 1 
non dovrà esserci edicola o sezione del Pel 
senza il libro 

PERCHE 2 000 LIRE — Giornale + libro - 
lire 2 000 Domenica prossima, come abbia¬ 
mo piu volte annunciato, «l'Unità» costerà 
2 000 lire Vale a dire 1 000 lire In più rispètto 
alle altre domeniche La somma servirà a co¬ 
prire, seppure parzialmente, le spese soste¬ 
nute per l’Iniziativa Ma il valore dell'opera, 
volendoci llm'tare ad una stima puramente 
commerciale, è di gran lunga superiore, al¬ 
meno di 10-15 volte 

LA PREVENDITA — Già numerose sono le 
organizzazioni del partito che, nei confronti 
delle altre domeniche hanno prenotato co¬ 
pie in piu del giornale + libro Molte sezioni, 
come già in altre occasioni, già oggi, nel cor¬ 
so delia diffusione provvederanno alla pre¬ 
vendita per la giornata straordinaria di do¬ 
menica prossima 

AGLI ABBONATI — I lettori che usufrui¬ 
scono della formula di abbonamento a più 
giorni, compresa anche la domenica, riceve¬ 
ranno il libro per posta nel giorni successivi 
I nostri uffici diffusione opereranno perché il 
recapito — stante la difficoltà di una spedi¬ 
zione cosi massiccia e simultanea — possa 
comunque avvenire nel piu breve tempo pos¬ 
sibile 


CAPIRE 
LA BORSA 

Giovedì 
un dossier 
di 28 pagine 

Si intitola «Dopo la grande tuto¬ 
ria» E un supplemento cho giovodl 
sarà nelle edicola con I Uniti Eco¬ 
nomisti esponenti politici opera¬ 
tori del mondo finanziario ad eco¬ 
nomico analizzeranno i cambia¬ 
menti profondi avvenuti in questi 
anni le preoccupazioni dei rispar¬ 
miatori i benefici e < rischi per i in 
dosine la politicai finanziaria dalla 
sinistra 

Sono previsti interventi di ARTO- 
ONI. CIPOLLETTA, 
A, FUMAGALLI, MI» 
«ABBOZZI, ONADO. 
«GA. REICHLIN, REY. 
RONDELLI, TARGETTI, VJSCO. 
VISENTINI, VITALE La city mi- 
obiettivo di OLIA¬ 
NO LUCAS 
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Crisi 

di governo 
e congresso 
socialista 


fi 


Crani saluta 
Martelli dopo 
la conclusioni 


Da uno dal noatri inviati 

RIM INI — Il congresso so- 
CltliaU ha voluto riservare, 
Mila sua conclusione, la sor- 
presa d I un pronunciamento 
a favore di un governo di ga¬ 
ranti* referendari* Se in¬ 
terpretiamo bene le parole di 
Martelli, si tratterebbe di 
una maggioranza da ricerca¬ 
re tra tutte le forze parla¬ 
mentar! favorevoli alla tenu¬ 
ta del referendum che abbia 
l'unico scopo di assicurare II 
voto del 14 giugno, ma priva 
di significato piu generale \ 


I delegati alle urne: il segretario ottiene il 93,25% dei suffragi 


«Grazie, ma stavolta votiamo» 

Craxi si fa rieleggere a scrutinio segreto 


Il leader del partito ha personalmente limato l’elenco della nuova assemblea, nazionale - I giornalisti prima esclusi e poi 
messi alle fasi finali - Le indiscrezioni sulle cariche: quale ruolo per Martelli? - La direzione sarà nominata a crisi cl 


oi am- 
chiusa 


I tre fronti 
di un partito 
in sofferenza 


di significato piu generale alleante con la De, pur nella 
poiché II Psl «non cerca una speranza di una De sempre 
nuova maggioranza » politi- piu depotenziata e in gual¬ 


ca, cioè non si propone il su - che modo testimone Impo- 
paramento del pentapartito tente della crescita del sue 
Mae ciò non risultasse possi- sfidante Ma significa ancht 
bile, allora si vada alle eie- che II Psl affida le proprlt 
stoni anticipate fortune ad una permanenti 

È difficile valutare quanto presenza nel governo, e que- 


naie 

Terzo L’Incontro conflit¬ 
tuale di governo con la De e 
la revisione Istituzionale di 


tente della crescita del suo cui si è detto, comportano 
sfidante Ma significa anche una speciale solitudine del 


| Do uno dai nostri inviati 

' RIMINI — Un coro di .Betti- 
no-Bettlno», due minuti di 
applausi e le note dell'Inter¬ 
nazionale cosi il congresao 
socialista — sono lo 10,30 di 
sabato sera — saluta la terza 
rielezione diretta di Craxi a 
segretario del partito Ottie¬ 
ne 1041 consensi (pari al 
03,25) tra I 11 17 delegati vo¬ 
tanti (38 gli assenti) 1 voti 
dispersi sono 19 tra cui 4 a 
Mancini, 2 ciascuno a Signo¬ 
rile e Vassalli, uno a De Mar¬ 
tino, Plro, Bobbio, Formica, 
De Michetta, e anche a Bobo 
Craxi, li figlio del leader del 
Pai. Le schede bianche sono 
38, le nulle 21 «Abbiamo fat¬ 
to un bel congresso che forse 


questa novità corrisponda sto lo pone nella condizione 
ad una effettiva Intenzione di ricattante ricattato 
pratica, o non costituisca un Secondo L’ambizione ege - 


Ultetloro episodio del braccio monlea di una forza minori- 
di ferro con De Mita, desti- tarla, pur fornita di un alte 
nato a scomparire nell'atto *potere di coalizione », comi 


snoame ma zigmi ca maone una epevaie aei non c , aspettalo., d!ce a 

che II Psl affida le proprie Psl, un misto di privilegio e ca i d0 Craxi appena eletto, e 

fortune ad una permanente di rischio La percezione dei ti ene a precisare che «cl si di- 

presenza nei governo, e que* rischio è stata evidente In mentlea sempre di dire che 

sto lo pone nella condizione questo congresso, e la sua lo sono soprattutto uno che 

di ricattante ricattato piu significativa conzeguen - lavora* Anzi, è il Psl che farà 

Secondo L’ambizione ege - za sono gli accenti nuovi, ri- d'ora In poi «un buon lavoro, 

monlea di una forza minori- spettosl, problematici e per- un grande lavoro» Rlmlnt 

. ’B7, dopo la discussa paren¬ 
tesi dell'acclamazione di Ve¬ 
rona '84, è come Palermo '81, 


tari*, pur fornita di un alto fino Imprevedibili (una par- 
•potere di coalizione », come zlale •riabilitazione » di Ber¬ 



li resto si vedrà dopo, quan- «promuovere» Martelli come 
do sarà conclusa la crisi di capo delegazione del Psl al 


governo* 

Ma come verrà dunque 
composto l'organigramma 
del garofano nella prossime 
settimane? 


governo risulta quanto mal 
problematica, perche nessu¬ 
no può dire quale governo 
gestirà le elezioni E! 
nell’«azzeramento» generali 


Qui cominciano a circola- delle cariche di partito, po¬ 
ro versioni diverse Tra le file Irebbe venir fuori una solu- 


della sinistra Interna e t ■ 
gruppi della galassia «era- ( 


alone di compromesso tra 
tanti «cavalli» scalpitanti 


xlana* si raccolgono Ipotesi nell'ora del «ritorno di Bettl- 
contrastanti, naturalmente no» Craxi sceglierebbe, se- 
con il vincolo dell'anonima- condo questa versione, di 
to Punto focale 11 ruolo di circondarsi di un ufficio di 


Claudio Martelli 


segreteria, piu agile ma an- 


Secondo alcuni tornerà che piò autorevole deirese- 


certamente a Indossare gli 
abiti di vicesegretario unico i 


cutlvo nazionale uscente che 
raduna tutti 1 principali re- 


I suoi fedelissimi respingono sponsablll di settore della 
quasi sdegnati 1 dubbi In Direzione 


Claudio Signorile rispondo al saluto dai delegati subito dopo II suo intervento 


proposito Ma ecco allora Qualche brivido sulle per¬ 
che, secondo altri, Craxi centuali delle maggiori com- 
avrebbe anche In animo di ponenti la sinistra (appena 
affidare a danni De Miche- unificatasi! di Signorile e 
lls compiti di supervisione Achilli avrà grossomodo 11 30 
della campagna elettorale per cento del posti che recla- 


che bussa alla porte Posso- ma o poco più del 20 come — 
no coabitare 11 vicesegretario si dice — le è stato offerto? 


le è stato offerto? 


aleszo della caduta definiti- Il Psl non può sopportare II Unguer) verso l comunisti rona'84, è come Palermo'81, grato del vecchi nominativi e 

va del governo a presidenza permanere delle regole del Sarebbe un errore vedervi 1,1 * tornati alla procedura 5,* 

•ociallsta e del passaggio di gioco imposte dall’attuale solo strumentammo c’ò qui d, ll° . . che siano stati due l messa** 

mano ad un governo eletto - costituzione formale e mate- piuttosto una rivincita della *®rvtzlo d ordine ha .. . . Acauavlva 8 * 


preparare u na specie di ana- mente la quota dei suoi com¬ 
prato del vecchi nominativi e ponenti, da 480 circa a 300 o 
ha messo in moto una serie giù di II Ma alla prova del 
di consultazioni» Sembra ratti difficilmente — secon¬ 
do le Indiscrezioni — il nuo- 


e l'ex ministro nel panni di «Cl si accorderà attorno al 26 
mente la quota del suoi com- I ni di sede di confronto prò- I autorevole superreesponsa- per cento», è la tranquilli- 


mano ad un governo eletto¬ 
rale DI certo, più significati• 


vo sarebbe stato un pronun- quantità esponenziale la 
ctanumio socialista esplicito propria incidenza sui mecca- 


per Uh governo di fine legl - nism i t della formazione de, 
alatura fuori dal vincolo poterà Ed ecco, allora, quel- 


costituzione formale e mate• piuttosto una rivincita delle 
riale Esso deve acctescere in realtà sul sogno Certe artlfl- 
quantità esponenalale la cloaltà e forzature, che fini- 
propria incidenza sui mecca- vano con l'assorbire II peg- 
nism!, delia formazione del glore e più devastante Ideo- 


messo tre urne di legno al 
piedi del «tempio greco«, 1 
congressisti sono sfilati da- 


J erl del leader Acqu&vlva e vo organismo scenderà sotto 
<a Ganga Alle prese con l’o- 1400 membri 


ponenti, da 480 circa a 300 o grammatico nel partito E bile organizzativo? ' Molte aante risposta che si ottiene 

f ;lù di li Ma alla prova del del resto, sanzionando quan- facce rispondono manlfe- da un membro della presi- 
etti difficilmente — aecon- to ò effettivamente avvenuto stando perplessità. E qualcu- denza Lo stesso personaggio 
do le Indiscrezioni — 11 nuo- per le assise di Rimlnl, una no osserva, sinceramente, liquida così i giornalisti che 
vo organismo scenderà sotto modifica dello Statuto del che sono tutti giochetti e 8» chiedono se davvero al 
1400 membri Psl toglie all’assemblea la fa- manovrette fatti nell'assolu- congresso abbiano «vinto» 

Depenn&mentt o Inserì- coltà di convocare 1 congres- ta InsondabUità del veri prò- Martelli, Formica e Signori- 
menti clamorosi? Prima che si, per affidarla alla Dlrezlo- positi di Craxi. «A questo le, 1 «movimentisti» e abbia- 
l’elenco sla definitivamente ne punto nessuna voce è atten- n ° «perso» Amato Lagorio, 

•vistato» da Craxi, nessuno Per quest'ultlma i tempi di dlblle piu di tanto», confida Acquavi va, I «ministeriali» 
azzarda previsioni Ma tutti Insediamento sono ancora un luogotenente di Formica. «Francamente, vi sembra 
gli Interpellati escludono Incerti «Dal congresso — di- E aggiunge «Finora Craxi forse questo un partito che 
qualsiasi genere di sorprese cono in coro gli esponenti del non ha detto a nessuno* tl ha una articolazione lnter- 


blettlvo di non 


pentspsrtitico, o quanto me¬ 
no per un governo di garan¬ 
ti* elettorale qualora in Par¬ 
lamento risultasse incapace 
di esprimere una maggio¬ 
rana* 

M* proprio questa novità 
dell’UlUm’ora (novità reale o 
fittiti*) esprime bene lo sta lo 
di sofferenza di un Pzl che 


, * P lu «wvwiann» mbo. mirato , a scheda ln ctrton . 

loglsmo anticomunista, si c i n0( iranno compilata 11 

la Invenzione di riforma isti- sono dimostrate non solo In- stesso e uno dopo l’altro 

tuzionaie che combina llpre- sostenibili ma controprodu- l'hanno depositata nella caa- VeronaVonSTÌi riunioni itili 

sldcnzlaltsmo e la proportlo - centi settlna «stavolta ha insistito parlamentino Psl si contano 

naie parlamentare col presi- Naturalmente quel che tal. Bisogna votare, cl ha sulle dita di una mano) me- 
denzlalismo si Intende prò • conta è la contraddizione detto Craxi, E stato inutile g u 0 tagliare conslstente- 

vocare una forzosa disloca- bronzea tra la scelta del go- •Pagargli che ae ne poteva 

zlone di tutta la sinistra sul- verno col moderati e la scelta i 

te candidatura sceltola, del dialogo con lì Pel È pos- “àtenare te T 

con la proporzionale parla■ slblle piegare questa con- ovazioni., raccontano te soli- ■ ■ 

menture si Intende assicura- traddlzlone verso uno sbocco te voci di dietro le quinte 1 '—■“ -*“* 


Mirato la acheda^rT’carton 0 '**%%*«25 

congressuali per evitare di 


Sm iSTSStM ripetere la «deludente» espe- azzarda previsioni Ma tutti Insediamento sono ancora un luogotenente dt Formica. I 

f jenza di questi tre anni (da gli Interpellati escludono incerti «Dal congresso - di- E aggiunge «Finora Craxi 

jJtSJfVerona ln poi le riunioni del qualsiasi genere di sorprese cono in coro gli esponenti del non ha detto a nessuno* tl 

H parlamentino Psl si contano SI fa sapere che 11 segretario vertice socialista — escono faccio vicesegretario. 

L.;J“J2EJ 1 V sulle dita di una mano) me- vuole assegnare alPassem- solo la riconferma di BetUno Comunque, ae al andrà 

•plecarcHche sene Dotava gUo Ugllare consistente- blea nazionale solo le funtìo- e la nomina dell’assemblea, dritti alle urne, l'Ipotesi di 


Marco Sappino 


dopo essere riuscito a far re al Psl II potere marginale positivo? Sappiano l compa- 


coincider» la durata della le- da cui dipende la formazione 
gMatura pentapartlta con la di qualsiasi maggioranza È 
presidenza Grati, deve ora una riforma concepita su 
àtfnmfn lo scontro con II misura per scavalcare l’ostm- 
magglore alleato In modo ta- colo dell’Insufficiente con¬ 
to da preservate la propria senso e trasformare l’attuafe 
rendita di posizione e da non precaria rèndita di posizione 


La fase finale dell'ultima I 


da cui dipende la formazione gnl socialisti che questa seduta — Il comizio che Cre¬ 
di qualsiasi maggioranza È grande forza comunista, fat- xl farà stamattina è solo 

un* riforma concepita su la di •compagni e baste» non taMMloM sceltaper darei i 

misura per sca vaicare l'osta- so, ° <- disponibile a Su- Muli ni 

colo dell’Insufficiente con- balternltà ma è sul campo darci a De Mita — ha provó- 

sensoe disformare l'attuale unicamente per l’alternati- gjym attrito braPorganlz- 

precr ifrdhdHa-di posizione v*. quell*™* hffiSio prot.- 


eompmmètum* possibilità I una sorta di permanente E R ( 

di futuri patti di governo con I riserva di polena Istituito- \ cnI ° nD B8' 

Ut Oc 

t f« sofferenza di un parti¬ 
to ebe non vuol farsi risuc- - 

TtZrjeZTTZe Zanghen: bene 1 accento 

noti ha la forza di Imporre né % . »I ea 

nettai un s/nisira-cenino a sull’unita possibile, ma 

aubordlnaaionedemocrislia- av *■ 1 • 

z*b\T.™mV. n bT. c’e una contraddizione 

Insediamento «odiale, risco¬ 
pra I rischi della rottura a si¬ 
nistra, e che vorrebbe farsi RIMINI — -Ho apprezzato II senio che Martelli ha voluto altri- 


I delegati, poco antinucleari 
il 70% si ritiene di sinistra 


Emo Roggi j£*j STnòn^rìTii* I risultati di un questionario - Tra le battaglie socialiste il referendum sulle centrali è al quarto posto - Un 
" mentl P concluslvi del dibatti- terzo colloca il partito alla «estrema sinistra-, il 20% al centro - Sorprendenti punte antifemministe 


Zangheri: bene l’accento 
sulfunìtà possibile, ma 
c’è una contraddizione 


to e alle votazioni per il se¬ 
gretario e l'assemblea nazio¬ 
nale del Psl Porte sbarrate Da uno dai noatrl Inviati 

rimwi - “ soc|a "- 

con'ln rnan'o liPletter. df prò- 

testa del giornalisti, l’ex sin- * uT°v?S£ 

daco di Milano ha offerto un 8 congresso nazionale Yup* 
compromesso va bene aasl- P ie «rampante oppure «in¬ 


curiosamente composito 


I che però sono meno «sinistra I delta scuola (14%) 


RIMIMI — Eccolo 11 sociali- Su un asse sinistra/destra estrema» del Pel 32% contro La scala delle priorità nel- 
sta merUo, il delegato venuto composto di cinque punti, il 47% E con buona pace della l'impegno del Psi mette poi 
a rappresentare il carolano 32% si identifica nella posi- rincorsa a sinistra di Nlco- la protezione deU'amblente 

_ — . . . _ « ninna . tnn /ni n A nlni.lM I.V.I il Wflf m.ff A 11 D,HI ■ I Onnnr. ,aIa al min A, n nn., n 


compromesso va bene assi¬ 
stere all'esame delle mozio¬ 
ni, ma poi fuori, si rientra so¬ 
lo per Tannando del risulta- 
0 A 

fi ln arrivo però 11 piccolo 
colpo di scena, personalmen- 


pllce e altruista? Risucchia- (36%) nella posizione due, 


zlone uno (cioè sinistra lazzi, Il 32% mette II Psdl al ancora solo al quarto posto 

estrema) e la maggioranza centro e 1114% a destra. col 10%, preceduta da due 

(36%) nella posizione due, Chiarissimo 11 giudizio «emergenze» come la dlsoc- 

cloè sinistra. Esiguo 11 nu- sulla De per 11 71% e di de- cupazlone (33%) e 11 Mezzo- 


to al centro o ancora salda- cioè sinistra. Esiguo 11 nu- sulla De per 11 71% è di de- cupazlone (33%) e 11 Mezzo¬ 
mente dislocato a sinistra? mero del delegati che si sente stra odi estrema destra. Solo giorno (14%) e da un proble- 
Le .confessioni» di un cam- di destra o vicino alla destra, 11 10% ritiene centrale il ma serio come l'inefftclenzs 
ma c’è pure un corposo 21% maggiore partito italiano 


V-r-L-, w ‘" —T h.iirV.i rirhi-mokr.r.rturi rhr- * risuonitn uri con presto fd « m arrivo pero il piccolo pione abbastanza significa- ma c’è pure un corposo 21% ««» huuuuw «iiinuiHur u>«>ui«» **«-*» uuuque, u 

forte del peso potenziale di V* A miteridS colpo di scena, personalmen- tlvo di delegati (324 su 1130) centrale E come vedono U L’Indice di vicinanza col- zlone (21%) 56%degUlnterpellaUslmo- 

tufta laiS!n!*lra nel conflitto d*i comunisti esaJKche nessuno più crede veramente neces- te Craxi decide che le opera- offrono un profilo a volte loro partito questi delegati, loca 11 Psdl e il Partito radi- La maggioranza assoluta stra decisamente Infastidito 

COI centro moderato, ma che ^ 0 ancheammissibili* Cosi ha dichiarato^Renato Zan- *tant di voto vanno trasmes- contradditorio e comunque come lo percepiscono? Per la cale molto prossimi al Psl dei 324 delegati (le percen- dalla .questione femminile» 


della scuola (14%) molti difetti ma funziona» 

La scala delle priorità nel* (61%), appena il 23% dice 
l’impegno del Psl mette poi che «funziona sempre peg- 
la protezione deU’amblente gio» 

ancora solo al quarto posto E dopo le sorprese, lo scon- 

col 10%, preceduta da due certo. I delegati (85% ^ uo- 
«emergenze» come la disoc- mini) considerano la scarsa 
cupazlone (33%) e 11 Mezzo- presenza delle donne nel 
giorno (14%) e da un proble- partito «uno del molti pro- 


L’indlce di vicinanza col¬ 


ma serio come l'inefficienza biemi» (39%) e «un falso pre¬ 
della pubblica amministra- blema» (17%) dunque, 11 
zlone (21%) 56% degli Interpellati si mo- 


non i ó^nVo non vuó e d.re tari o anche solo ammissibili. Cosi ha dichiarato Renato Zan- 
* herl commentando l'Intenento del vlcesegreurlo del Psi «Il 

«OSlansa di prospettive e di 8i»cQr*o _ ha ancora osservalo II presidente dei deputati comu- chiuso della fiera Qualcuno 
reali convergenze politiche nisti — avrebbe potuto estere ancora piu coraggiosamente por- gU aveva fatto mallztosa- 
*1 discorso verso 1 comunisti tato sui fatti, sulle linee politiche, sui programmi Ma l’accento mento notare che il Pel si re¬ 
lè questa realtà che spiega sull'unita possibile piuttosto che sulla separazione di principio i golò cosi aU'ultlmo congrrs- 

J tre elementi centrali emersi Uleda meritare tutta l’attenzione È anche vero ciò che h« detto so di Firenze 
dal conjrresso Primo La Martelli, che la sinistra storica non può fare da sola E però 11 segretario socialista, 
•sfida riformista! si orecla- venuto, a questo punto del discorso, un salto logico e politico con prima di ricevere U tripudio 

ma indj/ramnte ai aeJno del- •'■ffermazlone — al di là delle polemiche molto aspre con De della platea, ha Seguito pas- 

Mita — di un’alleanta col partiti della vecchia maggioranza, se so pauo la compllasione del- 


se sugli schermi a circuito abbastanza distante dal luo- metà esatta del campione, Il (tanto che una netta mag- 

chluso della fiera Qualcuno ghi comuni sul socialisti Se Psl ha la posizione di sinistra gtoranza è d’accordo per pre¬ 
gi! aveva fatto maliziosa- | ver0 C h e oggi nel Psi la estrema sull'asse ideale sinl- sentore liste congiunte con 

monta nettar*, c ho I) Poi cl rp. . 00 . .... .... _.___..._n« » 1 . rln. n.», iti, 11 Dal Ak. 


cnto mento notare che 11 Pel si re¬ 
pio è golò cosi all'ultimo congres- 
tetto so di Firenze 
però II segretario socialista, 


uto, a questo punto del diacono, un salto logico e politico con prima di ricevere il tripudio 
rermazione — al di là delle polemiche molto aspre con De della platea, ha seguito pas- 
s — di un’alleanza coi partiti della vecchia maggioranza, se w paure la compllasione dei- 


classe operala non ha gran stra/destra e un altro 31% lo questi due parllt 1 ), Il Pel ab- cameralismo, 

voce in capitolo (a Rimini è colloca sulla posizione due bastanza vicino (piu del Ube- del voto segi 

I la cenerèntola del congres- (sinistra) rall e repubblicani) e la De mento, l’elezli 

so, ultima nella graduatoria La maggioranza del dele- lontana quast quanto ll^Mo* presidente del 


tuali variano tra 11 60 e Solo li 39% è disposto a rico- 
1*80%) vuole poi l'elimina- nascerne la priorità o alme- 
zlone o l’attenuazione del bl- no importanza Addirittura 


il" rs,Xl, Mito — di un’alleanca coi partiti della vecchia maggioranza, se so iresso la compllasione del- cne i dirigenti iquaari 

to alleanze di governo Ciàs- la Oc lo vorrà Si hs l'Impressione di due prospettive parallele la nuova asaemblea naziona» <32%), gli insegnanti (15%) 

gnlflCS, in sostanza, che lo C h« non s'incontrano, quella ideale e politica della sinistra e i e /nominato a tarda aerai, son <> la maggioranza del de- 

ratnarto reale (anche se SI quella pragmatica e di potere di un pentapartito del quale pare tH ^ preso J utto , n mano dl . legati, è anche vero che que- 

escludono Impegni a futura non si possa fare a meno E questo una contraddizione da cui «ttam.nto. o*ni-*ii-nrfn m.i stl ceti sociali diversi oresen- 


delle professioni col 4 3%) e gatl ritiene il Psi più a sini¬ 
che 1 dirigenti (28%) 1 quadri stra del Pel, che viene indica- 


memoria) resta quello delle I Martelli 


1 rettamente, cancellando qui 
I e aggiungendo là. Si è fatto 


su ceti sociali diversi presen- 


(sinistra) rali e repubblicani) e la De mento, l’eleztone diretta del 

La maggioranza del dele- lontana quasi quanto 11 Mo- presidente della Repubblica, nessuna quota delle cariche 

gatl ritiene il Psi più a sinl- vimento sociale (che comun- l’istituzione di una soglia nel partito alle donne Le de¬ 
stra del Pel, che viene Indica- que dal 10% viene ritenuto elettorale, l’elezione diretto legatenonl'hannopresabe- 

to dal 12% come un partito vicino) Insomma, è la De la del sindaco Maggioranza ne 

di centro e dall’8% di destra, vera bestia nera del sociali- non assoluta (48%) per l'abo- Infine qualche dato 
Percentuali pressoché Iden- stl, mentre il Pel è considera- llzlone del voto di preferen- sull'«anagrafe» socialista II 

tlche di centro e destra ven- to piu amico di quanto non al za 35% ha un’età compresa tra 

pensi Tuttavia la riforma prln- 141 e 150 anni, il 36% tra 131 

Sono risposte emotive ctpale per I socialisti non è e 140, il 14% tra i 51 e 160 II 

condizionate dal particolare l’elezione diretta del capo 37% ha la laurea, Il 42% Il 

momento politico? E un dello Stato (20%) e neppure diploma, Il 13% la licenza 

dubbio legittimo, ma che di- l'abolizione del voto segreto media La maggior parte 

re quando cl si accorge che il (24%), argomenti sostenuti (38%) ha partecipato per la 

41% giudica le alleanze di si- con vigore da Craxi, ma il prima volta ad un congresso 

nistra, a livello locale, la mi- varo dello sbarramento elet- Il 29% ha la tessera della 


cameralismo, l’abolizione il 32%, naturalmente coper- 
del voto segreto In Parla- to dall’anonimato del que* 
mento, reiezione diretta del suonarlo, non assegnerebbe 


tono un profilo Ideologico I gono attribuire ai radicali pensi 


Il Popolo: «È la prova del carattere strumentale dello scontro sui referendum» 

Dura replica de alla proposta-Martelli 


41% giudica le alleanze di si¬ 
nistra, a livello locale, la ml- 
: glior formula degli ultimi 


riflettere tutti quel socialisti 

Il quotidiano democristiano: «Proporre la costituzione di uno schieramento alternativo dimostra come la consultazione sul nuclea- giunte di sinistra cedendo al 
re non sia una questione di principio ma un segnale politico» - Manifestazioni Pei ad Ancona e Trieste con Occhetto e Chiarante rlc |i t ec d C o 1 ie Zebedei garo¬ 
fano «Qual è il maggiore dl- 

ROMA — «Quef/0 che veniva nega- } tlto parlamentare) e le battute più I sto che 1 comunisti, spiega Occhet- 1 occasione offerta a!! Italia dal calo I zionl dilntesa globale che Investa ver^no'afps 1 ^?'l^ risposta 
lodai Psl fino a/eri, cioè il carette- | o meno polemiche tra I leader del | to -dopo a\er detto che volevano la j del dollaro e del prezzo del petro- \ anche le materie sottoposte ad op- offre uno spaccato di Darti to 
Ire strumentale dello scontro sul re¬ 


dieci anni, contro 11 modesto minori l'ingresso in Parla- 
14% assegnato al pentapar- mento, come sostiene li 26% 


torale per Impedire al partiti Cgll, 11 21% della Uil, il 37% 
minori l’ingresso In Parla- non è scritto al sindacato II 


del delegati Conclusione 
«La democrazia in Italia ha 


56% non va mal a messa. 

Orride Donati 


t tito parlamentare) e le battute più I sto che 1 comunisti, spiega Occhet- 


o meno polemiche tra I leader del to -dopo a\er detto che volevano la del dollaro e del prezzo deI petro- 


fertndum, è venuto alla luce con la che Craxi si presenti davvero in 


pentapartito circa 1 opportunità celebrazione dei referendum, ave 


proposta della costituzione di uno 
schieramento alternativo Questa 
scelta è la prova del nove del slgnl- 


Parlamento o se non sia invece il 
caso (con un «vertice» dei cinque o 
con apposito Consiglio del mini¬ 


vano anche proposto un governo 
che ne garantisse lo svolgimento 
molgendosi In primo luogo alle 


Ma si farà poi davvero, questo di¬ 


zione referendaria Fuori di quella 
Intesa non c’e maggioranza• 

E la De? La De, preparata la ri¬ 


offre uno spaccato di partito | 
in grande Imbarazzo di fron¬ 
te alla questione morale, che , 


fleato attribuito alla consultazione stri) di evitare questa etentualità 
sul nucleare e dimostra come non Per il resto, si attende il discorso di 


si tratti di una questione di princi¬ 
pio ma di un segnale politico» 

Ecco la sprezzante risposta de 


oggi di Craxi e la riunione della Di¬ 
rezione de già fissata per domani 
Mentre i «cinque» continuavano 


forze favorevoli al referendum• 
Proprio sulla base di questa propo- 


oigimenio baUUo? Qui , lra , .cinque», la di- *■ !“ secondo il 48% del delegati 

Su? ;c usslon e è m pieno svolgimento s p ^„ "Z 01 o rS?o uTte,«- 




ha ricordato Occhetto — e proposto che prima di quel dibatti- S j 0ne C h e possa esserci ancora una 
poi maturato il «fatto nuovo» (che *° si J €n 6 a un «vertice» tra l segre- prosecuzione del governo-Craxt• 
rimane ^significativo e Importan- tari) eletta La spiega il vlcesegre- Il secondo lo enuncia Angelo 
te») dell affidamento di un manda- r *‘ '. 1 **“ 


to si tenga un «vertice» tra l segre- prosecuzione del governo-Craxh 
tari) è netta La spiega il vlcesegre- n secondo lo enuncia Angelo 
tarlo Sterpa .La cosa peggiore che Sanza, .fedelissimo» di Ciriaco De 


ciallstl ! 

Significativa anche la ri¬ 
sposto al secondo posto per 
numero di consensi «Usoec- ! 


Roma, anche il Psi 
orientato ad aprire 
la crisi al Comune 


ROMA — Non è formalmente dichiarata, ma sembra solo 
questione di ore l’apertura della crisi al Comune di Roma 
Dopo le dimissioni del due assessori repubblicani decise ve- 


Ecco la sorezzante risposta ac Mentre i «cinque» continuavano re»; aeu amaamemo ai un manuu- ». .» ounz», .icucuaannw» ui <~irmcu ve r( ,a S | VO de i notare» ner il - 0 »hia » aw» .. -.aÀ-Z— —L i . 

(un articolo Sei «Popolo») a quanto l'interminabile disputa. I comuni- to esplorativo a Nilde lotti .rutti può accadere e la rottura del penta- Mita .La De non accetterà di esse- ‘ °se g u OI 5£la «SSrsi tormine,^ 

«ftarmutn ieri r Rimlnl da Martelli stl hanno di nuovo provato — ieri hanno potuto vedere come abbia partito In sede parlamentare Pre- re sottoposta al ricatto continuo di Halle iin»n nniiti. ! _.. . .... . o sigilo comunale di martedì pros- 


sffermato ieri a Rimlnl da Martelli 
Il vlcaaegretarlo socialista, parlan¬ 
do a Rimlnl, aveva detto «Se l'on 
De Mito per una ragione o per l'al¬ 
tra non vuole rispettare l patti di 
luglio e non vuole salvare l’allean¬ 
za, allora cercheremo nell’alleanza 
e nel Parlamento, non una nuova 
maggioranza, ma la disponibilità 
di tutti coloro che Intendono che I 
diritti del cittadini siano presi sul 
serio» 

La novità delta posizione sociali¬ 
sta e l'intransigente replica demo¬ 
cristiana hanno ravvivato una 
giornata politica che, In verità non 
aveva riservato molti altri motivi 
di interesse Da registrare solo un 
nuovo incontro Andj-eottl-De Mita 
(per concordare le pedine da muo¬ 
vere in visto deU'annunclato dibat- 


stl hanno di nuovo provato — ieri 
— a riportare la discussione su 
questioni di sostanza ) referen¬ 
dum, lo stato del paese, le prospet¬ 
tive per un incertissimo dopo-Cra- 
xi Sentiamo Achille Occhetto (che 
Ieri ha partecipato ad una manife¬ 
stazione ad Ancona) «1/ vero pro¬ 
blema che preoccupa la maggio- 


hanno potuto vedere come abbia partito In sede parlamentare Pre- re sottoposta al ricatto contìnuo di chiarezza della linea ooliti- 

condotto il suo mandato con alito- giudicherebbe ogni possibile inte- un parti io che a palazzo Chigi agita cfti /inan ìvinsufflclento de- 

revolezza e linearità La cosa grave sa, e per II futuro sarebbero chiuse I referendum come alibi per giochi finizione programmatica» e 


e che di fronte a questo esemplo di 


correttezza si sono presentati del evitili dibattito? Risponde Nlcolaz- 
mentitori patentati Impegnati — Z i «Per un caffè, cl si può anche 


tutte le vie• Allora un «vertice» che di potere » 

eviti il dibattito? Rlsoonde Nlcolaz- E De Mita’ De Mita Ieri ha In- 


nel momento stesso In cui dichia¬ 
ravano di voler ricostituire il pen¬ 
tapartito — a /anelarsi anatemi e 


zi «Per un caffè, cl si può anche centrato di nuovo Giulio Andreot- 
trovare in cinque Ma ha senso ri- 11 Oggetto della discussione come 

^ ... Hi » aìì annitrì. 


rama, adesso è far vedere il meno accuse brucianti . 
possibile la rottura coprirla non Némenoespllcitonellecontesta- 
fa vorlre soluzioni nuove e Ubera- zionl da muovere al pentapartito è 

trlcl SI tratta di un atteggiamento Giuseppe Chiarante (presente ieri incontro ^s7e''auando sara 5*^* cne a °° D,amo ® a ° Iiarf? “ riforme’piùTmportanti~"n «La decisione del Pri - dice Redavld — evidenzia una dlffì'- 

trresponsablle e pericoloso, perico- ad una manifestazione a TTjeste) avan [ zata ne]}e sed , costituzlonal- J^ndi discusso* decu'&tesal arco- Psl dl RUnlnl non si presenta coltà del quadro politico di pentapartito a dare risposto al 

m&MSTÈ&TZS* uSEEEtoim CM 6* un mente quali beate Nuli* ieri torti- menti per 1 quali vi eravate glàfn- SSSSg^l^lSiaSÌ ZSTS^lSSSi 

che abbiamo affermato che II pen- no, da prima belle elee, ani sic,,,*- te Pumbe si «cerano prima te contraU Ieri .SI. ne «nutemopar- *««'' v ,’ e n ' e e; ^ [lateo-sociauLv^ 


trovarsi senza sapere piu dl cosa di- comportarsi di ironie allannun. 
scutere 3 » ciato eventualità dl un dibattito 


La pensa piu o meno alla stessa 


ciato eventualità dl un dibattito 
parlamentare All uscita il segre¬ 
tario ha concesso solo poche battu- 


maniera anche Giovannil Spad oli- le ai giornalisti in attesa «La decl- 
ni II Pri si pronuncerà sulla propo- _sj 0 ne che dobbiamo adottare — ha 


cm **®*** P° j slmo, ieri sono giunte le dichiarazioni dl due mossimi espo- 

ca» (10%), 1 «insufficiente de- nentl del Psl romano dal congresso di Rimlnl, dure ed espile!- 
te 1 u * nt0 la remissione di un Incarico .La mia personale 
còmorenslb le? * teìdramb? opinione è che non potremo non prendere atto dello stato dl 
6?M P Da «erniari SnEh? te cr,sl generale del («■'“«partito a Roma., afferma Paris Del- 
conslderaitenl sii peso del ‘ “ nl °' '"discusso leader del Psl a Roma e membro della 
Psl nella società per 11 95% è direzione nazionale E aggiunge .Alla Regione la crisi c’è già. 
aumentato da .abbastanza. al Cornu ne bisogna soltanto prenderne atto e credo che tìo- 
a .enormemente. vremo aprirla anche alla Provincia. OH fa eco Gianfranco 

Inattese le risposte alle do- Redavld, prosindaco della capitole, con una dichiarazione 
mande sulle battaglie e sulle fatta pervenire direttamente dal suo ufficio In Campidoglio 


Impartito non garantisce ne per ar- ne Da allora esso è vissuto alla 
rivare alla fine della legislatura, né giornata bruciando -- come ha ri- 
per la condotta dl una eventuale conosciuto lo stesso presidente dei- 
campagna elettorale» Ed t per que- Ja Confindustria — /eccez/ona/e 


vissuto ella condizioni che in una materia co- 
- come ha ri- me questa sono piu che mal da ve- 
■esidente de/- ri fi care» Ma aggiunge «La mag- 
/ eccezionale gloranza è possibile solo a condi- 


fafo Peró *bbi*mo parlato *nche ?L a “! 
di sport » locato al quarto posto (13%) 

^ dopo la riforma istituzionale 

Federico Gemericca (48%), u referendum suiii 


dum sul nucleare viene col- «laico-socialista» a mettere a fuoco le giuste condizioni politi- 
locato al quarto posto (13%), co-programmatlche per il governo della città ponendo «In- 
dopo la riforma Istituzionale nanzltutto alia De le vie dl un possibile sbocco alla crisi che 
(48%), Il referendum sulla ormai coinvolge 11 Comune, la Regione Lazio e la Provincia 
giustizia (16%) e la riforma di Roma» 
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Colloquio di mezz’ora 
definito «storico» 

Al Pontefice sono stati 
consegnati tre documenti 
Il comunista Sanfuentes regala 
a Giovanni Paolo II il libro 
di una vittima di Pinochet 
«Una riunione importantissima» 


SANTIAGO DEL CILE — Violanti 
•contri fra polizia « dimostranti 
durante il discorso dal Papa 



«Cosi vogliamo cambiare a de» 

Il Papa incontra diciannove dirigenti politici 


Dal nostro inviato 

8ANTIAOO DEL CILE - 
□sbrici Valdes, presidente 
dal partito democratico cri¬ 
stiano «11 Papa cl ha letto un 
missaggio sul politici, la vita 
•odale, una chiara condan¬ 
na della violenza venga da 
dove venga È stato un bel 
discorso E per noi è stato 
qualcosa di cordiale e ami¬ 
chevole, Importante perché 
Cerano tutti t partiti cileni 
Un atto storico perché mal, 

P er quel che lo ricordo, dal- 
anno 73 si sono riuniti In 
una stessa sala conversando 
dirigenti politici di tutti I set¬ 
tori. E stato, lo direi, un mo¬ 
mento Iniziale di rlroncilla- 
slone, di dialogo» Dopo 11 
breve incontro — mezz’ora 
In tutto — con li Papa l 19 
dirigenti di partiti politici in- 
' Itati hanno rilasciato di- 
Chlaraslont che esprimono 
grande soddisfazione Non 
che aia avvenuto niente di 
particolarmente nuovo né 
che II Papa abbia detto qual¬ 
cosa di più del discorso già 
noto, ma tutti mettono in ri¬ 
salto Il valore dell’evento 
riuscire a far sedere allo 
stesso tavolo gli uomini della 
destra di Renovaclon Nacio- 
naledelle sinistre riunite nel 
Movimento democratico po¬ 
polare 

Dice Luis Maira. dirigente 
della Izquierda cristiana «La 
riunione è stata importan¬ 
tissima Sua Santità ha 
ascoltato le nostre parole, 
contenuto nella richiesta di 
udienza e lette da monsignor 
Plnera, CI ha voluti conosce¬ 
re uno ad uno» Su questa 
lettera sottoscritta dal parti¬ 
ti come Carta minima» da 
presentare al Papa (non l’ha 
sottoscritta il partito delia 
destra) é continuato anche 
ieri ti piccolo giallo II porta¬ 
voce del Vaticano Navarro 
aveva detto che I punti prin¬ 
cipali erano .rispettare la 
maggioranza cristiana del 
paese, impegnarsi per una 
società fondata su principi 
etici, rifiutare qualsiasi for¬ 
ma di violenza, favorire un 
dima di dialogo e intesa tra 1 
partiti*, li tosto non è stato 
reso noto e l dirigenti del- 
t'oppozlztone hanno dichia¬ 
rato che alla Chiesa tocca l'i¬ 
niziativa di divulgarlo Ma il 
Movimento democratico po¬ 
polare ha chiarito che > punti 
sono un po' diversi da quelli 
dichiarati da Navarro E 
cioè ringraziamento ai Papa 

S n la mediazione nel con- 
Uto con l'Argentina, rispet¬ 
to della tradizione cristiana 
del Cile, disponibilità a lavo¬ 
rare per la riconciliazione 
nazionale e Impegno a tenta¬ 
re di lottare pacificamente 
per il ritorno della democra* 
sia» Non è soltanto una que¬ 


stione di sfumature, perché 
una cosa i la tradizióne cri¬ 
stiana e un’altra è la mag¬ 
gioranza cristiana, un fatto è 
tentare di lottare pacifi¬ 
camento per II ritorno della 
democrazia, altro è rifiutare 
qualsiasi forma di violenza, 
la cui origine tra l'altro non è 
ben chiara 

In una conferenza stampa 
tenuta a) termine dell’Incon¬ 
tro Josè Sanfuentes, comu¬ 
nista, Oerman Correa, socia¬ 
lista, e Luis Maira della sini¬ 
stra cristiana hanno raccon¬ 
tato come è andata. Al Papa 
hanno consegnato un docu¬ 
mento con le cifre della con¬ 
dizione di vita in Cile, un al¬ 
tro con la proposta del Parti¬ 
to comunista, un terzo, di 
qualche mese fa di comuni¬ 
sti, socialisti di Almeyda e 
Izquierda cristiana OH han¬ 
no chiesto di Intercedere per 
la libertà Immediata di Clo¬ 
domiro Almeyda, l'ex vice 
presidente della Repubblica 
rientrato In Cile e confinato 
dai regime, e perché tutti gli 
esiliati possano usufruire del 
diritto di vivere nella loro 
patria Sanfuentes ha rac¬ 
contato di aver regalato a 
Giovanni paolo II due libri 
•Fido respecto». chiedo ri¬ 
spetto, di José Manuel Para- 
da, 11 dirigente della Vicaria 
sequestrato e sgozzato 
nell’85, e «Asseslnato de un 
periodata», la storia dei bru¬ 
tale assassinio di JosèCarra- 
sco, capo servizio esteri della 
rivista «Anallsls», trucidato II 
giorno dopo l’attentato a Pt- 
nochet 

L'incontro tra il Papa — 
che era accompagnato da 
mons Casaroli, Pinera e 
Freano — e i politici è avve¬ 
nuto subito dopo gli Inciden¬ 
ti del parco O'Htggtns Ger- 
man Correa ha raccontato di 
avere espresso a Giovanni 
Paolo II « sentimento di pro¬ 
fonda condanna del Movi¬ 
mento democratico popolare 
per quella che ha definito 
una deliberata provocazione 
e un’offesa al Santo Padre 
durante la celebrazione di 
una liturgia che tutti, cre¬ 
denti e non credenti, sono 
obbligati a rispettare E Luis 
Maira ha ricordato di aver 
espresso al Papa II sollievo 
per questo Incontro tanto 
più dopo che .per ragioni si¬ 
curamente solo protocollari» 
ce n’era stato uno tanto vi¬ 
stoso con II regime e con II 
suo capo Quanto alle pro¬ 
spettive politiche di quest’in¬ 
contro, per il momento tutti 
tacciono Si vedrà nelle pros¬ 
sime settimane quali potran¬ 
no essere nella vita politica 
cilena t risultati della visita 
del Papa Per II momento 
niente di più che una positi¬ 
va formalità 

Meri. Giovanna Mngli. 


In piazza a Torino 
per dare solidarietà 
agli oppositori 

TORINO — «Popolo cileno, siamo con te» era 
stampato a grandi caratteri sul cartelli Quella so¬ 
lidarietà agli oppressi, al torturati, ai giovani e alle 
donne del Cile che Giovanni Paolo II non ha sapu¬ 
to o voluto esprimere con una forza pari al presti¬ 
gio e al carisma della sua veste, 1 ha solennemente 
proclamata Torino con la manifestazione svoltasi 
l’altra sera per Iniziativa del Comitati della pace, 
delle Istituzioni elettive, di tutti I partiti democra¬ 
tici, del sindacati, di numerose associazioni No¬ 
nostante la pioggia, a tratti torrenziale, 11 corteo 
aperto da un grande striscione, .Libertà per il Ci¬ 
le», ha percorso le vie dei centro fino alla Galleria 
San Federico Attorno al palco, pavesato con le 
bandiere bianco-rosse del Cile, i gonfaloni della 
Regione Piemonte, del Comune e della Provincia 
di Torino, di parecchi municipi dell'area metropo¬ 
litana Hanno parlato la presidente deU'ammlnl- 
strazione provinciale Nicoletta Casiraghi e li se¬ 
gretario della CdL Luciano Marengo II dirigente 
del Partito socialista cileno Ricardo Nunez ha det¬ 
to «Riconquisteremo la libertà con la lotta del no¬ 
stro popolo e con la vostra solidarietà» Momenti 
di intensa commozione quando si è ascoltata la 
voce, registrata poco prima In collegamento tele¬ 
fonico, della sorella del ministro degli esteri del 
governo Allende, assassinato dai fascisti 


Manifestazioni 
ostili in Argentina 
Scontri e arresti 


BUENOS AIRES — La polizia è intervenuta per 
disperdere con la forza un gruppo di circa quattro- 
cento manifestanti che in una piazza di Buenos 
Aires protestavano contro l'imminente visita del 
Papa Nei tafferugli sono rimasti feriti un agente e 
alcuni dimostranti Cinquanta persone sono state 
arrestate 

La protesta era stata Indetta da una «Commis¬ 
sione per 11 rifiuto della visita papale, di cui fanno 
parte scrittori, attori, intellettuali «È questo lo 
stesso Papa — si legge In un documento della 
commissione — che ha benedetto la dittatura dei 
genocidio» 

Dopo il duro Intervento della polizia, gli scontri 
sono continuati per circa due ore nelle strade vici¬ 
ne Precedentemente tre bombe erano esplose In 
chiese cattoliche della capitale e di Mendoza, una 
città situata a un migliaio di chilometri da Buenos 
Aires Gli attentati non sono stati rivendicati da 
alcuna organizzazione Non cl sono state vittime, 
ma danni notevoli 

Nei giorni scorsi sul muri di alcuni edifici a Bue¬ 
nos Aires erano apparse scritte ostili all'indirizzo 
di Giovanni Paolo II II pontefice veniva Invitato a 
tornarsene a Roma ed era accusato di essere fonte 
di disastri 

Wojtyla è atteso in Argentina domani per una 
visita che lo condurrà in undici diverse città 


La Radio vaticana: 

«I mass media 
non hanno capito 


» 


ROMA — L’opinione pubblica, tradita dal mass 
media, non ha la possibilità di cogliere il vero si¬ 
gnificato de) viaggio dei Papa in Cile che è .quello 
di riportare alle sue fonti autentiche, etiche e spi¬ 
rituali, la ricerca e la costruzione di una comunità 
più Ubera e democratica. È il durissimo attacco 
che 11 direttore della Radio vaticana, Il gesuita 
Pasquale Borgomeo, ha sferrato contro i mezzi di 
comunicazione di massa. In una nota diffusa Ieri 
dall’emittente delia Santa Sede Secondo il religio¬ 
so ai suo torzo giorno la visita di Giovanni Paolo II 
ha pienamente rivelato gli elementi della situazio¬ 
ne estremamente complessa che U paese e la Chie¬ 
sa vivono Ma inevitabilmente «nel trattamento 
che la grande informazione le riserva tale com¬ 
plessità, anche per l’Impreparazione del destinata¬ 
ri, viene tradotta in semplificazioni che indulgono 
negli aspetti drammatici piuttosto che a quelli si¬ 
gnificativi. Cosicché «le dimostrazioni verificatesi 
con i relativi Interventi delle forze dell'ordine ri¬ 
schiano di far passare In secondo piano l’acco- 
glienza appassionata e commossa che Santiago 
sta reiterando al Papa» Come pure «non viene col¬ 
ta la gratitudine del cileni per LI pontefice che è 
venuto da lontano e sta con loro, e si china sulle 
loro pene, ascolta 1 timori e soprattutto conforta la 
loro fede e alimenta le loro speranze» 


Capo di uno Stato e capo della Chiesa 


ROMA — II difficile con¬ 
fronto di Giovanni Paolo II 
con J'esplosi va realtà cilena 
ha rivelato, come era da pre¬ 
vedersi, segni contraddittori 
ma riconducibili alla doppia 
veste del pontefice quella di 
capo di Stato che lo rende 
soggetto alle regole diploma¬ 
tiche, e quella di capo di una 
Chiesa, che lo obbliga a testi¬ 
moniare il messaggio cri¬ 
stiano di giustizia e di pro¬ 
mozione umana Due /un¬ 
zioni di//iciJmente conciiia- 
biii, soprattutto quando si è 
costretti, come In Cile, a sod¬ 
disfare con la parola e con i 
gesti, un desiderio ardente di 
giustizia e di libertà di un po¬ 
polo oppresso, ma senza far¬ 
si Irretire nel gioco Insidioso 
di un dittatore che cerca l a- 
vallo al suol atti dei/ttuosi 
È nella veste di capo di 
Stato che papa Wojtyla ha 
dovuto varcare, in base agli 
accordi tra due Stati che 
hanno rapporti diplomatici 
la soglia del palazzo della 
Moneda, stringere la mano 
Insanguinata del generale 
Pinochet ed affacciarsi con 
lui, suo malgrado, ai balcone 
per rlcervere gli appla usi del¬ 


la folla Un'immagine certa¬ 
mente irritante per l'opinio¬ 
ne pubblica mondiale, anco¬ 
rata al valori della democra¬ 
zia e della libertà Un'imma¬ 
gine Inaccettabile per milio¬ 
ni di cattolici che, dopo 11 
Concilio vaticano secondo, 
hanno riscoperto una Chiesa 
testimone e promotrice della 
dignità dell'uomo a tutti I li¬ 
velli e In tutte le latitudini 
La visita del Papa ha, pe¬ 
rò, prodotto altre Immagini 
che soiiecitano la coscienza 
civile del mondo e di governi 
democratici a riflettere e ad 
agire, per aiutare II popolo 
cileno a iiberarsi del tiranno 
Le Immagini degli abitanti 
poveri della zona sud di San¬ 
tiago, di migliala e migiiaia 
di giovani, di uomini e donne 
radunati nel parco O'Hlg- 
glns o nel famigerato Stadio 
Nazionale, già luogo di tor¬ 
ture e di morte «Un luogo — 
ha detto il Papa — di compe¬ 
tizioni ma anche di dolore e 
sofferenze », anche se poteva 
dire di più Le Immagini del¬ 
l'abbraccio tra il Papa e Car¬ 
men Gloria, la ragazza ustio¬ 
nata dal militari, e soprat¬ 
tutto di una folla Immensa 


caricata dalla polizia con 
idranti e gas lacrimogeni 
perché inneggiante alla li¬ 
bertà con cartelli con scritte 
•Vogliamo giustizia», «No al¬ 
ia tortura », «Via il tiranno» 

E In questo clima caratte¬ 
rizzato da grandi passioni 
politiche, che si sono potute 
esprimere per la prima volta 
In cosi vaste proporzioni e 
con una eccezionale risonan¬ 
za mondiale grazie alla visi¬ 
ta tanto discussa del Papa, 
che Giovanni Paolo II ha 
lanciato il suo appello alla ri¬ 
conciliazione nazionale nella 
prospettiva, però, di uno 
sbocco politico democratico 
e pluralista 

Lo ha fatto In tanti Incon¬ 
tri, ma In modo organico con 
Il discorso al vescovi, con II 
quale ha detto esplicitamen¬ 
te che »ognl nazione, essendo 
sovrana, ha il diritto di auto- 
determinarsi» E perché ciò 
avvenga — ha aggiunto — è 
necessario creare le condi¬ 
zioni che Tendano possibile, 
In un futuro non lontano, la 
partecipazione piena e re¬ 
sponsabile della cittadinan¬ 
za alle grandi decisioni che 
riguardano la vita della na¬ 


zione. 

J! compito di attuare que¬ 
sto programma non spetta 
alla Chiesa che può appog¬ 
giarlo e favorirlo con la sua 
autorità morale, ma alle for¬ 
ze politiche Ed ecco l'altro 
risultato della visita, molto 
Importante e nuovo sul pla¬ 
no politico Giovanni Paolo 
II ha Incontrato, con la me¬ 
diazione della Chiesa cilena 
guidata dal cardinale Fre- 
sno, i rappresentanti di tutti 
i partiti, che potremmo dire 
deJCarco costituzionale, dal¬ 
la destra liberale al comuni¬ 
sti 

Prima di questo Incontro 
esisteva •l'accordo nazionale 
per il ritorno della democra¬ 
zia totale» del 26 agosto 1985, 
promosso dal cardinale Fre- 
sno, ma non comprendeva i 
comunisti e li Movimento 
democratico popolare II 
nuovo accordo, maturato 
durante la visita papale e in 
coincidenza con l’entrata In 
vigore della legge che auto¬ 
rizza l’attività pubblica del 
•partiti non marxisti», com¬ 
prende una piattaforma pro¬ 
grammatica sottoscritta da 
tutti l partiti fra cui I comu¬ 


nisti Ma, soprattutto, questo 
programma, che dovrebbe 
portare il Cile verso la demo¬ 
crazia, è stato approvato dal 
Papa e dalla Chiesa cilena I 
rappresentanti di tutte le 
tendenze politiche, per la 
prima volta, hanno conse¬ 
gnato al Papa una dichiara¬ 
tone comune con la quale si 
Impegnano a la vorare per *la 
difesa di ogni vita umana, a 
promuovere la dignità della 
persona e la famiglia, a rea¬ 
lizzare ogni sforzo per la ri¬ 
conciliazione nazionale e per 
la pacifica transizione della 
democrazia» Infine dichia¬ 
rano che, •Indipendente¬ 
mente dalla diversità di at¬ 
teggiamenti nei confronti 
della religione cattolica, ri¬ 
spettano la tradizione cri¬ 
stiana nella quale si identifi¬ 
ca la maggioranza del popo¬ 
lo cileno» 

È questo II messaggio la¬ 
sciato dal Papa, che parte 
domani per l'Argentina, al 
popolo cileno per una fase 
politica nuova e complessa 
per il dopo-Plnochet 

Alette Santini 



Si allarga lo scandalo per lo spionaggio nell’ambasciata Usa a Mosca 

Spy story, coinvolti altri marines 


Dal nostro corrispondanta 

NEW YORK — Nuovo capitolo della 
«spy story» che ha per protagonisti 
alcuni marines americani e un nu¬ 
mero altrettanto imprecisato di fa¬ 
scinose agenti del Kgb sovietico 11 
grande antagonista della Cla L an¬ 
tefatto si è svolto a Mosca nella sede 
dell’ambasciata americana I piu re- 
cent* sviluppi si stanno avendo nelle 
sale del Campidoglio di Washington 
dove si svolgono ovviamente In se¬ 
duta segreta le udienze dei perso¬ 
naggi, militari e civili che debbono 
rendere conto alla commissione per 
le forze armate e a quella sul servizi 
segreti del come e del perche la co¬ 
razza della segretezza americana è 
stata perforata da un proiettile che 
sembra tratto di peso dalla letteratu¬ 
ra «gialla» 11 fascino slavo 
La vicenda deve essere seria anzi 
serissima se gli americani che ne 
parlano o ne scrivono non mostrano 
neanche un briciolo di quel senso 
dell umorismo che è considerato una 
caratteristica tipica degli anglosas¬ 
soni I etnia egemone negli Stati Uni¬ 
ti E neppure affiora un po di quel 
senso pratico che è Indubitabilmente 


proprio degli americani I casi che 
stanno scandalizzando 1 opinione 
pubblica vengono narrati come se lo 
spionaggio fosse un attività esercita¬ 
ta da una sola delle due superpoten 
ze col sottinteso che la Cla la Dia e 
le altre agenzie addette a raccogliere 
informazioni segrete altrui fossero 
dei centri di beneficenza o delle Isti¬ 
tuzioni culturali 

I marines dalla carne e dallo spiri¬ 
to deboli non sono soltanto 1 due che 
sono stati arrestati e accusati di 
spionaggio cioè il sergente bianco 
Clayton Lonetree e il caporale nero 
Arnold Bracy Questi due stando al¬ 
le imputazioni della corte marziale 
che li giudicherà caduti nella trap¬ 
pola di relazioni sessuali con due 
donne sovietiche, fecero entrare not¬ 
tetempo agenti del Kgb nei locali 
dell ambasciata americana a Mosca 
e fornirono loro Informazioni segre¬ 
te sul funzionamento dei meccani¬ 
smi elettronici usati per garantire la 
riservatezza delle conversazioni e 
dell attività che in quella sede si 
svolgeva Ma la falla questo è stato 
rivelato ieri, è piu grossa altri due 
marines di cui non si conoscono i 


nomi sono sospettati di attività che 
si sono Intrecciate con quelle del due 
arrestati Un altro marine, 11 sergen¬ 
te Robert Stufflebeam, è In carcere 
da una settimana perché sospettato 
di non aver riferito al proprt superio¬ 
ri di aver avuto rapporti sociali con 
donne sovietiche 

La diplomazia e 1 servizi di sicu¬ 
rezza, convinti che l guasti nel siste¬ 
ma protettivo americano sono piu 
gravi di quanto in un primo tempo si 
credeva hanno preso una drastica 
decisione I servizi di sicurezza della 
marina sono stati Incaricati di con¬ 
durre un Inchiesta su tutto li perso¬ 
nale militare assegnato alle amba¬ 
sciate degli Stati Uniti In ogni parte 
del mondo In pari tempo, Il maggior 

S enerale Cari Mundy direttore della 
ivlslone operativa del corpo dei ma- 
rlnes è stato chiamato n deporre di¬ 
nanzi alla commissione Forze arma¬ 
te del Senato Egli ha difeso il funzio¬ 
namento dei marines posti a guardia 
delle ambasciate americane ma si è 
lasciato andare a questa ammissio¬ 
ne »E molto probabile che le nostre 
linee di difesa siano state Infiltrate, 
ma per usare termini militari la no¬ 


stra posizione non è stata travolta» 
Una delegazione del Congresso si 
recherà a Mosca nel prossimi giorni 
per esaminare la situazione E poi¬ 
ché si teme che 1 ambasciata ameri¬ 
cana nella capitale sovietica sla Im¬ 
bottita di microfoni 1 parlamentari 
hanno avuto 1 ordine di comunicare 
tra loro soltanto con note scritte Mi¬ 
sure straordinarie per consentire a 
Shultz di parlare con Reagan senza 
farsi ascoltare da orecchie indiscrete 
saranno prese in vista del prossimo 
viaggio de) segretario di Stato a Mo¬ 
sca L ex-ambasciatore americano a 
Mosca Arthur Hartman interroga¬ 
to anch egli da una commissione del 
Senato quella per gli affari esteri ha 
fatto una dichiarazione che lo mette 
in una situazione un po’ ridicola Ha 
detto che 11 dipartimento di Stato ha 
•evidentemente fallito» lo scopo di 
garantire la segretezza dell’amba¬ 
sciata aggiungendo che è stato un 
bene ridurre il personale diplomati¬ 
co sovietico negli Stati Uniti e che 
egli non si pente di aver assunto a 
Mosca ben S00 sovietici perché ese¬ 
guissero servizi di ogni genere 

Aniello Coppola 


_ 3 

Desiderio di maternità 
e il caso di «Baby M» 

Perché mai 
ha ragione 
la madre 
incubatrice? 


MI ha colpita molto l’ar¬ 
ticolo di Annamaria Gua¬ 
dagni (Unità, 2 aprile) a 
commento della sentenza 
sul caso Baby M, bambina 
contesa tra la madre natu¬ 
rate, Il padre inseminatoli 
e la di lui moglie consen¬ 
ziente (all’inseminazione e 
all'operazione utero-ln-af- 
fitto) Ho apprezzato intatti 
l'Impegno e la passione di 
Guadagni neil’assumersl 
una posizione dalla parte 
del cuore e non della legge, 
tanto più della legge del pa¬ 
dre La sentenza americana 
che ha affidato la bambina 
prodotta da una donna af¬ 
fitta-utero al proprietario 
del seme fecondante, per¬ 
ché lui aveva stipulato II 
contratto commerciale, è 
Intatti emblematica di una 
distribuzione di poteri deci¬ 
samente arcaici che ac¬ 
compagnano la rivoluzione 
più moderna, quella delle 
tecniche di riproduzione 
MI sono detta, e si è detta 
Guadagni, e cl slamo dette 
in motte ecco dove stiamo 
andando a parare con l’av¬ 
vento delle tecnologie di fe¬ 
condazione artificiale 
bambini sballottati tra pro¬ 
vette, uteri o tribunali, uo¬ 
mini che vincono, donne 
che perdono Ma dissento 
dalle argomentazioni dì 
Annamaria Guadagni che 
ravvisano In questa senten¬ 
za. e nello scenario apèrto 
dalle nuove tecnologie, il 
trionfo del diritto patriar¬ 
cale nome astratto sul dirit¬ 
to di maternità come con¬ 
creto desiderio delia donna 
al figlio Perché vorrei sot¬ 
toporre a critica proprio 
questo •desiderio della don¬ 
na alla maternità • ciie è 11 
perno delle argomentazioni 
di Guadagni per spiegare lo 
scacco che, come donne, da 
questa sentenza riceviamo . 
Ji •desiderio alla ma temiti» 
è diventato Infatti un assio¬ 
ma della soggettività fem¬ 
minile, dell’ambivalenza 
che et fa differenti Ed una 
scappatola di indicibilità 
(dico lo) per non Interro¬ 
garci su desideri ben più 
profondi e negletti, come II 
desiderio di piacere, di po¬ 
tere, di autonomia nel rap¬ 
porti sessuali e sociali Pri¬ 
ma di svolgere altre argo¬ 
mentazioni voglio però fare 
una premessa provocato¬ 
ria se fossi stata autorità 
giudicante In questo pro¬ 
cesso avrei sottratto Baby 
M a tutti e tre i protagoni¬ 
sti del •triangolo infernale• 
el’avrel affidata a una pub- i 
bllca istituzione (lo so, una I 
volta si chiamavano brefo- \ 
trofl) In attesa di più caute 
e vagliate domande di ado- i 
zlone E con questo voglio ; 
sottolineare che non sop¬ 
porto le melensagìni delle 
preoccupazioni per 1 bam¬ 
bini come poveri Innocenti, 
preoccupazioni assenti nel¬ 
le argomentazioni di Gua¬ 


dagni ma presenti in ab¬ 
bondanza nei buon senso 
comune di uomini e donne 
Ma voglio sottolineare so¬ 
prattutto che, allo stato at¬ 
tuate delle cose, non mi 
sento in dovere di stare dal¬ 
ia parte delle donne nella 
disputa intorno a Baby M 
Perché non mi sento di do¬ 
ver premiare la •naturalità * 
dell'attaccamento materno 
né della donna-incubatrice 
(la mia solidarietà alla ma¬ 
dre In affitto va semmai per 
la ragione che si è fatta pa¬ 
gare ben poco, diecimila 
dollari, visto 11 servizio reso 
alla continuità della specie, 
e quindi alla collettività) né 
della madre-appaìt&trlce, 
In quanto — qui sta 11 punto 
— non credo che 11 diritto 
materno esista se non nelle 
nostre fantasie di onnipo¬ 
tenza rispetto a questo 
evento differenzlante (fino¬ 
ra) del nostro sesso che i la 
maternità 

Ma se non esiste •diritto 
materno» a cui appigliarci 
nelle nostre argomentazio¬ 
ni sullo scenario aperto dal¬ 
le /econdazioni artificiali, 
cosa mai possiamo opporre 
affinché questa rivoluzione 
tecnologica, come altre che 
l'hanno preceduta, non di¬ 
venti causa ed effetto di 
una ricomposizione di po¬ 
teri gerarchici tra uomo e 
donna ? Questo è l’interro¬ 
gativo che cl preme, e con 
ragione, e che coinvolge in 
discussioni e Iniziative 
donne del movimento e an¬ 
che esperte non neutre del¬ 
le scienze naturali, della 
medicina, della biologia 
Non credo di poter rispon¬ 
dere, da sola, ma vorrei 
porre del problemi che sca¬ 
turiscono da un’analisi cre¬ 
do condivisa da motto. 
L’uomo si è messo In corsa 
sulle tecnologie della ripro¬ 
duzione per assicurarsi la 
continuità della specie e in 
questa sfida dà corpo alla 
sua volontà di dominio e al 
suo (questo sì) concreto de¬ 
siderio di paternità. Nel 
farsi questa rivoluzione 
tende e mira ad espropriare 
le donne della toro differen¬ 
za, quella funzione biologi¬ 
ca sulla quale, per cultura, 
si basa l’identità femminile 
e si riconosce II potere delle 
stra possibilità di Incidere 
sugli scenari aperti dalla ri¬ 
voluzione delle tecniche di 
riproduzione Per questo 
sono preoccupata se diamo 
per scontato un •diritto di 
maternità * (Inora non ve¬ 
rificabile e se non sottopo¬ 
niamo, noi per prime, a una 
critica severa il desiderio di 
maternità Mi preoccupa 
molto più questo che non la 
vittoria di un padre insemi¬ 
natore netta battaglia In¬ 
torno a una bimba contesa. 
L'Importante è che l'uomo 
non vinca la guerra. 

Robart. Tataflor. 

























l’Unità - DIBATTITI 


DOMENICA 
6 APRILE 198? 


Permessi facili 

Che cosa deve 
essere il carcere 
in una democrazia 


Su//« vicenda dei permesso 
premio a •Jhonny io tingerò», 
che ha poi ucciso un giovane po¬ 
liziotto e sequestrato una ragaz¬ 
za, è intervenuto da ultimo il 
dottor Francesco Forleo, segre¬ 
tario generate dei Siuip, con os¬ 
servazioni sul caso concreto pie¬ 
namente condì visibili e rilievi di 
carattere generale che, Invece, 
sembrano meritevoli di qualche 
precisazione. Il titolo a replicare 
mi deriva, oltre che dall'obietti¬ 
vo Interesse del suo articolo, dal 
fatto che II dottor Forleo ha fat¬ 
to riferimento a un mio articolo 


sulla vicenda pubblicato dall'U¬ 
nità del 28 scorso. Se li giudice 
ha sbagliato nella concessione 
di quel permesso, dice Forleo, 
quel giudice deve rispondere, 
sono perfettamente d'accordo. 
Olà nel 1977, dopo la riforma 
dell'ordinamento penitenziario, 
alcuni magistrati di sorveglian- 
za vennero severamente puniti 
dal Consiglio superiore della 
magistratura per fa concessione 
di permessi « facili ». Inoltre, per 
la reazione dell’opinione pubbli¬ 
ca a delitti commessi da detenu¬ 
ti In permesso, il Parlamento 


a brogò praticamen te 1 permessi. 
Questa marcia indietro non det¬ 
te alcun risultato positivo. Im¬ 
barbarì la vita nel penitenziari 
sia per i detenuti che per gii 
agenti di custodia (che sono le 
prime vittime del «giri di vite») e 
non Impedì la crescita dramma¬ 
tica delia criminalità nel mesi 
successivi a danno, soprattutto, 
degli appartenenti alle forze 
dell'ordine. 

Forleo si chiede inoltre se la 
cosiddetta riforma Qozzini del¬ 
l'ordinamento penltenslArlo 
non sia eccessivamente liberale 
per le condizioni effettive in cui 
oggi versa la sicurezza del citta¬ 
dini, ritenendo che 11 carcere 
debba avere la funzione essen¬ 
ziale «di Isolare 1 soggetti ritenu¬ 
ti socialmente pericolosi e di im¬ 
pedire materialmente loro di at¬ 
tentare alla sicurezza altrui» ol¬ 
tre a quella di «rendere inoffen¬ 
sivi l rec/usi». 

La questione politica mi sem¬ 
bra essere questa: quale deve es¬ 
sere la funzione del carcere nel¬ 
l'ambito di una moderna politi¬ 
ca della sicurezza del cittadini? 

Una delle fondamentali diffe¬ 
renze tra gii Stati totalitari e gli 
Stati di diritto è proprio nella 
funzione dei carceri. Per I primi 


il carcere è il luogo primario del¬ 
la politica deila sicurezza. Per le 
democrazie, Invece, Il carcere 
serve soltanto a punire coioro 
che hanno commesso gravi rea¬ 
ti e l’esecuzione della pena non è 
Incompatibile con progressive 
misure di relnserimento sociale, 
sempre che 11 detenuto presenti 
Idonei presupposti di affidabili- 
tà. È per questo motivo che negli 
Stati totalitari ci sono i lager e 
negli Stati democratici no. 

La questione della sicurezza 
del cittadini quindi non può es¬ 
sere vista soltanto In relazione 
ai carcere. Va vista In relazione 
alia capacità professionale, al¬ 
l’ammodernamento tecnologico 
e alla dislocazione sul territorio 
delie forze di polizia, ad un equi¬ 
librato rapporto tra gli apparati 
Informativi e quelli operativi, 
alia rapidità ed equità del pro¬ 
cessi penali. Un limite della po¬ 
litica della sicurezza negli anni 
più bui del terrorismo fu pro¬ 
prio l'aver spostato quasi tutti / 
pesi sulla magistratura e sui 
carcere, senza contemporanei 
Interventi per l'adeguamento 
complessivo delle forze dell'or¬ 
dine e della stru ttura del proces¬ 
so penale alle nuove esigenze. 


La relazione al Parlamento 
del ministro Scalfaro sullo stato 
della sicurezza interna dimostra 
che siamo di nuovo in condizio¬ 
ni di allarme e dimostra, infine, 
la permanente arretratezza dei 
servizi di polizia. 

Da questa discrasia derivano 1 
pericoli maggiori per I cittadini. 
Ma non si devono ripetere gli er¬ 
rori del passato. Si deve chiede¬ 
re, invece, e qui non si può non 
essere d'accordo con Forleo, 
un'applicazione rigorosa e me¬ 
ditata delle misure alternative 
al carcere, per la salvaguardia 
dello stesso spirito della rifor¬ 
ma. E bisogna, soprattutto, av¬ 
viare una svolta decisiva nella 
politica della sicurezza del citta¬ 
dini dando la necessaria centra¬ 
lità alla prevenzione, al control¬ 
lo del territorio, al coordina¬ 
mento, alla qualificazione pro¬ 
fessionale e all’aggiornamento 
tecnologico delle forze di poli¬ 
zia. SI tratta di temi sul quali il 
Slulp è molto impegnato. Noi 11 
affronteremo a fine mese nella 
conferenza nazionale del partito 
per il diritto alla sicurezza, che 
terremo a Roma. 

Luciano Violante 


INTERVISTA / Il segretario del Fronte sandinista parla del Nicaragua 


ROMA — Che cosa si aspetta 
dal futuro Carlos? Dietro I 
suol occhiali neri a buon 
mercato, Carlo* finalmente 
sorride. E sul volto del giova¬ 
ne dirigente politico, che per 
tutta la durata dell’intervi¬ 
sta 4 rimasto molto compre¬ 
so nel suo difficile ruolo di 
portavoce della lontana bat¬ 
taglia di autoaffermazlone 
di un popolo, compare un’e¬ 
spressione inedita. È forse lo 
«tesso sorriso disteso, quasi 
canzonatorio, che Carlos 
aveva diciassette anni fa, 
quando, appena quattordi¬ 
cenne, si iscrisse clandesti¬ 
namente al Fronte rlvoluzlo- 
nario sandinista, continuan¬ 
do a frequentare la scuola, 
come tanti. Carlos Carrlon 
Crux oggi ha SI anni, ed è 
segretario del Fronte a Ma- 
nagua. 

— Allora, come vedi il fu¬ 
turo? 

•Con ottimismo. CI sono 

g ravi difficoltà, enormi prò* 
temi, certo. Soprattutto sul 
plano economico. Dobbiamo 
costruire un'economia, più 
che risanare quella esistente. 
Ma noi crediamo che, con la 
pace, potremo finalmente 
reaiutare il sogno di un Ni¬ 
caragua davvero bello, her- 
moso per tutti. Vedi, i rivolu¬ 
zionari sono ottimisti. Per 
loro natura* Noi slamo asso¬ 
lutamente convinti che rlu- 
•clremo a sconfiggere la 
strategia di Reagan per 11 Ni¬ 
caragua. Soprattutto se le 
forse democratiche e pro¬ 
gressiste del mondo com¬ 
prenderanno che «mesta luce 
del Nicaragua àia loro stessa 
luce. Se insamma tutti capi¬ 
ranno che quando un paese, 
un qualunque paese del 
mondo, perde la sua autono¬ 
mia, tutti gli altri paesi ne 
perdono un po' con lui». 

Con Evelln Finto e Jullan 
Dia», anche loro dirigenti 
«andinlstl di Managua. Car¬ 
los Carrlon ha partecipato al 
congresso socialista di Rlml- 
nl, E prima, di passaggio per 
Roma, aveva avuto un in¬ 
contro con I giovani nella se¬ 
de della federatlone romana 
del Pel. Un incontro per spie¬ 
gare qual è 11 livello dello 
scontro, quali sono le paure e 
le speranze del suo popolo, 
— Che cosa succede oggi 
In Nicaragua? Qual è la sì- 
tuasione dei contras dopo 
lo scandalo dell'lrancate? 
•Lo scandalo Irangate vie¬ 
ne a coincidere conia scon¬ 
fitta della forza principale 
delta controrivoluzione, con 
uno stato di disorganizzazio¬ 
ne, di inefficacia operativa 
che al è concretizzato negli 
ultimi cinque mesi. Adesso il 
grosso della forza "contri”, 
circa diecimila uomini, si à 
mantenuto In Honduras e 
una buona parte del combat¬ 
timenti si svolge lungo la li¬ 
nea di frontiera; prima gli 
scontri avvenivano piu In 
profondità, E In questa si¬ 
tuazione che scoppia lo scan¬ 
dalo Irangate negli Usa: ed 4 
Indubbio che viene ad aggra¬ 
vare la situazione politica in¬ 
terna delle forze controrivo¬ 
luzionarie. L'aggrava In pri¬ 
mo luogo perché vengono a 
galla nuove contraddizioni 
anche in seno al Congresso 
degli Stati Uniti. Molta gente 
non ha chiaro o non è com- 

F letamante d'accordo nel- 

appogglare l "contras". 

— Ma il Senato Usa ha di 
recente approvato un ulte¬ 
riore stanziamento di 40 


Hombre, dateci tempo 

nasce la democrazia 

«Un’invasione degli Usa? £ possibile, soprattutto 
ora che sta per scadere il mandato di Reagan» 

Il rapporto con gli altri paesi del Centro America 



MASAVA 


nicaraguensi con la loro msaatra noi cortile dette scuola San Giovanni Bosco noi quartiere Monimbo 


milioni di dollari a loro fa¬ 
vore... 

■Si, ma 11 danaro non 4 
tanto determinante come il 
compromesso politico e l'ac¬ 
cordo dell'opinione pubblica. 
Con 40 milioni, o cento, o 
centocinquanta 1 contras 
non riusciranno a risolvere 
nulla. Ma la cosa più Impor¬ 
tante, per noi, 4 che adesso 
una serie di politici e perso¬ 
nalità honduregne comin¬ 
ciano a temere la presenza 
del contras sul proprio terri¬ 
torio. Si chiedono insomma 
che cosa accadrà quando si 
verificherà un cambio politi¬ 
co neU’ammlnlstrazlone 
Usa.. 

— Il governo honduregno 
aveva negato a lungo la 
presenza dei contras nel 
proprio territorio. Quali 
passi concreti avete adotta¬ 
to nel confronti di Teguci- 
galpa? 

•Abbiamo un'enorme col¬ 
lezione di proteste formali. E 
questo perché crediamo nel¬ 
le vie diplomatiche, nel ri¬ 
corsi legali tra nazioni civili, 
per dlrlmere questo conflit¬ 
to. Gran parte di queste pro¬ 
teste sono rimaste senza ri¬ 
sposta. A parte il tribunale 
intemazionale dell’AJa che 
ha espresso la sua condanna 
verso gl) Stati Uniti per i fi¬ 
nanziamenti ai contras». 

— Il Costarica ha una sua 


proposta di pace per il Cen¬ 
tro America. Che cosa ne 
pensate? 

•Abbiamo accettato di stu¬ 
diare e discutere tutte te pro¬ 
poste che ci vengono sotto¬ 
poste. Non molto tempo fa, 
su suggerimento degli Usa, Il 
Costarica presentò una pro¬ 
posta di pace che era la stes¬ 
sa di Washington: dialogo 
Immediato con le forze con¬ 
trorivoluzionarie, immedia¬ 
ta convocazione delle elezio¬ 
ni, disarmo. La proposta pre¬ 
sentata di recente dal Costa¬ 
rica contiene qualche impor¬ 
tante differenza rispetto alia 
prima. Accetta innanzitutto 
Il carattere costituzionale 
del governo nicaraguense e, 
pertanto, accetta che le ele¬ 
zioni ci siano quando sono 
previste dalla costituzione (e 
cioè nel 1991). La seconda 
differenza Importante è che 
non viene menzionato il dia¬ 
logo con la forza controrivo¬ 
luzionaria, ma solo quello 
con l'opposizione politica 
parlamentare e con quella 
civile. Sono differenze Im¬ 
portanti Cominciano ad 
aprirsi serie possibilità di 
dialogo a mano a mano che il 
Costarica e l'Honduras assu¬ 
mono posizioni più autono¬ 
me rispetto agli Stati Uniti. 
Un'autonomia che, ollretut- 
to, renderebbe anche più dif¬ 
ficile un'azione disperata da 


f iarte di Reagan, come po- 
rebbe essere un'Invasione 
del Nicaragua. Perché senza 
l’appoggio di Costarica e 
Honduras sarebbe davvero 

molto difficile riuscirvi. 

— Forse è improbabile an¬ 
che perché e’4 una buona 
parte dell'opinione pubbli¬ 
ca statunitense che teme 
che II Nicaragua possa di¬ 
ventare il Vietnam degli 
anni 90 per gli Stati Uniti... 
«Certo, da almeno quattro 
anni c’è un livello Interno di 
resistenza. Ma In questi 
quattro anni II presidente 
Reagan non ha mal dimenti¬ 
cato di portare avanti il suo 
programma controrivolu¬ 
zionario. L’invasione del Ni¬ 
caragua potrebbe così diven¬ 
tare il ricorso finale per 
chiudere con una vittoria In¬ 
temazionale uno dei punti 
della sua piattaforma eletto¬ 
rale del 1681, che era proprio 
quello della liquidazione del¬ 
la rivoluzione sandinista». 

— Insomma, voi temete 
davvero una prossima in¬ 
vasione? 

•Ascolta, noi partiamo 
dalla considerazione che 
un'Invasione è possibile; 
l’assunzione di questa deci¬ 
sione da parte di Reagan è 
possibile E In particolare 
quest'anno, a causa della 
scadenza del suo mandato. I 
prossimi mesi sono determi¬ 


nanti». 

— Quali segnali concreti 
esistono, oltre a quelli, di¬ 
ciamo così, deduttivi? 
«Mentre a Washington c’è 
uno schieramento sempre 
più netto contro 1 finanzia¬ 
menti al "contras”, contem¬ 
poraneamente In Honduras 
si è rafforzata la presenza 
militare Usa. Ora, come ti di¬ 
cevo, il timore principale de¬ 
gli honduregnl è che I "grin- 
gos” vadano via lasciandoli 
alle prese con I contras. In 
questo preciso momento gli 
Stati Uniti hanno dato l’av¬ 
vio alla più grande manovra 
militare in Honduras degli 
ultimi anni. È iniziata in 
questi giorni. Saranno mobi¬ 
litati 50.000 uomini per due, 
tre mesi. Sono manovre ae¬ 
ronavali nel bacino del Ca- 
ralbl, e di fanteria ai confini 
con li Nicaragua. Simule¬ 
ranno una riposta militare a 
una nostra invasione. Con 
queste manovre gli Stati 
Uniti sembrano voler dire: 
lasciate parlare 1 progressi¬ 
sti, tanto noi non ce ne an¬ 
diamo, stiamo qui». 

— Tutte le critiche che 
vengono mosse al governo 
del Nicaragua riguardano 
la sospensione dei diritti 
costituzionali. Il governo 
sandinista lo ha detto: 

S uando la guerra finirà, i 
ìritti costituzionali saran¬ 


no ripristinati. Tuttavia la 
preoccupazione dell’opi¬ 
nione pubblica internazio¬ 
nale è che questo, dopo, 
possa non accadere... 
•Hombre, crediamo che la 
difficoltà di comprendere la 
necessità di uno stato di 
emergenza in Nicaragua 
venga dalla non conoscenza 
della Incredibile grandezza, 
della proporzione spavento¬ 
sa delia guerra». 

— Sì, ma perché chiudere 
un giornale di opposizione 
come «La Prensa»? 
«Chiedimi Invece quanti 
giornali che appoggiassero 1 
nazisti esistevano in Francia 
durante la seconda guerra 
mondiale. Non ce n’era nes¬ 
suno. E anche negli Usa, nel¬ 
lo stesso periodo, non c'era¬ 
no giornali che potessero 
scrivere a favore del giappo¬ 
nesi e dei tedeschi. Quando 
hai una guerra, una cosa so¬ 
no le contraddizioni, 1 pro¬ 
blemi Interni, altra cosa è fa¬ 
vorire il nemico*. 

— Questo era quello che 
faceva «La Prensa»? 
«L'opposizione Interna ha 
spazio politico. La Chiesa ha 
moltissimo Spazio. Un'enor¬ 
me quantità di notiziari ra¬ 
dio sono privati, non statali. 
41 caso dalla, "Prensa" è di» 
verso: l'ex direttore è un, 
membro della Uno, l'Unione 
hteàràguenaedeU’opposizto- 
riè, un gruppo Contras. E ca¬ 
pi contrai sono diventati 
molti giornalisti della 
"Prensa”. Quel giornale rice¬ 
veva fondi dal colonnello 
Oliver North». 

— Ci sono prove di quello 
che dici? 

•Ti basta 11 rapporto della 
commissione Tower? II 
“progetto democrazia” di 
North e del contrammiraglio 
John Polndexter prevedeva 
una serie di organismi che 
finanziavano le manovre 
controrivoluzionarie. E, tra 
queste "La Prensa”. Ma per 
tornare alla prima doman¬ 
da, il Nicaragua è oggi il pae¬ 
se del Centro America dove 
maggiormente vengono ri¬ 
spettati i diritti civili, cosi 
come sono riconosciuti i di¬ 
ritti politici, sociali ed econo¬ 
mici, come II diritto alla ter¬ 
ra, che non viene riconosciu¬ 
to negli altri paesi latlnoa- 
mericanl. Ma la confusione 
forse nasce da un'altra con¬ 
siderazione: la tradizione de¬ 
mocratica europea non è la 
tradizione democratica del¬ 
l’America Latina. Le espe¬ 
rienze sono diverse. E in par¬ 
ticolare in Nicaragua, per¬ 
ché alcuni paesi dell'Ameri¬ 
ca Latina si sono affacciati 
da tempo alla democrazia. 
Noi, Invece, In cinquecento 
anni di storia non abbiamo 
mai avuto alcun tipo di mu¬ 
nicipalità, di amministrazio¬ 
ne comunale. Abbiamo avu¬ 
to Invece una tradizione au¬ 
toritaria, di tipo verticale. 
Stiamo attuando un pro¬ 
gramma per il quale alcuni 
paesi dell’Europa hanno im¬ 
piegato duecento anni. Mi 
rendo conto che è molto dif¬ 
ficile analizzare la proble¬ 
matica del Nicaragua dalla 
prospettiva europea, che ha 
già passato la sua rivoluzio¬ 
ne democratica. Noi adesso 
ci avviamo alle eiezioni co¬ 
munali, ma prima, pensa, 
dobbiamo elaborare delle 
leggi comunali*. 

Franco Di Mare 
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LETTERE 

ALL’UNITA' 


Il direttore risponde 


Perché può accadere in Emilia Romagna 
una tragedia come quella di Ravenna? 


Caro compagno Chiaramente, 

ho letto il tuo articolo sui tredici morti di 
Ravenna. Non posso accettare l'indignazione 
perchè le condizioni in cui lavoravano gli ar¬ 
ruolati del lavoro nero dovevano essere a co¬ 
noscenza del Sindacato e del Partito. 

Siamo a Ravenna, diavolo! non a Mazara 
del Vallo. E se il Sindscato non £ potuto en¬ 
trare 4 segno che manca la fiducia della gen¬ 
te. Io rimpiango — permettimelo — i sinda¬ 
calisti alla Di Vittorio, i compagni che face¬ 
vano attivismo dopo l’uscita dalla fabbrica. 
Per me, vecchia compagna e lavoratrice, la 
tragedia della «Elisabetta Montanari» 4 an¬ 
che una nostra sconfitta. 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

* 

Cara l/nità, 

ho seguito con notevole disagio, personale e 
politico, la triste vicenda degli operai raven¬ 
nati morti nella drammatica circostanza che 
tutti conosciamo. 

Ma alla commozione per i defunti è suben¬ 
trato ben presto, nel leggere l'Unità (soprat¬ 
tutto l'articolo del direttore in data 17/3/87) 
e nel sentire le dichiarazioni di dirigenti co¬ 
munisti e del sindacato ravennate, un senso di 
frustrazione, di apatia, quasi di scherno. In¬ 
fatti alla condanna del lavoro nero, del capo* 
ralato, dello sfruttamento (circoscritto, sem¬ 
brerebbe, a casi isolati), della non tutela del 
diritti dei lavoratori, non 4 seguito un accen¬ 
no, dico un accenno, autocritico sul famoso 
«modello di sviluppo emiliano», di cui tanti 
«miglioristi», tanti «emergenti» (a volte senza 
particolari riferimenti politici ed ideali) del 
•movimento democratico» si fannno paladini. 

Ma forse l'auto-ordine di scuderia era 
quello di fare quadrato, di difendere ad ogni 
costo, senza accennare alle ombre, le «impor¬ 
tanti conquiste, politiche e sociali nate dalla 
Resistenza e dalle lotte di questi quarantan¬ 
ni». 

E ora di smettere di difenderci d’ufficio, di 
«lavarci in casa i panni sporchi» (anche se 
nella vicenda di Ravenna sembrerebbe che il 
Pei e i sindacati non abbiano responsabilità 
dirette). Per non perdere i voti degli artigiani, 
degli imprenditori, dei commercianti e di al¬ 
tri ceti con la tessera in tasca, non si possono 
non raccontare le verità, o far finta che tutto 
vada bene: 4 come mentire, plagiare la gente, 
i compagni. 

Molti pentano,.e in parto concordo, che le 
conquiste dei lavoratori stiano naufragando 
di fronte ad una nuova logica del prefitto e 
del realizzo sd ogai •oato(ro» badato) Una 
logica che trova adepti anche tra gli operai, 
gli impiegati, i tecnici, eoe.). Per cui ecco che 
in Emilia, nella civile e democratica Emilia, 
artigiani ed imprenditori utilizzano i contrat¬ 
ti di formazione-lavoro esclusivamente per 
diminuire il costo del lavoro; e agli stessi nuo¬ 
vi assunti «vengono chieste» ore di straordina¬ 
rio quando la legge lo vieta. Aziende edili 
cooperative subappaltano lavori ad imprese 
che operano basandosi sul lavoro nero e sullo 
sfruttamento di mano d'opera proveniente 
dal Sud; Enti locali e cooperative tollerano i 
doppi e tripli lavori dei propri dipendenti (ci 
sono addirittura consiglieri comunali comu¬ 
nisti e presidenti di prestigiose aziende muni¬ 
cipalizzate che praticano almeno un doppio 
lavoro). Davvero, sentir parlare di lotta per 
l'occupazione giovanile, per la salvaguardia 
del diritto al lavoro, di fronte ad una non 
presa in considerazione di queste infamanti 
contraddizioni, crea un senso di sfiducia. 

Questa la vedo come una proposta di rifles¬ 
sione che rivolgo a chi ha ancora idealità pro¬ 
gressiste, crede nella trasformazione della so¬ 
cietà aborrendo le filosofie neo-liberiste, de¬ 


nuncia le contraddizioni del nostro sistema 
per superarle e soprattutto vuol vedere nel 
Pei un partito che si batte perché al progresso 
economico e sociale sì accompagni la valoriz¬ 
zazione ed il rispetto dell'uomo, delle sue esi¬ 
genze, dei suoi diritti, dei suoi ideali di solida¬ 
rietà e giustizia, della sua «umanità». 

GUIDO PELL1C1ARD! 

(Correggio - Reggio Emilia) 


Le due lettere (che pubblichiamo) sulla 
tragedia di Ravenna affrontano due questioni 
che, pur se fra loro collegate, sono diverse. 

Nell'artìcolo che scrissi sui funerali delle 
13 vittime sul lavoro a Ravenna, mi sembrava 
di aver colto lo stato d'animo della gente che 
a me appariva come prevalente: l'amarezza 
profonda e il domandarsi anche angoscioso 
perché fatti così gravi di violazione delle leggi 
e dei diritti deil’uomo potessero avvenire a 
Ravenna, in Emilia-Romagna. Comprendo 
quindi il senso della lettera dì Anna Rita Vez¬ 
zosi, e lo condivido. Ne parlò anche aperta¬ 
mente, nel suo discorso ai funerali, il sindaco 
di Ravenna. Sentimmo tutti, quel giorno, di 
fronte a quelle bare, che ai trattava di una 
nostra sconfitta. 

Diverso 4 il ragionamento che fa Quid? 
Pelliciardì, che sembra addebitare ai modello 
di società che i stata costruita in Emilia-Ro¬ 
magna (con il nostro decisivo contributo) e 
alla nostra politica verso t ceti medi (artigia¬ 
ni, cooperative, ecc.) la responsabilità prima¬ 
ria di tragedie come quella che 4 accaduta a 
Ravenna. Dico subito che questo ragiona¬ 
mento non mi sembra convincente; sotto nes¬ 
sun punto di vista . E mi sembra assai fuori 
luogo il richiamo che egli fa a una polemica 
vecchia contro i cosiddetti « miglioristi» (ma 
cosa si intende esattamente con questa paro¬ 
la? C’è forse qualcuno che si proclami •peg¬ 
giorata»?). 

lo non so se possa parlarsi di un « modello• 
emiliano-romagnolo. Questa Regione ha sue 
particoJari caratteristiche, a volte assai mar¬ 
cate: e ciò ha radici nella sua storia, nella sua 
struttura sociale, nella sua cultura. Afa essa 
risente—e non potrebbe essere diversamente 
— del •modello economico-sociate» che ca¬ 
ratterizza, nel suo complesso, la società na¬ 
zionale. I gruppi dominanti sono gli stessi. Le 
trasformazioni in atto in seno alle classi diri¬ 
genti e alla struttura economica, produttiva a 
finanziaria vanno nella stessa direzione. 

Certo, diversità ci sona La fondamentale a 
me 4 sembrata sempre quella relativa al rap¬ 
porto città-campagna e industria-agricoltu¬ 
ra. E a determinare in Emilia-Romagna que¬ 
sto rapporto, e i suoi numerosi aspetti positi¬ 
vi abb/lmo contribuito fortemente noi, eoe 
l'azione e l’iniziativa di Comuni, Province e 
Regione, delle cooperative, delle associazioni 
del ceto medio produttivo, ecc. 

Cosa c'entra, tutto questa con le violazioni 
delle leggi nel mercato del lavoro, o con episo¬ 
di tragici come quello di Ravenna ? Sincera- 
mente non vedo. Ci sono deficienze, limiti, 
errori del movimento sindacale, dei partiti di 
sinistra, delle Amministrazioni locali ? Certa¬ 
mente. Ma, ripeto, non mi sembra che questi 
errori possano essere fatti discendere, mecca¬ 
nicamente, dal tipo di sviluppo economico e 
sociale di quella regione. 

Forse si vuole dire un'altra cosa. Forse ai 
vuole criticare un certo atteggiamento «cultu¬ 
rale» quasi di « idoleggiamento» dei ceti emer¬ 
genti, di quelli che «ci sanno fare», di quelli 
che sanno chiudere i bilanci aziendali in atti¬ 
vo, «a qualsiasi costo». Non 4 stato nostro, del 
Pei, un siffatto atteggiamento : ma di altri. 
Abbiamo anche noi, qualche volta, manife¬ 
stato qualche compiacenza in questo senso f 
Non lo nego. Ma non mi sembra, in verità, 
che ciò possa giustificare, in qualche modo, la 
filippica di Pelliciardi. 


La Conferenza nazionale 
e il referendum consultivo 
sull’energia nucleare 

Caro direttore, 

il Pei ha sempre, nei momenti cruciali della 
storia del nostro Paese, assolto da protagoni¬ 
sta ad un ruolo determinante. Negli ultimi 
anni, ed in particolare in tempi recenti, sem¬ 
bra che il Partito abbia abdicato a tale ruolo. 
Ciò 4 divenuto visibile in occasione della vi¬ 
cenda nucleare. Tutto sembra confermare 
che il Pei 4 soggetto ad un’inquietante forma 
di sindrome da immunodeficienza acquisita, 
dato che ormai tutti ne registrano l'incapaci¬ 
tà a difendersi da influenze esterne. Ciò che 
per un qualsiasi organismo 4 l'immunità na¬ 
turale, per un partito 4 l'immunità storica, 
persa la quale ogni partito può rimanere im¬ 
belle di fronte alle vicende create dalia dina¬ 
mica della realtà e dalle vicende della politi¬ 
ca. Molti hanno concorso a distruggere la 
capacità immunitaria storica del Partito co¬ 
munista, creando in modo artefatto una im¬ 
munodeficienza. 

Premesso ciò, molte cose diventano, ahimè, 
comprensibili ma non accettabili. Il Pei, dopo 
aver promosso la Conferenza energetica na¬ 
zionale, ha contribuito a svuotarla di signifi¬ 
cato, accodandosi alle logiche staffettìstiche 
dei socialisti. Il Pei ha proposto un referen¬ 
dum consultivo sull'energia nucleare per poi 
rinnegarlo l'indomani, quando, a seguito di 
un'identica proposta democristiana, i sociali¬ 
sti si erano dichiarati contrari, asserendo che 
una tale proposta aveva senso solo in una 
democrazia popolare. 

CLAUDIO VILLI 
(Padova) 


Lasciamo da parte le spiritosaggini sulla 
nostra malattia che ci renderebbe incapaci dì 
difenderci dalle influenze esterne. E veniamo 
ai due fatti citati da Villi. Non siamo stati noi 
a svuotare la Conferenza energetica naziona¬ 
le alla quale abbiamo, a differenza di altri, 
partecipato. Né abbiamo mai rinnegato la 
nostra proposta di referendum consultivo per 
/‘energia, io stesso, in vari articoli di fondo, 
ho vivacemente polemizzato con le assurde 
dichiarazioni di MarteJii. 


Discutere con chi sbaglia 
e favorire 11 dispiegarsi 
della democrazia sindacale 

Caro direttore, 

ho notato con interesse la lettera pubblica¬ 
ta l’8 marzo che riguardava problemi dì de¬ 
mocrazia sindacale all'interno della Cgil • 
devo dire che non sono d'accordo con la tua 
risposta, specialmente con la parte che tratto 
il problema di coscienza di un militante co¬ 
munista che non condivìde le motivazioni di 
uno sciopero proclamato dalla Cgil. Tu ne fai 
una questione di coerenza politica, e dici che 
•bisogna» fare sciopero perché, quando si 
iscrìtti ad un sindacato e quel sindacato pro¬ 
clama uno sciopero, «i comunisti non possono 
fare i crumiri». 

D’accordo; ma forse saprai che nell'am¬ 
biente dei ferrovieri dove io lavoro, vi sono 
molti compagni comunisti che non sono 
iscritti a nessun sindacato e molti altri che 
hanno mandato a quel paese la Filt-Cgìl e si 
sono iscrìtti ai sindacati autonomi. Bene, tutti 
questi compagni condividono in gran parte la 
linea politica del Pcì ma, per quanto riguarda 
le astensioni dal lavoro, affermano il loro di¬ 
ritto a fare sciopero con chi gli pare, cioè con 
quelle organizzazioni sindacali che a loro giu¬ 
dìzio riescono a tutelare meglio i loro interes¬ 
si economici e sociali. 

Naturalmente per i dirigenti della Filt- 
Cgil tutti questi lavoratori sono solo dei cru¬ 
miri e dei nemici del sindacato, ma io vorrei 
sapere qual 4 la posizione del Partito nei con¬ 
fronti di questi compagni, soprattutto alla lu¬ 
ce dì quanto scritto nel Preambolo e negli 
articoli 1 e 2 del nostro Statuto. 

Insomma, che facciamo? Li buttiamo tutti 
fuori dal Partito? 

GIANNI URS1NI 
(Trieste) 


Naturalmente no. Ma dobbiamo discutere 
con loro e convincerli che l’adesione al sinda¬ 
calismo «autonomo» 4 un errore, e può risul¬ 
tare un danno grave per U regime democrati¬ 
co. Assieme a questo, ovviamente, lo sforzo 
deve essere rivolto al rinnovamento del movi¬ 
mento sindacale e al pieno dispiegarsi della 
vita democratica al suo interno, in modo che 
tutti i /«voratori possano sentirsi correspon¬ 
sabili delle sue indicazioni e delle sue scelte. 
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l'Unità - CRONACHE 


Per l’Aids 
protesta 
a Monaco 


MONACO DI BAVIERA - 
CI re* 10 000 persone hanno 
protestato ieri per le vie di Mo¬ 
naco di Baviera contro il pro¬ 
gramma che il governo demo¬ 
cristiano bavarese vuole vara¬ 
re per sottoporre a test medici 
sull’Aids quanti rientrano nel¬ 
le categorie a rischio -Noi 
omosessuali ci proteggiamo 
da soli, ma chi ci protegge dal¬ 
la politica dell'Aids?» sì legge¬ 
va su uno striscione, mentre 
su un altro era visibile la scrit¬ 
ta «profilattici, non castità», e 
su un terzo «contro lo stato di ' 
polizia. La Baviera sta diven¬ 
tando una nuova Dachau» Il 
piano per sottoporre detenuti, 
omosessuali, prostitute e Unsi- 1 
codipendenti ad una serie di 
controlli per appurare l'even¬ 
tuale presenza del morbo è , 
stato presentato dal governo > 
baverese del leader delia «Csu» 
Fram-Joseph Stratta* lo scorso 
febbraio Le autorità locali in¬ 
tendono sottoporre agli stessi 
test anche chi presenti richie¬ 
sta per assunzione nei servizi 
pubblici 


Missioni 
su Giove 
e U Sole 


WASHINGTON — Fra due 
anni e mezzo, nell'ottobre-no- | 
vembre del 1989, una missione 
comune Europa-Usa partirà 
alla volta di Giove, il pianeta 

E iu grande del sistema solare 
'n anno dopo, nell'ottobre 
1990, un'altra missione comu¬ 
ne avrà come destinazione il 
Sole Lo hanno annunciato ie¬ 
ri a Washington il direttore 
generale deli’Esa, l’Agenzia 
spaziale europea, Reimar 
Lucci, e l'amministratore del¬ 
la Nasa, James Fletcher Sulle 
due imprese, annunciate da 
tempo, gravava (e forse grava 
tuttora) l'incognita delle di¬ 
sponibilità finanziarie della 
Nata e dell'Es* Questa dichia¬ 
razione comune di Washin¬ 
gton potrebbe far intendere 
che, nonostante tutto, la mis¬ 
sione «Galileo- verso Giove e 
la missione -Ulisse- verso il 
Sole si faranno e «saranno 
coordinate — dice un comuni¬ 
cato comune — allo scopo di 
utilizzare meglio le informa¬ 
zioni- che, dal 1994 «Ulisse- 
dal 1995 «Galileo- invieranno 
a Terra 


L’italiano si diverte: 
33.275 miliardi spesi 
per tv, ballo e sport 

ROMA — Gli italiani amano divertirsi lo confermano i dati 
della Siae relativi al 1985 che ha visto aumentare la spesa per 
cinema, teatro tv musica ballo, giochi e sport del 13,1% rag¬ 
giungendo i 33 275 miliardi contro 1 29 417 miliardi dell’anno 
precedente Già nell’84 c'era stato un salto de) 12% rispetto 
alili ma era l'aumento assorbito dall'inflazione che in quel¬ 
l’anno si attestava attorno all’11% L’aumento reale c’è stato 
nell'85 dove con un'inflazione sotto il 10% c’è stato un incre¬ 
mento della spesa del 13% Lo si ricava diirannuarìo che ogni 
anno la Siae (Società italiana autori editori) pubblica rendendo 
noti i dati rclativ i alla vendita dei biglietti Quali sono i -generi¬ 
che tirano’ Tv e \ ìdeo-game che segnano un aumento in termi¬ 
ni reali del 2 4% Salgono del 2,7 i consumi di teatro, musica 
classica e leggera, mentre li cinema ferma ia sua flessione pur 
perdendo terreno rispetto agli altri generi Cala, invece dello 
0,7% la voce relativa a libri giornali e periodici insomma è la 
•società dello spettacolo» a essere sempre trainante Di gran 
carriera (16,7% in piu) la spesa per le manifestazioni sportive, 
mentre tocca vertici del 12% la voce relativa ai trattenimenti 
danzanti (leggi discotesche e balere) e altri divertimenti popola¬ 
ri Un discorso a parte per la tv dove è difficilmente quantifi¬ 
cabile l’espansione dell'oggetto in quanto sull’aumento della 
spesa pesa il maggior costo del canone di abbonamento Qui il 
salto è del 37,2% in piu Nel Mezzogiorno si è avuta una grande 
diffusione della tv a colori, anche se il numero degli abbona¬ 
menti continua a rimanere piuttosto basso 


All’Italia 
la villa 
di Moore 


LONDRA — Lo scultore Hen¬ 
ry Moore, morto l’agosto scor¬ 
so all’età di 88 anni, ha lascia¬ 
to la sua villa in Italia alla fon¬ 
dazione che porta il suo nome 
Nel testamento, reso noto ieri, 
lo scultore ha inoltre stabilito 
che la sua produzione non do¬ 
vrà essere -inflazionata» Non 
potranno, cioè, essere fatte co¬ 
pie delie opere già esistenti, 
non dovranno essere finite da 
altri le opere rimaste incom¬ 
piute e non dovranno essere 
stampate copie in più delle sue 
incisioni A causa delle sue 
cattive condizioni di salute 
Moore aveva potuto lavorare 
negli ultimi anni solo ad una 
sene di trenta incisioni dedi¬ 
cale al tema -madre e figlio» 
Lo scultore ha lasciato alla 
•Fondazione Henry Moore» la 
sua villa in Italia, tutti i diritti 
di autore, i suoi libri, le sue 
lettere, fotografie e film e tutti 
i disegni incompiuti 'Ditto il 
resto andrà alla vedova Irina 



La contasta Mona Bismarck in una singolare fotografia r 
tata da Cacil Baaton nal 1936 


Asta di casa Bismarck 
A Firenze Sotheby 
sfiderà il governo? 

FIRENZE — Il ministero dei Beni culturali e Sotheby, la presti¬ 
giosa casa d’aste londinese, sono in rotta di collisione Domani, 
sotto le volte affrescate di palazzo Capponi, la sede fiorentina di 
Sotheby, avrebbe dovuto svolgersi l’asta degl) arredi di villa «Il 
Fortino», una tenuta che la contessa americana Mona Bismarck 
possedeva a Capri Ma il ministero, sollecitato dalla Soprinten¬ 
denza di Napoli, ha detto no, quegli oggetti non si possono ven¬ 
dere Da Sotheby tutto era pronto per la grande asta che doveva 
mettere in vendita i novecentoventisci oggetti appartenenti alla 
villa che la contessa Bismarck aveva ricevuto in regalo nel 1927 
dal terzo manto, il miliardario Harrison William Un patrimo¬ 
nio valutato oltre un miliardo di lire collezioni di quadri (ci sono 
tre grandi dipinti di Josè Mari* Badia Sert), divani, sedie stile 
Giorgio III e specchiere, ma ancora angoliere, tappeti, scrivanie 
e toilette in oro con cui la contessa Mona, una delie regine di 
Capri, aveva arredato ia tenuta II ricavato doveva andare alla 
Fondazione Bismarck di Parigi, un'istituzione che favorisce la 
musica e le arti Ma secondo la Soprintendenza di Napoli quegli 
arredi, quegli oggetti sono troppo preziosi perché vengano di¬ 
spersi appena ricevuta la notizia dell’asta, ha fatto presente al 
ministero dei Beni culturali e ambientali che esiste un vincolo 
sulla villa «II Fortino» Ed è immediatamente partito l’ordine di 
blocco GII organizzatori dell’asta non si 9ono arresi, se «Il Forti¬ 
no» è invendibile in quanto patrimonio artistico, a loro parere 
non c’è nessuna legge che vincola gli arredi interni. La questio¬ 
ne, dunque, non è chiusa per niente l’asta si farà ugualmente 
nonostante il divieto del ministero’ Stando alle dichiarazioni 
della casa d'asta, tutto fa supporre di si 

Rob.rta Cititi 


Un «caso» alla commissione-stra 


a di notizie sull’audizione deH’ammiraglio Martini I La nuova norma sulla carcerazione 


Sicurezza: è guerra tra i «servizi» G8av¥OCaH 


ROMA — Accuse, controac- 
cuse, scaricabarile sul pro¬ 
blema della sicurezza è scop- 

f lata una clamorosa «guerra 
ra l servizi» e si prospetta 
anche un Incidente parla¬ 
mentare per una fuga di no¬ 
tizie dalla neonata commis¬ 
sione d'inchiesta sulle stragi 
della Camera Tutto nasce 
probabilmente dal «caso 
Qlorglerl» perché II generate 
non era scortato al momento 
detl'agguato? A questa do¬ 
manda accorata che la vedo¬ 
va e l'autista dell’ufficiale 
hanno rilanciato in due In¬ 
terviste a «l'Unità» non è ve¬ 
nuta alcuna risposta convin¬ 
cente Il «servizio» che avreb¬ 
be dovuto prevenire l'atten¬ 
tato è II controspionaggio 
militare, Sismi E per giorni 
e giorni c'è stato un imba¬ 
razzato silenzio. 

Poi. quella che si può con¬ 
siderare una tortuosa replica 
Indiretta 11 «Corriere della 
Sera* pubblicava ieri con 
grande rilievo U testo di una 
recente audizione a porte 
chiuse del direttore del Si¬ 
smi, ammiraglio Fulvio 
Martini, davanti alla com¬ 
missione parlamentare sulle 
stragi È una generale auto¬ 
difesa, anche se non si paria 
del caso Glorgleri, in quanto 
la deposizione è precedente 
all'assassinio dell’ufficiale 
Ma quel che più colpisce è 
Che 11 capo del Slami riversa 
in quest’occasione una raffi¬ 
ca di gravi sospetti di ineffi¬ 
cienza sulla polizia. Essa vie¬ 
ne pesantemente criticata 
nel quadro di una versione 
apparentemente nuova della 
strage di Fiumicino del 27 
dicembre 1988 che Martini 
avrebbe proposto al commis¬ 
sari la polizia, benché avvi¬ 
sata dal Sismi, si sarebbe fat¬ 
ta prendere alla sprovvista 
dal commando Dal Vimina¬ 
le un secco commento «Non 
dovrebbe essercialcuna divi- 
sione sugli argomenti della 
sicurezza Martini collabora 
solitamente di buon grado 
con Veltro servizio, il Slsde, e 
con la polizia Tuttavia, la 
versione a lui attribuita è 
smentita dal fatti». 

LA POLEMICA IN PARLA¬ 
MENTO - li liberale Anto¬ 
nio Fatuelil, esponente della 
commissione d'inchiesta, 
noto per aver denunciato le 
Intercettazioni del «servizi» 
al suo telefono, ha fatto sa¬ 
pere di aver prospettato a) 

S residente della Camera, 
ilde lotti, con una lettera, 
quello che ritiene un «grave 
Illecito» L’organismo mono- 
camerale — ricorda — ha «I 
poteri della magistratura» E 
la fuga di notizie coperte da 
segreto configura «gravi rea¬ 
ti penali» Secondo II parla¬ 
mentare occorrerebbe verifi¬ 
care se 11 resoconto dell’audi¬ 
zione fatto dal «Corriere» ri¬ 
sponda alla trascrizione del¬ 
la deposizione di Martini e 
provvedere alla «segnalazio¬ 
ne formale» del fatto all’au- 
torltà giudiziaria Patuelll 
ha maturato Infatti 11 «grave 
sospetto» chequalcuno abbia 
voluto silurare la commis¬ 
sione, minando ricerche da 
poco iniziate. E poi — ricor¬ 
da Patuelll — è gravissimo 
che sla stato attribuito al di¬ 
rettore del Sismi la singolare 
affermazione che I colpevoli 
delle stragi si possono Indivi¬ 
duare «solo con un colpo di 
fortuna» 

CASO GIORGIERI - L'In¬ 
tervista del giovane autista 
ripropone la mancata asse¬ 
gnazione di una scorta al- 
l’uomo-chiave delle fornitu¬ 
re militari degli armamenti 
aerospaziali Torniamo a 
sentire la vedova, Giorgia 
Pellegrini «Su quella mac¬ 
china sono salita tante volte 
anchìo E chiedevo a mio 
marito slamo scortati? Mi 
rispondeva con un termine 


«La polizia sapeva di Fiumicino» 
Ma il Viminale smentisce il Sismi 

Il liberale Patuelli scrive alla lotti: «La pubblicazione delle indiscrezioni è un illecito e un 
siluro alla ricerca di verità» - «Nessun ritardo della Ps» • Le interviste a Delle Chiaie 



ROMA — La strage del 27 dicembre 198B all'aeroporto di Fiumicino 


L’«Avanti!» salvato dalla amnistia 
ma pagherà 50 milioni al pm Spataro 


ROMA — Li ha salvati l’amnistia, di cui hanno chiesto e 
ottenuto l’applicazione, nonostante avessero la possibilità di 
rinunciarvi, per far valere le loro ragioni 
Le condanne inflitte in primo gTado — per diffamazione 
del sostituto procuratore Armando Spataro, pubblico mini¬ 
stero nel processo Tobagl — al direttore dell’Avanti! Ugo 
Inttni (tre mesi di reclusione), all’onorevole Salvo Andò, re¬ 
sponsabile della Commissione problemi dello stato del Fsl, a 
Paolo PilUtterl, ex deputato ed ora sindaco di Milano (un 
milione di multa ciascuno) ed al giornalisti Francesco Goz¬ 
zano (4 milioni di multa) e Alfredo Florani (4 milioni di mul¬ 
ta) non saranno mai applicate, le ha cancellate 1) provvedi¬ 
mento di clemenza Ieri la terza sezione della Corte d’Appello 
di Roma ha accolto le richieste del difensori degli esponenti 
socialisti che, In virtù deU’amnistia, non sconteranno alcuna 
pena ma dovranno comunque pagare al magistrato 50 milio¬ 
ni (somma stabilita In primo grado) e rimborsare gli onorari 
degli avvocati II complessivo risarcimento danni sarà stabi¬ 
lito con separato giudizio in sede civile 
Il Tribunale aveva condannato il 22 novembre dell'85 il 
quotidiano socialista e 1 dirigenti del partito che vi avevano 


scritto, non per aver criticato, com’era loro diritto, la senten¬ 
za contro gli assassini di Tobagl e In particolare la decisione 
di concedere la libertà provvisoria al pentito Marco Barbone, 
ma per aver mosso un durissimo attacco «alla reputazione e 
alla stima» del rappresentante della pubblica accusa «Spata¬ 
ro — sottolineò allora l’avvocato Fausto Tarsltano, costitui¬ 
tosi parte civile, insieme al collega Isolabella di Milano, per 
conto del magistrato — secondo IVAvanti!» «avrebbe difeso 
Barbone per favorire 1 mandanti dell’omicidio Tobagl, avreb¬ 
be assicurato l’impunità alla compagna del pentito, avrebbe 
chiesto sconti di pena per un altro imputato, Morandlni, per 
evitare che costui raccontasse la verità, avrebbe alterato e 
soppresso prove e, chiedendo la libertà per Barbone, avrebbe 
ucciso Tobagl per la seconda volta» «Faziosa arroganza del 
potere» ha definito Ieri quella campagna diffamatoria 11 pro¬ 
curatore generale Vecchione Bettino Craxl parlò della sen¬ 
tenza come di «un capitolo oscuro della vita della democrazia 
italiana» Seguirono fermi propositi di rivalsa in appello Si è 
preferito pero la scorciatola dell'amnistia 


Genova decide un sofisticato check-up per il celebre strumento di Paganini 

Il Violino soffre? Curiamolo... 

Dopo l’allarme lanciato da Accardo, predisposta una serie di analisi, tra cui una «endo¬ 
scopia» con apparecchiatura per aerei - Domani verifica diretta: io suona Uto Ughi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Chek-up per il violino di Nicolò 
Paganini II celeberrimo strumento, costrui¬ 
to da Guarneri del Gesù (1698-1744) nel suo 

f ieriodo migliore, sarà sottoposto prima di 
utto ad «indagine endoscopia», successiva¬ 
mente la «cartella cllnica» si arricchirà del¬ 
l'analisi armonica, dell analisi olografica e 
del rilevamento dei dati meccanici II Comu¬ 
ne di Genova, proprietario e responsabile del 
prezioso violino, ha deciso questa serie di in¬ 
terventi per mettere fine alle polemiche sca¬ 
tenate da una allarmante denuncia del mae¬ 
stro Accardo su un presunto deterioramento 
di questo gioiello dell’arte Mutala 
I primi ad operare saranno, questa matti¬ 
na. 1 tecnici dell’Alltalta, I quali useranno un 
sofisticato apparecchio a fibre ottiche, con¬ 
cepito originariamente per la verifica delle 
parti piu delicate e inaccessibili delle struttu¬ 
re degli aerei, l’attrezzo poi — all’insegna del 
binomio cultura e tecnologia — si è rivelato 
utilissimo per lo studio e Fa salvaguardia di 
particolari settori del nostro patrimonio sto¬ 
rico e artistico Rilevamenti endoscopici ad 
esemplo, sono già stati eseguiti con successo 
e profitto sulla statua equestre di Marc'Aure- 
lio. sul «cavallo Mazzocchi» (un esemplare de« 
classicismo augusteo del primo secolo dopo 
Cristo), e sul bronzi di Rlace 
Sarà, tnsomma, una «fotografia» accura¬ 
tissima dell'Interno della cassa, che insieme 
alla «mappatura» della superficie esterna 
rappresenterà un completo modello di rlferi- 



lnglese random (che signifi¬ 
ca a casaccio, saltuariamen¬ 
te, ndfy Perché una scorta 
saltuaria? «SI ripropone — 
ammettono a) Viminale — 
una questione più generale, 
riguardante 1 esistenza di 
troppe scorte inutili e la 
mancata messa in opera di 
misure ben piu urgenti» 
STRAGE DI FIUMICINO - 
Dice Martini alla commis¬ 
sione parlamentare «Il 19 di¬ 
cembre 1985 avevamo avver¬ 
tito le forze di polizia che tra 
il 25 e 11 31 dello stesso mese 
sarebbe successo un fatto 
terroristico all’aeroporto di 
Fiumicino Le forze dt poli¬ 
zia sono state sorprese dal 
fatto che l’operazione è co¬ 
minciata dal di fuori dell’ae¬ 
roporto o all’Inizio delle sale 
d’attesa, mentre loro si 
aspettavano qualcosa un po’ 
più avanti». Replica il mini¬ 
stero deirinterno «Macché 
presi alla sprovvista! La poli¬ 
zia. e non solo gli agenti 
Israeliani — come qualcuno 
ha scritto —rispose subito al 
fuoco La sparatoria durò 
una manciata dt secondi 
proprio per effetto di questa 
tempestività C’era l'allerta 
generale nell’aeroporto, e co¬ 
sì l’unico superstite del com¬ 
mando venne catturato» 

In quanto all’annuncio 
preventi vo che sarebbe stato 
fatto dai Sismi, rispondendo 
subito dopo la strage al Se¬ 
nato alle Interrogazioni, 
Scalfaro aveva già citato 
quella segnalazione prove¬ 
niente dal Sismi, ma In ter¬ 
mini piu precisi Si parlava, e 
vero, della possibilità dello 
sbarco di un commando ter¬ 
roristico Ma negli aeroporti 
di Roma, Atene, Madrid o 
Nicosia e per il dirottamento 
di un aereo In questo senso, 
la vigilanza a Fiumicino era 
soprattutto indirizzata a 
fronteggiare un attacco sulle 
piste per catturare un velivo¬ 
lo Ma — si insiste al Vimina¬ 
le — non ci fu nessun ritardo 
nell'intervento della polizia 
Lo stesso Martini, In una sua 
intervista, aveva potuto, del 
resto, nei mes) scorsi, Indica¬ 
re una «pista siriana», pro¬ 
prio sulla base di quella in- 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


formazione Ma la fonte non < 
precisava che l’itinerario dei j 
terroristi sarebbe stato piu 
lungo e complicato prima di 1 
arrivare agli obiettivi Da- , 
masco, Belgrado, Vienna, j 
per una parte del gruppo, 
Damasco, Belgrado, Opici- 1 
na, Roma, con una lunga 
permanenza nella capitale i 
prima dell’attentato, per l'al¬ 
tra metà del partecipanti al- 1 
l'Impresa. 

Perché, allora, tante accu- j 
se alla polizia dal «cugini» del 
servizio segreto militare? Gli I 
Interessati smentiscono qua¬ 
lunque intenzione di «guer¬ 
ra» tra 1 diversi organi cui è 
affidata la prevenzione e la , 
tutela della sicurezza nazio¬ 
nale Parlano, anzi, di un 
•rapporto eccellente» tra 1 re¬ 
sponsabili dei «servizi», ma 
l'impressione complessiva 
che si ricava è quella di una 
persistente divisione e di un 
clima di diffuso nervosismo 
CASO DELLE CHIAIE - Il 
terrorista da sempre e noto¬ 
riamente legato a servizi (de¬ 
viati e no) di diverse parti del 
mondo fu per davvero avver¬ 
tito in anticipo della cattura, 
come maliziosamente ha 
fatto sapere 11 suo difensore? 
II sospetto di una cattura 
«facile» è stato rilanciato l’al¬ 
tra sera dalla trasmissione 
«Speciale Tgl» da una Inter¬ 
vista a Delle Chiaie In Vene¬ 
zuela, precedente l’arresto, 
ceduta dalla tv spagnola 
Precedentemente alla cattu¬ 
ra una troupe aveva dunque 
potuto raggiungere comoda¬ 
mente la cosiddetta «primu¬ 
la» In Venezuela? E Blagi, 
anni fa, non aveva potuto fa¬ 
re lo stesso per una famosa 
Intervista telefonica? Anche 
qui una spiegazione tran¬ 
quillizzante da prendere col 
beneficio d'inventario, ci sa¬ 
rebbe l contatti con 1 suoi in¬ 
tervistatori sarebbe stato lo 
stesso Delle Chiaie a pren¬ 
derli senza rivelare 11 luogo 
del suo rifugio E se e vero 
che la voce dell’uomo inter¬ 
vistato dalla tv spagnola è 
con ogni probabilità la sua, 
la figura ripresa «in ombra» 
nel filmato sarebbe quella di 
una controfigura 

Vincenzo Vssiie 


GENOVA — Il prezioso violino 
di Paganini 


mento anche per Indagini e confronti futuri 
Il progetto di intervento messo a punto dal 
professor Carlo Pontiggia, docente del Di¬ 
partimento di Fisica deirUniverslta di Geno¬ 
va con la consulenza di Sesto Rocchi, mae¬ 
stro liutaio e presidente del liutai italiani 
prevede poi le altre analisi di cui dicevamo, 
con l’obiettivo di fissare, graficamente o ma¬ 
tematicamente, tutti i parametri e i punti di 
riferimento dell’attuale stato di conservazio¬ 
ne del violino spettri armonici bidimensio¬ 
nali e tridimensionali per rappresentare il 
suono, linee di vibrazione delta cassa, peso, al 
centesimo di grammo, e mappa altimetrica 
delle varie parti dello strumento 
Ma, intanto, è già possibile una diagnosi 
sulla salute del violino? 11 maestro liutaio 
Rocchi sorride •Dico soltanto che mi piace¬ 
rebbe invecchiare come è Invecchiato lui » 
•Nessuno è depositario della verità, modera 
l'assessore comunale Giampiero Fabbri — e 
cosi abbiamo deciso di rispondere alle pole¬ 
miche con una serie di dati oggettivi e scien¬ 
ti floamente garantiti, e non et limiteremo al¬ 
la cartella clinica ’ entro i prossimi due me¬ 
si faremo in modo di sottoporre il violino 
^l’esame del piu accreditati esperti liutai tn 
campo *nternazionaìe• 

Ci sarà anche una verifica immediata, for¬ 
se non rigorosamente scientifica ma certo si¬ 
gnificativa e suggestiva martedì sera alga- 
la per la prima pietra del Carlo Felice, uto 
Ughi si esibirà suonando appunto 11 violino 
di Paganini 

Rossella Michienzi 
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«Quella legge 
non passerà» 

A Venezia l'assemblea nazionale dei pe¬ 
nalisti - Non ci saranno scioperi, però... 


LA SITUAZIONE — La perturbazione che nell* ultimo quarantotto oro 
ho intaroaaato portlcolormanta la ragioni doli Italia aottontrlonolo al 
allontana tantamente varao Nord Est Par alata alla quota «upar lori una 
circolazione di correnti meridionali provenienti del Mediterraneo 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni aenentrloneli Inizialmente cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge residue tendenza e migliore- 
mento e cominciare dei settore occidentale Sulla fascia tirrenica cen¬ 
trale e eulle Sardegne cielo generalmente nuvoloso con precipitationi 
Sulla fascia adriatica tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
a schiarite Tempo buono tulle regioni meridionali Temperatura gene¬ 
ralmente In aumento 

SIRICI 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — «Intendiamo 
passare da una fase di conte¬ 
stazione ad una di proposte 
Se di proteste parliamo an¬ 
cora, non saranno scioperi» 
Pietro D'Ovldlo, presidente 
dell'Unione nazionale delle 
camere penali, sintetizza co¬ 
sì l’orientamento degli avvo¬ 
cati penalisti italiani, riuniti 
ieri ed oggi a Venezia per la 
loro seconda assemblea na¬ 
zionale «Molte delle vostre 
ragioni di scontento mi rle- 
tveono comprensibili e spesso 
condivisibili», replicali mini¬ 
stro della Giustizia Virginio 
Rognoni Ed 1 toni di molti 
interventi sono ancora duri 
ma piuttosto ammorbiditi 
rispetto ahche a poche setti¬ 
mane fa. Insomma, da parte 
del legali che hanno finora 
costituito, In tutta Italia, 36 
•camere penali», lo scontro 
con governo e Parlamento 
sembra per lo meno sospeso 
Nell'assemblea veneziana 1 
penalisti hanno ancora un 
solo obiettivo immediato, la 
legge Manclno-Vlolante del 
17 febbraio scorso, quella 
che ha ridistribuito l termini 
della carcerazione preventi¬ 
va tra le varie fasi processua- 1 
11 , sull’onda soprattutto del- j 
l’andamento del maxi prò- | 
cesso di Palermo Ma per 
contrastarla non parlano piu 
di sciopero L Idea, adesso — | 
predisposta tecnicamente j 
dalla camera penale vene- i 
zlana —, è di scegliere il gior¬ 
no nel quale, davanti a pre¬ 
ture, tribunali e corti d’ap- . 
pello di tutta Italia, 1 difen- : 
sori proporranno contempo¬ 
raneamente eccezioni di le¬ 
gittimità costituzionale del 
primi tre articoli della legge, 
sperando che qualche giudi¬ 
ce le accolga e la Corte costi¬ 
tuzionale Intervenga Per li 
resto, avverte D'Ovldlo, «cer¬ 
chiamo di vedere le temati- 


Al Nord 
neve, 
al Centro 
sabbia 


ROMA — Neve in montagna 
sull’arco alpino al di sopra 
del 1000-1500 metri, pioggia 
a valle e in pianura, vento 
forte, fino a vere e proprie 
bufere, in tutte le regioni 
centro-settentrionali Sul li¬ 
torale ligure l’altra sera le 
raffiche di vento hanno rag¬ 
giunto 1 40 nodi, creando 
gravi disagi nel porto, stesso 
problema In Toscana e su 
tutti i litorali tirrenici 
Il vento caldo di scirocco 
ha portato, insieme alle pre¬ 
cipitazioni, anche la sabbia 
del deserto Le precipitazio¬ 
ni, finora, sono abbondanti 
solo sulle regioni nord-occi¬ 
dentali e sul rilievi alpini I 
più contenti di questo colpo 
di coda Invernale sono pro¬ 
prio gli operatori turistici di 
montagna, dove la stagione 
può ora continuare fino a 
Pasqua inclusa 

Il tempo non migliorerà 
velocemente Oggi sono pre¬ 
visti addensamenti con pre¬ 
cipitazioni temporalesche 
sempre al nord, peggiora¬ 
mento al centro-sud 


che in chiave prepositiva. 
Abbiamo ad esemplo prepa¬ 
rato una serie di osservazio¬ 
ni alla proposta di modifica 
del sistema delle impugna¬ 
zioni in discussione in Parla¬ 
mento, vogliamo che le Ca¬ 
mere sentano preventiva¬ 
mente anche la nostra opi¬ 
nione» E lo scontro con i ma¬ 
gistrati, che a questa assem¬ 
blea, non invitati, non sono 
venuti? Quello rimane, an¬ 
che se però qua e là attenua¬ 
to, talvolta (ra le righe delie 
affermazioni «Gli avvocati 
sono per primi gelosi tutor) 
dell’indipendenza della ma¬ 
gistratura, cosi come lo sono 
del diritto di difesa, i due pi¬ 
lastri de) processo», afferma 
D'Ovldlo L’indipendenza, 
d’altra parte, è un concetto 
relativo Precisa Franco 
Grande Stevens, presidente 
del Consiglio nazionale fo¬ 
rense «un inammissibile at¬ 
tacco all’indipendenza del 
giudice sono le critiche rivol¬ 
te al presidente della prima 
sezione penale della Cassa¬ 
zione» Già, Corrado Carne¬ 
vale, con la sua serie stermi¬ 
nata di condanne annullate, 
è uno degli eroi Ideali di que¬ 
sta assemblea, che si esalta 
anche alla notizia delle mol¬ 
te assoluzioni nel processo 
alla mafia di Messina. I giu¬ 
dici che hanno criticato que¬ 
sta sentenza, afferma D'Òvl- 
dio, «hanno gettato un seme 
destinato a vanificare pro¬ 
prio 1 indipendenza e la sere¬ 
nità dei magistrati stessi». 
Un po' piu sicuri di sé, In- 
somma, gli avvocati, un po’ 
piu rilassati, avvertono un'a¬ 
ria maggiormente favorevo¬ 
le Ciò che ancora resta un 
po’ in ombra è rautocrttlca. 
•D’accordo che la legge Man¬ 
cino-Violante è vessatoria. 
Ma non è anche vero che la 
lettura degli atti può essere 
null’altro che una forma 
ostruzionistica? Non è vero 
che c e un abuso delle impu¬ 
gnazioni, spesso per scopi 
puramente dilatori? Abbia¬ 
mo dimenticato che la delin¬ 
quenza organizzata è un po¬ 
tente datore di lavoro che, 
una volta catturato l’avvo¬ 
cato, ne annienta la sovrani¬ 
tà spirituale e la stessa capa¬ 
cità di dire di no?», intervie¬ 
ne l’avvocato Elio Zaffalon. 
Ma non raccoglie molti con¬ 
sensi Il discorso di Rognoni 
è alla doppia insegna della 
disponibilità e dell’esaltazio¬ 
ne del pacchetto giustizia 
governativo Maxìprocessl? 
«I giudici hanno raccolto 
precisi segnai! legislativi, ma 
ha avutoli suo peso anche la 
mancanza di esperienze spe¬ 
cifiche Gii avvocati hanno 
manifestato il loro disagio 
ricorrendo anche ad un uso 
strumentale di alcune nor¬ 
me processuali, atteggia¬ 
mento in parte spiegabile ma 
che ha creato nuove difficol¬ 
tà» Governo e Parlamento 
hanno così dovuto interveni¬ 
re con la legge tanto conte¬ 
stata «Credo — aggiunge 
Rognoni — siano spiegabili 
le reazioni degli avvocati. 
Purtroppo ci slamo trovati 
tutti in una concatenazione 
di eventi che ha condiziona¬ 
to scelte e comportamenti» 
Come uscirne? La ricetta del 
ministro, in linea teorica, è 
duplice «Rlequillbrare i ruo¬ 
li dei magistrati nel processo 
accentuando il compito di 
impulso del pm e quello di 
garanzia del giudice Nella 
stessa logica vanno ampliati 
gli spazi della difesa» In pra¬ 
tica, il suo «pacchetto* 

Michel* Sartori 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Contro smog e inquinamento la protesta di Lega ambiente e comitati spontanei 


Traffico, Firenze si ribela 

Blocchi stradali e manifestazioni in centro 

L’Iniziativa organizzata in tre punti della città - Allarmanti i dati sui gas che avvelenano i fiorentini • Il piano del Comune per far 
fronte aH’emergenza scatterà in via sperimentale tra poche settimane - Ritardo nel varare i provvedimenti - La posizione Pei 


, 


Dalla radailona 

FIRENZE - .Vogliamo farlo 
putire il diciannove?.. «SUI» 
risponde la gente al grido del 
magarono. Il moro umano «i 
apra, bfcictatta a passeggini ri* 
guadagnano il bordo della atra* 
da, mentre carabinieri e poliate 
fanno >1 aol ito getto ebrìgativo. 
Ma «obito dopo il .aipario. di at 
riacioni, giacche i vento, pal¬ 
loncini si chiude au una atrada 
che comincia « riauonare di eia- 
caon impazienti. In tre punti di 
Firenze Ieri pomeriggio alle 
quattro lo ateneo clima: l'insod- 
diafaciohe della gente contro il 
traffico, l’inquinamento, lo 
strapotere delle macchine nel 
centro storico cittadino è stata 
trasformata in protesta orge- 
Rizzata dai comitati spontanei 
e dalla Laga ambiarne, che han¬ 
no organizzato blocchi stradali 
e manifestazioni in tre punti 
cruciali del centro. 

•Coea vogliamo? L'aria nuli- 
ta., dice un semplice manifesto 
diffueo in migliaia di copie in 
tutta la città. E subito dopo arti 
obiettivi: allargarne nto della 
lona blu, potenziamento e ri- 
strutturwione delle linee di 
trasporto pubblico, estensione 
delle ione pedonali, piste cicla¬ 
bili, combuatlbili meno inqui¬ 
nanti. 

Il traffico sta facendo esplo¬ 
dere Firenze. 

Le indagini sanitarie cotn- 
misaionata da parte pubblica « 
privata aquadernano sotto il 
naso dalla gente e degli am mi¬ 
nistratoli una situazione inso¬ 
stenibile: In tutte le maggiori 
Strade del centro cittadino ra¬ 
fie è letteralmente avvelenata. 
L’ultima neve, caduta inaspet¬ 
tatamente alle «agile delle pri¬ 
mavere, aveva un g rado di aci¬ 
dità «corrosivo., sopra ogni li¬ 
mita concesso. Gas, polveri. 
Scorto, le città, tento amata dal 
munito, non riesce più • na- 
«rondare le rughe profonde che 
segnano la sua fisionomie. 

Non mancano quindi te in¬ 
dagini scientifiche, non manca, 
sul t avolo delle autorità com¬ 
petenti, uno solo dei dati noèta* 

Sotto la spinta di quella che 
alcuni giudicano un» «emergen¬ 
te sanitaria* Firenze ricomin¬ 
cia a discutere, a parlare, a par* 

*Son?rÌneti Ì comitati apon- 

S I, di quartiere, di strada, Ci 
dentro un pò tutti, giovani 
i, a vecchi artigiani, figic- 
ciotti e commercianti. Nessuna 
confusione di ruolo, solo la con* 
sape voto zza di una necessità 


pratica: salvarsi daH’inquina- 
mento metropolitano. 

Ieri pomeriggio è rinata la 
voglia di trovami in piazza in 
una città che si fa consumare i 
selciati da un turiamo sempre 
pi ù smodato ed ingordo. Sono 
arrivati a centinaia nei punti di 
ritrovo, a piedi, in bici, col cane 
al guinzaglio, cor una fascia 
verde intorno alto fronte, oppu- ; 
re in cravatta, col giubbotto da 
operaio, da autista delle linee 
pubbliche con l'autobus nume¬ 
ro 000 noleggiato dalla sezione i 
de) Pei delPAtaf e bardato da | 
manifesti ecologisti. Con ì gior- ; 
nali sotto il braccio , come gli 
amministratori comunisti di . 
Palazzo Vecchio, o con i pattini 1 
come il g ruppo Àrci-Uisp delle 
Cascine. 

La questione traffico riap¬ 
passiona gli animi storicamen- ; 
te battaglieri dei fiorentini. Lu¬ 
nedì in consiglio comunale l’as¬ 
sessore al traffico Adalberto 
Scarlino, rappresantante libe¬ 
rato di una giunta Pei, Psi, Fedi 
e Pii, dovrà far fronte con pro¬ 
getti e proposte concrete al cre¬ 
scente, dilagante disagio della 
città. L’aasessore ha già predi- 
apoato le sue carte. Sul primo 
foglio che tonerà aH'aaaeinbtoa 
dal salone del Duecento ha già 
sottolineato in rosso l’apprez¬ 
zamento che nel corso della ap¬ 


pena conclusa verifica i partiti 
della maggioranza hanno 
espresso sulle linee' generali 
elaborate dal suo ufficio per far 
front e all’emergenza e che 
scatteranno sperimentalmente 
tra poche settimane. Una rete 
di corsie preferenziali per il 
mezzo pubblico, un allarga¬ 
mento della zona, traffico limi¬ 
tato graduale e da realizzare 
con vari accorgimenti, un oc¬ 
chio di riguardo per le esigenze 
dell’Oltrarno (centro storico a 
tutti gli effetti, quanto il magi¬ 
co q uadrato intorno al Duomo 
e a Palazzo Vecchio) e per i c 
entri storici minori. Un piano 
di parcheggi di superficie, in at¬ 
tesa della realizzazione, che è 
imminente, dei sili sotterranei. 

Ma le linee di piano presen¬ 
tate con un certo ritardo r 
ispetto agli impegni presi dallo 
stesso consiglio comunale nel 
novembre scorso, non convin¬ 
cono interamente. Da mesi se 
ne parla eppure sono ancora 
aperti i problemi centrali della 
zona a traffico limitato e dei 
tempi di realizzazione dei vari 
provvedimenti. 

La mossa dei comitati spon¬ 
tanei e della Lega ambiente ha 
dato un colpo di acceleratore 
all'intera questione. Non a ca¬ 
so, a ruota della manifestazione 
da tempo annu nciata, si sono 


moeee alcune forze politiche. 
Scontata l'adesione di Dp, dei 
Verdi e degli Amici della bicicl 
etta, rappresentati ciscuno con 
un consigliere sui bene hi della 
minoranza di Palazzo Vecchio. 
Ha dettato sorpresa l'improv¬ 
visa «conversione verde, dela 
De fiorentina e del partito re- 
pubblicano, due forze polìtiche 
che , nei due anni trascorsi si 
governo delle città, henne gli 
stato sul problema traffico ri¬ 
scoprendo solo ora dai banchi 
della minoranza la vocazione 
ecologista. Il problema dell’a¬ 
desione alla manif rotazione ha 
coinvolto snche il Pei, che ha 
deciso una presenza tra la gen¬ 
te condividendo gli obiettivi di 
fondo deU'iniziativa, ma che ha 
anche rifiutato di farsi int rap- 
polare in una logica di atro- 
mentaiizzazione politica. Per 
questo, pur impegnandosi a so¬ 
stenere in consiglio comunale 
le esigenze di fondo espresse 
dalla manifestazione, il Pei fio¬ 
rentino non ha aderito alle mo¬ 
zione firmata dalle forze di mi¬ 
noranza. 

Suunn. Cr.uati 


FIRENZE — Un momento dal¬ 
le manifestazione di (eri per la 
chiusure del centro storico 
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Trieste, riapre 
il caffè Tommaseo 
simbolo della città 

TRIESTE — È 11 più .ittico cadi dell, città; aperto nel 
1830 fu ritrovo di scrittori, poeti, uomini di spettacolo, 
politici, Intellettuali. Alle soglie del primo conflitto mon¬ 
diale fu II punto di Incontro degli Irredenttett. In ogni 
caso, un simbolo della città. 

Dopo dlverel anni di chiusura riapre lunedi li caffè 
Tommaseo: 11 pavimento rialato di trenta centimetri 
per evitare la dannosa astone dell’acqua atta, le pareti 
ridipinta di bianco avorio, gli stessi antichi tavolini in 
marmo, nuovi stucchi, lampadari, divani e sedie, nuovo 
anche 11 bancone del bar. 

Nella nuova ala, dunque, da domani 1 triestini potran¬ 
no ritrovarsi come sempre ogni mattina per eoraeggiare 
il caffè e dare una prima rapida occhiata al giornate Per 
l'occaaionc toma proprio domani al Tommaseo uno dei 
suol più affezionati clienti, Claudio Magrls, Il celebre 
germanista. 

Questa volta però sarà per presentare 11 suo libro .Da- 
nublo.. 


I deputati comunisti siciliani accusano gli uomini del pentapartito di non essere riusciti a cambiare 


Esattorie: via i Salvo, ma siamo di nuovo al collasso 

Un ciclone ricorrente - Niente trasparenza alla «Sogesi», ma assunzioni clientelali e forse incrostazioni maliose - Una dichiarazione 
del compagno Gianni Parisi - Ventotto miliardi di deficit per il 1986 - Commissione di «saggi» che non è in grado di funzionare 


PALERMO — Più che una richiesta di dimis¬ 
sioni! un cortese ma fermo invito ad andar¬ 
sene. I deputati comunisti sieUlani, guidati 
dal capogruppo Gianni Parisi, ritengono che 
ila giunto 11 momento di voltar pagina nella 
gestione pasticciona e scandalosa delle esat- 

Parlsl ha chiesto ad entrambi I protagoni¬ 
sti del litigio, Il socialista Giuseppe Mirabel¬ 
la, presidente della Sogesi, la società pubbli* 
ca che al occupa della riscossione delie impo¬ 
sto, e 11 democristiano Nicola Ravtdà. asses¬ 
sore alle finanze, di passare la mano, metten¬ 
dosi da parto. Né l’uno, né l’altro Infatti sono 
riusciti a far decollare In maniera nuova il 
servino al punto che. paradossalmente, i no¬ 
stalgici del regime dei Salvo <l potentissimi 
esattori legati a «Cosa nostra») sono pronti ad 
uscire alio scoperto teorizzando che forse si 
stava meglio quando si stava peggio. Il tema- 
esattorie è un ciclone ricorrente nella vita 
politica siciliana, Difficilmente gli storici po¬ 
tranno Ignorarlo quando riscriveranno la 
Storta di questi anni d'autonomia. 

I cugini Salvo, d'altra parte, si vantavano 
apertamente di avere Ispirato la composizio¬ 
ne di tanti governi regionali e d'aver provo¬ 
cato la caduta di altri. 


Con II passaggio da quella fase a quella 
della Soged e poi della Sogesi, si volevano 
affermare principi d| trasparenza, si voleva 
In qualche modo disincagliare la vita politica 
siciliana dalle secche rappresentate da que¬ 
sto grande affaire. Invece la situazione si è 
complicata. Rivediamone le grandi linee. La 
Sogesi (a partecipazione Banco di Sicilia e 
Cassa di Risparmio, 40 per cento ciascuno, 
Monte del Paschi e Istituto di Credito di To¬ 
rino, U 10 per cento l’uno), ha assunto ben 
presto I tratti tipici del carrozzone clientela¬ 
re. Straordinari elargiti con generosità ad un 
gruppo di funzionari. Missioni In sedi perife¬ 
riche pagate altrettanto generosamente 
mentre parecchi grossi centri rimangono 
sguarniti di personale e le sedi centrali sono 
Invece sovradimensionate. Assunzioni di¬ 
scutibili. Acquisti di suppellettili discutibili. 
L’apertura di una sede romana altrettanto 
discutibile. Fanno, In totale, ventotto miliar¬ 
di di deficit soltanto per l'B6. Qualche giorno 
fa, Mirabella dà fuoco alle polveri. Sostiene 
in dichiarazioni alla stampa che la Sogesi è 
una società con «incrostazioni manose*, che 
esisterebbero fra Roma e Palermo «centri di 
potere ma anche strutture manose locali». 
Poi se ne sta muto. Un funzionarlo della So¬ 
gesi, anche se anonimo, getta olio sul fuoco: 


slamo stati costretti ad assumere — dice In 
buona sostanza — «amanti di onorevoli, ma¬ 
fiosi, forse anche qualche killer». Il litigio ri¬ 
schia così di diventare rissa dentro 11 penta¬ 
partito. 

L'assessore Ravldà entra pesantemente in 
campo con il suo rifiuto opposto a Mirabella 
che batte cassa con la Regione per sanare II 
deficit, il democristiano accusa il socialista 
di cattiva amministrazione. Ma nello stesso 
tempo dà l'Impressione a molti di voler co¬ 
gliere la palla al balzo per liberarsi dall’In¬ 
ghippo Sogesi favorendo così gruppt o ban¬ 
che private magari Interessati a sostituirsi 
all'attuale pool. Ravldà si Indigna, presenta 
un disegno di legge che punta alla gestione 
diretta da parte della Regione. Ma 11 capo¬ 
gruppo democristiano alPAssemblea regio¬ 
nale siciliana, Angelo La Russa, prende le 
distanze da Ravldà: «Sta parlando a titolo 
personale, La Democrazia cristiana non si è 
ancora pronunciata sulla questione Sogesi». 

C'è da dire che ormai da quattro mesi esi¬ 
ste una commissione regionale, composta da 
tre «saggi» (più semplicemente funzionari), 
nominata proprio dal governo per capire ciò 
che sta accadendo. Per mesi la commissione 
non ha funzionato, Ravldà non ha avuto nul¬ 
la da obiettare. A loro volta 1 «saggi» si glu- 


I itlflcano accusando Mirabella di aver rispo¬ 
sto alle loro ripetute richieste di documenta¬ 
zione con la collaudata tattica del contagoc- 
| ce. Risultato, la commissione è in panne. 

•La Sogesi — dice Otanni Parisi — si è 
trasformata In un campo di scorrerie delle 
varie fazioni del pentapartito. Per salvare la 
gestione pubblica della riscossione delle im¬ 
poste occorre dunque azzerare 11 vertice della 
Sogesi, improntato a gestlonl'cllentelarl, ma 
deve andarsene anche l’assessore Ravldà che 
ha sfruttato le gravi deficienze della società 
per fare u.na operazione dal contorni molto 
ambigui. E bene a questo punto giungere ad 
un chiarimento di fondo e la sede più oppor¬ 
tuna è l’Assemblea regionale siciliana». Se¬ 
condo l'esponente comunista. Ravtdà «attac¬ 
ca ma non agisce», Mirabella ha «gravi re¬ 
sponsabilità nella gestione*. Smantellare co¬ 
munque la Sogesi sarebbe per ora una «fuga 
in avanti», anche perché, conclude Parisi, «11 
problema non è quello di mutare la natura 
sociale della Soged, garantita per ora dalla 
presenza di due banche di diritto pubblico, 
quanto quello di una gestione manageriale e 
libera dai condizionamenti dei pentapartito. 
Questo finora non c’è stato*. 

Saverio Lodato 


Atenei: per 
contare 
di più 
anche un 
sindacato 


aìmwiln 


MILANO — È Gianni Cuperlo, 
di Trieste, il nuovo segretario 
nazionale della Lega degli stu¬ 
denti universitari. E stato elet¬ 
to ieri al termine dei due giorni 
di dibattito della Convenzione 
nazionale a Milano e succede a 
Umberto Di Giovannangelì che 
a pochi giorni dai grandi suc¬ 
cessi riportati dalle liste di sini¬ 
stra in molti atenei lascia la Le¬ 
ga e la Fgci per assumere nuovi 
incarichi nel partito. Dagli in¬ 
terventi è emerso chiaramente 
quanta atrada l’organizzazione 
abbia percorso nel breve arco di 
un anno e mezzo, dal congresso 
di fondazione ad oggi. Quella di 
allora era una organizzazione di 
giovani comunisti che si propo¬ 
neva di rientrare neU’univeret- 
tà, quella di oggi !■ convenzione 
degl » studenti universitari della 
Lega, forti di un successo elet¬ 
torale, senza complessi di fron¬ 
te ai cattolici popolari, capaci 
di iniziativa politica. 

Il cammino compiuto è stato 
ricordato anche da Aureliana 
Alberici, responsabile naziona¬ 
le acuoia e università del Pei. 
Nei risultati del voto ha det¬ 
to tra l’altro — si coglie una 
profonda crisi dei modelli neo- 
conservatori anche nella scuola 
e la sconfìtta dell’alleanza che 
vedeva convergere, nel proget¬ 
to Falcucci-Covetta come nella 
proposta Martelli sul buono- 
scuola, le posizioni cosiddette 
moderniste e il ritorno, all'in¬ 
temo della De, ad una tradizio¬ 
nale critica cattolica dello Sta¬ 
to. 

Dopo aver illustrato le scelte 
concrete per far funzionare l’u¬ 
niversità di massa (la dequalifi¬ 
cazione non è un volere del de¬ 
stino ma il risultato di scelte 
politiche) la Alberici ha affer¬ 
mato che gli studenti devono 
avere loro strumenti autonomi, 
che si confrontino con gli orga¬ 
nismi accademici e anche risor¬ 
ee finanziarie e spazi per gestire 
la propria presenza e la propria 
iniziativa democratica aU’in- 
terno dell'Università. 

La questione della rappra- 
sentenza — se si vuole, de! sili- - 
daceto studentesco — è stata al 
centro di numerosi altri inter- ‘ 
venti ed è state affrontata con t 
particolare vigore dal segreta¬ 
rio della Fgci Pietro Fotone. Si 
è aparta una fate nuova — ha 
detto—in cui dobbiamo conso¬ 
lidare i risoluti raggiunti. E la 
misura di questo consolida¬ 
mento sarà nella capacità di 
dar forza e forme organizzate a 
un nuovo potere degli etudenti. 
La questiona giovanile è aperta 
da a~ni ma non è mai diven- 
UU questione politica e istitu¬ 
zionale centrale. 

Fotone ha ricordato alcuni 
dati (ogni anno lSOmila .stu¬ 
denti abbandonano gli studi 
universitari, il 70% degli iscrit¬ 
ti non arriverà mai alla laurea, 
solo negli anni del pentapartito 
è sceso dall’87 al 63 per cento il 
tasso dì passaggio dalle supe¬ 
riori all'università e ora anche 
il numero stesso dei laureati co¬ 
mincia a diminuire) per smen¬ 
tire la tesi secondo cui in Italia 
ci sarebbe un eccesso di studen¬ 
ti. Tutta questa domanda di sa¬ 
pere che viene deluse, è una do¬ 
lorosa frustrazione, rientra in 
quel «furto di futuro» denuncia¬ 
to dalla Fgci. Sollevar# questo 
problema significa mettere in 
discussione una filosofia che 
sottopone il sapere alla logica 
del mercato e di cui l'aumento 
delle tasse e le varie forme di 
numero chiuso tono strumento. 
Ebbene — ha concluso Folena 

— il riconoscimento che anche i 
lSOmila costretti ad abbando¬ 
nare lungo il percorso sono cit¬ 
tadini di serie A non ce lo con¬ 
cede nessuno se non lo conqui¬ 
stiamo noi. Da qui la necessità 

— che è la nuova grande sfida 
per gli studenti di sinistra — di 
costruire dal basso nuove for¬ 
me di rappresentanza, a partire 
dalle contraddizioni quotidia¬ 
ne, con programmi concreti e 
chiari che poi sono le condizio¬ 
ni per sopravvivere all'interno 
deU’università. 

Paola Soav« 
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Lavoratori stranieri, nuova 
circolare di Scalfaro 

ROMA -- La possibilità di presentare la documentazione 
volta a regolarizzare i soggiorni del lavoratori extracomunl- 
tarl è stata estesa anche alle stazioni dei carabinieri situate 
in località dove non operano commissariati o posti fissi della 
polizia di Stato. Ciò con nuova circolare dei ministro dell’In- 
terno, Scalfaro, diramata ai prefetti ed ai questort in vista 
della scadenza del 27 aprile, fissata dalla legge 943/'8fl come 
termine per la regolarizzazione della posizioni di soggiorno 
del lavoratori stessi. Sono state concordate opportune!ntese 
con 11 comando generale dell’Arma del carabinieri e sono 
state Impartite precise direttive alle questure affinché, in 
ambito periferico, si intraprendano tutte le iniziative tecni¬ 
che per assicurare la realizzazione degli adempimenti fissati 
dalla legge. Ciò non solo — sottolinea un comunicato del 
ministero dell’Interno — per facliUtare le procedure previste 
ma anche per evitare seri disagi agli stranieri a causa di 
affollamenti che si potrebbero verificare presso le questure 
per l'Imminente scadenza del termine e che potrebbero prò* 
vocare difficoltà per la positiva conclusione delle richieste. 


Ripreso per un ritardo, per «ripicca» 
filma l’orario d’arrivo dei comunali 


VENEZIA — L’orario d'arrivo del dipendenti del Comune di 
Venezia è stato controllato, per un giorno, da un vigile urba¬ 
no della città lagunare, Dino Rossetti, d) 49 anni, che — con 
un’iniziativa personale — ha piazzato una telecamera e un 
orologio all’entrata di Ca’ Loredan per documentare i ritardi. 
L'Iniziativa del vigile — soprannominato «Braccio di ferro» — 
ha destato notevole disappunto tra i lavoratori comunali ed è 
stata oggetto di un’Immediata riunione di giunta. Secondo 
quanto si è appreso, Rossetti avrebbe deciso di Installare la 
telecamera in seguito ad un appunto fattogli per un ritardo 
da un superiore. Lo zelo di Rossetti, però, potrebbe avere 
conseguenze penali, L'avvocatura civica, infatti, sta Valutan¬ 
do se vi siano gli estremi di reato per un eventuale esposto 
alla magistratura. 

Per la Corte costituzionale 
la caccia abusiva è anche furto 

ROMA — La Corte costituzionale ha confermato che l'eserci¬ 
zio abusivo della caccia (comunque avvenga: senza licenza, 
senza assicurazione, con mezzi non consentiti, in luoghi o 
periodi vietati) è punibile non solo con le sanzioni ammini¬ 
strative stabilite dalla legge quadro sulta caccia ma anche 
con quelle stabilite dal codice penale (art. 624 e 625) per II 
furto o il tentativo di furto. Ciò perché la legge 968 ha tolto la 
fauna selvatica dal regime di «res nuillus* (cioè di cosa senza 
padrone, a disposizione di chiunque) e l’ha dichiarata «patri¬ 
monio Indisponile dello Stato». 

Scuola, i comitati di base 
confermano il blocco degli scrutini 

ROMA — I comitati di base della scuola hanno confermato il 
blocco ad oltranza degli scrutini e l’articolazione della mobi¬ 
litazione anche attraverso uno sciopero nel settore elementa¬ 
ri. Per il 14 aprile hanno indetto una giornata di richieste di 
assemblea in orario di servizio. X comitati sollecitano tra 
l'altro un incontro urgente con il ministro Falcucci «finora 
insensibile ai gravi problemi che il blocco degli scrutini de¬ 
termina presso studenti e genitori*. E chiedono di discutere 
Immediatamente 1 problemi del precariato, del numero di 
alunni per classe, del formatori. Analoga richiesta di incon¬ 
tro è stata inoltrata alle commissioni Pubblica istruzione 
della Camera e del Senato. 


Trieste, bloccati 39 
cinesi «clandestini», 


TRIESTE — Entravano dalla porta di servizio del Carso 
triestino I camerieri per I ristoranti cinesi che vanno prolife¬ 
rando In Italia, Olanda e in altri paesi dell’Europa occidenta¬ 
le. Giunti a Belgrado in aèreo, con tanto di passaporto ma ‘ 
senza il visto per uscire dalle frontiere occidentali della Jugo¬ 
slavia, questi camerieri venivano fatti proseguire, di notte, 




una comitiva di trentanove persone che tentavano di entrare 
clandestinamente nel nostro paese. Il traffico era dirotto da 
un cittadino cinese residente a Roma che e stato tratto In 
arresto e denunciato. A piede Uberò sono stati Invece denun¬ 
ciati un milanese ed una donna di Torino, nonché un cittadi¬ 
no olandese di origine cinese ritenuto anche responsabile di 
aver fornito passaporti falsi a dei clandestini. 


I deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alta aeduta antimeridiana di marcolad) 8 aprila a SENZA 
ECCEZIONI ALCUNA a quatta pomtridisna. 

• • • 

I sanatori comunisti sono tenuti ad aaaera presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 7 aprila (ora 
10.30) a alla seduta successive. 

• • • 

La riunione dal segretari ragionali è convocata per mercoledì B 
aprila alla ora 9.30. Odg: situazione politica. 

Manifestazioni 

OQOI —■ L. Colejanni, Catania; L. Magri, Roma; A. Mlnucci. Cata¬ 
nia; U. Pecchioli, Torino; G. Tedesco, Poggibonai (Sii: A. Tortorel- 
la. Cosante; M. Ventura, Carbonie (Ca); T. Ariate. Raggio Calo- 
brio; F. Palopoli. Brescia; L. Turco. Ventinogli» (Imi. 

DOMANI — G. Berlinguer, Rieti; Q. Chiarente. Perugia; L. Magri. 
La Spaile; R. Zengheri, Ferrera; T, Arista, Palermo; A. Bargonzi, 
Milano; G. Borgna, Firenze; N, Cenarti, Alessandria; P. Ciofl, Roma 
(Set. Fatma); G. Giadrosco, Riolo Tarma (Ra); A. Gianni, Traviglfo 
(Bg); D. Gravano, Sen Benedetto del Tronto (An); G. M acci otta. 
Carbonio (Ca); S. Morelli, Roma (Sai. Campitoli)); L. Pattinar!. 
Catania; A. Provsntini. Napoli; A. Sarti. Ravenna (Set. Portuali); L. 
Violante, Rivaroto; G. Borgna, Firania. 

MARTEDÌ 7 APRILE — L. Gruppi, Torino; G. Lobata, Catanzaro; G. 
Morgla, Jesi (An); L. Parsili. Beri; P. Rubino. Barcellona (Ma); L. 
Violante. Cesale (To). 

MERCOLEDÌ 8 APRILE —- P. Fassino, Imola; L. Magri, Genova; 
A.M. Cartoni, Roma; G. Giadraaoo, Vanesia: L. Libertini. Busaolano 
(Ta); M. Magno, Cassino (Fri; C. Morgla. Senigallia (Ani; P. Rubi¬ 
no. Barcellona |M#|; V. Vita. Bologna; P. Vitali. Livorno. 

GIOVEDÌ 9 APRILE — A. Baasolino. Carpi (Mol; A. Rolchlln, Prato; 
L Turco, Foggia; O, Gravano, Catanzaro; M. Luta. Pesaro; M. 
Magno. Catanzaro; P. Rubino, Empoli (Fi); M. Ottaviano, Perugia; 
M. Stefanini. Catanzaro; L. Violenta, Croma. 


Dalle noatra redazione 

BOLOONA - Le voci, nei 
giorni scorai, erano state 

S irtlcolarmente insistenti. 

ra è certo; manca solo la 
comunicazione ufficiale al 
Comitati di redazione. È co* 
mlnclato il «balletto» del di¬ 
rettori del quotidiani delia 
Poligrafici editoriale (il 
Gruppo Monti). 

Marco Leanclll. 44 anni, 
attuale direttore del Piccolo 
di Trieste, probabilmente già 
da domenica prossima fir¬ 
merà Il Resto dei Orlino di 
Bologna. È un ritorno, In 
quanto Legnali! è stato vice- 
direttore del maggiore quoti¬ 
diano bolognese. Sostituisce 
Franco Canglnl, il quale — 
dopo aver rifiutato una pro¬ 
posta di direzione del Giorno 
— lucerà II Gruppo che pure 
gU aveva offerto di restare 
come editorialista. Sarà edi¬ 
torialista si, ma del Giornale 
di Montanelli (e Berlusconi). 
Nell’operazione ad Incastro, 
al Piccolo andrà l’attuale ca- 


Gruppo Monti: balletto di direttori e giornalisti 

Marco Leonelli si trasferisce dal Piccolo di Trieste al Resto del Carlino di Bologna - Il ruolo che gioca nei car¬ 
tello l'imprenditore d’assalto Ligresti legato al Psi - U complesso progetto editoriale elaborato dal petroliere 


po dei servizio province del 
Carlino, Paolo Fronda, noto 
esponente demoeristiano, 
tanto che per la De ha «cor¬ 
so», da candidato, In un paio 
di tornate elettorali. Per il 
momento, Il terzo quotidia¬ 
no del Gruppo, la Nazione di 
Firenze, resterebbe escluso 
dal «giro». Per il momento, 
ma non per molto. L’addio di 
Arrigo Petacco all'Incarico ' 
di direttore sarebbe previsto j 
per l'autunno. 

Ovviamente, Il gioco a 
scacchiera che l’editore sta 
portando avanti a livello del 
direttori comporta conse¬ 
guenze a cascata nelle reda¬ 
zioni e già si fanno i primi 


nomi per gli Incarichi interni 
e si prospetta qualche movi¬ 
mento da un giornale all'al¬ 
tro (si parla di Giuseppe Ca¬ 
stagnoli al posto d) Francia e 
di Giulio Giustiniani dalla 
Nazione al Cariino, quale ca¬ 
po-redattore centrale). 

Canglnl paga la sua oppo¬ 
sizione alla omogeneizzazio¬ 
ne grafica di tutte le testate 
dei Gruppo, portata avanti 
dal direttore generale An¬ 
drea Rlffeser quale primo 
passo verso la realizzazione 
di un progetto che consenta, 
attraverso l'agenzia Anpc 
(nata di recente entro il 
Gruppo stesso), la produzio¬ 
ne centralizzata della parte 


nazionale del giornali. 
Un'opposizione motivata in 
tre modi: la nuova grafica è 
brutta, non è passata attra¬ 
verso una consultazione del 
direttori, è osteggiata dalla 
redazione. Tanto osteggiata 
che al Carlino e alla Nazione 
ci furono due giorni di scio¬ 
pero ai quali segui l’Inter¬ 
vento personale del cavaller 
Attillo Monti con il conse¬ 
guente ritiro del progetto. 

Al Piccolo di Leonelli, In¬ 
vece, la grafica nuova è già 
cosa fatta. Questo, da solo, è 
; certamente un elemento di 
; valutazione degli avveni¬ 
menti. Ma c’è di più, molto di 
1 più. 


Il Gruppo editoriale Monti i 
è al centro di grandi mano- 
vre. 

Intanto, lavora all'&cqut- : 
stolone del quotidiano roma- ; 
no II Tempo e sta progettan¬ 
do un Insieme di Iniziative : 
che gli consentano una an¬ 
cor più consistente presa sul 
mercato pubblicitario. Al 
suo’interno, poi, è giunto un ' 
Imprenditore d'assalto, quel i 
Ligresti dell’omonimo grup* I 
po, ben legato al Psi, con for- ! 
tlsslmi Interessi economici, ! 
guarda caso, proprio nelle i 
aree di presenza editoriale i 
(attuale e futura) della Poli- l 
grafici (a Bologna per la rea- | 
llzzazlone della metropolita- : 


na di superfice, a Roma per I 
grandi appalti edilizi che si 
prospettano). 

Quella che si configura at¬ 
torno al Gruppo Monti ed al 
suoi quotidiani è, quindi, 
una operazione non solo edi¬ 
toriale di cui il cambio dei di¬ 
rettori pare essere un pas¬ 
saggio 

Al Carlino la redazione at¬ 
tende- già si sa che chiederà 
a Leonelli l’assunzione di 
impegni precisi sulla grafi¬ 
ca, sugli organici e sull'uso 
dell’agenzia. Proprio le cose 
che sono costate il posto a 
Canglnl. 

Giovanni Rotai 


ROMA — Le tv private pos¬ 
sono trasmettere contempo¬ 
raneamente su) territorio 
nazionale gli stessi programi 
purché usino cassette prere- 
glstrate; le trasmissioni in 
contemporanea «nel mo¬ 
mento reale, da vivo e In di¬ 
retta» in ambito nazionale 
restano riserva dello Stato e, 

a uindj, della concessionaria 
e) servizio pubblico. Così ha 
stabilito la Cassazione, con 
una sentenza del 3 febbraio 
scorso, resa nota in questi 
giorni. La Suprema Corte ha 
cancellato l giudizi con t qua¬ 
li a Palermo, prima In pretu¬ 
ra e poi in tribunale, gli am¬ 
ministratori di due tv Tacenti 
capo al gruppo Berlusconi 
erano stati condannati a due 
mesi di aresto e 900m)la lire 
di ammenda. In sostanza la 
Cassazione ha ribadito — co¬ 
me già era capitato in qual¬ 
che altra sentenza di giudici 
di primo e secondo grado —■ 
la legittimità della cosiddet- 
Ha interconnessione funzio¬ 
nale: Il limite che le tv priva¬ 
te non possono varcare ri¬ 
guarda non 1 contenuti dei 


Sentenza: a Berlusconi 
cassette registrate 
alla Rai la «diretta» 


programmi ma il mezzo di 
trasmissione. 

SI può osservare che. negli 
ultimi tempi, la giurispru¬ 
denza sembra volersi attene¬ 
re a una regola che valuta la 
situazione concreta che s) è 
determinata nel sistema tv. 
Il pronunciamento della 
Cassazione è salutato, per¬ 
ciò, con soddisfazione dal 
gruppo Berlusconi e da! suo 
avvocato, Bonomo. «E rico¬ 
nosciuto finalmente un di¬ 
ritto costituzionale — si fa 
notare — e nessun pretore 
potrà più oscurarci». Tutta¬ 
via, la sentenza della Cassa¬ 
zione — se riconosce legitti¬ 
mità a una situazione di fat¬ 
to — è altrettanto importan¬ 
te per aver ribadito che la 


«diretta», allo stato attuale 
della legislazione, resta ri¬ 
servata alla Rai. T&nt’è che 
la Cassazione ~ come tante 
volte hanno già fatto la Con¬ 
sulta e 1 tribunali — esorta U 
legislatore a provvedere con 
legge a regolare la questione, 
In definitiva la sentenza del¬ 
la Cassazione assolve la cas¬ 
setta prereglstrata; ma riba¬ 
disce, implicitamente, che 
soltanto un atto legislativo 
può estendere alle tv private 
la «diretta». È una conferma 
ovvia. Ma essa acquista una 
Importanza particolare se si 
considera che cade nel mo¬ 
mento in cui il gruppo Berlu¬ 
sconi preme per ottenere la 
«diretta» con un semplice at¬ 
to amministrativo del mini¬ 
stro. 
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Dal noatro Inviato 

RAVENNA - .È venuta 
avanti — dice Antonio Bas- 
solino — una concezione del¬ 
la società basata sulla rell* 

filone del profitto, del preva- 
ere della cosa sull essere» 
Slamo qui, a breve distanza 
da quelle stive Immobili do- 
ve tredici operai hanno perso 
la vita Sono trascorse tre 
settimane ed ora Bassollno 
conclude un convegno na¬ 
zionale voluto dalla Direzio¬ 
ne de! Pel La battaglia per la 
salute, per la sicurezza nel 
posti di lavoro — al centro di 
questi due giorni di appas¬ 
sionato confronto — giunge 
ad una tappa significativa 
E stato un Incontro Impor¬ 
tante, «non una protesta o 
una lamentela» come aveva 
detto Bruno Trenttn, Inter¬ 
venendo a nome dellu Cgll 
che con Clsl e UH darà vita 
ad una manifestazione pro¬ 
prio qui, alla fine della pros¬ 
sima settimana. C'è stato 
uno sforzo prepositivo — 
nelle relazioni Innanzitutto 
di Michele Magno del Comi¬ 
tato centrale del Pei e di 
Mauro Erranl della segrete¬ 
ria della Federazione di Ra¬ 
venna — capace di Innescare 
un movimento di massa 
Ora Bassollno riprende al¬ 
cune di queste proposte II 
Pel alia fine di questo mese 
presenterà la bozza di una 
•carta dei diritti nelle piccole 
imprese», da portare al con¬ 
fronto con un ampio arco di 
forze Un discorso rivolto al 
lavoratori e anche agli im¬ 
prenditori. li Pel Intende far¬ 
si carico dei problemi de) 
credito, delle Innovazioni, 
delle misure necessarie per 
sviluppare le Imprese mino¬ 
ri, aprendo una fase nuova 
in Emilia-Romagna e In tut¬ 
ta l'Italia. Una fase nuova 
anche per le condizioni di la¬ 
voro 

«Perché non accada mal 
più». Cosi dice lo striscione 
che campeggia al cinema 
Embassy Qui si apre il con¬ 
vegno con la lettura di un 
messaggio di Alessandro 
Natta e la notizia di un In¬ 
contro appena conclusosi tra 
l'arcivescovo di Ravenna, 
protagonista attivo di questi 
giorni di dolore, e io stesso 
Antonio Bassollno La Re¬ 
gione Emilia-Romagna, ag¬ 
giunge Cario Castelli, della 
segreteria del Comitato re¬ 
gionale del Pei, sarà parte ci¬ 
vile nel protesto per la stra¬ 
ge nelle stive Non bastano le 
parole, occorrono l fatti, sot¬ 
tolinea Mauro Dragoni, se¬ 
gretario della Federazione 
ravennate Ed ecco la minu* 
«iosa spiegazione di misure, 

Brogettl, obiettivi, fatta da 
deflètè Magno, con al cen¬ 
tro quella «carta del diritti 
nelle piccole aziende» di cui 
abbiamo detto Ed ecco 
Mauro ErTanl con le propo- 
ate per 11 porto, per la pre¬ 
vengane 

qui comincia il confronto, 
non diplomatico Perché 
quella strage proprio a Ra¬ 
venna» In una terra di così 
profonde tradizioni demo¬ 
cratiche? C'è una ignobile 
campuna propagandistica 
della De (ma non quella di 
Ravenna dove ancora pesa 
l'autorità morale di un Zac- 
cagnlni) volta a infangare t) 
cosiddetto «modello emilia¬ 
no» Nessuno qui però vuole 
nascondere ritardi, respon¬ 
sabilità. »E suonato un cam¬ 
panello d'allarme» dice Lam¬ 
berto Turcl* presidente della 
Qlunta regionale «E stato 
come un brusco risveglio — 
rammenta uno studente, 
Oianluca De Chiara — e ci 
slamo accorti che non era 
tutto oro quello che luccica¬ 
va Ora aiutateci, non lascia¬ 
teci soli» 

Certo le colpe più generati 
vengono da lontano Chi ha 
osannato l'economia occul¬ 
ta. comprendendo in questa 
defissione anche le evasioni 
alle leggi, alle regole, ai con¬ 
trolli? li sindaco Qiordano 
Angelini è li più risoluto a di¬ 
fendere Ravenna La strage, 
dice, «non ha disvelato 11 re¬ 
trobottega di una certa re¬ 
gione» è semmai l'altra fac¬ 
cia di un'Italia tanto Esalta¬ 
ta. Ravenna, prosegue, «non 
è un'Isola e l'Emilia non è un 
modello è parte di questo 
paese» C'è da porsi semmai, 
conclude, questo Interroga¬ 
tivo «Se la "cosa” (Il lavoro 
illegale, lo sfruttamento sel¬ 
vaggio) è arrivata fin qui a 
Ravenna, che cosa è di venta¬ 
to questo paese?* 

Riflessioni che però non 
cancellano responsabilità 
più particolari Sono i diri¬ 
genti sindacali a parlarne 
con più energia «Ha preval¬ 
so ia cultura dell'appalto, del 
fai da te, anche tra noi», rac¬ 
conta Mario Tampierl, se¬ 
gretario della Camera dei la¬ 
voro «Nessuno può chia¬ 
marsi fuori», aggiunge E 
Trentin passa in rassegna le 
diverse responsabilità, co¬ 
minciando certo da quell'im¬ 
prenditore, Enzo Arientl pa¬ 
drone della Mecnavt, padro¬ 
ne delle stive della morte <«ln 
qualsiasi altro paese civile 
•arebbe già stato arrestato»). 
Ma poi Trentin parla delle 
Usi (certo con gli organici ri¬ 
dotti, in una ridda al compe¬ 
tenze diverse, ma che devono 
essere impegnate in una lot- , 
la politica), dei sindacati 
(uno del morti aveva un con¬ 
tratto di formazione lavoro, 
sottoscritto anche dal sinda¬ 
cato) Trentin parla poi dei 
«falsi» artigiani e delia neces¬ 
sità di Incoraggiare, pro¬ 
muovere l'artigianato, come 
la cooperasene, ma metten¬ 
do in campo, anche In tutte 
queste aziende, una piena 
contrattazione sindacale 
Sennò il modello diventa 
quello coreano, quello di Tai¬ 
wan 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Il convegno del Pei nella città della strage operaia sulla nave / 

«Perché non accada mai più» § 

La lezione di Ravenna, lavoro e sicurezza nS 

I comunisti lanciano la battaglia per «la carta dei diritti nelle piccole imprese» - Hitcì: «È suonato un campanello d’allarme» ■ Trentin: M , 
«Piena contrattazione sindacale» - Bassolino: «Riconquista di un potere contrattuale» - Vivace dibattito • Le testimonianze dei lavoratori v»i»'»ii 


Morti per infortunio o malattia professionale 


ANNO 

INDUSTRIA 

AGRICOLI. 

STATO 

TOTALE 

1975 

2.037 

940 

17 

2.994 

1976 

2.128 

963 

20 

3.111 

1977 

2.067 

904 

19 

2.990 

1978 

1.902 

870 

14 

2.786 

1979 

1.993 

827 

19 

2.839 

I960 

1.939 

788 

13 

2 740 

1981 

1.762 

731 

17 

2.510 

1982 

1.384 

623 

10 

2.017 

1983 

1.279 

560 

6 

1.845 

1984 

1.119 

557 

12 

1.688 

1985 

1.050 

514 

12 

1.578 




(Fonte: Bilancio consultivo Inali) 


Oli risponde il segretario 
della Cna Ivan Fuschlni (ar¬ 
tigiani) Sono i primi, dice, 
ad essere interessati a con¬ 
durre una campagna contro 
le aziende fasulle E poi Lo¬ 
renzo Slntini presidente del¬ 
la locale Lega delle coopera¬ 
tive, non facciamo polveroni 
Inutili, il sindacato forte 
ovunque è una garanzia per 
una impresa sana Argo¬ 
mentazioni riprese da Lam¬ 
berto Turcl, Il presidente del 
Consiglio regionale emilia¬ 
no-romagnolo, che sottoli¬ 
nea come la tragedia di Ra¬ 
venna «non sia lo specchio 
medio delle condizioni di la¬ 
voro e delle relazioni sinda¬ 
cali in tutta l'Emilia-Roma¬ 
gna* Certo, ripete, è un cam¬ 
panello d'allarme Lo atte¬ 
stano pnche il presidente 
della Cantera di Commercio 
Pietro Bàccarini, lo stesso 
presidente dell'Associazione 
industriali, Paolo Passanti 
(•no al capitalismo avido e 
cinico») 

Molte le analisi puntuali, 
le denunce accurate, anche 
da parte dei lavoratori, I piu 
diretti interessati C è Bellet¬ 
ti della Cmc, Luigi Frapco- 
vlch della Fincantieri di 
Monfalcone, Ottavio Demu¬ 
ro dell'Ala di Ravenna, Mi¬ 
rella Monti della Saslb di Bo¬ 
logna, Franco Bruni, re¬ 
sponsabile del servizio Igiene 
pubblica della Regione, 
Oscar Trasformi, console 
della Compagnia unica del 


portuali ravennati È la rico¬ 
struzione di un pezzo d Italia 
spesso sconosciuto Quello di 
Ravenna tre settimane fa, ri¬ 
corda ora Bassollno conclu¬ 
dendo, è uno di quel fatti che 
squarciano 11 velo sulla real¬ 
tà delle cose Ed ecco che 
possiamo constatare meglio 
qual'è il ruolo del lavoro nel¬ 
la società d oggi, nella gerar¬ 
chla del valori Le ultime in¬ 
dagini dell'Istat hanno mo¬ 
strato il peso enorme dell’e¬ 
conomia sommersa Ma non 
è tuttà la verità Qual'è 11 pe¬ 
so del costi sociali, degli in¬ 
fortuni, delle malattie pro¬ 
fessionali? Quanto costa la 
disoccupazione, li saccheg¬ 
gio dell'ambiente, la conge¬ 
stione urbana? 

La storia di questi anni di¬ 
mostra che non si è riusciti a 
dare soluzione al problemi 
della disoccupazione, adden¬ 
sata In modo particolare nel 
Mezzogiorno É questa la te¬ 
stimonianza tra l'altro che 
anohe la strada di un «rifor¬ 
mismo ristretto» è Incompa¬ 
tibile con problemi come 
quelli del Mezzogiorno e del 
lavoro Essi chiamano in 
causa profonde riforme di 
struttura, spingono ad una 
strategia riformatrice Anto¬ 
nio Bassollno ora parla «da 
meridionale» a questa as¬ 
semblea dove sono larga¬ 
mente maggioritari i dialetti 
emiliano-romagnoli Io co¬ 
nosco bene, dice, la differen¬ 
za tra l’Emilia e la Sicilia, tra 


l'Emilia e la Calabria So co¬ 
me qui si siano ratti passi da 
gigante nel campo delle at¬ 
trezzature civili Ma il ri¬ 
schio ora è non solo che cl 
siano due società, una al Sud 
e una al Nord, con due siste¬ 
mi di garanzie, ma che que¬ 
sto dualismo si ripeta al 
Nord, perfino a Ravenna 
Certo, nascono fenomeni 
nuovi, •moderni» Il caporale 
che sta oggi In Puglia non 
sta piu in piazza a palpare le 
braccia degli uomini del 
campi, controlla tutto 11 ciclo 
produttivo, investe nell'agri¬ 
coltura, nell’edilizia Ed ora 
questa figura «moderna» 
compare anche al Nord, an¬ 
che a Ravenna. 

E li governo — così chia¬ 
mato in causa in questo con¬ 
vegno — che cosa fa? Agnel¬ 
li, ricorda Bassoiino, ha ra¬ 
gione di essere contento, cosi 
come lo possono essere gli 
Arientl di qui e del Mezzo¬ 
giorno Nel governo si è an¬ 
nidato Il più formidabile teo¬ 
rizzatore della flessibilità 
selvaggia, senza controlli 
Ma un governo nazionale 
che rappresenta una plurali¬ 
tà di forze sociali non do¬ 
vrebbe avere 1) compito di 
«equilibrare le cose, di impe¬ 
dire che una parte prevalga? 

È un ragionamento che 
non nasconde le responsabi¬ 
lità «anche nostre», anche del 
movimento operalo Occorre 
però, insiste Bassollno, saper 
distinguere non tutto è Mec- 


navi (la ditta delle stive as¬ 
sassine) In Italia Non biso¬ 
gna né criminalizzare, ni 
esaltare un indistinto vitali¬ 
smo imprenditoriale L’o¬ 
biettivo del Pei i un processo 
produttivo «sano» e in questo 
concetto di «sanità» c’è den¬ 
tro Innanzitutto l'integrità 

Iisicoflslca dei lavoratori, 11 
oro ruolo essenziale E allo¬ 
ra, piu sindacato non meno 
sindacato Anche questa è la 
lezione di Ravenna «Oggi i 
diritti sindacali — aveva 
rammentato Trentin — sono 
riservati ad una minoranza 
di lavoratori» Oggi la ricon¬ 
quista di un potere contrat¬ 
tuale, sottolinea Bassolino, 
può permettere una iniziati¬ 
va più ampia nei luoghi di 
lavoro È suonato a Ravenna 
— conclude — un segnale di 
allarme anche per noi, per i 
comunisti La nostra forza cl 
può permettere di dire a per¬ 
sonaggi come Arientl che vo¬ 
gliono mettere il sindacato 
alle porte se è così puoi an¬ 
che andartene, la società 
emiliana saprà farsi carico 
di quel lavoratoli La nostra 
forza cl permette di proporre 
un discorso di rinnovamento 
alle piccole Imprese, di apri¬ 
re una fase di lotta per 11 la¬ 
voro Creare occupazione 
non è solo una operazione 
economica, è Un grande fatto 
politico, significa cambiare 1 
rapporti dì forza in questo 
paese 

Bruno Ugolini 


Ci sarà anche 
una manifestazione 
Cgil-Cisl-Uil 

ROMA — Un convegno e una manifestazione Per denuncia¬ 
re quanta «poco sicurezza» ci sia nel lavoro nero, precario, per 
chiedere che il Parlamento faccia un’indagine sull'economia 
sommersa E una manifestazione di questo genere poteva 
essere fatta solo a Ravenna, la città che ha visto la tragedia 
del tredici ragazzi morti nei «ventre» di una nave in riparazio¬ 
ne e che è diventata un po' il simbolo dello sfruttamento del 
lavoro precario 

L’appuntamento i stato indetto unitariamente da Cgll, 
Clsl e UH per 11 10 ed 11 aprile In queste due giornate, a 
Ravenna, sono In programma un convegno ed una manife¬ 
stazione {li cui programma dettagliato sarà presentato alla 
stampa martedì mattina nella sede della Clsl). 

Al dibattito parteciperanno numerosi giuristi, esperti del 
problemi del lavoro 11 senatore Gino Giugni, il professor 
Tiziano Treu, U professor Carlo Smuraglia e tanti altri Al 
convegno (e alla manifestazione che chiuderà 1 due giorni di 
iniziative) prenderanno la parola anche 1 segretari generali 
delle confederazioni Antonio Plzzinato, Cgll, Franco Marini, 
Clsl, Giorgio Benvenuto, Uil 

Nel comunicato che annuncia l'Iniziativa, 11 sindacato 
chiarisce bene cosa vuole ottenere con il convegno e ^mani¬ 
festazione «La recente tragedia di Ravenna non è stata una 
ratalità chiama in causa le responsabilità di imprenditori 
senza scrupoli e delle pubbliche istituzioni che non assolvono 
al loro compito di vigilanza — c'è scritto nella nota —. Il 
sindacato tuttavia non si limita ad indicare queste responsa¬ 
bilità, ma coglie l’occasione per rilanciare la propria Iniziati¬ 
va sulle condizioni di lavoro, soprattutto nell’area sempre 
più ampia delia marginalità, anche Impegnando il Parla¬ 
mento con l’Importante proposta di "un'Indagine Itinerante" 
sull’economia sommersa» 


Il rinnovo del Consiglio comunale I 

«No» del Pei i 

al rinvio | 
deHe elezioni j 

a Napoli 

Chiesto, nel caso di scioglimento delle CB- i 
mere, l’abbinamento delle due consultazioni > 

I 

Dalla nostra redazione «con questa scelta — si legge j 
NAPOLI — Nell’eventualità nel documento approvato J 
di elezioni politiche anticipa- dal Cf e dalla Cfc — il Pel | 
te. l'unica Ipotesi da prende- Intende caratterizzare ulte- . 
re In considerazione è i’abbl- rlormente 11 proprio impe- I 
namento delle due consulta- gno nazionale verso la città e | 
zionl quella nazionale e rilanciare la battaglia meri- i 
quella locale È l'opinione de) dlonallsta di Napoli» 

Pei napoletano espressa uffi- Il Comitato federale e la | 

clalmente in un documento Commissione federale di ■ 
approvato dal Comitato fe- controllo hanno inoltre ri- ’ 
derale e dalla Commissione volto ai compagno Maurizio! I 
federale di controllo Valenzl, il quale dal 197B ha 1 

Nel capoluogo campano, guidato la lista comunista { 
come è noto, le elezioni per il nelle elezioni comunali e per » 
rinnovo del consiglio comu- otto anni è stato il prestigio- | 
naie sono state fiisate per il so sindaco delle giunte di si- . 
34 maggio. Ma se a Roma la nlstra che hanno rappreten- I 
crisi del pentapartito doves- tato una fase importante 4 j 
se sfociare — come è proba- decisiva nella vita della città, ì 
bile — nello scioglimento un affettuoso e caloroso rtn- [ 
anticipato delle Camere (cir- grazlamento per l’opera In- | 
cola già la data della dome- telllgente e generosa che egli . 


cola già la data della dome- telllgente e generosa che egli , 
nlea prescelta per mandare profuso e che continua a I 
alle urne gii ItàUanl, il 31 svolgere nel Parlamento eu- t 
maggio) c’è chi pensa di rtn- ropeo, a livello nazionale e a ) 
vlare il voto,di Napoli di sei Napoli, nell'Interesse della; 
mesi, a novèmbre prossima città e del partito J 

Un’idea sostenuta da am- 


Un'idea sostenuta da am- Per quanto riguarda gli al- , 
blenti democristiani ma an- tri partiti, nulla ancora di i 
che, per esempio, dai sotto- definito per l numeri uno 1 
segretario aoclaldemocrati- della De e del Pai, mentre In- 1 
co Alberto Clampaglla. Uno vece i laici hanno fatto la lo- ! 
slittamento senza motivo, ro scelta, I repubblicani sa- 
spiegabile solo con la dlffl- ranno guidati dal sottose- I 
colta che certe loree lncon- gretarto ai beni Culturali » 
trano neH’af/rontare una Giuseppe Galasso (che è an- , 
doppia Campagna elettorale che consigliere comunale t 
Il Pel dice dunque no * uscente), 1 liberali dal mini- I 
rinvi! immoti vati, mentre atro per l’ambiente Franco J 


nza motivo, ro scelta, I repubblicani sa- 
con la dlffl- ranno guidati dai sottose- I 
loree lncon- gretarlo ai beni Culturali » 
■ontare una Giuseppe Galasso (che è an- 
na elettorale che consigliere comunale 1 
lunquc no a uscente), 1 liberali dal mini- I 


consiglia un abblnàménlq 
per evitare sprechi è disagi 
alla popolàzione 


L’impalcatura è mal fissata 
2 operai precipitano: sono gravi 


Dalla noatra redazione 

RAVENNA — Grave inci¬ 
dente sul lavoro ieri matti¬ 
na a Ravenna Dueimbian- 
chini sono precipitati insie¬ 
me dall'Impalcatura sulla 
quale stavano lavorando da 
un'altezza di circa 13 metri 
e sono stati trasportati in 
gravissime condizioni all’o- 
spedale Santa Maria delle 
Croci Da qui uno di essi, 
Mauro Mancini, 33 anni, 
residente a Pìanglpane, 


piccola frazione del comu¬ 
ne di Ravenna, è stato tra¬ 
sferito in elicottero all’o¬ 
spedale Bellaria di Bologna 
per una Tac e poi avviato al 
reparto di rianimazione di 1 
un nosocomio bolognese ì 
L’ altro artigiano rimasto 
ferito, Erminio Franchi, di 
36 anni, residente a Villa- 
nova di Ravenna, si trova 
Invece ricoverato all'ospe¬ 
dale ravennate in prognosi 
riservata Secondo 1 primi 


accertamenti svolti sul luo¬ 
go dell'Incidente dalla me¬ 
dicina del lavoro, l’impal¬ 
catura ancora In fase di 
montaggio non era stata 
ancorata a terra. Così, a 
causa dt un colpo di vento, 
•il castello» si e rovesciato 
aU’indletro trascinando nel 
vuoto I due Imbianchini 
Un terzo operalo della Dit¬ 
ta, Giorgio Albonl, che si 
trovava a terra è rimasto il¬ 
leso anche se ha subito un 


forte shock 

A neppure un mese di di¬ 
stanza dalla strage sulla 
Elisabetta Montanari, 

?|utndl, un altro grave in- 
ortunto, anche se le conse¬ 
guenze almeno per U mo¬ 
mento sono meno tragiche, 
riporta al centro dell’atten- 
zione i problemi della sicu¬ 
rezza del lavoro e della vigi¬ 
lanza già drammaticamen¬ 
te emersi con la sciagura 
de) porto E In un settore, 


come quello edile, già sotto 
accusa per lì proliferare 
della «deregulation» in ma¬ 
teria contrattuale e dt pre¬ 
venzione antinfortunistica. 
L’incidente si è verificato 
attorno alle U del mattino 
La ditta Plttoplast, Fran¬ 
chi, stava lavorando a) civi¬ 
ci 37, 39 e 41 di via Dradl, 
nel centro cittadino alla pa¬ 
rete esterna di un condomi¬ 
nio Erminio Franchi e 
Mauro Mancini erano al¬ 
l'altezza del quinto plano 



Sul posto sono interve¬ 
nuti oltre al vigili del fuoco 
ed agli operatori della me¬ 
dicina del lavoro,anchegll 
uomini della Mobile di Ra¬ 
venna. Nel primo pomerig¬ 
gio è arrivato in via Dradl 
anche il pretore del lavoro, 
il dottor Cesare Santi che 
dopo aver sentito le varie 
testimonianze ha disposto 
lo sgombero del materiale 
(In un primo tempo si era 
ventilata l’Ipotesi del se¬ 
questro del cantiere). Sem- 

?re dal primi accertamenti 
rfettuatl risulta che le due 
vittime erano In regola dal 
-unto di vista contrattuale 
.Matti, Erminio Franchi, 
come dicevamo, è 11 titolare 
dell'azienda che stava svol¬ 
endo U lavoro, Mauro 
lanclnt, Invece, l'operalo 
sarebbe stato assunto rogo- 
I tormente 



criteri per la formazione del¬ 
la lista comunale una lista 
aperta alle forze vive della 
città, capace di dare a Napoli 
un rinnovato governo insie¬ 
me ad altre forze di sinistra. 
Gli organismi dirigenti na¬ 
poletani hanno invitato 11 
compagno Gerardo Chiaro- 
ite ad essere 11 capolista. 


De Lotenzo (che ha Iniziato I 
la carriera politica proprio 
sui banchi della Sala del sa^ { 
reni), 1 socialdemocratici I 
dall'ex sindaco Franco PI* > 
cardi 

I socialisti potrebbero 
sentare capo 
uscente Carlo D’Amato» un* 
soluzione tuttavia che alle 
luce del risultati del recente 
congresso provinciale non è 
maggioritaria all’Interno del 
partito Ancora più diffide la 
spelta In casa De nelle setti¬ 
mane scorse etano circolate 
voci su eventuali candidatu¬ 
re del presidente in carica I 
della giunta regionale Anto- I 
«lo Fantlnlo, addirittura, \ 
dell’ex Alto commissario an- I 
tlmafia Riccardo Boccia. Ma 

S robabllmente nessuno del 
ue sarà il numero una Alla 
fine potrebbe essere ricon¬ 
fermato il vicesegretario na- , 
rionale Vincenzo Scotti che I 
fu sindaco per cento giorni 1 j 
Il Msl, infine, ha rinuncia- I 
to ad Almlrante il quale ha 
voluto personalmente tener¬ 
si fuori dalle lotte intestine 
che avvelenano la federazio¬ 
ne napoletana, capolista sa- i 
rà il sen Antonio Rastrelli. | 
Democrazia proletaria can- 1 
dlda Vera Lombardi, dlret- « 
trlce dell’Istituto per la sto¬ 
rta della Resistenza. 


Come accorciare le distanze tra amministratori e amministrati: Modena discute e mette a confronto le sue esperienze 

E il cittadino non è solo nella guerra a Buropoli 


MODENA — «Non slamo senfineHe armate 
sugli spalti di Buropoli Anzi, vogliamo 
aprirne le porte* dice Franco Zavattl slnda 
catistadel dipendenti pubblici ed offre alia 
platea uno slogan alternativo a quello ormai 
famoso lanciato da Giorgio Ruffolo sua ar 
mea ies cltoyens Tutti armati contro la bu 
rocrazla, d’accordo, ma chi è li nemico? li 
volto dietro lo sportello? Le leggi dell Italia 
del Regi Decreti? La cultura amministrati 
va? Meglio saperlo per non sparare nel muc 
chio li convegno sul Diritti dei cittadino pro¬ 
mosso dal comunisti modenesi venerdì scor¬ 
so aveva più d’un buon motivo per chiederse¬ 
lo Qui a Modena si discute in corso d’opera 
cioè mentre scorrono I dieci mesi di speri¬ 
mentazione dei pacchetto di Iniziative che il 
Comune ha lanciato proprio per informare e 
tutelare 11 cittadino 

Diritto di visione diretta degli atti, telefo¬ 
no-informazione per orientarsi tra orari e 
servizi, Ufficio diritti contro le inefficienze 
C'è chi pensa, e lo dice al convegno, che si 
tratti di cose elementari »Il telefono è stato 
Inventato un secolo fa», si ironizza Reagisco¬ 
no gii amministratori di cui è piena la sala 
«Chi irride a questi tentativi sbaglia — ribat¬ 
te l’assessore al bilancio, Ugo Rescigno — e 
conferma che su questo c è ancora un atteg¬ 
giamento facilone della sinistra Quello di 
chi dice basta un po’ di buon senso e di one¬ 
stà e tutto funziona Governare bene oggi è 
Invece maledettamente complicato» Anche 
un osservatore esterno come 1 on Luciano 
Guerzoni, indipendente di sinistra, è per non 


prendere sottogamba 1 esperimento »Plccole 
cose? Forse Ma fanno irrompere nell’area 
delia polifJca il mondo della quotidianità E 
non dimentichiamo che è nella vita quotidia¬ 
na che il cittadino fa esperienza del diritti 
negati » 

Chiarito che a Modena non cl si balocca 
con inezie si torna al punto il nemico Con¬ 
tro chi si sta armando l'esercito del cittadini 
arrabbiati’ Prima di discutere le strategie di 
battaglia il segretario cittadino del Pei Rug¬ 
gero Villani cerca di capire con pigilo auto¬ 
critico i perché della dichiarazione di guer¬ 
ra «Per anni, a sinistra, abbiamo considerato 
sinonimi ‘’llbertÀ’’e "organizzazione" Citta¬ 
dino tutelato era cittadino organizzato Non 
è più così» Anzi 1 articolazione degli appara¬ 
ti è vista come gerarchla, e l’esercizio di una 
funzione come discrezionalità « Un dirigente, 

\ un capo-servizio, un professionista, un sem¬ 
plice addetto sono dotati di un legittimo e 
necessario potere di decisione che però crea 
nell utente un meccanismo di dipendenza E 
in una società in cui le tutele Individuali so¬ 
no scarse farraginose. Il potenziale Illiberale 
fondato sulle dlseguagllanze di cultura e di 
potere è altissimo» Ci sono, è vero, sempre 
piu cittadini che, per cultura e consapevolez¬ 
za si ribellano al poteri Immotivati, alle as¬ 
surdità lentocratlche Burocrazia, spiega 
1 assessore Muzzloli In un excursus etimolo¬ 
gico non Indica piu 11 potere di chi conosce le 
parole sull analfabeta Però esistono ancora 
fasce indifese deboli non tutelate nemmeno 
in quel diritti fondamentali del cittadino 
scritti a chiare lettere nella Costituzione la- 



Una fila chilomttrica davanti ad un ufficio circoscrizioni!» 


voro, giustizia, istruzione, salute 

Ma allora non può essere tutta colpa del¬ 
l'uomo dall'altra parte dello sportello II qua¬ 
le, a sua volta, è lui pure cittadino e vittima 
dell'Inefficienza burocratica. I conflitti tra 
esigenze che crescono e risposte che manca¬ 
no sono più complessi e diffusi Può capitare 
che dall'altra parte della barricato H cittadi¬ 
no trovi un altro cittadino L’assessore all’ur¬ 
banistica, Beccarla, ironizza sulla sua espe¬ 
rienza di revisore del Prg « TU f ti vogliono un 
centro storico vivo, frequentato, animato an¬ 
che di notte Purché II rumore stia sotto le 
finestre degli altri» Interesse particolare e 
Interesse generale collidono ogni volto che 
nasce una strada, un parcheggio, un locale 
pubblico E mancano oggi quelle camere di 
compensazione che furono, negli anni Set¬ 
tanta, le esperienze di partecipazione diretto, 
1 quartieri, le gestioni sociali Tutto In crisi, 
proprio adesso che se ne scopre un nuovo 
senso, non più come democratico fiore all’oc¬ 
chiello ma come necessità di conoscenza per 
la programmazione 

Slamo al cuore del problema, accorciare le 
distanze tra amministratore e amministrato 
Riforma della pubblica amministrazione, 
d’accordo, distinzione dei ruoli tra politici e 
tecnici, va bene. Ma per U senatore Filippo 
Cavazzutl c'è una chiave di più il sistema 
fiscale Sì, proprio le tasse, che hanno tutto 
meno che l'apparenza di un diritto del citta¬ 
dino, possono esserne la legittimazione più 
potente Come quando, in ere passate, ad 
ogni gabella versato corrispondeva un dirit¬ 


to riconosciuto Autonomia impositiva del i 
comuni qui sto il cuore, dice, di un nuovo ' 
rapporto, flessibile e «aderente», tra il cittadi¬ 
no e chi amministra i suol soldi 
Non resto ad Aldo Tortorella, chiamato a j 
concludere il convegno, che lanciare spunti fj 
di nuova riflessione *Non considero piccole * 
cose gli esperimenti di Modena — dice —* \ 
anzi II vedo come punto di svolta per quella ì 
"cultura oel diritti Individuali” che non sem- t 
pre abbiamo avuto Ma c’è un grande equlvo- ! 
co da evitare, quello su cut Inciampano I l 
compagni socialisti nella loro ca mpagna sul - ► 
la "giustizia giusta" La pura difesa del sin - l 
golo contro /'arbitrio delio Stato fa parte di . 
una cuitura liberista, ia stessa che vede lo\ » 
Stato come sempiice "guardiano notturno ”, * 
dalle funzioni ridotte al minimo, e lascia tu t- l 
to lo spazio al mercato E nel mercato non cl ! 
sono diritti per II cittadino La sfida di una l 
cultura più avanzata e democratica ò far si J » 
che lo Stato riconosca che la difesa del slngo- 
lo è suo compito primario. Altrimenti flnla- . 
mo per contrapporre una società cl vile "buo- , 
na" all’amministrazione "cattiva", e non cU * 
accorgiamo che anche nella società civile cl * * 
sono micio e macro-poteri, da quello econo- 1 
mico giù giù fino alle piccole prevaricazioni ! 
quotidiane, che insidiano i diritti di tutti e di* 5 
ciascuno II nemico non i il burocro te, U ftm-„ 1 
zionarlo La lotta è per una democrazia vero, ^ 
contro una democrazia che finora non ha J 
mantenuto le sue promesse» J 

Michel» Smargini ' 
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l’Unità - DAL MONDO 


DOMENICA 
S APULE 1987 


Dal nostro eorrlapondonto 

PECHINO - t navicato a 
Nanchina. Flocchi bianchi 
aul (lallo del gelsomini e II 
rosa del fiori rasa di pesco 
che erano (là sbocciati. Dal 
1939 era successo solo due 
volte: nel 19M e nel 195S. Me 
mal prima d'ora con tanta 
neve, tale calo della tempe¬ 
ratura e In modo cosi diffuso 
su tutto II dlangsu, «terra del 
riso e del pascei, uno del gra¬ 
nai della Cina. 

Strane cose avvengono tra 
l'autunno dell'anno della ti¬ 
gre e la primavera dell'anno 
del coniglio net paese di met¬ 
to. Il SO dicembre 1 sismologi 
riuniti a Pechino avevano 
predetto un Intensificarti del 
terremoti per I prossimi an¬ 
ni. Ce n’à stato subito dopo 
uno grosso al vertice del par¬ 
tito. In gennaio ragensia 
•Nuova Clna« aveva dato no¬ 
tista della nascita di un pule¬ 
dro da un bardotto, incrocio 
tra asina e cavallo, che I testi 
di biologia Indicano come 
non fecondo. Non dovrebbe¬ 
ro estere cosi categorici: è ra¬ 
rissimo ma avviene: dal pri¬ 
mi anni M sembra siano nati 
una trentina di puledri In Ci¬ 
na da bardotti e mule Ma 
una puledra mal. da almeno 
1000 anni a questa parte. E 
tempre In gennaio nel lonta¬ 
no Xlnjtang si tono visti cin¬ 
que soli splendere In cielo, 
fenomeno Infrequente, ma 
spiegabile con la rlfraslone 
della luce solare da parte del 
cristalli di ghiaccio di un sot¬ 
tilissimo strato di nubi Tut¬ 
te cose che negli anuchl an¬ 
nali si presentavano in anni 
di grandi sconvolgimenti. 

Ma chi crede di essere II 
cronista, s| chiederà a questo 
punto II lettore allarmato, 
Mite anni di Cina gli hanno 
fatto tanto male da farlo de¬ 
lirare quaat tosse nel panni 
di un analista «delle prima¬ 
vere e degli autunni»? 

Il fatto di cronaca à che 
una nevicata In aprile sulla 
valle dello Vang Tao non dice 
buono sul prossimo raccolto 
di cereali. I germogli d| gra¬ 
no avovano appena comin¬ 
ciato a spuntare. S questo In 
un momento In cui lo Muor¬ 
ile meteorologiche avevano 
già creato altri guai. Mentre 
nevica nel Jlangsu, molte al¬ 
tra province. Ouangdong, 
Clangsi, Hunan, Shaanai, 
attenni. Ilebel, Ouangsi e 81- 
ehuan sono alle prese con 
una prolungata siccità. Nei 
aichuan, provincia che da 
sola deve nutrire oltre 1M 
milioni di cinesi. In marea 
hanno tenuto una «conienti» 
sa telefonica» per affrontare 
l’emsrgensa e una «circolare 
urgente! delle autorità pro¬ 
vinciali affaccia addirittura 
la possibilità che In alcune 
aree vi ala una «carestia esti¬ 
va». 

Il dato meteorologico s| 
sovrappone ad uno politico. I 
primi sette anni della rifor¬ 
ma nelle campagne avviata 
nel INI erano stati favoriti 
da eccellenti raccolti Ma poi 
erano cominciati I guai, an¬ 
che pet colpa dei cielo Incle¬ 
mente, «Se mancano I cenali 
vi sarà disordine sodale», 
aveva ammonito Chen Vun 
citando l'antico filosofo Ma 
Tt nel Iddìi Allora suonava 
polemica nel confronti del- 
l'eccessiva disinvoltura sulla 
Ubera Inlslatlva del contadi- 
I ni e II pieno ruolo del merco- 



_CINA_ 

Cosa accade a Pechino 
se a Nanchino nevica 

Strane primavere mettono in ginocchio l’agricoltura - E la terra torna al centro della 
battaglia politica - La disponibilità di cereali per abitante è la metà di quella deli’Urss 


to nel confronti di Deng 
Xtaoplng da parte di un 
«grande vecchio» che. mal* 
grado ale meno In vista, con* 
ta almeno quanto lui come 
padre del muovo coreo» In 
Cina. Deng aveva accolto la 
critica di Chen. Avevano 
preso provvedimenti. Le 
nuove tappe della riforma 
nelle campagne» quelle del II* 
Pero mercato, erano alate 
rinviate Bine die Hanno au¬ 
mentato. malgrado le diffl* 
colti del bilancio pubblico, il 
prezzo Racquieto dei riio da 
parte dello Stato. Hanno de* 


ciao di aumentare quest'an¬ 
no del 40 per cento gli Inve¬ 
stimenti nel lavori di Irriga* 
alone. Ma 11 nodo del cereali 
al ripreienta 

Nella riunione plenaria 
dell'aaaemblea del popolo 
che si «volge in questi giorni 
a Pechino quello deU’agrl- 
coltura è uno del nodi su cui 
più si sono sentite critiche da 
parte del deputati locali Ad 
esemplo, Vang Jlke, vice-go¬ 
vernatore dell'Anhul, uno 
del granai del paese, la pro¬ 
vincia In cui era partito pri¬ 
ma nove anni fa l'esperi¬ 


mento della terra »ln respon¬ 
sabilità» alle famiglie conta¬ 
dine, ha rivelato che l'anno 
scorso hanno raggiunto solo 
l'B8 per cento deH’oblettlvo 
di ammasso di cereali Per¬ 
ché, ha spiegato, coltivando 
cereali si guadagna metà di 
quel che si può guadagnare 
coltivando cotone e un terzo 
di quei che si può guadagna¬ 
re coltivando, mettiamo, li¬ 
no Poi perché sono calati gli 
investimenti e le opere 
Idrauliche, riducendo nel 
1966 di 160 000 ettari nel solo 
Jlangsu (di quasi 1 milione 
di ettari su peata nazionale 
nello stesso anno, più 0,0 mi¬ 
lioni di ettari l'anno seguen¬ 
te) la terra Irrigata. Erosione 
del suolo e boom delle indù* 
strie rurali hanno ridotto di 
2,67 milioni di ettari dal *78 
all*» là gli scarsissima terra 
coltivabile. E a questo si ag¬ 
giunge Il fatto che è sempre 
meno là quàntitè di terra af¬ 
fidata alla loro responsabili¬ 
tà che le famlgtle contadine 
vogliono dedicare al cereali 
anilché a coltlvaslonl e usi 
più reddltlsi: a 

Il raccolto reconi di cerea¬ 
li del 1964(408 milioni di ton¬ 
nellate) non è statò più egua¬ 
gliato negli anni successivi. 
L'obiettivo è di raggiungere 
460 milioni di tonnellate en¬ 
tro Il *90. L'anno scorso le 
statistiche ufficiali hanno 
dato 190 milioni di tonnella¬ 
te, 10 milioni più che nell’BO 
La situazione non sembra 
drammatica. Nessuno muo¬ 
re di fame come a cavallo tra 
gli anni SO e 60 Ma qualcosa 
non sembra andare per II 
verso giusto se, a quanto si 
ricava dalle stesse statisti¬ 
che ufficiali, l pressi del ce¬ 
reali sono aumentati del 63 
per cento sul mercato libero 
dall’autunno scorso 81 sono 
lette sul giornali cinesi spie¬ 
gazioni «scienti fiche» dello 
straordinario fenomeno per 
cui un buon raccolto produ¬ 
ce aumento del prezzi, anzi¬ 
ché diminuzione come sa¬ 


rebbe nella logica del merca¬ 
to (maggiore mobilità del ce¬ 
reali, che prima si potevano 
vendere a prezzi non statali 
solo localmente, crescita del¬ 
la domanda da parte delle 
Industrie trasformatrici in 
alcool, ecc). Ma qualcosa 
non quadra. 

Il raccolto record del 1984 
rappresentava una disponi¬ 
bilità prò capite di 393 chili 
Siccome i cinesi aumentano 
di 60 milioni ogni anno, la di¬ 
sponibilità del 1966 si aggira 
sul 360 chili a testa. I cinesi 
sono frugali' per mangiare 
gliene bastano circa 250 chili 
a testa. Ma dalla disponibili¬ 
tà pro-capite dipende anche 
quanto avranno a disposizio¬ 
ne di cereali «trasformati» In 
carne, pollame, uova, latte, e 
cosi via, DI importarne dal¬ 
l’estero più di quanto ne im¬ 
portino attualmente non se 
ne parla neanche: la valuta 
disponibile non basterà nel 
prossimi anni nemmeno per 
11 resto. 

Sette anni di vacche gras¬ 
se hanno dato un contributo 
determinante a che la spinta 
riformatrice superasse tutti 
gli ostacoli, compresi quelli 
delle eredità Ideologiche 
maoiste, e arrivasse a questo 
punto. Bette anni di vacche 
magre (ce ne sono già stati 
due coti cosi) potrebbero 
metterla In serissima diffi¬ 
coltà. E già succede che 
quando qualcuno dice «mer¬ 
cato*, «Iniziativa», qualcun 
altro gli risponde «cereali» 
Anche perché se è vero che 
quella del l’agricoltura cine¬ 
se, specie In questi anni di ri¬ 
forma, si presenta come una 
«success story» rispetto alla 
plaga dell'agricoltura nella 
pur Industrialmente piu 
avanzata Unione Sovietica, é 
anche vero che la disponibi¬ 
lità pro-capite di cereali In 
Unione Sovietica é pur sem¬ 
pre il doppio di quella cinese 
e quella negli Stati Uniti è 11 
quadruplo. 

Stogmund Glnzborg 



_ AUSTRALIA _ 

La parabola laburista 

Quattro anni di governo Hawke 
Riforme, consensi e ora la crisi 

Le coraggiose innovazioni e le attuali difficoltà dell’amministrazione - Se la sinistra 
sembra perdere popolarità, l’opposizione è lacerata da forti contrasti interni 


Dal nostro Inviato 

CANBERRA — Canberra, la capita/e 
deli'Australia, Il cervello politico del 
paese li corpo è altrove, sparpagliato 
lungo le coste di un Immenso continen¬ 
te in massima parte semi-deserto e di¬ 
sabitato fi corpo è a Sydney, oltre 3 
milioni di abitanti, grosso porto marit¬ 
timo, cuore commerciale e finanziario 
della nazione È a Melbourne (poco me¬ 
no popolata di Sydney), la più europea 
delle città australiane, lunghi viali al¬ 
berati, fi tram sferragliante lungo i’in- 
terminablie Bourire Street, le notti bru¬ 
licanti di giovani In cerca di Incontri ed 
emoslonl al «Rosati», nel locali di Chi¬ 
nato wn, nel ristoranti di Carlton O nel¬ 
la minuscola Darwin, che ha 1/4 degli 
abitanti di Canberra, ma aspira a di- 


sono durati poco Poi 11 meccanismo si è 
come Inceppato, Il tenore di vita gene¬ 
rale si i abbassato, I rapporti tra gover¬ 
no e paese, tra partito laburista e sinda¬ 
cato hanno perso lo smalto e II fiducio¬ 
so slancio della prima ora E sono rima¬ 
ste da risolvere questioni grosse,'anno¬ 
se, dalle difficoltà di Inserimento socia¬ 
le di alcuni gruppi etnici, al tasso di 
disoccupazione che resta oltre t’8% 
benché sla sceso rispetto ai 10% di due 
o tre anni fa 

Eric Brookbanks, che dirige la sezio¬ 
ne immigrazione al ministero per gU 
Affari etnici, pur negando che il razzi¬ 
smo sla un problema allarmante («si 
esprime attraverso scritte sui muri, pa¬ 
role, non con episodi di violenza*) am¬ 
mette che I pregiudizi che venti o tren- 


governi precedenti La nuova coaclenaa 
di essere parte della comunità di nazio¬ 
ni affacclantlsi sul Pacifico e non 
un'appendice britannica In mari lonta¬ 
ni (formalmente la regina d'Inghilterra 
è tu fiora il capo dello Sta to australiano) 
si è tradotta in Iniziative concrvte: 1 ten¬ 
tativi del ministro degli Esteri BlU Hay- 
den di contribuire alla soluzione della 
questione cambogiana, Il ruolo guida 
assunto nel cosiddetto Forum del paesi 
del Sud Pacifico (la •denuclearizzazio¬ 
ne* dell'area è un'iniziativa che reca II 
netto marchio australiano à IInterpre¬ 
tazione delie proprie relazioni con JW- 
ieato americano in chiave di aaaal mag¬ 
giore autonomia rispetto al passato, in¬ 
novazioni che hanno In parte turbato f 
conservatori, ma torse ancora di più 
hanno deluso quegli ambienti progns- 


SYDNEY— 
Una curiosa 
inquadratura 
duranta la 
campagna 
•lattorala dal 
10S3.U 
alattrioa 
laburista Ai la 
linguaccia 
all'Indirizzo 
di una 
aimpatiziants 
liberala. 



ventare la più moderna e ricca città del 
paese con l suol ambiatosi progetti di 
Invasione del mercati asiatici, che cono 
tra l'altro assai più vicini In linea d'aria 
elnoredl volo odi navigazione che non 
le remotissime città connazionali del 
Sud, da Perth a Sydney, da Melbourne 
ad Adelaide 

Una città mostruosamente ordinata 
e pulita. Canberra. Ha tutto* ampie 
strade, parchi verdissimi perennemen¬ 
te Innaffiati, aree commerciali pianifi¬ 
cato secondo criteri di rigorosa raziona¬ 
lità. Le manca solo . fa gente, o per lo 
meno l'Impressione di essere «vissuta». 
Il viaggiatore italiano che In taxi attra¬ 
versa la città senza quasi incontrare 
un'auto, un pedone, ha la sensazione di 
galleggiare nel vuoto come un’astro¬ 
nauta. Canberra non é l'Australia, co¬ 
munque, torse non i nemmeno una cit¬ 
tà. È II Parlamento, I ministeri, l'uni¬ 
versità. Un Immensa sala di studio, di¬ 
scussione, progettazione. Ma bisogna 
passare di qui per capire cosa bolle in 
pentola, quali processi nuovi stiano 
maturando nella società 

L’Immagine tradlslonale dell'Austra¬ 
lia come una terra promessa, lavoro e 
casa per tutti, la fortuna a portata di 
mano, è un mito, la leggenda di tutti i 
paesi nuovi ed emergenti La realtà i 
naturalmente ben diversa E quanto 
fossero spinosi I problemi l'hanno spe¬ 
rimentato l laburisti nei loro quattro 
anni di governo dal 1965 a oggi Una 
novità l'arrivo ai potere della sinistra, 
in un paese retto dal liberali sin dal 
1949 con la breve eccezione del governo 
laburista di Whltlam (72-75) L'euforia 

K r li cambio di conduzione e I successi 
Wall dell’amministrazione Hawke 


tfcnnl fa si avevano versogli immigrati 
Italiani o greci ora ai sono trasferiti tu 
grappi di più recente afflusso: vietna¬ 
miti, libanesi, sudafricani. 

Tom Mockiidge, portavoce de! mini¬ 
stro dei TVsono, ammetto le difficoltà di 
un’economia che troppo a lungo è ri¬ 
masta «concentrata sullo sfruttamento 
delie risorse naturali, carbone, ferro, la¬ 
na, carne, sviluppando poco e proteg¬ 
gendo eccessivamente II settore manb 
fatturierv nazionale ». Là politica Intra¬ 
presa dal nuovo governo laburista i ra¬ 
dicalmente diversa dal passato, ma gli 
errori precedenti continuano a pesate. 
«Qualcuno — continua Mockrldge — ri 
accusa di non estere stati abbastanza 
decisi nel perseguirla, ma ss ri fossimo 
spinti troppo In là, avremmo avuto 
moltissima disoccupazione. Non si può 
uccidere l’economia allo scopo di difen¬ 
derla ». 

La vasta •deregulation* voluta dal 
premier Robert Hawke aprendo I mer¬ 
cati finanziari alla concorrenza stra¬ 
niera, lasciando fluttuare la moneta 
nazionale, abolendo una serie di barrie¬ 
re protezionistiche al riparo delle quali 
l’economia locale aveva lungamente vi¬ 
vacchiato senza curarsi più di tanto di 
stare al passo con il progresso tecnolo¬ 
gico, era probabilmente necessaria per 
dare respiro a un’economia asfittica, 
ma ha comportato anche effetti negati¬ 
vi Il debito estero ò cresciuto sino a 
livelli sudamericani (67 miliardi di dol¬ 
lari Usa) e per farvi fronte son dovuti 
salire J tassi d’interesse, mentre ai bi¬ 
lancio statale venivano imposti drastici 
tagli 

Nel rapporti con l’estero Canberra si 
i mossa con Intraprendenza ignota al 


siati anche entro li partito laburista» 
che s| aspetta vano passi ancora più de¬ 
cisi, ad esemplo il divieto dtecaase al 
porti nazionali par le navi Usa rito non 
rivelano ae hanno n bordo anni ornata¬ 
ti atomici. 

I nodi verranno presto al pettine. Al¬ 
l'Inizio dal 16061 torse rlà motto prima, I 
cittadini andranno afte urne. 81 saprà 
allora se gli australiani erodono che no* 
nottante tutto fattuale nugftoranaa 
sia in grado di procedere sulla via del 
rinnovamento, anche culturale, del 
paese, o se prevarranno U Umore di an¬ 
dare troppo in Aatta o troppo plano, 
Curiosamente aito stato attuato delle 
coro II miglior alleato del governa è 
l'opposizione, ove entrambi I partiti 
conservatori, quello liberate e quello 
nasfonaiteta. sono lacerati da viratemi 
contrasti Interni. Nel ascondo addirit¬ 
tura si profila una scissione eia nascita 
di una nuova tona uitraroaztonarta, 
guidata da Un personaggio come U se¬ 
natore Job Hplire-Peterrori, tanto «toi- 
kloristlco• quanto capace di tare prosa 
sull’elettorato menò polltletamta, sen¬ 
sibile al suol attacchi quaiunqutetJrt 
contro te tasse e 1 comunisti (che in Au¬ 
stralia, fra l’altro, sono pochissimi). Il 
suo emergere agU onori delle cronache 
nazionali è anch’esso un segno del tem¬ 
pi, un segno che la erte! di crescita al¬ 
tra versata dal paese é torte, à sarta. Mà 
probabilmente alla lunga sarà salutare. 
I Joh passeranno, mentre certi processi 
di sganciamento dairisolastontemo e 
dall'inerzia politici, economici, cultura¬ 
li del passato sono probabilmente Irre¬ 
versibili 


GabrM Barthwtto 
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Durerà quattro giorni l’attesa visita dei leader del Cremlino 


Domani Gorbaciov da Husak 
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Nostro ssrviiio 
PRAGA — Il segretario ge¬ 
nerale del Pcus Mlkhall Gor¬ 
baciov giunge domani In Ce¬ 
coslovacchia per una visita 
di 4 giorni, accolto con since¬ 
ra simpatia dalla popolazio¬ 
ne, anche se nessuno osa 
sperare In positivi cambia¬ 
menti. almeno per l'Imme¬ 
diato, e con tutti gli onori 
dalle autorità convertitesi, 
non sappiamo con quanta 
unanime e profonda convin¬ 
zione, alla sua politica di «ri¬ 
strutturazione» del sistema 
sociale e politico e dii «traspa¬ 
renza» nell’Informazione II 
programma per lui appron¬ 
tato è ricco di Impegni. Forse 

S'à domani visiterà la Ckd. 

piu grande fabbrica di 
Praga In serata, una cena in 
suo onore offerta dal Cc del 
Pc cecoslovacco consentirà 
all'ospite sovietico e al leader 
cecoslovacco Gustav Husak 
di pronunciare 1 tradizionali 
brindisi che permettono di 
farsi un'Idea sul contenuto 
del colloqui L’appuntamen¬ 
to più Importante di martedì 
sarà una «grande manifesta¬ 
zione di amicizia cecoslovac¬ 
co-sovietica» al chiuso del 
palazzo della Cultura* Mer¬ 
coledì Gorbaciov al trasferi¬ 
rà a Bratislava dove nel po¬ 
meriggio visiterà un'Impor¬ 
tante cooperativa agricola. Il 
rientro a Mosca è previsto 
per giovedì mattina I collo¬ 
qui con Husak si svolgeran¬ 
no nel corso del primi tre 
giorni e a Praga II leader so¬ 
vietico, oltre a compiere 
un'escursione nei centro del¬ 
la città, assisterà al teatro 
nazionale ad una rappresen¬ 
tazione dell'opera «La fidan¬ 
zata venduta» di B Smetans. 
Occasioni di Incontri con la 
gente Insomma non man¬ 
cheranno 

Dicevamo «sincera simpa¬ 
tia», un sentimento che ci è 
stato confermato da tutti gli 
Interlocutori con I quali ab¬ 
biamo parlato. Basterebbe 
del resto a dimostrarlo l'In¬ 
teresse con II quale I cecoslo¬ 
vacchi leggono la stampa so¬ 
vietica, Al punto che tempo 
fa l’amministrazione delle 
poste si scusò piticamen¬ 
te perché «per ragioni meteo¬ 
rologiche» la «Fravda»dl Mo¬ 
sca non era qualche volta ar¬ 
rivata regolarmente nelle 
edlcololn sostanza, con li 
suo impegno internazionale 
« lavoro del disarmo e la aua 
politica di riforme interne, 
Gorbaciov ha convinto favo¬ 
revolmente anche l cecoslo¬ 
vacchi, ammorbidendo 11 
sentimento di ostilità verso 
l'Urea, nato In seguito all’In¬ 
tervento militare del 1M8, 
nitriranno 1 dirigenti di 
Praga, fautori anch'easl — 
dopo Iniziali Incerteize • pre¬ 
se di posizione contrastanti 
di una «ristrutturazione» 
del sistema, a coagulare un 
analogo sentimento di ade- 




Esclusa la riabilitazione di Alexander 
Dubcek e dei protagonisti del ’68 - li di¬ 
rettore del «Rude Pravo» illustra le posi¬ 
zioni nei confronti della svolta sovietica 



sione? Difficile fare previsto- | 
ni Certo è che a vantaggio di 
Gorbaciov gioca II fatto che 
egli rappresenta alla testa l 
dell’Urss una nuova genera- , 
zlooe che non porta respon¬ 
sabilità dirette per l’inter¬ 
vento di 19 anni anni fa 
Mentre l'attuale gruppo al 
vertice di Praga è sostanzial¬ 
mente Io stesso che accolse il 
carri armati sovietici, stron¬ 
cando Il processo di riforme 
avviato sotto la direzione 
Dubcek 

Oggi comunque l dirigenti 
cecoslovacchi appaiono de¬ 
cisi a puntare sulle riforme 
di Gorbaciov come sulla car¬ 
ta vincente La conferma cl 
viene offerta In un lungo col¬ 
loquio con il direttore del 


«Rude Pravo* (l’organo cen- j 
trale del partito) Zdenek Ho- 
renl Vale la pena di riferirne 
ampiamente perche le sue 
parole suonano Inconsuete e , 
sorprendenti all orecchio del 
giornalista straniero anche 
se, come vedremo, 11 passato 
continua a pesare e la giu¬ 
stificazione totale e senza ri¬ 
serve del passato getta una 
pesante ipoteca sulle Inten¬ 
zioni per II presente e 11 futu¬ 
ro «La Cecoslovacchia — cl 
dice Horenl — va incontro a 
un periodo di profondi cam¬ 
biamenti, su una strada sen¬ 
za ritorno La visita di Gor¬ 
baciov sarà la dimostrazione 
del sostegno da parte del po¬ 
polo cecoslovacco e dei suol 
organi d) partito e di governo 


alla linea di rafforzamento 
della ristrutturazlone« 

«Il programma formulato 
da Goi baclov In una serie di 
discorsi — prosegue 11 diret¬ 
tore del «Rudo Pravo» — è 
ricco di Ispirazioni e di sug¬ 
gerimenti anche per noi, per 
11 progresso della nostra so¬ 
cietà Può darsi che in certi 
settor. noi slamo avanti Per 
esemplo nello sviluppo delle 
cooperative non soltanto in 
agricoltura, ma anche net 
serviz., neli'artlglanato e co¬ 
si via Ma In altri campi 
l’Urss ci dà l'esemplo di co¬ 
me allargare la democrazia. 
Ciò vale per l'Idea di far eleg¬ 
gere dalle maestranze I diri¬ 
genti delle aziende e del col¬ 
lettivi del lavoratori» 


Questo riguarda l'econo¬ 
mia, ma sul terreno politico? 
«La riforma economica — e 
la risposta — chiaramente 
provocherà una catena di 
reazioni in diversi settori 
della vita sociale Essa in¬ 
fluenzerà sicuramente il la¬ 
voro di organismi come 11 
Fronte nazionale, il Parla¬ 
mento e lo stesso partito 
Tutta la nostra vita verrà 
“ristrutturata'' sulla base 
del principio più socialismo, 
più democrazia Si tratta per 
la Cecoslovacchia socialista 
del più Importante processo 
dopo le nazionalizzazioni» 
Anche per la «trasparen¬ 
za», la ormai famosa «gla- 
snost», Il direttore del «Rude 
Pravo» non ha dubbi «La 


La Transilvania della discordia 

Scambio di accuse tra Budapest e Bucarest per il malcontento della minoranza ungherese 
nel settore rumeno della regione - Gli sforzi per sedare la disputa che ha radici lontane 


Dal nostro corriapondanta 

BUDAPEST — Sulla questione della 
Transilvania II governo ungherese ha 
risposto con un tono sostenuto, ma an¬ 
cora molto aperto alta ricerca di solu¬ 
zioni concordate, alle accuse di •nazio¬ 
nalismo, sciovinismo, horthtsmo e fa¬ 
scismo. indirizzate dal presidente ru¬ 
meno Ceausescu agli storici ungheresi 
e indirettamente al dirigenti dell’Un- 


meno Ceausescu agli storici ungheresi 
e indirettamente ai dirigenti dcll’Un- 
ghenà.'Le «c'cùsè rumene sono state de¬ 
finite In una dichiarazione del portavo¬ 
ce del governo ungherese senza fonda¬ 
mento, Inaccettabili, inconcepibili, tati 
da disturbare I rappòrti fra I due popoli 
e da danneggiarne gli Interessi Gli un¬ 
gheresi ribadiscono 11 loro pieno rispet¬ 
to della dichiarazione di Helsinki, so¬ 
stengono la inviolabilità dei confini at¬ 
tuali, si richiamano all'accordo firmato 
nel 1977 tra Radar e Ceausescu per lo 
sviluppo dei buoni rapporti tra 1 due 
paesi, accordo che affermano di aver 
rispettato pienamente Nello spirito di 
quell’accordo auspicano che si Intensi¬ 


fichino l rapporti diretti tra le due popo¬ 
lazioni confinanti, il turismo, lo scam¬ 
bio di libri, di glornàli, di pubblicazioni, 
di Informazioni, 1 rapporti culturali 
Questa aspirazione — sottolinea la di¬ 
chiarazione che si fa In questo modo 
portavoce dei vasto malcontento della 
popolazione ungherese per le vessazio¬ 
ni alle quali è sottoposta la minoranza 
nella Transilvania rumena — non è 
stato ricambiato da parte rumena La 
dichiarazione respinge anche l’accusa 
rivolta all’Ungheria di volere Interveni¬ 
re negli affari interni rumeni «Voglia¬ 
mo — afferma — che gli ungheresi In 
Romania conservino la loro lingua ma¬ 
dre e la loro cultura nazionale nella fe¬ 
deltà alla repubblica rumena e alla co¬ 
struzione del socialismo» La dichiara¬ 
zione conclude affermando che «Un- 

f;heria e Romania e i loro popoli hanno 
ulto l'interesse a risolvere con la di¬ 
scussione e la trattativa le questioni sui 
tappeto, rafforzando 1 legami di amici¬ 
zia e sviluppando la collaborazione in 


ogni campo» 

Nella polemica tra 1 due paesi è inter¬ 
venuta feri anche l’Accademia unghe¬ 
rese delle scienze direttamente chiama¬ 
ta in causa da Ceausescu per 1 tre volu¬ 
mi recentemente pubblicati sulla storia 
della Transilvania L’Accademia re¬ 
spinge come «indegne e infondate» le 
accuse di nazionalismo sostenendo che 
«le discussioni scientifiche devono esse¬ 
re condotte nei limiti della scienza». La 
disputa tra gli storici ungheresi e quelli 
rumeni a proposito della Transilvania 
— dice l'Accademia ungherese — è ora¬ 
mai secolare «Non pretendiamo di es¬ 
sere Infallibili — dice ancora 11 comuni¬ 
cato — ma chiediamo di discutere In 
termini storici» L'Accademia ricorda 
che da anni sollecita la costituzione di 
una commissione mista di storici un¬ 
gheresi e rumeni sulle questioni contro¬ 
verse «Se la commissione non è stata 
fatta — conclude 11 comunicato — la 
responsabilità non è nostra* 

Arturo Borioii 


glasnost — assicura — è 11 
metodo fondamentale del Pc 
cecoslovacco per condurre 
operazioni di pulizia politica, 
per allontanare dai loro In¬ 
carichi persone non idonee 
Per la verità, sul principio 
raccordo è generale, poi 
quando si realizza nella pra¬ 
tica sorgono le complicazio¬ 
ni» Qui Horenl cita un esem¬ 
plo Tempo fa il «Rude Pra¬ 
vo» ha criticato un comuni¬ 
sta, dirigente d’azienda Un 
lettore ha subito scritto al 
giornale che attaccando un 
dirigente comunista si dan¬ 
neggia il partito e lo Stato 
Eppure lo stesso lettore era a 
favore della politica di Gor¬ 
baciov, ma non capiva che 
«critica e autocritica sono In¬ 
dispensabili» Esemplo a par¬ 
te, è un fatto, confermato da 
piu fonti, che II «Rude Pravo» 
ha visto crescere sensibil¬ 
mente la sua diffusione e in 
certi giorni dopo le 8-9 del 
mattino nelle edicole è intro¬ 
vabile E stato lo stesso «Ru¬ 
de Pravo» a prospettare, In 
un suo editoriale, l’ipotesi di 
candidature plurime alle 
eiezioni politiche e ammini¬ 
strative La legge, insieme ad 
altre, è In fase di elaborazio¬ 
ne e In autunnoun plenum 
del Cc dovrebbe annunciare 
11 complesso delle riforme 
A questo punto Horenl ha 
sentito 11 bisogno di precisa¬ 
re che non tutti In Cecoslo¬ 
vacchia sostengono piena¬ 
mente la politica di «ristrut¬ 
turazione» ed ha fatto una 
distinzione fra «opposizione 
di destra» e «opposizione di 
sinistra», là dove per destra 
debbono Intendersi «coloro 
che non amano il sociali¬ 
smo» e per sinistra «quei co¬ 
munisti onesti che non san¬ 
no adattarsi alla nuova si¬ 
tuazione» Logica dunque la 
domanda se «nella nuova 
realtà», le idee e gli uomini 
delta «primavera di Praga* 
siano tutti, senza eccezioni, 
da mandare al macero In 
fondo Gorbaciov ha dato l’e¬ 
semplo «recuperando» Sa- 
kharov La risposta è stata 
lunga e tortuosa, ma nella 
sostanza Inequivocabile 11 
giudizio del gruppo dirigente 
cecoslovacco sui 1968, dopo 
19 anni, non cambia, si trat¬ 
tò di un tentativo di «smon¬ 
tare Il socialismo» E per non 
lasciare dubbi, 11 direttore 
del «Rude Pravo» precisa 
«Una riabilitazione di Du¬ 
bcek non è assolutamente 
prevedibile» Come dire’ nel 
1968 ha avuto ragione Bre¬ 
znev e noi abbiamo scelto la 
strada giusta. Oggi c’è Gor¬ 
baciov e noi accettiamo la 
sua strada Solo che il giudi¬ 
zio di Gorbaciov sulla gestio¬ 
ne Breznev è — come dire ? 
— un po’ più problematico 

Romolo Caccavaia 


A Lima carri armati, 
per le strade 
si teme un golpe 

Sì acuisce la crisi con le forze armate dopo la destituzione del 
capo dell’aviazione - Appello dei presidente Garcìa alla nazione 


LIMA — li braccio di ferro j 
tra il presidente peruviano 
Alan Garcla e le forze arma¬ 
te è arrivato a un punto criti¬ 
co Dopo la destituzione de¬ 
cisa a sorpresa l’altro Ieri del ; 
capo di stato maggiore del¬ 
l’aviazione, Il generale Luis 
Abram Cavalierino — allon- ! 
tanato perché contrarlo alla , 
creazione di un ministero j 
unificato della Difesa —, lo 
scontro tra il potere Istitu¬ 
zionale e quello militare ho 
raggiunto un livello tale di 
tensione che da piu parti cir- j 
colano voci di preparazione 
di un golpe Mentre esercito 
e marina fanno sapere di 
avere Intenzione di tentare ! 
la strada della mediazione 
perché la Fap («Fuerza aerea 
peruviana») accetti la suc¬ 
cessione di Cavalierino (la , 
presidenza ha già indicato 
come probabile candidato 11 
generale Pablo Varela) at¬ 
torno al palazzo del governo 
sono state raddoppiate le mi¬ 
sure di sicurezza e sono com¬ 
parsi i carri armati 
Nel tentativo di ricucire la 


crisi e riacquistare consensi 
Garcla, In un messaggio tra¬ 
smesso dalla televisione, ha 
lanciato un appello alla na¬ 
zione affinché non perda la 
tranquillità e la situazione 
non degeneri La destituzio¬ 
ne del comandante Cavalie¬ 
rino, ha spiegato, trova spie¬ 
gazione nella norma dei re¬ 
golamento militare che vieta 
a chi veste l’uniforme di 
esprimere opinioni politiche 
Soprattutto, ha ricordato il 
più giovane presidente del¬ 
l’America Latina, si deve evi¬ 
tare l'opposizione aperta alle 
proposte e alle decisioni del¬ 
l’esecutivo, «occorre com¬ 
prendere che il Perù ha un 
governo che rispetta la legge 
e che la farà rispettare ad 
ognuno e In qualsiasi situa¬ 
zione* 

Fer la prima volta nella 
storia del paese, mentre Gar¬ 
cla parlava nel suo studio so¬ 
no comparsi tutti 1 membri 
del governo, 11 presidente del 
Senato e alcuni deputati. Più 
volte le telecamere si sono 
soffermate sul volti di Jorge 


Flores Torres, ministro della 
Guerra, di Willy Harm 
Esparza, ministro della Ma¬ 
rina e José Guerra Lorenzet- 
ti ministro dell'Aeronautica, 
che Impassibili hanno ascol¬ 
tato il discorso DI fronte a 
loro 11 presidente ha ricorda¬ 
to di essere stato investito da 
un mandato popolare e di 
avere Intenzione di portare 11 
Perù sulla via dei pieno svi¬ 
luppo grazie al manteni¬ 
mento della democrazia nel 
paese Poi è passato ad elen¬ 
care le misure varate dal go¬ 
verno per combattere l'Infla¬ 
zione e tentare di ridimen¬ 
sionare 11 debito estero Ha 
annunciato anche aumenti 
consistenti per Impiegati 
dello Stato e professionisti 
Ma 1 toni duri malcelati da 
un sorriso distensivo non 
hanno contribuito a rassere¬ 
nare l'atmosfera. Mentre 
Garcla si rivolgeva al popolo 
il comandante delle Fap de¬ 
stituito continuava nel suol 
Incontri non autorizzati con 
gli altri gradi militari, 1 mi¬ 
nistri delle tre armi e con al¬ 
cuni esponenti dell’opposi¬ 
zione 


USA-SPAGNA 

Sulle basi 
manca ancora 
un accordo 


WASHINGTON — Senza vincitori né vinti, 
si è conclusa Ieri a Washington la quinta ses¬ 
sione del negoziati americano-spagnoli per 
la riduzione della presenza Usa In Spagna. 
Tra le parti non c*e stato accordo Anzi, la 
delegazione statunitense ha rilasciato alla fi¬ 
ne dichiarazioni che lasciano trapelare un 
lèggerò fastidio per le richieste di Gonzale*. 
Cosa chieda il primo,.^ministro spagnolo? 
Semplice- una «riduzione sostanziale» delle 
forze militari Usa In Spagna e delle «tesse 
basi In particolare il socialista Gonzales 
chiede U trasferimento all’estero del 72 cac¬ 
cia bombardieri F-16 dislocati nella base di 
Torrejon, a vanti chilometri da Madrid «Cl 
sono divergenze sulle questioni Importanti 
— ha dichiarato poi una fonte diplomatica 
spagnola —, 11 clima del negoziati è amiche¬ 
vole. ma le posizioni restano lontane» GII 
Stati Uniti rispondono dicendo che hanno 
avanzato «una proposta costruttiva, che rap¬ 
presenta il massimo sforzo del governo per 
raggiungere un accordo con un paese allea¬ 
to, accordo che risponde agli interessi di en¬ 
trambi I paesi» 


UBSS-FBANCIA 

Mosca espelle 
6 diplomatici 
francesi 


MOSCA — In risposta all’espulsione di tre 
funzionari dell’ambasciata sovietica a Pari¬ 
gi, Mosca ha annunciato Ieri respulstone di 
sei funzionari dell’ambasciata francese In 
Unione Sovietica 

L’annuncio è stato dato ieri nel corso dei 
telegiornale. La televisione sovietica ha detto 
che we funzionari francesi, un primo segre- 
tptto d'ambasciata, l’addetto navale e il tito¬ 
lare, diun ufficio di rappresentanza, dovran¬ 
no liaèlarè 11 paese entro otto giorni Per gli 
altri tre, impiegati in uffici di rappresentan¬ 
za, non è stato Invece precisato il termine 
entro il quale dovranno lasciare l’Unione So¬ 
vietica. 

Parigi aveva espulso 1 tre diplomatici ac¬ 
cusandoli di aver esercitato «attività senza 
alcuna relazione con la loro missione e 11 toro 
status» Negli ambienti del ministero degli 
Esteri francese, pur senza affermarlo diret¬ 
tamente, si lasciava trapelare che la vicenda ' 
riguardasse l'episodio di spionaggi Intorno al 
progetto del terzo stadio del razzo «Ariane» 
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EGITTO 


Dopo il referendum che nei febbraio scorso ha disciolto l’Assemblea del popolo 


jospin e Poperen Mubarak punta al raddoppio 


ai ferri corti, 
difficile l'unità 


Domani viene eletto 
0 nuovo parlamento 


Nonostante i suggerimenti contrari della vigilia, il con- Sarà la stessa assise che in agosto dovrà pronunciarsi 
gresso Socialista discute delle proprie differenze interne sulla rielezione del rais all’apice del successo politico 


Noatro servizio 

LILLE — Jean Poperen, che 
non è un «elefante», cioè un 
ex ministro, ma che venerdì, 
con le sue dure critiche, ave¬ 
va giocato II ruolo dell’ele¬ 
fante nel negozio di porcella¬ 
ne, è stato accolto ieri pome¬ 
riggio dal congressisti con 


tà fittizia e elettoralistica. 


nante di Jospin, unito per 


A questo punto — e sarà amore o per forza per arri va- 
lnteressante conoscere cosa re all’ora giusta e a pieno ca- 
dlrà nelle sue conclusioni, rico al grande appuntamen- 
questa mattina, Il primo se- to delle elezioni presidenziali 


Dal nostro Inviato 

IL CAIRO — Un test Im¬ 
portante per la gestione 


cratico attualmente a) po¬ 
tere. Ma nei clima di tolle* 


gall) solo 11 conservatore 
Neo-Wafd entrò nell’As- 


ranza, di articolazione piu- semblea, avendo ottenuto U 


gretarlo Jospin, visibilmente con certezza di vincerle: 
turbato dalla .svolta, presa con Mitterrand, se II presi- 


rico al grande appuntamen- Mubarak, proprio nel mo- ralistlcaedl relativa libertà 15,1% del voti e 59 seggi. Il 
to delle elezioni presidenziali mento In cui 11 «rais* ha (pur con tutti I suol limiti) Partito socialista della voro 
con la certezza di vincerle; conseguito una serie di In- che ha caratterizzato gli di Ibrahlm Shukrl, con 11 


dal congresso — tutti gli ul¬ 
timi Interventi di Ieri pome¬ 
riggio al sono fatti piu reail- 


con Mitterrand, se 11 presi- dubbi successi politici e dì- anni di Mubarak, in con- 7,1% e il Partito progressi- 
dente deciderà di proporre la plomaticl sul piano regio- trapposlzlone con l’atmo- sta unionista (vale a dire il 


propria candidatura al mo- I naie e internazionale: que- 


un caloroso applauso. Ma d iù aderenti alla realtà ment0 opportuno, o altri- sto 11 senso delle elezioni 

chi al applaudiva? Il vinto del partito uscita da questo menti con Rocard al 9 uale generali che si terranno do- 


sfera di soffocante repres¬ 
sione dell’ultimo periodo di 


fronte delle sinistre) di 
Khaled Mohleddine, con 11 


della battaglia in favore idei¬ 
le differenze» e contro le am¬ 
biguità livellatrici di Jospin 
o Te idee che 11 vinto aveva 


del partito 
congresso. 


venerdì pomeriggio Mauroy I mani In Egitto per il rinno- 


i Sadat, anche piccoli spo- 4,2%, restarono esclusi e 
stamentl nel corpo elettora- contestarono energica- 



Fabius, che assieme ad al- aveva praticamente conferì- | vo dell’Assemblea del popo- le diventano segnali con un mente li risultato, tacclan- 


tri .elefanti» dovrebbe entra- toll titolo di «vice candidato» lo (Parlamento) sciolta per preciso significato. 


protagonista: ha svolto un 
ruolo di primo plano nel di¬ 
battiti e nelle decisioni sul¬ 
la guerra Iran-Irak, ha me¬ 
diato l’incontro «di riconci¬ 
liazione» fra re Hussein di 
Giordania e Yasser Arafat, 
ha sbalordito gli osservato¬ 
ri mostrandosi mano nella 
mano con il presidente si¬ 
riano Assad, fino al giorno 
prima il suo più accanito 
critico (dopo Gheddaft). Co¬ 
me risultato Immediato, ò 
oggi concretamente attuale 
il problema del ritorno del¬ 
l’Egitto anche nella Lega 
Araba (dalla quale Sadat fu 
sospeso nei 1979) e sta ri¬ 
prendendo da parte dei 
paesi arabi petroliferi il 
flusso di aiuti finanziari, 
vitale per il «rais» per far 
fronte alla disastrosa situa* 
zione economica interna. E 
c’è di più: nella tematica 
mediorientale, la formula 
della conferenza Interna- 


u«u<w HY..I.HIVI ui h-i wwi»nn'uw.reuuowiHB- r--——-«»---—, do di incostituzionalità la glia dell’8%. Due mesi do- semblea. Un’abile mossa zionaledipace-chepro- 

o Te Idee che il vinto aveva re quest’oggi nella nuova se- 1 “referendum nel febbraio L Assemblea del popolo legge elettorale e quindi la po, 11 4 febbraio, Mubarak politica, dunque, dalla qua- prio Mubarak ha rilanciato 

seminate nel congresso per greteria e neU’esecutivo del ° **■**""“ scorso. È un test a due fac- conta 458 deputati (dieci stessa Assemblea che ne decideva di sottoporre a re- le la posizione del «rais» può ln settembre al vertice di 

ulèU.n. In irtFat.1,1. olsttn. —~ _4 1 4 A.IIa 04 f... T6 M1 LlCJTUnU SC Q UGStl QO” ... - ..I. ... 1 _ nnnll HI nnml.n rsi-A.I »n TI DastUn a_>. . ■ * • . “ . * . A lak.nnfl.ln alaannaarfa 


criticarne la strategia eletto¬ 
ralistica? 

CI è stato detto che la not¬ 
te tra venerdì e sabato era 


partito, poi Max Gallo, Stlrn, 
Delanoe hanno cercato di 
dissipare 11 malessere semi¬ 
nato tra I congressisti, ve* 


stata una notte tempestosa: nerdì sera, dall’Intervento di ,.2X2® JPSSZiJSt denza da parte di Mubarak 
in sede di commissione per le Jean Poperen e soprattutto lare a j0S P“}' Quest oggi, ^ opo l'assassinio di Sad&tk 


ce: non so' 0 per la verifica dei quali di nomina presi- era scaturita. Il Partito 
hfnotiL n ^f« degli umori della gente a denzlalei; le elezioni del 27 progressista unionista 

ri fLmnii!? poco P lù di cinque anni maggio 1984 si svolsero sul- spinse la sua protesta fino 

S*?»Ì 1 dall’assunzione della presi- la base di una legge che sta- al punto di rifiutare il seg- 


rlsoluzlont Jospin e Poperen 
erano venuti alle accuse pe¬ 
santi, alio scontro senza cau¬ 
tele verbali, riaccendendo 
indirettamente quella pole¬ 
mica di fondo sulla Identità Col suo prestigio di giova- para la a rancia aaite eiezioni 
del partito che questo con- ne ex primo ministro che ha presidenziali, cioè dodici me- 

gresso era stato Invitato ad certamente, come si dice In si, molto probabilmente è co- 

evltare a tutti l costi per mo- Francia negli ambienti per- s ‘- Ma dopo? Venerdì, nel suo 

strare al paese un solo volto bene, «un destino nazionale rapporto sull attività del 

e una sola volontà orientati davanti a sé», Fabius ha g r “PP® parlamentare soc la- 

su un solo obiettivo, la rlcon- messo le critiche di Poperen, 2®$* J 1 *'*ìL,,!5S2?J nt &ij ** 

□Ulsta del potere. senza citarle, là dove la stra- ministro dell Interno Pierre 

I voti di commissione ave- tegla congressuale impone- Joxe aveva detto: .Attenzlo- 

vano finito per dar ragione, va che fossero messe, nel re- ne - Non dimentichiamo che 

naturalmente, a Jospin e per pertorlo degli avvenimenti JJJJ giorno avremo inesora- 

Interlnare II declino dell'ex che devono essere ascoltati burnente di fronte due pro¬ 
numero due del Partito so- perchè riflettono contraddi- blemi: quale maggioranza 

Glaiista Poperen. Ma al potè- aloni Interne non cancellai- parlamentare e con quale 


dalla sua ultima frase am¬ 
monitrice: «A furia di cancel- 


libero campo alle conclusio¬ 
ni di sintesi della famosa 


lare le differenze al corre 11 *?. ln . te ® 1 precongressuale* in- 

rischio di non ascoltare titolata «Unire per vincere»i 
nlent’altro che II silenzio». Per °f a « P" « tempo che se- 


I ” vinari 7 t0 domani dovrà a sua voi- lanza parlamentare e non 

Per ora e" oer H che le- to ' ln a « ost °’ votare la eon - prevedeva la presentazione 
nara fa Francia dSKelezIonl ,erma dcUo stesso Muba- di candidati tlndlpendentl., 
I AiSfiXfwrak a capo dello Stato per II Partito nazionale demo- 

I altri sei anni. . crat.no del presidente Mu- 


maggio 1984 si svolsero sul- spinse la sua protesta fino 
la base di una legge che sta- al punto di rifiutare il seg- 
blllva una .barriera* dell'8 glo di nomina presidenziale 
per cento del voti per II con- che Mubarak gli aveva at- «si» a favore dello sciogli- nai'settembr* «tomo ad scissione e di confronto, 
seguimento da parte del tribuno. mento. * otó Naturalmente è difficile 

partiti di una rappresen- La polemica è andata L’obiettivo di Mubarak 1*™/*™**™*,! valutare quanto tutto ciò 

nza parlamentare e non avanti per oltre due anni, era anche troppo evidente: !!’™eJLiI peserà sulla determinazio- 
evedeva la presentazione concretizzandosi anche ln evitare nell’agosto prossl- ^ ,i e ne di un elettorato che si 

candidati «indipendenti», un ricorso alta Corte supre- mo di essere «eletto da un 2!.£??SLJ? W I »2-»ÌLJ n " trova °8 nl giorno alle pre- 

Partlto nazionale demo- ma, finché nel dicembre Parlamento sistematica- “ ul3l > 10 rilievo, culminati a se, e non metaforicamente, 

atlco del presidente Mu- scorso il governo ha emen- mente tacciato di Incostitu- nne gennaio in Kuwait nel con il problema del pane. 


ferendum popolare la prò- uscire obiettivamente raf- Alessandria, strappando 
posta di sciogliere l’Assem- forzata. Tanto più che le l'assenso, sla pure con mille 
blea e di Indire nuove eie- elezioni avvengono con un 
zUml, referendum conclu- Mubarak sulla cresta del- 

sosl con 1*88,9 per cento di l'onda elemento quotidiano di di- 

•f:.t„' avore del!o sct08U - Dal settembre scorso ad “ttSmwWdlìflille 
oAinfamai.iml^baeoi. valutare quanto tutto ciò 


altri sei anni. cratico del presidente Mu- scorso il governo ha emen- mente tacciato di Incostitu- " ne gennaio in Kuwait nel con 11 problema del pane. 

Certo nessuno può atten- barak ottenne il 72,9% del dato la legge elettorale, in zlonalltà e boicottato dal- suo trionfale rientro al ver- Ma resta il fatto che il test 

dersi un risultato per così voti e 389 seggi; dei cinque modo peraltro assai parzla- l’opposizione. La quale, lice dell’organizzazione di domani si svolge, tutto 

dire «a sorpresa», nei senso principali partiti dell’oppo- le, autorizzando fra l'altro avendo accolto positiva- Islamica, dal quale Sadat sommato, nelle condizioni 

che è scontata la conferma sizione legale (altre forze, la presentazione di candì- mente 11 referendum di feb- era stato cacciato sette an- più favorevoli per 11 •rais». 


• «*_ v,ci iv iicMuiiu uuu uaitiii inveirne w lA'tryn uei uaiu m iCKKe cieuuidie, in zumatila e in 

noi dersi un risultato per così voti e 389 seggi; dei cinque modo peraltro assai parzla- l’opposizione. 

rapporto J>uu auivua aei ai» , a «rvrnrf><uu. nel sensn nrlnelnall nA.rt.ltt ri*H’nnniv. le. Autnrl7.7.An<tn fra I'hUta nvunrin «rer 


5? £?ì r L R IS.ÌlMlJtI 0 p?J che * scontata la conferma sizione legale (altre forze, 
pJ™ dl una lar * a maggioranza come I comunisti e gli ol- 

”o« aveva detto? .AttfS ** p * rt “° nazlona ‘' dem °- * ran2l!U lslamlc1 ' 1"®- 


dati indipendenti ma man- ! braio, non può ora bolcot- ni prima. A Kuwait Muba- 


tenendo per 1 partiti la so- I tare la rielezione delI’As- 


E ha recitato la parte del I 


Giancarlo Lannutti 


parlamentare e con quale I 


v* dir* con Questo che il prò- U per ordini superiori, ma P r °* ra ^jp a '- 
blema era risolto? Per tutta che non possono e non devo- *1 ®? n f £}^S 
la giornata dl ieri il dibattito no modificare la strategia di *"? 1 

è fctato dominato dal dubbi unione. Non era forse vero P®[ non sostituirsi al candi- 

■eminatt da Poperen con le che Poperen, tra l’altro, a’era 1 

sue ciitlche, con metà dei dichiarato d’accordo sul J l ^L l f_ a 

congressisti che urlavano principio della sintesi tra le <Jlre in proposito preaentan- 

contro e l'altra metà a favore varie correnti e sui suol m il ProPjflo -PJJ*™®; 

dallo stesso Poperen, prò- orientamenti unitari? Que- {JftenUe. E Infatti non ne 

vando che l'unanlmismo sto era quello che contava: il 2® niE nnÀ 

strategico era durato 11 lem- resto non era che l’espressio- JJJJteJJ."" 1 

po dl una rosa» senza nessun ne di giuste preoccupazioni, «*j*teno o «J *JJJ 1 J[’ 

rlt.rlmento, n.tur.lmeme, compre* e In p.rte condivi- “j fmlSlra 


•«»4 W •'-r.-n’f 

mmSéSmi 


I 


riferimento, nnturalmente, compre* e in parte condivi- 5?‘fJ-,. E *fornito 
alle ro* aoclallite lUmpatc « dal cdngre*ljtl. .Slamo « a > ■« ‘»w “hlamato 

In migliala dl manlfeatl con- entrati al congreeeo dl Lille SS?.” f £. 

greuuall e dominate delle con un documento unitario ?' ad ”' 1 JSfljS?J*“ *£ 
Scritte -La etrada della ra- dl sintesi - ha avvertito a ‘t' b ?f r0 5““?’ 

*whe e del cuore.. E * le aua volta Fabius -. mi au- d ‘ 1 ^ ,,1 ^ d ‘ ,d ' n * l “* d ) 1 “ : ? 1 : 
strade della ragione e del guro che ne usciremo con “' de ,” u, “J" d «ì..!. m 
cuore non fossero più le stes- l'unione dl tutto II partito.. ”(?“'? c 
Hi Insomma, come ha detto Tracciata cosi la linea più ®,* ll ?.' a ?iA°™"?' 

Max Osilo nel suo mterven- opportuna per II seguito del ?? 

te. » congresso ha dimostra- dibattito, Il congresso In se- .1 

to contraddittoriamente che rata ha ripreso a correre sul g™ c ^f ? 

U partito vuole l’unione, vuo- binari del partito di maggio- congiunturali dl 

le la sintesi, ma vuole anche ran 2 a relativa, col vagoni wocara. 
il dibattito sulle differenze e delle varie correnti aggan- Auauato Panca Idi 

nnn vani rllcnnmi su ima uni- rlatl alla locomotiva trai- «uyuiiv ro bai I 


strade della ragione e del guro che ne usciremo con 
cuora non fossero più le stes- l'unione dl tutto II partito.. 
Hi Insomma, come ha detto Tracciata cosi la linea più 
Max Osilo nel suo mterven- opportuno per II seguito del 
to, Il congresso hs dimostro- dibattito, Il congresso In se¬ 
ta contraddittoriamente che rota ha ripreso a correre sul 
Il partito vuole l'unione, vuo- blnerl del partito dl magglo- 
le la elntesl, mo vuole anche ronza relativa, col vagoni 
Il dibattito sulle differenze e delle varie correnti aggan- 
non vani discorsi su una uni- dati alla locomotiva trai- 
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PORTOGALLO 

Uu-Cina. collaborazhma par aaparlmentl H in 

Lisbona Ur “ 

aa • NEW YORK — Sacondo il quotidiano «Naw York Stati Uniti a Cma 

Clll 111 VIS OMtficono wtiama alcuna siuióni di rHovantento in tarri torio cinesa por il 

auim YIdi conuollo dagli «sparlatami nudavi «Nattuati in Untona Sovietica 

delle elezioni Nuovo ambaaciatore americano a Mosca 

MOSCA — Il miniano dadi E alvi aovlatlco Scavvdnadza ha nravutu ieri il 
LISBONA — Il 56 per cento nuovo ambaaclatwa amvicano in Uraa. Jack Matkjck, eh# aostnuu-co Arthur 
dell’elettorato portoghese ve- Hs,man 

de con favore u «cono ad eie- Damasco rilascia cinqua abral 

jitSL JhifnKSJLWLSE NEW r°"« — *Mi 81* Uni» X»V cm iorn.10 », 

cne 11 P re8,aenw so * r f s recente da un lungo vjaggw in Madw Or Vola ha comunicato ivi che il governo 
affidaae un nuovo mandato ariano ha rila*cia?o cinque abra^Non è chiaro aa i 6 aìino «tati rilasciati con 
di governo mentre il 6% non o aanza la mothanoné è Carta». 


ràhi» rhà il rA NEW V0RK r lw Stati Uniti Jffnmy Carter tornato d. 

Clie H P rcs,aent ^ soar f s recente da un lungo viaggw in Madw Or «anta ha comunicato ivi che il governo 
affidale un nuovo mandato ariano ha rilasciato cinque abrai Non * chiaro m i 6 aìino «tati rilasciati con 
di governo mentre il 6% non o aanza la mediazioni è Carter. 

to S’il^S^ramp'llS ««8. oppi la elezioni In Aaela 

prima dell» votazione che l’a- BONN — Oltre 4 milioni di tedeacN aorte chiamati oggi «He urne in Astia. Agii 

tra Ieri ha battuto il governo dl Jbbrrfo» parlamento regionale ve eteto «colto r> anticipo par % 
In Parlamento (nell, foto un ,0, " x * “*'**• Sp * v “ < * - ■*"-• 

momento. dell'.pprav*lnne UCCÌSO un poliziotto nell'Uliter 


momento dell'approvazione 
della mozione di sfiducia) dal 
settimanale d’ispirazione so¬ 
cialista «L'Espresso». Quanto 
•Ila popolarità del personaggi 
politici è In testa Soares. Se¬ 
guono Il primo ministro 
uscente Cavaco e i leader del¬ 
l’opposizione. 


BELFAST — Un poliziotto è stato ucciso venvdl notte a Ballynahinch nell'Ul- 
■tv nei corso di una sparatoria avvenuta davanti al commlsaarieto, Non ai 
conosce l'identità dagli Aggressori. 

Shimon Parsa in visita in Spapna 

MADRID — Il ministro degli Esteri ivaeliano Shimon Pves comincia oggi una 
visita ufficiala in Spagna, ia prima dopo il riallacciamento nell' B6 delle relazioni 


EST-OVEST Intenso lavorio diplomatico fra Europa, Usa e Urss sulle prospettive per l’opzione zero 


Ora il problema sono i missili «corti» 

La rigidità della posizione americana che auspica un «tetto» uguale per tutti gli ordigni a corto raggio - Maggiore flessibilità fra 
gli alleati occidentali - Si parla di una mediazione tedesca anche se in realtà nel governo di Bonn esistono linee contrastanti 


ARMAMENTI 

Zhao chiede 
una riduzione 
bilanciata in 
Europa e Asia 

D«l nostro corriapondonto 

PECHINO — La Cina auspi¬ 
ca che Usa e Urss raggiunga¬ 
no un accordo sul missili a 
medio raggio in Europa e 
che «diano ascolto airopmlo- 
ne del paesi europei medi e 
piccoli*. L’ha detto ieri, in¬ 
contrando Il primo ministro 
svedese Ingvar Carlsson, il 
premier Zhao Zlyang, pren¬ 
dendo così nettamente le di¬ 
stanze dalle titubanze circa 
un accordo sugli euromissili 
manifestate dalle .grandi» 
capitali europee: Londra, 
Parigi e Bonn. Pechino al¬ 
l’accordo cl tiene ed è pronta 
a fare la propria parte. «La 
Cina non evaderà le proprie 
responsabili tà*. ha detto 
Zhao a Carlsson. Se sostiene 
come ha sempre fatto che 
l'accordo .non deve violare 
gii Interessi di paesi terzi», 
offre ampi margini di elasti¬ 
cità sul grossa nodo del mis¬ 
sili a medio raggio In Asta 
parlando non pregiudizial¬ 
mente dl totale eliminazione 
ma di «riduzione bilanciata 
In Europa e in Asia», e riba¬ 
disce la disponibilità a parte¬ 
cipare ad una conferenza In¬ 
ternazionale tra le potenze 
nucleari da convocarsi dopo 
Che Washington e Mosca si 
siano accordate per arresta¬ 
re la sperimentazione, la 

Eroduzlone e il dispiegamene 
> di armi nucleari e per ri¬ 
durre (non c’è più alcuna 
pregiudiziale su quanto este¬ 
sa debba cssre tate riduzio¬ 
ne) l loro arsenali. 


Dal nostro oorriapondonto 

BRUXELLES - Il 16 aprii® 
George Shultz, di ritorno da 
Mosca, si fermerà a Bruxelles 
per informare gli alleati della 
Nato, una settimana esatta pri¬ 
ma deii'inizio del nuovo round 
negoziate a Ginevra; dal 27 ai 
29 1 miniatri di Gran Bretagna, 
Francia, Germania federale, 
Italia e Benelux si vedranno a 
Lussemburgo per una sessione 
della Ueo cut ai attribuisce 

Srande importanza; il 7 maggio 
capo delia diplomazia tede¬ 
sca Genscher andrà a Washin¬ 
gton con una missione simile a 

S "a avolta nei giorni scorsi 
signora Thatcher a Mo¬ 
sca: illustrare una «posizione 
europea», ammesso che ne esi¬ 
sta una, sulla prospettiva 
deH’.opzione zero» e sul proble¬ 
ma dei missili a corto raggio, 
che sta insidiando pesante¬ 
mente le possibilità di accordo 
tra Usa e Urea. A Bruxelles, nei 
giorni scorsi, era anche girata 
voce che la situazione del nego¬ 
ziato ginevrino sarebbe stata 
trattata a margine della riunto : 
ne informale dei ministri degli 
Esteri Cee che si tiene oggi in 
Belgio, in prossimità di Gand. 
Nelle ultime ore l'ipotesi ha 
perduto un po’ di credito (an- j 
che perché si è saputo che An¬ 
drea iti non ci sarà), ma non si I 
può escludere che delia vicenda 
se ne parlerà, magari tra i.rap- . 
presentanti dei governi piu in¬ 
teressati, a margine della riu¬ 
nione. D’altronde sono setti- . 
mane che si moltiplicano i con : 1 
tatti, almeno tra Londra, Parigi 


e Bonn, cosa che ha provocato 
anche qualche malumore a Ro¬ 
ma. 

Al movimento diplomatico 
degli ultimi giorni va ascritto 
anche l’impressione che si stia 
sviluppando un tentativo tede¬ 
sco ai individuare una via d’u- 
scita dalla impasse ginevrina. 
Nei giorni scorsi, dopo un in¬ 
contro con Genscher e il mini¬ 
stro della Difesa Manfred 
Woerner, vólto evidentemente 
ad appianare divergenze d’opi¬ 
nione tra le diverse componenti 
della coalizione, il cancelliere 
Kohl ha inviato una lettera a 
Reagan. Secondo fonti ufficio¬ 
se, Bonn inviterebbe gli ameri¬ 
cani a «prendere in considera¬ 
zione» ripotesi di una intesa 
•sull'intero settore, dei missili 
a corto raggio con una portata 
tra 150 e oOO chilometri, «im¬ 
mediatamente dopo, l’accordo 
sulla opzione zero per gli euro¬ 
missili, Uno schema che appare 
in evidente correlazione con 
Quello che a Bonn, ma anche 
alla Nato, si crede di sapere sul¬ 
la evoluzione delle posizioni so¬ 
vietiche Secondo queste sup¬ 
posizioni, infatti, i dirigenti di 
Mosca si preparerebbero a sot¬ 
toporre a Shultz una soluzione 
del problema dei missili «corti» 
che prevederebbe: 1) lo sman¬ 
tellamento, contestuale all'ac¬ 
cordo sugli euromissili, delle 
armi nucleari con raggio tra 500 
e 1000 chilometri (Ssi2 e S§22: 
120 secondo le stime occidenta¬ 
li, di cui 12 installati in Rdt e 
Cecoslovacchia); 2) una tratta¬ 
tiva specifica, da iniziare subito 


dopo l’accordo sulla opzione ze¬ 
ro, sui missili con raggio tra 150 
e 500 chilometri (Scud-b e 
Ss23:550, di cui 118 dislocati in 
Rdt, Cecoslovacchia e regioni 
occidentali deU’Urss); 3) l’inse¬ 
rimento di quelli con raggio in¬ 
feriore a 150 chilometri (265 
Ss21 e 435 Frog) nel futuro ne¬ 
goziato sulle forze convenziona- 

Lo schema tedesco non ap¬ 
pare, come ai vede, lontanissi¬ 
mo da questa impostazione e 
sembra quasi una raccomanda¬ 
zione agli americani perché ab¬ 
bandonino la rigidità deila ri- 
chiestapresiudiziaie di un «tat¬ 
to uguale», da stabilire in forma 
di «pacchetto» con l’opzione ze¬ 
ro. per «tutti» i missili a corto 
raggio. 

Ma esista veramente una 
mediazione tedesca? Qualche 
dubbio è lecito, visto che i con¬ 
trasti, nei governo di Bonn, so¬ 
no riesplosi subito dopo rin¬ 
contro «risolutore» Kohl-Gen- 
schcr-Woerner: secondo il mi¬ 
nistro della Difesa il negoziato j 
sui missili a corto raggio do- , 
vrebbe comunque essere impo¬ 
stato «uH’obieUivo «america¬ 
no», ovvero il pareggio del con¬ 
to con le armi sovietiche trami¬ 
te nuove installazioni da parte 
della Nato; il ministro degli 
Esteri invece, pur concordando 
sul fatto che un certo livello di 
dissuasione nucleare dev'essere 
mantenuto dallo schieramento 
occidentale in Europa, e con¬ 
trario a un riarmo nel settore 
dei missili «corti» e contrarissi¬ 
mo all'ipotesi, che sta partico¬ 


larmente a cuore ad ambienti 
militari dell’alleanza, a una 
parte dell’amministrazione 
Reagan e a una parte del gover- ! 
no tedesco, di una ristruttura- I 
zione dei 108 Pershing-2 già in¬ 
stallati in Germania i quali, li¬ 
berati del secondo stadio che 
ha allungato il loro raggio a 
1800 chilometri, tornerebbero 
ad essere i Pershing 1 che erano 
originariamente, con raggio in¬ 
torno ai 700 chilometn, e dei 
quali ancora esistono peraltro 
72 esemplari (con testata con¬ 
venzionale) affidati alla Bun- 
deswehr. 

Inoltre, ammesso che di me¬ 
diazione tedesca si possa parla¬ 
re, resta sempre da vedere co¬ 
me verrà accolta da Waihin- 

Ston e — capitolo altrettanto 
elicato — dagli altri europei. 
Non va dimenticato, infatti, 
che aU’irrigidimento americano 
corrisponde una rigidità euro¬ 
pea particolarmente forte tra i 
militari, i settori più sensibili 
agli argomenti dei militari, co¬ 
me i ministeri della Difesa, e le 
strutture della Nato. 

In un articolo di qualche 
giorno fa tre esponenti statuni¬ 
tensi, gli ex sottosegretari 
Deutach e Woolsey e l'ex consi¬ 
gliere per la sicurezza Sco- 
weroft, dopo aver riassunto i 
motivi della «inopportunità» 
della opzione zero, hanno indi¬ 
cato quattro «suggerimenti» 
che, dall'aria che tira a Bruxel¬ 
les e in alcune cancellerie euro¬ 
pee, paiono aver largo corso 
nella Nato: 1) un «semplice ag¬ 
giustamento» dell’accordo sugli 


euromissili con il mantenimen¬ 
to di un centinaio di testate per 
parte in Europa (oltre alle cen¬ 
to in Asia e negli Usa); 2) la 
creazione, appunto, di un «con¬ 
tropotenziale» Nato di armi a 
corto raggio (ipotesi che i tre, 
però, giudicano «politicamente 
difficile»); 3) il dirottamento di 
fondi dalla Sdi alla realizzazio¬ 
ne di uno «scudo europeo»; 4) 
un «significativo incremento* 
delle forze convenzionali occi¬ 
dentali in Europa. 

L'ultimo punto richiama l'al¬ 
tro grande ostacolo che parte 
degli occidentali vedono culla 
via dell’opzione zero: la eupe- 
riorità convenzionale del Patto 
di Varsavia che sarebbe esalta¬ 
ta dalla eliminazione degli eu¬ 
romissili. Qui, però, qualche 
novità positiva c è, e arriva da 
Vienna. Ambienti diplomatici 
occidentali mostrano un certo 
ottimismo sulla possibilità che 
un negoziato convenzionale tra 
i due Blocchi in Europa scaturi¬ 
sca dalla Conferenza autla sicu¬ 
rezza e la cooperazione (Cace), 
in corso nella capitale austria¬ 
ca, già nella primavera delt’88. 
I prenegoziati vanno bene (un 
incontro importante avrà luogo 
domani presso l'ambasciata 
italiana) e un mandato potreb¬ 
be essere definito forse già pri¬ 
ma della fine dell'anno. L’afTer- 
mani di buone prospettive per 
il negoziato sul convenzionale 
potrebbe essere la chiave di 
volta per superare l’impasse 
sulla opzione zero. 

Paolo Soldini 


MOSCA — Dal primo luglio prossimo anche i negozi soviet!- URSS 

d, come già è cominciato ad avvenire per qualche fabbrica, ■- ... ** -L. w —_ 
potranno fallire ed 1 salari degli impiegati degli esercizi com- 
merda» dovranno essere legati alla reddlvltà de) negozio. Lo AllCIlC 

annuncia 11 quotidiano ufficiale de) governo «Izvestìa» che la # . 

esplicito riferimento alla necessità che 1 negozi operino sulla j [)6&0Z1 

base della ricerca del profitto. «Un succèsso commerciale — ° 

scrive il quotidiano — e cioè 11 conseguimento del massimo nOtr&IUlO 

dei profitti con un minimo dl spese, diventerà ora La princtpa- V 

le condizione nel commercio per ottenere alte remunerazio- fjllirC 

ni». «Se un negozio non fa profitti, non cl saranno nemmeno 


le paghe — continua il quotidiano — e per fare profitti biso¬ 
gna vendere bene e permanentemente e non una volta al 
mese e al fine del trimestre». 

Il giornale fa riferimento al fatto che spesso 1 commessi e le 
commesse net negozi sovietici si impegnano nel loro lavoro 
solo nei giorni Immediatamente precedenti le scadenze entro 
le quali devono essere raggiunti gli obiettivi minimi richiesti, 
al fine dl ottenere i «bonus» che si aggiungono alla loro paga 
base. Nell'articolo viene specificato che «l bonus saranno ri¬ 
dotti o soppressi nel coso che II livello del servizto peggiori In 
un negozio. Se questo peggioramento raggiunge limiti insop¬ 
portabili, 11 negozio stesso verrà dichiarato In bancarotta». 


APPELLQ/PIATTAFORMA 
della FGCI per 
il 26 aprile 
S* Damiano - Caorso 

Il 26 aprii» 1987, » un anno dalla tragedia dì Charnobyl. vogliamo acendere in piazza par 
far» più forte il nostro impegno per il-diritto ella vita e al futuro dalla giovani generazioni. 
Migliaia dì Qiovani, milioni di cittadini al sono mobilitati in questi anni a negli ultimi mesi 
contro la minaccia di un incidente atomico o di una guerra nucleare a hanno chiesto di I 
potersi esprimere a di potar decidere par costruirà un futuro senza i pericoli dell' olocausto 
o dalla contaminazione, par un nuovo utilizzo dalla risorsa, par una scienza al servizio ' 
dell'uomo, par una società pacifica a democratica. 

Oggi, dunque, i giovani comunisti — insieme a tutti coloro che tono stati protagonisti 
dalla lotta par la paca a par l'ambienta — vogliono ritrovarsi, par un grande appuntamento 
nazionale, a Caorso a S.‘Damiano per unire in una enorme, originala catana umana due 
luoghi simbolici a evidenti che rappresentano i rischi drammatici che corre il nostro peata: 
solo 17 km in linea d'aria, infatti, dividono la più grande centrala nucleare del nostro pasta 
dei l'aeroporto militare di S. Damiano dova stazionerà uno stormo di aarai cacciabombar¬ 
dieri TORNADO, in grado di trasportare armi a bomba nucleari. 

Questo assurdo concentrato di rischi a pericoli — già denunciato dalla lotta pacifista degli | 
anni passati — rappresenta davvero una straordinaria occasiona di impegno e di lotta 
contro il nucleare civile a militare. 

Per quatto chiediamo: 

1) che la gente possa esprimersi e decidere sul nucleare civile, attraverso i referendum 
popolari chiesti da oltre un milione di cittadini a giudicati ammissìbili dalla Corte 
costituzionale; 

2) lo STOP AL NUCLEARE, che significa per noi oggi: chiusura immediata della Centrale 
di Latina o Trino 1, U non riewio delle Centrale di Coorto e tua definitiva chiusura, 
sospensione definitiva dai lavori a Trino 2, blocco dai lavori a Montalto dì Castro e 
verifica dalla tua riconversione, sospensione del PEC a del CIRENE; 

3) una nuova politica energetica basata, oggi, sull'uso razionala a il risparmio energetico, 
sulla ricerca e lo sviluppo di fonti elternative, sull’utilizzo «ambientallzzatos delle fonti 
non rinnovabili; 

4) una politica attiva a un impegno concreto del governo italiano nei confronti dell’Euro¬ 
pa. per il superamento dal nucleare civile in tutto il continente; 

5) un gesto concreto a soggettivo di disarmo dal nostro paese — per contribuire alle 
prospettive di distensione internazionale e alle proposte avanzate da Gorbaciov per la 
totale eliminazione degli euromissili — attraverso il blocco della base di Cormso e lo 
smantellamento immediato di tutti i Cruise installati in Sicilia; 

6) l'avvio dell’eliminazione di tutte la basi a dai sistemi d'arma nucleari dal territorio 
italiano, a partire dall'Immediato blocco dei lavori per l’aeroporto militare di S. Damia¬ 
no a la aua riconversione ad uso civile, dall'eliminazione dei Tornado dalie altre basi 
dova già oggi stazionano, a dalla immediata chiusura dalla basa della Maddalena; 

7) la creazione dì zona libare dal nucleare, a partire dalla campagna per la denuclearizza¬ 
zione del Triveneto e di Comuni, Province e Regioni di tutto H paese; 

8) la revoca dell'accordo suH'SDI a la non partecipazione Italiana al progetto di guerra 
stellari, la smilitarizzazione delia ricerca, della scienza a daH'industria, un impegno di 
massa par ottenere la moratoria dai test nucleari. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


L’Italia va in Fiera 

E a Milano esibisce 
i suoi vizi e le virtù 

Inaugurata ieri dal ministro Zanone ia rassegna - Un grande cal¬ 
derone che contiene tutto - Ma i davvero questa «l’offerta Paese»? 


MILANO — Le Frecce Trico* 
lori, venute • simboleggiare 
Il saluto delle Forze armate 
alla Fiera di Milano, hanno 
dovuto dar prova di tutta ia 
loro abilità votando rasoter¬ 
ra per farsi vedere al di sotto 
della spessa cappa di nubi 
Per tutta la giornata, com'è 
nelle migliori tradisloni, su 
Milano si è rovesciata una 
pioggia maligna e insistente, 
mentre raffiche di vento — 
queste si, un’autentica rarità 
— hanno spazzato i vlalonl 
della Fiera facendo a pezzi II 
lavoro degli esperti della car¬ 
tellonistica L'acqua ha ba¬ 
gnato ogni cosa, con equani¬ 
me imparzialità 1 martelli 
pneumatici come le autorità 
convenute per l'inaugura- 
slone, le bandiere del Fernet 
Branca come le statue di Sal¬ 
vador Dal) 

Nel vlalonl, causa II mal¬ 
tempo, poche migliala di vi- I 
«Itatort Le folle oceaniche I 
delta Piera di Milano sono 
un ricordo E inutile forse in¬ 
sistere su questo concetto or¬ 
mai abusato, ma tant’è Tra 
le cose che cambiano c'è an¬ 
che Il rapporto tra questa cit¬ 
tà, la sua Imprenditoria, la 
sua gente comune e la sua 
Fiera Un segno del tempi e 
anche la cerimonia di inau- 

5orazione, alla quale la crisi 
I governo, Il congresso so¬ 
cialista c forse anche altro 
hanno negato il ruolo di 
grande tribuna per un con- 
•untivi) dell’economia nazio¬ 
nale Trattenuto in Riviera 
Craxi, trattenuto a Roma 
Cbulga, a Milano è arrivato 
Il ministro dell'Industria Za¬ 
nnile la cui presenza si ricor¬ 
derà negli annali per essere 
riuscito a far Iniziare la ceri¬ 
monia con un ritardo di 
mezz'ora (per la serie, ap¬ 
punto Tradizioni che acom- 
' paiono). 

J rivinto a rappresentare 
uni 5 governo che non c'è piu, 
Zftnone ha regalato alla pia* 
Vea degli Invitati una sorta di 

iumma di reaganlsmn da* 
masso profilo, fondata sull'e¬ 


saltazione del mercato del 
•postindustriale», della ter¬ 
ziarizzazione che «è funzione 
della maturità dello sviluppo 
tecnologico* Orbile ad essa 
l'Italia — ha ricordato il mi¬ 
nistro — è al quinto posto tra 
1 paesi industrializzati 

I problemi deila riconver¬ 
sione di grandi Imprese, del¬ 
ie necessità di sviluppo delle 
piccole e medie, delle scelte 
strategiche da compiere in 
campo energetico non sem¬ 
brano interessare quello che 
pure dovrebbe essere un mi¬ 
nistro dell'Industria Tutto j 
passa In secondo plano nel 
suo discorso le uniche cose 
di assoluto rilievo, per lui, al- I 
tre al calo dell'Inflazione so¬ 
no la diminuzione degli scio¬ 
peri e il taglio della scala mo¬ 
bile Strana visione del Pae¬ 
se, e strana concezione di 
una Fiera che — come ha 
detto In apertura di cerimo¬ 
nia Il presidente Mario Bo¬ 
schi — «rappresenta ancora 
e anzi, possiamo dire, torna a 
rappresentare ia globalità 
del sistema produttivo, in 
una parola realizza «l'offerta 
Paese* Ma che — sempre se¬ 
condo le parole di Boaelll — 
•ne rappresenta anche 11 mo¬ 
vimento, ne anticipa lo svi¬ 
luppo e ne rivela le ambizio¬ 
ni* 

Ma sarà poi vero? Sarà ve¬ 
ro che questa manifestazio¬ 
ne, di qui al 12 aprile, con 1 
suol cento e più convegni, 
con l suol stand, con le sue 
hostess In giacca d'oro, con 
gli interessi che muove (una 
fiera è pur sempre un luogo 
che essenzialmente vive 
d'affari), con la gente che at¬ 
tira, rappresenta II Paese, al¬ 
meno nella misura del rap¬ 
presentabile? 

CI sarà pure un motivo per 
cui gli imprenditori, quelli 
che «contano* come si dice, 
quelli che sorridono spavaldi 
dalle copertine del giornali 
di tutte le edicole d'Italia, 
hanno snobbato in blocco la 
•al* della inaugurazione 

E ci sarà un motivo se di 


anno In anno questa manife¬ 
stazione (chiamata per la se¬ 
conda volta Grande fiera 
d’aprile), perde di attrattiva 
presso il grande pubblico 
Ho fatto un breve giro — 
troppo breve, causa 11 ritardo 
del ministro — e ne sono 
uscito con la personalissima 
Impressione che sì, se l'Italia 
si può rappresentare in un'u¬ 
nica occasione per di piu a 
carattere mercantile in 9 
convulsi giorni, forse la ma¬ 
nifestazione che svolge me¬ 
glio questo ruolo è ancora 
questa Fiera, nel bene e nel 
male 

C’è l'Italia della produzio¬ 
ne, Intanto, quella che al mi¬ 
nistro dellTndustrta non 
sembra interessare Ci sono 
le macchine meccaniche, 
elettroniche, quelle che con¬ 
corrono a costituire le basi di 
quella ricchezza In virtù del¬ 
la quale poi ha senso parlare 
di classifiche internazionali 
Cl sono gli artigiani con l 
loro prodotti, c'è la paccotti¬ 
glia d'importazione dal paesi 
di 4 continenti Ci sono ia 
Rai e la Sip con t loro gigan¬ 
teschi stand, simboli concre¬ 
ti dello strapotere della tele¬ 
visione e del telefono nella 
nostra vita. E c'è l'Italia de¬ 
gli eccessi, delle stranezze 
dal salone interamente dedi¬ 
cato alia -promozione Ippi¬ 
ca-, con tanto di finimenti, 
carrozze e cavalli In carne ed 
ossa, alle deliziose inutili se¬ 
rie di oggetti per la casa (la 
pasta miracolosa per pulire 1 
metalli, l’apribottiglie che 
non deforma II tappo, e via 
fantasticando). C*è l'Italia 
della scienza e della ricerca, 
quella dei terzino avanzato, 

Sueila delle banche C'è l'ita- 
a del prodotti tipici regio¬ 
nali — salumi di cinghiale, 
porchetta d’Aricela, panie- 
rotti pugliesi e l'immancabi¬ 
le pizza — è quella che beve e 
che espone la più grande 
enoteca del paese. 

Tutti insieme, a fianco a 
fianco, stand dopo stand Ma 
sì è l'IUila. 

Dario Vanatfoni 



MILANO — Il ministro Zanona in visita agli stand dalla ■ Gran¬ 
de flara d'aprilas 


Contributi «colf» antro il 10 aprila 

ROMA — IMO aprii* acati* H tarmine par II versamento dai contrtouti dovuti 
ai lavoratori domestici a familiari par il panodo pannato-marra 1987 Lo 
ricorda | inps In una nota natta qual* praciaa eh* da quaat anno la lappa aulì* 
Rnmigrarioné clandestina ha istituito par i lavoratori eh# vengono da paesi 
extra-comunitari un contributo aggiuntivo dallo 0 S dall* ratrfcuitoni 

Bot, ransimanti quasi Invariati 

ROMA — RemSmanti eoatanristmante stari» ne* offerta dai Tarara par 
I atta di mat! apri* dai Buoni ordmarl (Boti dia riguardar! un amia stona di 
ino! par tremito mfcardi La richiesi* di acquieto dovranno giungerà antro la 
ora \2 Ut • aprii. L emtoatona comprenda Bot semestrali par 1500 miliardi 
a Bot annusa par un analogo ammontar* 

Porti: Oltro 6600 lavoratori «fuori produxiono» 

ROMA — Sono 6600 ' lavoratori dal aattora portuale da collocara «fuori 
produionti parchi accadenti r «patto ai)* nuova «pianta or panie ha» fiatata 
dii ministro detto Marina mercantile Degan con due decreti pubblicati tori 
detta tGaaattaa La ecoedanie di paraonato ptó consistenti riguvdano I porti 
d) Genova i 1476 la vor a tori dovranno aaaara collocati «fuori produrtene» 868 
d ipènde n ti dai coorar rio 58 datta Compagnia Carenanti 447 dello Compa- 


5 aprile 1987 

lo sport torna a far parlare 
di sé come veicolo di solidarietà 
e di amicizia tra i popoli. 


BENVENUTI 
AVIVh 


MILANO - lì colosso Fiat 
assorbe lì nano Alfa Romeo 
Da una parte la grande mul - 
tlnazlonale sull onda del 
successo, con uomini, capi - 
tali, mercati, tecnologie d’a¬ 
vanguardia Da 1 altra un a- 
zlenda che non è riuscita a 
sfondare, trascurata dalla 
proprietà pubblica, sottoca- 
pltalizzata cronicamente, 
con un management che ha 
sofferto di condizionamenti 
politici, con Impianti, model¬ 
li, strutture commerciali 
vecchie e Insufficienti, con le 
certezze della cassa Integra¬ 
zione e le prospettive del li¬ 
cenziamenti Come mat tan¬ 
ta freddezza tanta diffiden¬ 
za ne/i'entrare nella potente 
e sicura casa della Fiat? Co¬ 
me mal addirittura tutti ad 
Arese preferivano gli ameri¬ 
cani? 

Certo c'è /immagine, e la 
realtà della Fiat Anche pri¬ 
ma del convegno su •! altra 
faccia della Fiat », tutti sape¬ 
vano »dl che lacrime grondi » 
la ritrovata efficienza Fiat, 
quale sia Upeso del comando 
in quella fabbrica Ma dal¬ 
l'altra parte, dalla parte del¬ 
l’Alfa c’i l'orgoglio di una 
fabbrica di prestìgio, che ha 
sempre ritenuto, e spesso 
con ragione, che l suol pro¬ 
dotti, anche quando non era¬ 
no competitivi, fossero più 
accurati e più ricchi di con¬ 
tenuto tecnico Una fabbrica 
che guarda con una punta di 
disprezzo le semplificazioni e 
le standardizzazioni attra¬ 
verso le quali la Fiat ha por¬ 
tato al successo I suol model¬ 
li 

Poi c’è una tradizione sin¬ 
dacale di alto livello se si va 
Indietro dal periodo recente 
del veti Incrociati e della In¬ 
governabilità, anche sinda¬ 
cale, causata dallo stato co¬ 
matoso dell'Alta, si scopre 
un sindacato che ha saputo 
lottare contro II terrorismo 



Alfa-Fìat 
quelle isole 


E F 


discordia 


dilagante che ha saputo im¬ 
porre aumenti di qualità e di 
produttività In cambio di 
prospettive atra falche, che 
purtroppo risultarono vellei¬ 
tarie, ma soprattutto In I 
cambio di una più accettabi¬ 
le condizione umana nella 
produzione 

Eia Fiat ha cominciato col 
mettere In discussione pro¬ 
prio questa condizione uma¬ 
na quando ha aperto lo scon¬ 
tro interno e la sua campa¬ 
gna esterna, chiedendo un 
aumento di produttività del 
37% Una cifra spettacolare 
Certo, dentro questo 37% 
non va dimenticato II 
13/15% che la Fiat conta di 
recuperare eliminando inef¬ 
ficienze, diseconomie, spre¬ 
chi • aziendali » imputabili 
cioè alla direzione e alla or¬ 
ganizzazione verso l'esterno 
(forniture, componenti) ma 
resta pur sempre un 22/24% 
che si vuol ca vare dal la vora¬ 
tori Cosa significa? Anzitut¬ 
to la Fiat vuole eliminare I 
gruppi di produzione e rista¬ 
bilire Il la voto Indi viduale al¬ 
le catene, come a Ttrtno 

I gruppi di produzione, 
che funzionano dal 1981, 


vennero Istituiti nella con¬ 
vinzione che se a un lavora¬ 
tore non si affida soltanto 
una mansione semplice, ri¬ 
petitiva , priva di significato , 
ma invece un compito com¬ 
plesso, svolto Insieme ad al¬ 
tri, con la possibilità di ruo¬ 
tare nel tempo I ruoli, alla fi¬ 
ne si ottiene più responsabi¬ 
lità, più competenza, meno 
noia e disaffezione Vennero 
quindi messi Insieme dal 13 
al 30 lavoratori, secondo le 
caratteristiche e la comples¬ 
sità del processi lavorativi, 
che gestivano dai cinque al 
dieci metri di catena, per pe¬ 
riodi dal 40 al 60 minuti In 

J iuestl tempi e in questi spazi 
I gruppo completava tutte le 
operazioni previste, con una 
larga autonomia di gestione 
Interna Da notare che con la 
nascita del gruppi c’è stato 
un aumento di produttività 
intorno al 35/40% Dovuto 
essenzialmente al fatto che 
si riportarono In produzione 
diretta molti lavoratori che 
svolgevano /unzioni di sup¬ 
porto Perché allora metterli 
in discussione? Anzitutto, 
dice l’azienda, per la garan¬ 
zia di qualità, visto che nel 


gruppi anche II controllo di 
qualità è demandato a turno 
al suoi membri più qualifi¬ 
cati Ma, dicono In Alfa, in 
diversi gruppi si era già arri¬ 
vati al controlli esterni E in 
aftri, risolto 11 problema delle 
forniture scadenti, tollerate 
perenni dalla direzione stes¬ 
sa, anche col controllo Inter¬ 
no la qualità è ottima II pro¬ 
blema vero è II rapporto con 
gli uomini Infatti l'aumento 
ulteriore di produttività non 
può essere cercato ormai In 
migliorie organizzative, ma 
nella stretta di tutti I tempi 
di lavorazione Ed è più faci¬ 
le imporli a un singolo che a 
un gruppo Cosi come la Fiat 
non vuole avere linee dove 
lavorano a fianco terzi e 
quarti livelli (I gruppi porta¬ 
rono a un aumento al profes¬ 
sionalità e alla promozione 
per molti al quarto livello). 
Quindi vuole di nuovo man¬ 
sioni più semplici per tutti, e 
pochi capi dietro le catene 
Olà In buona parte I gruppi 
sono stati frazionati 

E veniamo al tempi Al¬ 
l’Alfa oggi su cento minuti di 
tempo pagato se ne la votano 
mediamente 82 Al montag¬ 
gio del motori 87 La Fiat ne 
vuoie di più, vuote ridurre al 
minimo le pause Ma, dicono 
I lavoratori In Alfa, le condi¬ 
zioni attuali di lavoro ripor¬ 
tateci dal nostri colleghITIat 
sono durissime, disumane 
Al punto che la qualità stes¬ 
sa sulle linee è Interiore alla 
qualità Alfa Semplicemente 
cl chiedono di accettare più 
sfruttamento, più olio di go¬ 
mito Non cl offrono proprio 
niente di più moderno e 
avanzato 

Domani mattina ad Anse 
e a Pom/gJIano, sciopero di 
un’ora e mezza con assem¬ 
blea Martedì si ricomincia a 
trattare 

Stafano Righi Riva 


Per i tessili è plebiscito 
sì al nuovo contratto 

L'accordo è stato approvato da quasi i’80% dei lavoratori - Poche le bocciature, in 
particolare in alcune fabbriche a partecipazione statale - La valutazione del sindacato 


ROMA — Forse il risultato più 
importante di tutta la stagione 
contrattuale (e lo dicono con un 
«pizzico* di orgoglio anche > di 
retti interessati) Ultimato lo 
•poglio in un tempo record, ieri 
mattina il sindacato ha reso no 
(i i dati del referendum dei tea 
sili sul contratto è un vero e 
pròprio plebiscito Poco meno 
dell'80% dei lavoratori (il 
78,5% per l’esattezza) ha detto 
di «al» all'ipotesi di accordo, 
raggiunta tra Cgil, Cui, Uil e 
Feaertcasile meno di un mese 
fa. Ora l'intasa (con le 95mtla 
lire di aumento medio, i nuovi 
diritti d’mformazione, le 56 ore 
di riduzione all'anno per i «gior¬ 
nalieri») può diventare operati 
va 

L'aformazione «elettorale* 
del amdacato è davvero omoge 
nea in tutto il paese I «sì* han 
no raccolto un settantasette e 
rotti per cento di voti nelle re 
gioni settentrionali il settanta 
nove e mezzo per cento nelle 
fabbriche del centro e una me 
dia ancora superiore, 1 ottantu 
no nelle zone meridionali Cer 
to, cè pure qualche piccolo 
■neo», ma si contano sulle dita 
di una mano I «no* hanno pre 
valso a Brescia, Reggio Emilia 
ed Areno In generale, le diffi 
coltà maggiori il contratto le ha 
incontrate nelle aziende a par 
tecipozìone statale alla «Lebo 
le* (l'accordo è stato respinto al 
90%) alla Legler di Macomer 
alla Sanremo, alla Laneroasi di 
Schio, e eoe) via Ma per dirla 
con Marcello Guidaneìh, della 
Filta Cis! (uno dei segretari 
sindacali che ieri hanno pre 
sentzto alia stampa i risultati 
del referendum) questo «voto 
nelle imprese pubbliche testi 
monta di una difficolta di rap 
porto tra lavoratori e sindaca 
to perché in queste imprese le 
organizzazioni si sono fatte ca 
rico piu che altrove dei prò 
blemi della produttività del 
1 efficienza E non sempre sono 
state capite* Insomma, quello 
delle fabbriche a particepazio 
ne statale non è stato un giudi 
zio sul contratto quanto un vo 
to sul «modo d essere del snida 
ceto* 

E in quel voto ha pesato in 
maniera determinante anche la 
decisione dell Eni — non con 
trastata da Cgil Cisl Uil — di 
privatizzare le imprese pubbli 
che Ha pesato la «paura* che si 
passi da un sistema di garanzie 
— che nell'opinione comune 
sono in grado di offrire le parte 
cipazioni statali — ad una si 
tuazione in cui potrebbe venire 
minacciato lo stesso posto di la 
voro Un motivo di riflessione 
in piu per il sindacato tessili 

Ma in ogni caso il risultato 
del referendum nelle aziende 
pubbliche non scalfisce piu di 
tanto il significato del voto del 
I intera categoria Una catego 
ria molto difficile da «consulta 
re* i tessili, infatti sono divisi 
in centinaia di migliaia di pie 
cole e piccolissime imprese 
Una «polverizzazione* produt 
tiva cne forse può spiegare il 
numero non altissimo di lavo 
raion coinvolti in tutto poco 
piu di trecentomila «Non sia 
mo riusciti ad arrivare proprio 
dappertutto — sostiene Aldo 
Amoretti segretario generale 
della Filteo CgiI — Ma nelle 
fabbriche e nelle imprese an 
che piccole che abbiamo coin 
volto la partecipazione è stata 
elevatissima* Ecco le cifre 
esatte le urne sono state aperte 
in imprese che danno lavoro a 
309mita persone di queste ben 
) 84 per cento ha espresso il suo 
giudizio sulla scheda Un meto 


| Referendum tessili sul contratto 


Vot. (<*,) 

Sl(%) 

No W 

ITALIA SETTENTRIONALE 

82,6 

77,8 

22,2 

ITALIA CENTRALE 

85.6 

79,5 

20,5 

ITALIA MERIDIONALE 

90,1 

81,9 

18,1 

ITALIA 

83,7 

78,5 

21.5 

Le Imprese più rappresentative 



Legler (BG) 

89,2 

65,3 

34,7 

Lublam (MN) 

88,5 

77,6 

22,4 

Malerba (VA) 

68,7 

94,2 

5,8 

Facis (AN) 

97,5 

79,5 

20,5 

Facls (totale stabilimenti) 

58,8 

63,2 

36,8 

Robe di Kappa (T0) 

67,4 

89,8 

10,2 

Lebole (AR) 

83,0 

10,5 

89,5 

Benetton (TV) 

52,1 

81,5 

18,5 

Marzotto (VI) 

79,6 

72,0 

28,0 

Valentino (Roma) 

100,0 

72,0 

28,0 

Eliesse (PG) 

73,0 

59,2 

40,8 


do, questo del referendum, che 
s’è dimostrato positivo «Alla 
fine abbiamo refiltrato una 
vittoria del sindacato — conti¬ 
nua Amoretti — che in quelle 
febbnche dove non era piletta 
la piattaforma contrattuala o 
dove nelle altre occasioni l ac 
cordo era sempre stato reapin 
to. Penso alia Facu, tanto per 
fare un nome • 

Sindacato tessili piu forte 
dunque «Sì, e più rapprseenta 
tivo — aggiunge Augusta Re 
selli, segretaria della Cial di ca¬ 
tegoria— Più rappreaantativo 
di tutte le figure sociali Guar¬ 
da i dati della Lombardia Per 
la prima volta ha votato U 59% 
dei quadri a degli impiegati Un 
risultato che fa aumsntare la 
noatra capacità negoziale» Un 
accresciuto potare negoziala da 
usare come 9 «Innanzitutto vo¬ 
gliamo impagliare tutta la cate¬ 
goria per strappare un altro 
contratto che « riguarda, quel¬ 
lo degli artigiani Ma soprat¬ 
tutto, questo consolidato rap 
porto con i lavoratori, lo voglia¬ 
mo utilizzare per affrontare 
grandi problemi, che, come ab 
marno visto nelle assemblee, 
sono sentitissimi il fìsco, le 
pensioni, la sanità* «E voglia¬ 
mo — è Zane Iti, dalla Uil — « 
lanciare una nuova fase di con 
trattazione aziendale* 

Statano Bocconatti 


Convegno di studi 

- ----- — — N 

Dichiarazione dei redditi 

di società di capitali ed enti non commerciali 

l —- —- 

organizzato da 


|gS)« Scuola di Management 

13 maggio 1987 ore 15-18,30 

14 maggio 1987 ore 9-13 15-18,30 

ROMA 

Hotel Sheraton teL 06-5453 

Programma 


Moderatori 

Do Pasquale Manno Direi ore de I foco 

Prof Rolando Val an Ordinano d Se enza delle f nanze 

miss 


1) ConaorU a raggruppamanil temporanei di impr*M, 
toaadbpeg 

Prof Leonaido Penone Ordinario di Diritto ribufa 
no nell Un versi i di Roma 

3) Food» comuni d'tnvMtimacito mobiliar* aoaatàdi 
gemme tradito giace»* acc. aogganmuNaad 


3) Comuni. Province, Regioni ad UiL contabilito 
—parata e non. datar m lnanon* reddito Imponibile 

Dot Cuseppe Roxas Vice Direttore generale 
delle /rapaste Dirette Ministero delle finanze 


S) le lUbdi orgaiuaanoni di aoggaW non rendenti 

Don Angelo Cremonese Decente della Scuola di 
Management detta LUISS 


Ctott Mario Schiavo Direttore della divisione sul 
reddito d impresa, Ministero delle finanze 

7) Uvoci ut cono: appelli pubblio, r tr totoeta piena 

Doti Riccardo Vugibo Direttore SECIT 

8) Funga benefit* 

Aw Giuseppe De Angela Vice direttore Asso¬ 
nane 

8) Proapano dalle risenta a franchigia 

Prof Flave Dez 2 aru Ordinario di ragioneria netti/ 
ni versiti di Tónno 


10) Tuaason* ctoi àsti di Staio, ritenuta* procedurali I 


Etott Franco Caletti Erettore del servizio fiscale 
detta Studi finanziari Spa(tMI) 


Ctott Calogero Taverna Ispettore tributano SECIT 

13) Astoni non quotale vereamenU • copertura di 
perdite, «velutaitona della pariadpextoni par per¬ 
dite 

Doti Vittorio Di Stefano Osrettore dei aervmo 
legate e focate dell 1RI 


Iscrizione L 400 000 (Iva compresa), con coffee break e colanone di lavoro (per il giorno 14 maggio). Inviale 
assegno bancario, non trasferibile a ETI S.i L Viale Mazzuu 25, Roma, entro il 7 maggio 1987 
^Intormaoom ET1 Divisone Convegni (06)310078-317238 Telefax 350108 AiWwmi Ronm/M 























l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
5 APRILE 1987 


Da martedì maratona monetaria 

Un duello a distanza Cee riunita in Belgio 
tra Tokio e Washington in cerca di strategie 

Tensioni in attesa del vertice a sette * Gli americani cercano 
l'appoggio europeo contro i giapponesi - La ricetta Modigliani 


Ieri riunione dei ministri finanziari - Si cerca una posizione comu¬ 
ne da tenere alia riunione dei Fondo monetario di Washington 


ROMA - Il dollaro ha chiù- 
io la ultimati* debole, a 
1294 lire, mentre le borse va¬ 
lori di New York e Tokio re¬ 
gistravano Invece una cla¬ 
morosa ripresa. Nel corso 
della settimana un rialzo del 
tasso d'interesse primario — 
dal 7,80% al 7,78% — aveva 

P rodotto l'effetto contrarlo: 

dollaro era tornato oltre le 
1900 lire e le bone valori ave¬ 
vano registrato del crolli. 

I rapidi alti e basai si devo¬ 
no airaggravarsi della guer¬ 
ra commerciale fra gli Stati 
Uniti (affiancati dagli ingle¬ 
si) ed II Giappone. L’ultimo 
episodio riguarda l chip, o 
semiconduttori, materiale di 
base per molti prodotti che 
utili nano l'elettronica. GII 
Stati Uniti hanno deciso un 
desio del 100% sulle esporta- 
stoni giapponesi In Usa di 
questi prodotti a partire dal 
17 aprile. Ma già dal 91 mar¬ 
zo le dogane ne hanno sospe¬ 
sa l'Introduslone sul merca¬ 
to Usa. 

Venerdì un portavoce del¬ 
la Casa Bianca ha detto che 
il presidente Reagan non ap¬ 
provava le dichiarazioni bel¬ 
licose del suo rappresentante 
alle trattative commerciali, 


Yeutter. Secondo 11 giornale I 
giapponese •Yomturi Shlm- I 
bun», tuttavia, nello stesso ; 

J lorno 11 segretario al Tesoro I 
ames Baker ha telefonato 
airomologo giapponese Kit- 
chi Myazawa per dirgli che 11 
cambio del dollaro non potrà 
essere stabulato — e gli In¬ 
terventi delle banche centra¬ 
li diverrebbero «privi di sen¬ 
so* — qualora il Giappone 
non stimolasse decisamente 
la domanda Interna come da 
tempo gli chiede Washin¬ 
gton. 

In pratica James Baker i 
avrebbe detto al giapponesi: 
gii accordi di Parigi per la 
stabilizzazione del cambi 
valgono per le valute euro¬ 
pee ma non per lo yen. In tal 
modo la Casa Bianca mira a 
formare un fronte comune 
con gli europei contro 1 giap¬ 
ponesi nella riunione del 
Gruppo dei Sette (Stati Uni¬ 
ti, Giappone, Germania occi¬ 
dentale, Inghilterra, Fran¬ 
cia, Italia a Canada) che 
avrà luogo mercoledì a Wa¬ 
shington alla viglila della 
riunione semestrale del Fon¬ 
do monetarlo Internaziona¬ 
le. 

Proprio un rapporto del 
Fondo monetario ha fornito 


il tema centrale alla riunio¬ 
ne: U tasso di crescita dell’e¬ 
conomia mondiale, stimato 
del 3% sei mesi addietro, è 
stato revisionato prima al 
2,5% ed ora viene detto che 
tenderà ad abbassarsi verso 
Il 2%. Questo rallentamento 
Investe anche l'economia de¬ 
gli Stati Uniti che, tuttavia, 
hanno potuto abbassare la 
disoccupazione al 6,6% gra¬ 
zie all’Indebitamentq estero 
(oltre il 10% in Europa occi¬ 
dentale). 

La pressione sul giappone¬ 
si {in minor misura sul tede¬ 
schi) perché concorrano ad 
una ripresa dell'economia 
mondiale trova dunque un 
fondamento che washln- 

? ;ton pensa di sfruttare a suo 
avore. L’ambizione della 
Casa Bianca è di evitare la 
cura — riproposta dall’eco¬ 
nomista Franco Modigliani 
su li Mondo di questa setti¬ 
mana — che consiste nel- 
l'aumentare le Imposte per 
ridurre 11 deficit pubblico, 
abbassando II poere d’acqui¬ 
sto Interno al punto da ri¬ 
durre anche la domanda di 
merci all’Importazione. Que¬ 
sta cura potrebbe portare gli 
Stati Uniti in piena recessio- 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le nuove 
tensioni sul mercati del cam¬ 
bi sono state al centro di una 
riunione dei ministri finan¬ 
ziari della Cee che si è tenuta 
venerdì sera e ieri a Knokke, 
sulla costa belgA. La riunio¬ 
ne (per l'Italia ha partecipa¬ 
to lì ministro del Tesoro Go- 
rla), si è conclusa con la ceri¬ 
monia della consegna di un 
Ecu d'oro al presidente della 
Commissione Jacques De- 
lors. Cerimonia nulla più che 
simbolica, giacché 11 raffor¬ 
zamento dello Sme e più che 
mal l'estensione dell'uso del¬ 
la «moneta europea» (attual¬ 
mente pura unità di conto), 
continua ad Incontrare 
grandi difficoltà nel governi 
del Dodici. Quindi, non si è 
andati oltre qualche affer¬ 
mazione generica. Oorla, per 
i esemplo, ha detto che U raf¬ 
forzamento del Sistema mo¬ 
netarlo europeo è reso ancor 
i più urgente dal disordine ri¬ 
corrente sul mercato mon¬ 
diale, ma che andrebbe ac¬ 
compagnato da una vera 
concertazione sul tassi di in- 
i teresse. Prospettiva su cui è 
: d’accordo anche 11 belga 


Mark Eyskens, presidente di 
turno del Consiglio, ma che 
ben difficilmente Incontrerà 
orecchie sensibili tra le auto¬ 
rità nazionali del Dodici. 

L’attenzione che circonda¬ 
va l’Incontro di Knokke, co¬ 
munque, più che sul futuro 
del sistema monetarlo euro¬ 
peo si è concentrata sul pre¬ 
sente. I ministri dovevano 
preparare una posizione co¬ 
mune per le riunioni della 
prossima settimana, e cioè 
quella del fondo monetarlo, 
che avrà luogo giovedì a Wa¬ 
shington, e quelle, prepara¬ 
torie, del gruppi del «cinque» 
e dei «sette» che si terranno 
martedì e mercoledì. SI par¬ 
tiva, ovviamente, da un giu¬ 
dizio sulla recente riunione 
del Louvre. Tutto da verifi¬ 
care, secondo Oorla, li quale 
ha detto che 11 banco di pro¬ 
va della validità di quegli ac¬ 
cordi sarà l’andamento futu¬ 
ro della bilancia commercia¬ 
le Usa; positivo secondo Ey¬ 
skens. A giudizio del mini¬ 
stro Italiano, però, sarebbe 
sbagliato guardare al rap¬ 
porti monetari tra l paesi in¬ 
dustrializzati senza tener 
conto della situazione eco¬ 


nomica mondiale, mentre il 
belga si è mostrato assai più 
fiducioso sulle possibilità di 
«governo» monetarlo del 
gruppi «leader», a cinque o a 
sette che siano. 

Quanto al capitoli più 
strettamente comunitari. In 
discussione ce n’erano due in 
particolare: 1) il migliora¬ 
mento dei meccanismi Sme, 
con una maggiore utilizza¬ 
zione della fascia di fluttua¬ 
zione e la sdrammatlzzazlo- 
ne del rlalllneamenti, da af¬ 
fidare alle banche centrali 

f iìuttosto che alla trattativa 
ra l ministri; 2) Il completa¬ 
mento della liberalizzazione 
dei capitali, condizione giu¬ 
dicata essenziale per la rea¬ 
lizzazione del grande merca¬ 
to unico nel 1992. Pochi, co¬ 
me abbiamo detto, 1 progres¬ 
si registrati sul primo. Quan¬ 
to al secondo, almeno a giu¬ 
dizio di Gorla e Genscher, la 
liberalizzazione dovrebbe es¬ 
sere accompagnata da clau¬ 
sole di garanzia per 1 paesi 
più deboli. Quali clausole? 
Qui la discussione deve an¬ 
cora cominciare. 


«La Caricai 
non è 

una colonia» 

D vicepresidente delle Cala¬ 
bria chiede garanzie sul futuro 

ROMA — «La Caricai deve restare Intera¬ 
mente alle forse tane della Calabria e della 
Lucania* non deve essere trasformata in uno 
strumento per rastrellare risorse locali da 
collocare in altre ione del paese, o per optra- 
sioni diverse da ducile centrate sul bisogni 
della nostra economia»; 11 vlccpreslderite del* 
la giunta regionale della Calabria, Franco 
Fontano, è Intervenuto ieri con un telegram¬ 
ma inviato al governatore della Banca d’ita- 
lla, Ciampi, per ribadire come il risanamento 
della Cassa al Calabria e Lucania non va tra¬ 
sformato In uno snaturamento delle funzio¬ 
ni dell'Istituto. 

La presa di posizione di Poiltano si colloca 
alla vigilia del varo del piano di risanamento 
predisposto dall'Acri, l'associazione tra le 
casse di risparmio. Dovrebbe essere reso noto 
mercoledì, ma già alcune indiscrezioni sono 
filtrate. Artefice dell'Intervento dovrebbe es¬ 
sere un pool formato da cariplo, Cassa di 
Risparmio di Torino, Cassa di Puglia e la 
Vittorio Rmanuels II di Palermo. L’interven¬ 
to flnanslarlo di questi istituti dovrebbe ag¬ 


girarsi tra l 200 ed i 300 miliardi (saranno I 
commissari straordinari della Caricai ad In¬ 
dicare le reali esigenze); prima di operare la 
ricapitalizzazione, però, le banche chiedono 
precise garanzie. In particolare, domandano 
una modifica degli statuti (di competenza del 
minuterò del Tesoro): l'obiettivo è quello di 
ottenere posti di controllo del futuro consi¬ 
glio di amministrazione. È proprio questo 
che preoccupa le autorità pubbliche calabre¬ 
si: se, cioè, l'intervento di forze esterne sia 
volto al risanamento e al rilancio della Cas¬ 
sa, oppure se ala l’occasione di un «esproprio» 
di competenze e poteri locali destinato a pro¬ 
trarsi a lungo nel tempo. 

A quanto si sa, le casse Interessate all'in¬ 
tervento premono per una modifica imme¬ 
diata degli statuti e 11 rinnovo In tempi bre¬ 
vissimi del consìglio di amministrazione. 
Una richiesta, però, che cozza con la necessi¬ 
tà di assicurare al commissario straordina¬ 
rio quel minimo di tempi «tecnici» (la legge 
prevede al massimo un anno con sei mesi di 
proroga) indispensabili per rimettere ordine 
nel conti e nel funzionamento dell'Utltuto, 
dissestati da anni di gestione allegra. . 

Intanto, anche gli industriali calabresi, 
che non vedono di buon occhio l’intervento 
delle casse di risparmio extraregionali, han¬ 
no annunciato per sabato prossimo una con¬ 
ferenza. Lanceranno una propsota di salva¬ 
taggio «non come alternativa alte altre Ipote¬ 
si di ricapitalizzazione, ma come contributo 
per rilanciare l’Istituto con mezzi finanziari 
provenienti dall'interno delle due regioni*. 
L’ipotesi è far sottoscrivere agli Imprenditori 
quote di risparmio della Caricai in modo da 
ottenere per questa via 1 fondi necessari alla 
ricapitalizzazione della banca. 


Il leasing 
Bnl-Cna 
a gonfie vele 

Una forte espansione per la 
attività di Artiginnflnlensing 


ROMA — Poco più di un anno di vita e si è 
già piazzata ai vertici delle società che forni¬ 
scono locazione finanziarla al settore dell’ar- 
ttglanato e delle piccole imprese: parliamo di 
Artlglanflnleaslng, primo esemplo di società 
di leasing costituita da una banca, la Bnl, e 
da una associazione di categoria, la Cna (Il 
capitale appartiene per il 80% a Bnl, per 11 10 
alla Locaflt e per U 40% ad Artlglanfln, la 
finanziarla della Cna). L'esperienza, non c'è 
dubbio, ha funzionato, tanto che le previsio¬ 
ni di budget sono state srondate rispetto alle 
ipotesi di partenza. L’esercizio appena con¬ 
cluso ha fatto registrare 1964 contratti per 
un Importo di 70 miliardi, con la creazione, si 
calcola, di oltre 2000 nuovi posti di lavoro. 
•Nel 1987 abbiamo rappresentato 1*8,62% del¬ 
le operazioni di leasing presentate all’Artl- 
glancassa — sottolinea 11 presidente di Artl- 
glanflnleaslng Luigi Menegattl —. Siamo or¬ 
mai una società che opera nell’intero com¬ 
parto nazionale. Tranne due regioni (Molise 
e Sardegna) siamo presenti ovunque. Per 1*87 


abbiamo In progetto un ulteriore rafforza¬ 
mento nelle aree settentrionali e, soprattut¬ 
to, un'espansione nel Mezzogiorno e nelle 
isole, anche attraverso strumenti come la 
legge 44 che Incentiva la costituzione di nuo¬ 
ve Imprese, la legge 64 e i fondi Bel». 

•Lo strumento della locazione finanziarla 
è sempre più considerato dalle Imprese arti¬ 
giane — rileva Angiolo Capecchi, presidente 
di Artlglanflnleaslng —. Una quota consi¬ 
stente degli Investimenti neU'amblto delle 
agevolazioni di Artlglancassa è fatta attra¬ 
verso il leasing». 

Nel prossimo futuro la società Intende al¬ 
largare la propria operatività, spiegano I di¬ 
rigenti, anche nel campo del leasing Immobi¬ 
liare. È un’esigenza molto sentita da artigia¬ 
ni e commercianti (proprio di recente è stata 
firmata una convenzione con Confesercenti) 
anche In seguito alla recente ondata di sfrat¬ 
ti e caro affitti. Tuttavia, gli attuali limiti di 
finanziamento attraverso Artlglancassa (120 
milioni) paiono francamente Insufficienti sla 
In caso di acquisizione degli immobili dove 
viene svolta l’attività produttiva e commer¬ 
ciale, sla per l'acquisto di macchinari sempre 
più sofisticati (si pensi all'elettronica ormai 
di casa) anche nelle aziende artigiane. DI qui 
l’esigenza, lo chiedono anche le associazioni 
di categoria, di elevare a 500 milioni 11 limite 
massimo finanziabile da Artlglancassa e l’e¬ 
stensione dell’operatività del fondo centrale 
di garanzia anche alle operazioni di locazio¬ 
ne finanziarla, «Uno strumento moderno de¬ 
stinato ad espandersi ancora — dice Capec¬ 
chi — e che regioni e Stato debbono porre 
sullo stesso plano degli altri strumenti finan¬ 
ziari*. 

Gilda Campania 


La Lega a pranzo con mezza Europa 

Glv, Coltiva e Ciam, comprando la Carniato, hanno aperto il mercato francese anche agli altri prodotti coop - Tremila punti di 
vendita, 70 agenti commerciali - E ora i tre colossi delle cooperative vogliono esplorare Belgio, Danimarca, Olanda e Lussemburgo 


Dalla noi tra radailona 

MODENA - Di accordi com¬ 
merciali, di «Jolnt venture»», 
di contratti esclusivi per far 
arrivar# i vini italiani nel 
bicchieri di mezzo mondo, le 
grandi cooperative vinicole 
della Lega ne masticano da I 
anni. Obbligate come sono, 
•e vogliono far quadrare I 
conti alla fine dell’anno, ad 
esportare milioni di ettolitri 
di «bianco* e di «rosso». Mai 
prima d'ora si erano però av- i 
ventante su strade che prò- | 
mettono di essere molto più . 
redditizie, ma anche più sci¬ 
volose, le strade della distri¬ 
buzione, Perdi più tn un pae¬ 
se straniero. Cosi stavolta li 
Gruppo Italiano vini (Glv) e 
il Coltiva (Il Consorzio nazio¬ 
nale vini) per rafforzare la i 
presa del Chianti e del Bar¬ 
dolino, del rossi emiliani e | 
del bianchi veneti sugli esl- 

S enti palati francesi, la rete 
1 commerclallzzasione se la 
•ono comprata. Associando 
nell’Impresa anche la Ctam 
di Modena, azienda leader 
nel lettore del salumi e degli 
Insaccati. Insieme le tre «big* 
del zattere agroallmentare 
della Lega (300 miliardi di 
fatturato complessivo 
nell'86) hanno rilevato una 

[ irestlglosa società francese 
mportatrlce di prodotti Ita¬ 
liani, la Carniato, portandole 
In dote quattro miliardi e \ 
mezzo di capitale sociale 
<80% Il Glv, 30% la Ciam e 
10% Il Coltiva). Col paasag- 

f lo delle consegne la società 
stata ribattezzata Carolato 
Europe e al suo vertice si è 
Insediato uno staff tutto Ita¬ 
liano. 

«L7nvestimento sulla rete 
di vendita di questo vecchi» 
società, che da soia commer- 
clallszava oltre ia metà del ; 
vino itoiiano Importato in . 
Francia, i stato dettato in 
prima battuta dalle esigenze 1 



delle Imprese vitivinicole co¬ 
sì Rolando Chlossl, presi¬ 
dente delia Carniato Europe 
spiega la genesi dell’opera¬ 
zione - e Tn particolare del 
Qlv che In quel paese ha 

S rossi interessi commerciai/. 

fa sin dall’Inizio cl slamo 
posti un obiettivo a più largo 
raggio: far diventare questa 
rete veicolo di distribuzione 
di tutti i prodotti agro-ali¬ 
mentari della Lega». Tanto 
che ia Ciam ha colto al volo 
l’occasione di unirsi al colle¬ 
ghi del vino per far arrivare 
sulle tavole francesi pro¬ 
sciutti di Parma e di S. Da¬ 
niele, salami nostrani, coppe 
e zamponi. «Sappiamo che 
l’impresa è rischiosa ma vo¬ 
gliamo tentare un'esperien¬ 
za nuova: quella del contatto 
diretto col consumatore per 
saggiarne dal vivo gusti e 
preferenze », osserva Pier 
Luigi Natallnl, presidente 
della Ciam (e vice alla Car¬ 
niato Europe) quasi a dire 
che insomma chi non risica, 
non rosica. 

Ma non di solo vino e salu¬ 
mi vuol vivere la nuova so¬ 
cietà. «La porte è aperta an¬ 
che alle altre imprese delia 
Lega, conferma Chlossl - ad 
altri prodotti italiani. Dal 
formaggi (parmigiano e 
mozzarella In testa} alle sal¬ 
se di pomodoro, alle conser¬ 
ve alimentari, all'olio d'oli¬ 
va, alla pasta. Alla pasticce¬ 
ria, soprattutto panettoni e 
marrons giace*. E dato che 
il vino copre 11 30% del giro 
d'affari della Carniato (valu¬ 
tato attorno al 35 miliardi), 
le opportunità certo non 
mancano. Anche perché Pa¬ 
rigi, 1 quattro magazzini del¬ 
la società, 170 agenti che ser¬ 
vono 3.000 punti vendita (In 
parte grandi magazzini, In 
parte ristoranti e trattorie 
con menù italiani) dovrebbe¬ 
ro diventare la testa di ponte 
per nuove esplorazioni com¬ 



merciali In Olanda, Belgio, | 
Lussemburgo e Danimarca. 

Con quest'ultimo colpo, 
ma prima ne erano stati 
messi a segno molti altri (ba¬ 
sta pensare alla stessa recen¬ 
tissima acquisizione del Glv, 
agli accordi americani di 
Riunite e Clv, alle «Jolnt ven- 
tures» Inglesi del Coltiva), Il 
settore agro-alimentare del¬ 
la Lega, e il comparto vinico¬ 
lo In particolare, conferma¬ 
no di sapersi muovere con 
grande dinamismo sulle 
piazze estere, puntando ad 
unire le forze. Un dinami¬ 
smo e una capacità di fun¬ 
zionare come gruppo, per 
certi versi insoliti nel mondo 
cooperativo. «Da tempo le 
imprese vinicole, grazie ad 
un consorzio come 11 Coltiva 
che ha funzionato - questo il j 
giudizio di Rolando Chlossl • 


sono abituate a lavorare 
spalla a spalla. B quindi a 
progettare iniziative comu¬ 
ni, partendo però sempre da 
valutazioni ed esigenze 
aziendali». 

E di colpi ne hanno in 
mente altri. «Perché la ricer¬ 
ca di collaborazioni che si 
spingano oltre il normale 
rapporto commerciale - spie¬ 
ga Giovanni Guazzaloca, 
presidente del Coltiva - che 
prevedano l'acquisizione di 
partecipazioni azionarie in 
altre società, costituisce l’as¬ 
se della nostra strategia. In 
Italia come all’estero. Ma 
per affrontare In questo mo¬ 
do I mercati stranieri biso¬ 
gna muoversi come sistema: 
la singola azienda, pur gros¬ 
sa, da sola non ce la fa». 

Morena Pivetti 


Pandolfi scopre 
l'inquinamento 
da fitofarmaci 

ROMA — E ora anche Filippo Maria Pandolfi s’è deciso a 
dichiarare guerra al fitofarmaci. Dopo tanti guasti provocati 
da un uso scriteriato di sostanza chimiche, il ministro all'A¬ 
gricoltura ha pensato bene di correre al ripari. Giovedì pros¬ 
simo riceverà gli assessori regionali e l rappresentanti delle 
organizzazioni agricole; a loro presenterà un plano nazionale 
per ridurre del 50% l'utilizzazione del fitofarmaci In agricol¬ 
tura. «Finalmente., esclama l'assessore emiliano Giorgio Ce- 
redl. «Il ministro ha accolto una richiesta che noi andiamo 
avanzando da tempo». Il plano finanziato da Stato e Regioni, 


prevede 11 potenziamento dell’assistenza tecnica, Interventi 
di lotta guidata e biologica, la ricerca di varietà vegetali più 
resistenti, In grado cioè di combattere le malattie e le avversi¬ 
tà del tempo. Entro breve tempo, infine, verrà Istituito un 
comitato tecnico scientifico per l fitofarmaci. «Cosi — com¬ 
menta ancora Ceredl — anche 1 nostri sforzi saranno Inseriti 
In un quadro di obiettivi e di risorse nazionale». L'Emilia- 
Romagna, dopo anni di sperimentazione per ridurre l’uso di 
sostanze chimiche, ha approvato un plano triennale e ha 
stanziato 550 milioni per Intensificare la ricerca di sostanze 
alternative, assistere le Imprese agricole, aggiornare 1 tecni¬ 
ci. 

Dal canto suo, 11 ministro alla Sanità Carlo Donat Cattln 
ha emesso un'ordinanza che vieta gli antiparassitari agricoli 
(atrazina e molinate) in quelle zone dove le analisi hanno 
accertato nelle acque destinate al consumo resìdui superiori 
ad un mìcrogrammo per litro nel caso dell’atrazlna e a 3,5 
microgrammi per litro per 11 molinate. I presidenti delle 
giunte regionali dovranno Indicare le zone nelle quali appli¬ 
care Il divieto, che può essere esteso In caso di necessità. 
Infine, dal primo luglio tutti gli imprenditori agricoli do¬ 
vranno scrivere sull’apposito «quaderno di campagna» quan¬ 
ti antiparassitari agricoli acquistano (lo schema del quader¬ 
no è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 25 marzo). 


politica 


MILANO — Fra slanci e rica¬ 
dute, la Borsa segue passo dopo ; 
passo il travagliato cammino 
delle crisi politica. «Tra le cause 
dell'andamento decrescente. 
dei primi 3 mesi, al primo posto ' 
si trova rinBtabilità politica* ha : 
detto il presidente della Con- ; 
sob Franco Piga. Gli scambi j 
mantengono una certa vivacità | 
anche se nella media sono infe¬ 
riori a due settimane fa 
(160-170 miliardi), mentre il li¬ 
stino segna un progresso, ri¬ 
spetto ai riporti di marzo, dii 
circa il 4 per cento, grazie alla 
fiammata di mercoledì (+1,6 
per cento) determinata da un 
ritorno vivace delle Fiat circa le 
notizie sul prestito obbligazio¬ 
nario in mente alt'Imi e per gli 
slanci di «Iniziativa MeTa» un 
due sedute il titolo era salito 
del 7 % ), attorno a cui si gioca, 

R are, il destino di Schimberni. 

movimento che si è avuto nel¬ 
le prime tre sedute su questo 
tiolo in portafoglio a Montedi- 
son al 69 per cento circa, è stato 
attribuito al riacutizzarsi della 
lotta fra il management Schim¬ 
berni e il nuovo padrone del 
gruppo chimico, Cardini. 
Schimberni, si dice, manovre¬ 
rebbe per non cedere attraver¬ 
so la MeTa tutto il potere agli 
uomini di Gardini e cerchereb¬ 
be di farlo prima del loro arrivo 
ai posti di comando. 

Invenzioni da fantafìnanza 
da parte di speculatori in cerca 
di motivi per rianimare il mer¬ 
cato? Può darsi. Anche se qual¬ 
cuno avalla ampiamente l'ipo¬ 
tesi di tensioni nuovamente 
acute fra Foro Bonaparta a Ra¬ 
venna. 

Per Fiat le voci riferivano di 
imminenti notizie sul progetto 
deirimi (cosa che poi rimi ha 
confermato anche se modi a 
tempi sono ancora nel vago) di 
emettere il prestito obblìgasìo- 
nario per congelare i congrui 
pacchi di Fiat ex Lafìco rimasti 
invenduti nell'autunno scorso 
nelle banche del consozio di 
collocamento al prezzo di 16mi- 
la lire. Le voci si ponevano in 
relazione elle dichiarazioni del 
•guru* di Agnelli, Romiti, rila¬ 
sciate al Pofi di Tónno. Romiti, 
bontà tua, riconosca che sul 
mercato c’è un (intasamento» 
di Fiat da sistemare in «qualche 
modo». 

Anche la Deutsche Bank, 
che ha capeggiato il consorzio 
di collocamento delle Fiat sui 
mercati esteri, ha ammesso che 
ci sono azioni («non pacchi») di 
Fiat invendute ma cne comun¬ 
que aspetterà l’evoluzione della 
Boraa. ■ 

Galvanizzato dal solito gioco 
di scuderia (grazie alle numero¬ 
se finanziarie della Fiat presen¬ 
ti in Boraa) il titolo è balzato in 
pochi giorni di nuovo verso le 
13mila lire. 

Certo, sulla Boraa, continua 
ad influire la crisi. Una vaga 
anche se inquietante preoccu¬ 
pazione serpeggia pero fra le 
«corbiillea»: cne lo schieramen¬ 
to referendario possa tradursi 
in schieramento politico sem¬ 
bra uno dei chiodi di questo 
ambiente, che sa sempre giudi¬ 
care a colpo sicuro ciò che va in 
direzione della conservazione, 
entro cui è schierato, o al con¬ 
trario del progresso. 

C'è voluto comunque la fa¬ 
ziosità del -Corriere- nell’at- 
tribuire la flessione di lunedì 
dello 0.6 per cento (dicasi 
0,6 % !) all’incarico ricevuto dal¬ 
la lotti, quando tutte le agenzie 
del mondo battevano quel gior¬ 
no le notizie allarmanti (con ri¬ 
flessi anche qui) del panico sui 
mercati azionari e dei cambi 
determinati dal crollo del dol¬ 
laro e dalla cosiddetta •guerra 
come retale dei chips » fra Usa e 
Giappone. 

Tuttavia il clima della Borsa 
è un misto di ansie e di ottimi¬ 
smo. La raccolta dei fondi a 
marzo e il calo dei riscatti han¬ 
noDortato una nota distensiva. 
A folate arrivano i risultati dei 
bilanci 86: tutti in positivo. I 
profitti aumentano. Le 30mag- 

f iori banche, secondo dati ai 
Calia Oggi, hanno realizzato 
nell’86 tramite intermediazio¬ 
ne di Borsa, alias speculazione, 
3643 miliardi, pari al 12,25 per 
cento dell’utile da intermedia¬ 
zione complessiva. Profìtti non 
caduti dal cielo ma pagati dai 
risparmiatori durante ia corsa 
agli acquisti dei primi 5 mesi 
dell‘86 che ha determinato gua¬ 
dagni differenziali ingenti a chi 
■intermediava». 


La posizione 
del Pel 
sulla Finsider 


ROMA — La sezione «produ¬ 
zione* della Direzione preci¬ 
sa che II Pei non ha mal 
avanzato la richiesta di com¬ 
missariare la Finsider. »Nol 
non esprimiamo pregiudi¬ 
zialmente favori od ostili¬ 
tà»,ha dlchlaratol’onorevole 
Luigi Castagnola, responsa¬ 
bile del Pel per le Partecipa¬ 
zioni statall.«DicJamo che vi 
è un’emergenza e che occor¬ 
re una fase nuova». Secondo 
11 Pel dunque c’è un proble¬ 
ma «sia di scelte produttive 
che di persone, sla di novità 
nel controlli di gestione che 
di pieno utilizzo di esperien¬ 
ze». 
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La sorella Tina ringrazi* common 
tutti coloro che hanno voluto dimo¬ 
strare il loro affetto e dolore per la 
perdita dell'indimenticabile 

ALBERTINA BALDI 

ringrazlaanche tutti 1 compagni e gli 
amici che le sono itati vicini e di 
conforto nel suo grande dolore. 
Firenze, Caprile 1987 


Un gruppo di amici e compagni di 

ALBERTINA BALDI 

sottoscrive in tuo ricordo la somma 
di 450fmia lire per l'Unità. 

Firenze, 5 aprile 1987 


Si è spenta la 

MAMMA 

del compagno Luigi Pranno. Al caro 
compagno le condoglianze della Se¬ 
zione Iulcable e del Villaggio S. 
Giorgio di Acilia. I compagnléotto- 
acrlvono per ('Unità. 

Roma, 8 aprile 1967 


t deceduto ubato aera aH’oapedale 
Santa Corona di Pietra Ligure, all'e¬ 
tà di 49 anni il compagno 

SANZIO FONGIBOVE 

Graduato del corpo del vigili urbani 
di Savona, il compagno Pongibove 
ha «volto la sua intenu attività di 
Partito in Vaibormida dove abitava. 
Faceva parta della segreteria di quel 
comitato di zona del partito e dal 
1904 era consigliere comunale del 
Comune di Cairo Montenotte, assu¬ 
mendo nell'85 e fino a pochi mesi fa 
l'Incarico di osaesure. Ai familiari 
dello scomparso le più vive espres¬ 
sioni di cordoglio della Federazione 
savonese del Pei, del comitato di zo¬ 
na e delle sezioni della Valbormida 
e quelle dell'Unitd. I funerali si svol¬ 
geranno stamane alle 10 nella fra- 
sione Ferrante di Cairo Montenotte. 
Cairo Montenotte (Sv), 5 aprile 1987 


E morta 

JOLE DI BELLA 

In IMPALLINO 

madre del compagno Paolo Rapalli- 
no della sezione «Antolini* di Sam- 
pierdarena- A funerali avvenuti 
giungano ai familiari le più sentite 
condoglianze dei compagni della 
«Antolini». dette Federazione geno¬ 
vese e dell'Unitd. 

Genova, 9 aprile 1987 


La compagna Gisella Fontanot ap¬ 
prendendo della scomparsa dei 
compagni 

LADRA WEISS 
GIORGIO IAKSETICH 

per onorare la loto memori* sotto¬ 
scrive lire 50.000 per l'Unità ed 
esprime condoglianze alle famiglie e 
alla Federazione Pei di Trieste. 

Mon falcone, 5 aprile 1987 


Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

LADRA WEISS 

la famiglia Bolcina sottoscrive prò 
Unitd. 

Trieste, 5 aprile 1987 


Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

LADRA WEISS 

le compagne Pastrovicchfo, Jakon- 
cic, Segnam. Bianchi e Basan hanno 
sottoscritto per l'Umtd. 

Trieste, 5 aprile 1987 


Per onorare la memoria della cara 
mamma, suocera e nonna 

LADRA SELLES 

recentemente scomparsa, il compa¬ 
gno Renato con la famiglia sottoscri¬ 
ve lire 100 000 prò Unitd. 

Trieste, 9 aprile 1987 


PIERO POGLIANO 

Ricordandolo con immutato affetto 
la sua compagna Irma sottoscrive 
per l'Umtd lire 100 000 
Torino, 5 aprile 1987 


Sono passati sei anni da quando il 
giovane compagno 

ENRICO ZAMBONELLI 

è scomparso II suo grande impegno 
politico, il suo altruismo e la sua one¬ 
stà sono tuttora esempio per i giova¬ 
ni nel quartiere <S Luigi» e per i 
compagni della sezione «Esposti» che 
continuano a ricordarlo con rim¬ 
pianto e sottoscrivono in sua memo¬ 
ria per l'Unitd. 

Milano, & spnle 1987 


Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO NEGLIA 

il direttivo della sezione "Bari cen¬ 
tro" ne ricorda con immutato senti¬ 
mento la sua forte e generosa perso¬ 
nalità. U passione e il suo impegno 
politico In sua memoria i compagni 
del direttivo sottoscrivono 500 WG 
lire per l'Umtd 
Bari, 5 aprile 1987 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIDSEPPE PEDEMONTE 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
Immutato affetto e in su* memoria 
sottoscrivono lire 30 000 per l'Unità. 
Genova, 3 aprile 1987 


NeU’otUvo anniveriarlo della scom¬ 
parsa del compagno 

EDOARDO ROSSI 

i suoi cari lo ricordano sempre con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per /'Unità. 

Genova, S aprile 1987 


9/4/1983 5/4/IM7 

VENTURO VALENTIN! 

nel quarto anniversario della sua di- 

C rtite la sua compagna Nella con 
imutato affetto lo ricorda a tutti 1 
compagni e sottoscrive 100.000 lire 
per TUnitd. 

Roma, 3 aprile 1987 



Nel dodicesimo anniversario doli# 
scomparsa del compagno 

SIMONE BATTISTELU 

la moglie e l figli lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot¬ 
toscrivono lire 25 000 per l'Unitd. 
Genova. 5 aprile 1987 


Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

EMMA GARUTTI 

ved. ZECCHI 

le fighe e i nipoti la ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 30000 per l’Umtd. 
Genova, 5 aprile 1987 


Nel primo anniveraano della scom¬ 
parsa de) compagno partigiano 

VITTORIO DAGNINO 

la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 100.000 
per i‘Unitd 
Genova, 5 aprile 1987 


A due anni dalia scomparsa dei com¬ 
pagno 

RENATO BAZZARONE 

(BUI) 

ta moglie Mananna, te figlia Mirel¬ 
la, il nipote Stefano ne ricordano 
con infinito affetto il gronde impe¬ 
gno politico, il profondo attacca¬ 
mento agli ideali del Partito per il 
quale si adoperò tutta la vita. Sotto¬ 
scrivono iter l'Umtd. 

Tonno, 5 aprile 1987 


Ricorrono due anni dalla morie del 
compagno 

RENATO BAZZARONE 

1 fratelli Giulio ed Enrico lo ricorda¬ 
no con rimpianto ad amici e compa¬ 
gni di Alpette e Tonno. Sottoscrivo¬ 
no per l’Umtd 
Tonno, 5 aprile 1987 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno, del parti¬ 
giano 

RENATO BAZZARONE 

la sorella Evelina con il marito Val¬ 
dimiro, con eterno pensiero, ne ri¬ 
cordano, a quanti lo hanno conosciu¬ 
to, il grande impegno e la intera vita 
generosamente dedicata per una so¬ 
cietà più giusta ed onesta. In sua me¬ 
moria sottoscrivono per i'Unitd. 
Torino, % apula 1981 


L* moglie e i figli Giovanni, Arman¬ 
do e Man uccia, nel quindicesimo an¬ 
niversario della morte del compa¬ 
gno antifascista 

MATTEO BIANCO 

lo ricordano con immutato affetto e 
offrono in sua memoria lire 50.000 
per i'Umtd. 

Cuneo, 5 aprile 1987 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO DE GIOANNIS 

la moglie, la figlia, il genero, la nipo¬ 
te e te sorella lo ricordano con offet- 
to e rimpianto a compagni, amici a 
conoscenti e in sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 50 000 per l'Umtd, 
Genova, 5 aprile 1987 
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pei Incoi! 


u li tirsi 


Qui accanto I intorno 
dei multo «Gira d Orsay» 
Sotto I orologio 
dalla vecchia itaiiona 
in beato, un quadro 
di Turner espoito a Londra 


L A VECCHIA GARE d Orsay è divenuta la suzione di 
testa dell arte moderna, un evento di porUta mondia 
le. Fa benissimo la Francia a investire in cultura i un 
punto di (orza del tuo prestigio internazionale Prima 
fu il Centro Pompidou per l arte contemporanea, oggi è questo 
grande museo per la seconda metà del secolo scorso e il princl 
pio del nostro L operazione è politica e culturale non c è incom¬ 
patibili là tra le due valente £ giusto che la Francia punti al 
recupero della posizione di centralità e di vertice eh ebbe nella 
Cultura artistica mondiale fino alla seconda guerra Con questo 
museo si è data un poderoso strumento place al pubblico pangi 
no che fa ore di coda per entrare e diventerà presto se ben 
diretto il primo grande centro di studio sull arte moderna Non 
mancano tuttavia le critiche, non immotlvate non riguardano 
solo 1 assetto museografico ma il movente le finalità le moda 
Utà dell impresa II materiale è enorme la rassegna scientifica¬ 
mente corretta, ma c'è un intenzionalità coperta che può essere 
una pregiudiziale o una tesi E proprio perché lo sforzo compiu 
to è ammirevole ve apertamente discussa 
Il musco non esisteva, è stato deliberatamente creato per 
ché? Sono state prelevate da altri musei (Il Louvre il Lussem 
burgo il Jeu de Paume) le pitturo c le sculture datate o databili 
tra 1846 e 1814 perché? Formano un contesto unitario o quanto 
meno omogeneo? E quelle date delimitano un preciso periodo 
storico dell arte moderna* Non ci tono, ch'io sappia e la disci 
pllna museologie» non contempla musei circoscritti a un solo 
periodo per esempio U Rinascimento o II Barocco Perché que¬ 
sta innovazione? E queato nuovo museo vuole avere carattere 
prevalentemente documentario, quasi d archivio, o è stato orga 
distato mediante un sistema di scelte intenzionate? 

Il museo è stato allogato nella stasione ferroviaria costruita 
da Laloux tra 1888 e 1800, ora disattivata 11 sito è urbanistica 
mente propizio sul Lungosenna a due passi dal Louvre Discuti 
bile invece la scelta dell edificio le strutture delta suzione sono 
tute materialmente conservate, ma sepolte sotto la macchino¬ 
sa architettura del museo Non s é investite il vecchio d un senso 


Chiuso il vecchio Jeu de Paume 
Parigi ha costruito alla Gare 
d’Orsay un monumento all’arte 
dell’800. Ma accanto agli 
impressionisti rispuntano le 
opere dei «pompieri», dei retori 
del nazionalismo francese. E i 
«Girasoli» vanno all’asta per 
50 miliardi. Potenza del capitale 



Un libro ci narra come l’afflato 
religioso pervase Soviet e 
Rivoluzione. Ma ora Gorbaciov... 

Santa 
Russia 
addio? 



Un disegno dai rapiste targhe! Elsanstain 


Grande 


nuovo il è Incastrato 11 musso nella stazione con disagio dell u 
no e dell altra come faro della torre Eifel un gigantesco albero 
di Natale In ogni caso non c’è state un ragionevole riuso, ma il 
dissennato disegno di ambientare un museo dell’arte moderna 
te uno scenario allegorico, appunto, della modernità e del prò- 
grossa Ma è un secolo che, per t musei, non usa più l’ambienta* 

I mento in stile 

Come sempre, la cattiva letteratura nasconde dubbie inten 
KlOnl ) arte del Secolo scorso ha te qualche modo partecipato 
della diffusa ideologia del progreaao, ma non è stata | esaltaste- 
ne del progresso, dell industrialismo della borghesia Protagoni¬ 
sta Quel perìodo non è, per la storta deU'arte, nulla al concluso 
e unitario lo è stato invece per la formaiione e l'ascesa dalla 
borghesìa finanziaria, professionale, accademica, militare e bu¬ 
rocratica che è tuttora la classa dirigente francese E decollata 
col crollo della restaurazione monarchica del ’4«, ha schiacciato 
la classe operaia nel 70, è arrivate nel 1114 alla guerra che fu 
la sua rivincila sull eterna rivaia, la Germania Ci furono certa 
mente artisti che promossero e celebrarono 1 ideologia borghe¬ 
se e furono gli artisti «ufficiali*, accademici, pompieri despoti 
dei Salanti e beneficiari delle pubbliche commesse E ci furono 
gli indipendenti, che non fecero arte di celebrazione ma di ricer¬ 
ca, e non fecero I elogio della borghesia, ma la storia dell'arte 
francese Gli «ufficiali* esclusero gli indipendenti «lai loro sa¬ 
loni poi furono meritatamante esclusi dalla storia dell arte, 
nella quale ora si cerca di farli immeritatamente entrare al 
seguito degli indipendenti ormai coperti d imperitura gloria E 
questo l intento torbido di mistificazione storica, dell operazio¬ 
ne d Orsay E tanto più lo è in quanto, con essa si vuol mostrare 
quanto fosse illuminata e liberale quella borghesia conservati^ 
ce ben inteso dell ordine sociale, ma per tutto il reste progres¬ 
siva Praticava imparzialmente la dialettica dei contrari se 
non ci fossero 1 reazionari non et sarebbero i liberali e vicever¬ 
sa lo sapevano anche Bouvérd e Pécuchet Ma in arte il contra¬ 
sto non fu tanto tra conservatori e progressisti quanto tra mo¬ 
dernisti c moderni retori e ricercatori E qui che U museo 
ù Orsay fa una gran confusione mescolando in uno stesso «gusto 
d epoca* ufficiali e indipendenti, conservatori di larghe vedute e 
Innovatori di stretto rigore Vero, qualche volte Rodio ai conces¬ 
se licenze prossime silo sgarro, e certamente scosse e rianimo 
i modi tradizionali della scultura, ma Degas ne trasformò le 
strutture profonde Ita conservatori permissivi e innovatori 
severi c è un abisso che U calcolate equivoco tra modernismo e 
moderno non basta a nascondere Ed è un equivoco grave per¬ 
ché la divergenza di modernità e modernismo è alla radice 
dell attualissimo, insidioso e pericoloso dibattito di moderno e 
post moderno 

L assetto museografico è un test Alla scultura pomplera gli 
onori della grande halle d ingresso tra scarpate muraglie e 
torrioni pare uno scenario dell Alda E come si conviene a 
quella borghesìa moralista a senso unico una bella signora 
come la Venere di Cabanel ha la meglio sull Olympia di Manet 
una donnetta Per fortuna la buona pittura è stata relegata nelle 
modeste sale del piani alti dove almeno non si ammira ma si 
legge E soltanto i complicati soffitti a travi in vista ci rammen 
tano e ammoniscono che va bene ci si concede di guardare 
pittura ma siamo anche noi nella civiltà delle macchine 

Anche i musei come le favole hanno una morale Giustamen 
te il museo d Orsay ci ricorda che la radice storica dei post 
moderno non è il serio moderno degli impressionisti ma il retto¬ 
rie© (e ipocrita) modernismo dei pompieri Lo sapevamo abbia 
ino sempre detto che lo storicismo di scenario dei post moderni 
non è critica e superamento ma ricaduta e tonfo Perciò dicia 
mo che lo storicismo acritico ma tollerante del d Orsay è sem 
pre meglio dell antistoricismo radicale e dogmatico anche se la 
via francese al post moderno non è più attraente solo per il fatto 
che non passa per Nietzsche e la scuola di Francoforte 

C è qualcosa che gli ideatori del nuovo museo non hanno 
capito o non hanno voluto dire Come talvolta i conservatori 
sono permissivi verso i novatori cosi può accadere che gli 
innovatori sentano un po d invidia per il non problematismo dei 
conservatori Ma non è una ragione per metterli sullo stesso 
plano A Cétanne sarebbe piaciuto (o almeno lo disse in un 
momento di sconforto) dipingere facile come Bouguereau ma 
Bouguereau non desiderò mai di pensare come Cézanne 

P S A proposito d arte e neo-capitalismo si legge nei giornali 
che un tale ha comperato «I girasoli* di Van Gogh per una cifra 
sui cinquanta miliardi di Ure Naturalmente ci avrà il suo torna 
conto non so quale Può darsi che si tratti di un acquisto fittizio 
una manovra per far fare un salto in alto alle quotazioni del 
mercato 0 magari di un bluff per acquistare credito sulla 
piazza Oppure chi te sa d un colossale imbroglio E non perde¬ 
rò un minuto a riflettere se il quadro valga o no quel denaro So 
però che nessun museo del mondo neppure il più ricco avrebbe 
potuto pagare quella cifra per avere quel quadro Bunaue i 
massimi livelli dell arte della cultura sono sbarrati al pubbli 
co, vi accedono soltanto magnati e imbroglioni Anche per que 
sta via ti grande capitale si avvia a prendere il controllo doma 
ni la direzione dopodomani il possesso della cultura E posslbi 
le certamente che prima o poi quel tale regali il quadro a un 
museo Peggio Vorrebbe dire che il grande capitele non si 
accontenta più di speculare sulle singole opere d arte specula 
sui musei E nel confronti della cultura e del pubblico ha 
sostituito o vuoi sostituire lo Stato 

Giulio Carlo Argon 


borghesia da museo 



Turner, 
ecco la 
tua casa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dopo 136 anni 
la 7hte Gallery di Londra ha 
finalrq en t e dato una sede al 
le opere di quello che è forse 
il piu grande del pittori in 
glesl William Turner 11 qua 
le — nel testamento del 1851 
— aveva lasciato tutta la sua 
copiosa produzione «in eredi 
ta alla nazione* Un gran bel 
gesto da parte di un artista 
fin troppo conscio della prò 
pria importanza e valore 
Ma fin dall inizio si era rive 
Iato anche un grosso lmba 
razzo per le autorità come 
dimostrano l lunghi decenni 
spesi a discutere il modo mi 
giiore per esaudire la volon 
tà di Turner e a trovare le 
risorse finanziarie per reallz 
zarla in un padiglione appo 
sito Che la Tate sla riuscita 
a gratificare 11 suo «figlio 
prediletto* con una dimora 
degna è dei tutto aperto al 
dubbio tanto è vero che è da 
tempo in corso una forte po 
lemlca (che si trascina anche 
dopo che la regina ha uff! 
clalmente inaugurato la 
nuova ala aggiuntasi alla 


galleria ottocentesca) attor 
no a menti dell edificio 
post moderno disegnato 
dall aichitetto James Stir 
Ung 

I critici hanno parlato 
dell «ego* del costruttore che 
ha finito col prendere il so 
pravvento sulle esplicite ri¬ 
chieste messe per iscritto da 
Turner stesso CI sono otto 
sale che contengono circa 
trecento dipinti a olio (su un 
totale di oltre cinquecento 
che il maestro esegui In vita) 
e una aala dove sono esposti 
campioni rappresentativi di 
quella sterminata selva di 
quasi ventimila fra disegni 
acque elli e schizzi che fino a 
poco fa erano ospitati al Bri 
tish Museum Turner nel 
1810 aveva una sua galleria 
prwata a Queen Anne 
Street dove appendeva! prò 
prl quadri a un metro e ot 
tanta da terra con 11 massi 
mo effetto prospettico e su 
un fondo rosso scuro per 
esaltarne le qualità lumino 
se e atmosferiche come se si 
trattasse di «finestre* spa¬ 
lancate su aria cielo acqua 
panorami intrisi di nebbia e 


pioggia 1 oro e 1 arancio dei 
grandi tramonti Alla Tfcte 
— dice chi tuttora protesta 
contro la «fedeltà tradita» — 
11 «dramma» none è piu il vi 
vid© effetto dell lmmedlatez 
za turnerlana si stempera e 
si annulla contro la soffo 
cante neutralità di pareti fo¬ 
derate di belge un pallore 
clinico e asettico che franca 
mente sottrae molto allo 
sguardo distoglie la concen 
trazione Inoltre date le di 
menslonl ridotte degli am¬ 
bienti 1 «pezzi* In catalogo 
sono stati appesi troppo In 
basso così che la luce (un mi 
sto fra chiarore naturale e 
indiretto e Illuminazione ar 
tlflciale cronologicamente 
controllata da impianti elet¬ 
tronici) rimbalza sulle gros 
se cornici e crea una striscia 
di penombra alla sommità di 
ogni quadro 

Le altre obiezioni riguar¬ 
dano ! eccentricità degli eie 
menti architettonici assem¬ 
blati da Stlrling 1 Ingresso 
ritagliato come una porta di 
sapore minoico su una pare 
tedi pietra Portland e chiusa 
da una «saracinesca» a riqua¬ 
dri metallici dipinti di verde 
brillante gli archi e le lunet 
te dell Interno In sgargianti 
colori «pop« (giallo rosa 
squillante turchese e vlolet 
to) che — si dice — sono I e 
satta antitesi delle Unte di 
Turner I fedeli della «Socie 
tà Turner* l critici e lo stesso 
personale dirigente della 
nuova Galleria Clore (eretta 
con un «dono* di sei milioni 
di sterline del defunto mi¬ 
liardario delie scarpe in ag 
giunta a un esborso di un mi¬ 
lione e ottocentomila sterli¬ 
ne da parte del Tesoro) non 
sono affatto d accordo Ma 11 
consiglio d amministrazione 


della Tate ha lasciato mano 
libera a Stlrling In riconosci 
mento per la fama interna 
zionale che I architetto si è 
procurato con la Staatsgale 
rie dì Stuttgart, con il prò 
getto per 1 ampliamento di 
Brera a Milano con il Fogg 
Museum a Harvard e con la 
nuova ala della Villa Favori 
ta di Thyssen Bornemlsza a 
Lugano II risultato è stato 
definito «genialmente grot 
tesco* e la lotta verbale fra 
prò e contro continua. 

Le istituzioni interessate 
In vari paesi stanno concen 
trando la loro attenzione 
sull arte dell Ottocento In 
una grande opera di riscatto 
e di rivalutazione II Victoria 
and Albert Museum a Lon 
dra ha di recente allestito 
nuove sale per 1 disegni euro 
pel e americani del secolo 
XIX Ma qui con 1 aggiunta 
di arredi e suppellettili si e 
cercato di riprodurre fedel 
mente gli ambienti dell epo 
ca In un «guscio» architetto 
nico moderno che non inter 
ferlsre né ostacola 1 approc 
ciò da parte del visitatore 
Anche 11 Ftt2wl!llams Mu 
seum di Cambridge fa altre! 
tanto e punta alla ricostru 
zione storica Al nuovissimo 
Musee d Orsay di Parigi In 
vece si è presa tutt altra 
strada mirando allo spetta 
colare e al grandioso per all 
mentare 11 senso della mera 
vigila nel suol 17mlla fre 
quentatorl quotidiani Sono 
scelte d rse tutte a loro 
modo g ust ficablli Ma — 
scrive la critica darte del 
Sunday Times, Marina Val 
zey — qui da noi «non era ne 
cessarlo Imbalsamare Tur¬ 
ner con 1 fuochi pirotecnici 
dell architetto a prezzo de la 


qualità dell artista* 

Turner (1775-1851) comin¬ 
ciò da ragazzo ad esporre i 
suol acquerelli nelle vetrine 
della bottega di barbiere del 
padre a Matden Lane nel 
quartiere di Covent Garden 
Ebbe una lunga e fruttuosa 
vita artistica Voleva essere 
un pittore «storico» sull e 
semplo del grande maestro 
francese Claude Gareggiò 
ad emulare la natura anche 
sulla falsariga del suoi predi¬ 
letti modelli olandesi Ama 
va 1 paesaggi dell Inghilterra 
o delle Alpi le rovine dell an¬ 
tica Roma ma soprattutto 
Venezia e 11 Canaletto La 
sua vena sperimentale lo 
portò a diluire e raffinare la 
complessitàdella composi¬ 
zione nelratmosfera rarefat¬ 
ta delle ultime tele, le piu ap¬ 
prezzate — dalla critica mo 
derna — per la loro anticipa¬ 
zione dell impressionismo e 
dell astrattismo Tutto que¬ 
sto e ben rappresentato ed 
esposto in una coerente se 
quenza cronologica nelle 
nove sale della nuova Clore 
Gallery sul lato destro della 
Tate che ha per la prima 
volta offerto al pubblico tl di¬ 
spiego e lo studio di due ter¬ 
zi della produzione di un pit¬ 
tore la cui attività abbraccia 
1 epoca di Hogarth Gainsbo 
rough e Reynolds passa per 
quella di BlakeeConstable e 
arriva fino ai pre raffaellltl e 
al vittoriani ossia la gamma 
piu ampia dell arte inglese 
La polemica che ha accom¬ 
pagnato 1 inaugurazione di 
questo «tempio d! Turner» 
non e in fondo estranea al 
carattere stesso di un artista 
la cui esistenza fu tumultuo¬ 
sa e litigiosa oltre che longe¬ 
va e prolifica 

Antonio Bronda 


SI può studiare, insegnare, amare per tutte una vite la 
lingua e /a ietterà tura di un popolo (il russo) e detestarne 
/ermamente il regime, e ai tempo stesso si può, con intima e 
forse Inconsapevole contraddirtene, giustificare l'odlato re¬ 
gime in quanto prodotto di • certe innegabili caratteristiche 
endemiche* del popolo stesso? 

Si può A queste sorprendente conclusione si arriva leg¬ 
gendo I ritratti, saggi, recensioni che Laura Satte BaschMii 
ha pubblicato su alcuni quotidiani in questi ultimi anni, e 
che ha ora raccolto In volume sotto II titolo «La cultura a li 
potere /Da Ivan II Terribile a Sacharov », Edizioni Studium, 
pp 227, L. 18.000 

Santa o bolscevica, ortodossa o (formalmente) atea (ma di 
un ateismo paradossalmente religioso nella sua militanza), 
la Russia che Fautrice ci propone i un «coiiettivo» di corpi e 
anime straordinariamente omogeneo compatto, unitario 
nei tempo e nello spazio anche quando appare lacerato e In 
preda a violente lotte intestine II concetto di partito-guida, 
per eaempto, è stato preceduto da quello di popolo-guida e 
paese-guida. Ben prima che I comunisti russi si assegnasse¬ 
ro U compite di accendere la miccia deila rlvolurtone mon¬ 
diale, gli zar si erano arrogati II diritto-dovere di salvare II 
cristianesimo (anche cattolico e protestante) prima dalle 
• orde » degli «Infedeli *, e poi dall’Anticristo /Napoleone). 

L’idea di •paradiso del lavoratori» è forse una flllaalone 
dell’Idea dostoevsklana del popolo russo come •portatore di 
Dio* La vocazione •missionaria» della Russia è Inestinguibi¬ 
le, come la sua capaciti di utilizzare l’Ideologia (ora religio¬ 
sa, ora laica) per scopi politici e perfino per conseguire suc¬ 
cessi militari A Stalin, che nei seminario di Tf/ils ha impa¬ 
rato «certe torme rituali di stile», che sulla bara di Lenin ha 

S ronunciato un giuramento di una solennità ecclesiale, che 
a trasformato fi partito In una chiesa Implacabile nel di'* 
fendere l’ortodossia (appunto) e nel perseguitare le eresie, e 
che Infine vince te guerra non solo e non tento con 1 calti 
armati, ma soprattutto con tl carisma personale, corrispon¬ 
de, andando a ritroso nel secoli, Ivan II Terribile, erede di 
Roma e di Costantinopoli, dotto in teologia, che sconfigge 1 
tartari realizzando una «collaborazione con Dio» (lo sar, In¬ 
fatti, «durante le battaglie non combatteva, ma stava in 
chiesa a pregare*). 

In Pietro II Grande, «te vocazione del carnefice deriva da 
quella di redentore* È con la furia di un missionario, di un 
predicatore, di un crociato, che taglia barbe e impone al 
sudditi di diventare «europei* Alessandro I, educato da un 
precettore svizzero alle Idee ultrarlvoluzlonarte di Rousseau 
e da un tutore russo (un generale) all’osservanza delle tradi¬ 
zioni autocratiche, sentì 11 •dovere apostolico di esportare In 
un’Europa dilaniate dalie guerre napoleoniche li segreto e II 
miracolo» di un «accordo sancito dal fatti» tra II despota 
Illuminato, •Interprete infallibile di Dio», e le masse devote 
di sudditi e di fedeli Slamo già, In pieno, nel «culto della 
personalità• 

Fu religioso (ovviamente) Dostoevskij Fu religioso Tol¬ 
stoj, riscrittore del Vangelo Ma, sla pure per breve tempo, 
furono religiosi anche OorklJ e perfino LunaclarskiJ, quando 
vagheggiarono una «religione senza il Dio trascendente «, In 
cui l’uomo diventasse «costruttore di Dio» Nel celebre poe¬ 
ma »I dodici», il poeta comuniste Blok pose Cristo alla teste 
delle Guardie Rosse «L'Idea del popolo eletto, legata all'af¬ 
flato religioso cristiano-ortodosso, che II comuniSmo ha dis¬ 
sacrato e che oggi dove può calpesta e perseguita, questa 
stessa Idea , queste vocazione cosi naturale dei russi», si ap¬ 
pagò — scrive l’autrice — «almeno in un primo tempo» di 
«messaggi diversi», e cioè trovò nella rivoluzione comunista 
una nuova realizzatone Non a caso, «te rivoluzione d’otto¬ 
bre è sembrata ad alcuni una verità rivelate da diffondere» 
E il «dissacratore» e li «calpestatore* per eccellenza, Lenin, 
giace ancora oggi (questo io aggiungiamo noi) in un mauso¬ 
leo visitato e venerate come un santuario da folle Inesauribi¬ 
li Ora per allusioni, ora in modo più esplicito, l'autrice è 
Jnsomma costretta ad ammettere dal suo stesso ragionare 
che •dopo tutto• l comunisti non sono piovuti in Russia dal 
cielo o dall’Inferno, e che «sono stati 1 russi a tare la rivolu¬ 
zione» E a farla *alla russa» 

Ma, a dispetto di questa sofferta concessione (e cioè che te 
rivoluzione e il regime che ne i scaturito siano /Tutti delia 
storia russa e di certe sue «costanti», e non perverse creazioni 
di un pugno di malvagi), l’autrice resta risolutamente ostile 
allo stato sovietico, sicché non rinuncia alla speranza di 
vederne te fine o, almeno, un capovolgimento profondo Né 
stupisce che, nell’ambito di un discorso cosi impregnato di 
«cultura dell’assoluto e del sublime», ella affidi a «martiri* ed 
•eroi* (ché tali sono per lei I dissidenti) Il compito titanico di 
•intaccare la colate di cemento che ha Immobilizzato la Rus¬ 
sia* 

Gii scritti contenuti nel libro sono recenti e anche recen¬ 
tissimi Ma hanno un limite precedono Qorbaclov, e cioè 
l’irrompere suite scena, per «cambiare le cose che vanno 
cambiate*, di un uomo lontanissimo (ci sembra di poter dire) 
dalla tradizione della «Russia sempre Sante anche se A tea», 
e vicinissimo ad un altro filone della storia russa, Mone 
minoritario, ma ben presente fin dagli albori, se è vero che a 
inaugurarlo fu il principe KurbskJ}, oppositore di Ivan 11 
Terribile, boiaro •democratico» che avrebbe voluto »Ugover¬ 
no della Russia in mano a più uomini di elevato sentire e 
non a uno solo, fanatico e folle» (come scrive la stessa Satta 
Boschlan), Mone composto di uomini meno Inclini ah’ute- 
psia (e alle maniere forti necessarie per imporla) e più dispo¬ 
sti al buonsenso, al compromesso, alla tolleranza, alte mo¬ 
derazione, alte gradualità Non da «martiri» ed «eroi*, ma da 
uomini razionali nutriti di cultura moderna, te Russia 
(l'Urss) sembra oggi attendersi un’azione risoluta che te ri¬ 
concili! con se stessa e con il mondo 
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LA DONNA DI PLATINO (Riidue or* IO 30) 

S# »iete appassionati di cinema non dovreete perdervi questa com 
media americana degli anni Trenta Anzitutto perché firmata da 
Frank Capra poi perché interpretata dalla platinata Jean Harlow 
nel ruolo che qict il titolo 11 protagonuta maschile (Robert Willi 
mai) ha il cuore diviso tra due donne di cui una ha la faccia pulita 
di Loretta Young e l altra il corpo fasciato della Harlow Ah pove 
ruomo! 

ALTA INFEDELTÀ (Canale 5 ore t4 05) 

Uno stuolo di grandi sceneggiatori (Age Scarpelli Scola Maccan) 
messi in immagini da un altrettanto nutrito gruppo di registi 
(Rossi Petn Satce Monicelh) e interpretato da un cast di tutto 
rispetto (Nino Manfredi Fulvia Franco Charles Aznavour Claife 
Bloom Monica Vitti Jean Pierre Casse! Sergio Fantoni Ugo 
Tognazzi Michel Mercier Bernard Blier) Il tutto per descrivere 
in vari episodi i molti modi tenuti da vane coppie per tradire il 
rispettivo partner 

I QUATTRO DEL TEXAS (Rete 4 ore 20 30) 

Film comico che appartiene alla robusta camera di Robert Al 
dnch e che ha per protagonisti alcuni irresistibili gaglioffi come 
Frank Sinatra e Dean Martin accoppiati a biondone del calibro di 
Anita Ekberg e Ursula Andreas II Teias fa da sfondo alle loro 
truffe, alle loro bevute alle loro avventure piu o meno romantiche 
(1983) 

AM ARS P CHE CASINO (Rete 4 ore 22 35) 

In questa giornata non troppo ricca di cinema in tv ecco anche 
questo titolo cretino Cretino alla francese cioè con garbo Strut 
tura ternana, non proprio come la Divina Commedia ma pressa 
poco Fate conto che tre coppie intrecciate a contrasto (quella 
fallocartica quella romantica e quella simpatica) sciorinino da 
vanti ai nostri occhi non troppo increduli episodi brevissimi del 
loro menage La regia è di Patnck Schulmann e tra gli interpreti 
c è Jean LucBideau (1979) 

QUATTRO PERSONE SPAVENTATE (Raitre ore 17 40) 

Ritorno al passato del cinema con questa pellicola di Cecil B De 
Mille (1934) gran facitore di drammoni che appagavano la sua 
passione dì narratore Qui abbiamo un bastimento preda di un e 
pidetma Due coppie di scampati scendono in territorio selvaggio 
Tra gli interpreti la splendida Claudette Colbert 
UN ASSO NELLA MANICA (Eurotv ore 20 30) 

Ecco un titolo tipico di Eurotv film copia di qualche altro II 
regista I Passar mette su una stona di donne imprestate e di 
sanguinarie gelosie C è Omar Shanf protagonista non si sa se 
come asso o come manica (1976) 


Questa settimana mi sono /asciato sfuggire il programma 
più Importante Leggo infatti sui giornali che nel corso delia 
trasmissione Pentatlon un signore ha battuto tutti I record 
di vincita raggiungendo la cifra non disprezzabile di trecen¬ 
to milioni di lire Confesso che sono un po' dispiaciuto di 
essermi perso l'avvenimento Le Grandi Vincite distribuite 
dal Qrande Dispensiere Mike Bonglorno e dal suol epigoni 
sono Infatti sempre state del contrassegni epici della storia 
della televisione, fin dal suol esordi, ben 33 anni or sono In 
ai tre parole le fortune plovu te sulla testa di personaggi pre¬ 
cedentemente anonimi sono state un po' li marchio con cui 
si i rivelato 11 rapporto fra pubblico e televisione, e la sanzio¬ 
ne della tv come cornucopia del paese 
Naturalmente, non tutte le Grandi Vincite sono uguali (al 
contrario di queiie ai totocalcio o al lotto). Ogni periodo ha II 
suo vincitore tipico, la sua somma simbolica, la sua specifi¬ 
ca motivazione al guadagno Approfittiamo allora dell'occa¬ 
sione per vedere, attraverso una breve storia del milionari 
televisivi, che cosa é cambiato in materia 
Gii esordi deiia tv di Stato furono all'Insegna di Lascia o 
raddoppia?, // mitico quiz dell'allora giovanissimo Mike SI 
vincevano 5 milioni di lire Un ammontare ragguardevole, 
più o meno all’altezza del record di oggi, se solo penso che la 
casa In cui abitavo costava meno di due milioni (apparta¬ 
mento di quattro vani a Firenze In un quartiere di periferia) 
SI guadagnava 11 premio rispondendo sempre esattamente a 
una serie di domande su una certa materia, come In ogni 
quiz che si rispetti Non bisognava però sbagliare mal, altri¬ 
menti si perdeva tutto Si avevano tuttavia anche chances 
Intermedie bastava abbandonala un certo punto la gara, e 
si ottenevano cifre Inferiori II gioco alle origini svuotava 
completamente l bar, i cinema, tutti gli altri luoghi pubblici 
In città e paesi E t personaggi della gara diventavano famo¬ 
si come i divi del cinema o della cantone Basti pensare a 
nomi come quelli di Martannlnl o della Bolognanf In poche 
parole, l vincitori venivano considerati come ^rappresentan¬ 
ti del pubblico », che muovevano verso ia fatidica Fiera di 
, Milano a conquistare le briciole economiche del potere 
E tl potere televisivo come II sceglieva? Come raffigurava 
! gii eroi di quell'avventura?Solitamente, 11 selezionava sulla 
base dei principio di manlacalltà II futuro possibile milio¬ 
nario era qualcuno che studiava a memoria una branca 
strana del sapete, ed era un esperto vagamente pazzoide È 
rimasto famoso In questo senso John Cage, 11 musicista d'a¬ 
vanguardia allora sconosciuto, che si presentò a rispondere 


Cose da video 


Ritorna 
l’eroe del 
telequiz? 



Mika Bonglorno • Edoardo Pacar duranta una puntata di « 


Catherine Deneuve Charlotte Rampiing Giuliana De Sio Paioma 
Picasso ecco il poker di donne di Raffaella Carré che sta ormai 
facendo il conto alla rovescia delle sue domeniche in diretta ella 
Rai, ma non rinuncia a giocare tutte le sue carte Ha in mano 
infatti, anche un poker ai fanti David Bowie Gianni Morandi 
Jimmy Fontana e Lindsay Kemp Dalle 14 05 su Rami 
Domenica in Tra i primi argomenti della giornata Uhi 
•ione è offerta dalla Fiera ael libro per ragazzi che si 


Da stasera «La Piovra n. 3», ambientata nel mondo della finanza 
Ci sarà ancora Michele Placido, nei panni di un giustiziere dal volto umano 

«Tentacoli» su Milano 


ROMA — «Ecco, come vedre¬ 
te, nella Piovra 0 * Lapsus 
freudiano? Michele Placido 
neanche se ne accorge e con¬ 
tinua a parlare di questa sua 
nuova fatica, per la terza 
volta (slamo «solo* alta Pio¬ 
vra 3) trasformato nel com¬ 
missario Cattanl, come ac¬ 
cadeva a Clark Kent quando 
diventava Nembo Kld (o Su¬ 
perman come 6l dice oggi) 
Ed alla Rai per questo com¬ 
missario-superman, che ha 
portato per una volta il serial 
italiano ai successo interna¬ 
zionale (salutato dalla Spa¬ 
gna alia Francia alla Ger¬ 
mania come leoemplo di te¬ 
lefilm europeo», applaudito a 
Mosca come In Australia, 
pubblicato In libro in Cina), 
prevedono già Infiniti segui¬ 
ti certo verrà II «numero 4» e 
poi, chissà 

Tutti sorridenti, dunque, 
la sera della prima nelle saie 
della Rai, anche se di gente a 
vedere 11 film su grande 
schermo — anziché sul tele¬ 
visore di casa — ne era venu¬ 
ta fin troppa e mancavano 
persino le sedie («Si sa. Placi¬ 
do place, sopratuttto alle si¬ 
gnore •) 

Ma come, signor Placido, 
non ha paura della ripetitivi¬ 
tà, non ha paura di diventare 
per sempre il commissario 
della mafia? Persino Sean 
Connery si è stancato di 007! 
«Lasciamo perdere Connery 
chi sarebbe senza 007?* Ri¬ 
sposta onesta Per tutti gli 
altri (il regista Luigi Perefil, 
gli sceneggiatori Petraglia e 
Rulli, la protagonista Giu¬ 
liana De Sio) Il rischio della 
ripetltivtà non c è sono alla 
loro prima esperienza con la 
Piovra Paura, allora? «Per 
niente Entusiasmo* rispon¬ 
de Giuliana E gli sceneggia¬ 
tori confessano la loro «for¬ 
tuna* «Ci slamo trovati con 


un personaggio vincente e 
nessun altro legame Intor¬ 
no al commissario Cattanl 
erano morti tutti Non c’era¬ 
no altre storie da portare 
avanti Insomma, un film 
tutto da inventare » 

Anche perchè altri e più 
pesami vincoli erano caduti 
nel frattempo il «sogno ame¬ 
ricano» di Raiuno, per una 
coproduzione con gli Usa, si 
era pei so per strada, e la fan¬ 
tascientifica «stanza del bot¬ 
toni* della finanza intema¬ 
zionale, che avrebbe portato 
il nostro commissario di Si¬ 
cilia fino a Boston, per sgo¬ 
minare intrighi planetari, i 
finita in un cassetto «DI 
quella vecchia sceneggiato- ! 
ra noi abbiamo Ietto solo sul 
giornali », dice Petraglia. 
Così ia «stanza dei bottoni», 
nel film in onda da stasera 
su Raiuno (sette ore divise in 
quattro serate, la domenica e 
il lunedi) i a Milano, e li 
grande affaire internaziona¬ 
le ha il sapore della cronaca 
mercato della droga e delle 
armi, protezioni bancarie, 
connivenze mafiose, guerra 
fra ba ìde, rapimenti, «avver¬ 
timenti», morti violente che 
ricordano omicidi famosi II 
mafioso Laudeo ucciso in 
prigione con una tazzina di 
caffè ai cianuro o l’abate Lo- 
vani trucidato in convento 
riportano alla memoria vec¬ 
chi titolo di giornali, una 
realtà italiana su cui non si è 
mai riusciti a far piena luce 
Ma 11 commissario Catta¬ 
nl, questo uomo che stasera 
ritroviamo completamente 
solo in convento — ha la¬ 
sciato la polizia, al è dato ai 
bere, segue al telegiornale le 
successive scarcerazioni de¬ 
gli auomlnl di mafia che gli 
nanne distr utto la vita, ucci¬ 
so figlia, moglie, amici — 
non rischiari di diventare 




Alain Cuny a Francois Perrler r 
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Questo Cattaui sembra J. R. 


Perché place «Dallas» 7 «Richiede e permette 
! di non agire, di non operare sulla rappresenta¬ 
zione insamma, quasi, di non pensare. La vi¬ 
cenda non deve esecro simbolizzata e idealizza¬ 
ta lo è già. Il succedersi rapido e incalzante dei 
“colpi di scena” assume in questo contesto ia 
funzione di non laciare spazi vuoti, durante i 

S ua li si riprenderebbe consapevolezza del mon¬ 
ti circostante» Perché piace «La Piovra» 7 Per 
tutte le ragioni contrarie corrisponde ad un 
desiderio di aggiornamento ed informazione, 
rassicura il telespettatore sul fatto che non sta 
«perdendo tempo» in un’attività del tutto futi¬ 
le, ma sta compiendo un’azione intelligente 
Insomma, «Dallas» è una «storia che si segue», 
■piena di imprevisti», di cui si attende il finale, 
«La Piovra» e attuale, paria di fatti e personag¬ 
gi di oggi, di temi che si riflettono sulla nostra 
società attuale 

Ma cosa hanno in comune «Dallas» e «La 
Piovra» 7 «Sono pesanti», rispondono gli M sog¬ 


getti selezionati per età e sesso, tutti abituali 
spettatori di serial tv Soprattutto sia il serial 
americano che quello italiano sono riusciti a 
chiamare davanti alla tv tanto pubblico da di¬ 
ventare entrambi un «caso», un fenomeno di 
successo 

Da anni l’Europa discute di «J R.», ma che il 
commissario Cationi diventasse il suo «rivale» 
—e non solo sulla tv italiana — ha convinto un 
gruppo di ricercatori a mettere in cantiere 
un’inchiesta per il Servizio opinioni della Rai 
su «Dallas e la Piovra» Dall’indagine è risulta¬ 
toci», al di là delle differenze dovute alla futili¬ 
tà o alla rilevanza degli argomenti (entrambi 
motivi di successo televisivo) I apprezzamento 
deriva anche da una chiave di lettura che avvi¬ 
na -La Piovra» a «Dallas» non c’è ambiguità 
nell'Identificazione dei «buoni» • dei «cattivi», e 
dalla loro lotta 


Programmi Tv 


sul funghi velenosi Insomma. l’uomo di cultura era un ec¬ 
centrico 

GIÀ diversa fu la fase del Rlschiatutto Qui non c'era più 
l'Idea del cavaliere solitario senza macchia e senza paura 
all'assalto, per una volta, del castello del successo Qui c’era 
ia rappresentazione del torneo II successo e tl denaro che gli 
corrispondeva venivano Intesi come tl premio non del sapere 
In sé, ma del sapere contro qualcun altro Non più dunque 
un concetto quasi romantico del tipo «chi za, vaie*, ma un’i¬ 
dea di mercato dei genere «ehi più sa, più vale» Infatti perso¬ 
naggi come la signora Longari o II dottor Inardi non erano 
piu eccentrici, ma del resi e propri animali da concorso 

La storia del quia ha avuto vari proseguimenti, per lo più 
sotto l'egida bonaria di Bonglorno Ma non ha subito muta¬ 
zioni cori brusche Sono cambiati 1 tipi di competenza ri¬ 
chiesti (ad esemplo si è fatta strada una competenza nonpiù 
nozionistica ma sociologica e psicologica). Sono vagamente 
cambiati anche I personaggi (sempre meno eccentrici). Ma 
In sostanza si è avuta piuttosto una mutazione lenta Che 
però, nonostante 11 successo di Mike resista nel tempo, ha 
portato II telequiz in posizione più marginale Ad esempio, 
gli esperti sono sempre meno esperti di qualcosa Sono 
esperti del palcoscenico televisivo stesso È lo spettacolo l'o¬ 
rizzonte di conoscenza comune Oppure 1 personaggi sono 
sempre meno personaggi, e sempre più comparse Conta 
molto di più II molo del presentatore e II contenuto salottie¬ 
ro del gioco II concorrente non rappresenta più nessuno, 
rappresenta solo se stesso Non ha un ruolo di simbolo, ma 
solo di Individuo che eventualmente «riesce* Al vecchi con¬ 
tenuti del successo si è sostituito quello del successo per tl 
successo GII esperti credono di essere esperti In successo 
M’ama non m’ama è stalo in questo senso un caso assolu te¬ 
mente tipico 

Ecco perché sono dispiaciuto di non aver visto Pentatlon 
col suo nuovo record man delle vincite Perché appena ho 
saputo (a notizia mi è venuto in mente che torse una fase 
nuova del telequiz è cominciata Slamo tornati al mito, al 
mito dell'eroe senza macchia e senza paura che con la sola 
forza della memoria e dell'enciclopedia portatile conquista 
Il denaro necessario alia felicità. Tutto ciò ha un sapore di 
anni Cinquanta che La corrida, col suo senso del ridicolo 
verso II dilettante allo sbaraglio, evidentemente non ha sa¬ 
puto cancellare 


Omar Calabresa 



un giustiziere solitario, dub¬ 
bio «eroe» all’americana? 
•No No davvero», risponde 
Perdi! «Lo incontriamo nei 
momento massimo della cri¬ 
si, quando sembra ormai un 
uomo finito, ma sa bene che 
da solo non può lottare, sa 
stringere nuove solidarietà 
E poi non ha li compiaci¬ 
mento della violenza, anche 
quando arriva fino a stringe¬ 
re la pistola, si ferma sempre 
uri attimo prima di premere 
li grillétto’ non assomiglierà 
mal a flambo» 

Quattro anni dopo (la pri¬ 
ma Piovra è dell’83) Cattanl 
non solo ha messo qualche 
capello bianco in più, ma ha 
abbandonato la Sioilla, I pic¬ 
ciotti legati alla mafia, e si 
ritrova nel salotti eleganti 
della «Milano che produce» 
dove si giocano partite più 
pesanti persino degli Intrighi 
romani eh 61 ha raccontato 
ia Piovra l Se questo sce¬ 
neggiato ha richiamato su di 
se tanta attenzione è perché 
per la prima volta ha portato 
In tv storie di mafia, la fi¬ 
ction con La Piovra (soprat¬ 
tutto la prima) dimostrava 
finalmente di sapersi occu¬ 
pare anche delle grandi que¬ 
stioni nazionali, di saper par¬ 
lare li linguaggio della realtà 
anche piu dura Poi, come 
spesso accade quando un 
film ha successo, mafia ca¬ 
morra e 'ndrangheta sono 
divenuti addirittura un «ge¬ 
nere» cinematografico, che 


□ Raiuno 

9 00 BISKITTS Cartoni animati 

10 OO LINEA VERDE A cura di Fadarico Fazzuoli ( 1* parta) 

11 00 SANTA MESSA 

11 SS SEGNI OEL TEMPO Sattimanala radioso 

12 16 LINEA VERDE A cura di Federico Fazzuoli (2* parta) 

13 00 TG1LUN& TG1 NOTIZIE 

13 66 TOTOTV RADIOCORRIERE - Con Paolo Vaienti 

14 00 19 60 DOMENICA IN Con Raffaella Crrà 
14 30 16 20-17 20 NOTIZIE SPORTIVE 

17 60 CAMPIONATO ITALIANO O) CALCIO - Sana B 
16 50 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 
20 30 LA PIOVRA 3 Scanalato con Giuliana Da Sio Mietala P 
Ragia di Lu g Pereto 11* pvta) 

22 20 LA DOMENICA SPORTIVA 
00 10 TG1 NOTTE 

00 16 HOCKEY SU GHIACCIO (Italia Poion a) 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 

QUATTRO PERSONE SPAVENTATE Film con C Cotbart 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
MALEDETTO ROCK - (30 anni di musica in Italia) 
DOMENICA GOL Di Aldo Biscvdi 
TG3 

LA MACCHINA OEL TEMPO Videoclip di noria di Raitra 

CAMPIONATO DI CALCIO • Saria A 

TG3 

JAZZ CLUB Di AManao Da Uguoro 


Canale 5 


□ Raidue 


BUONGIORNO DOMENICA Oa «Ptccol farsa con S Milo 
LA MIA TERRA TRA I BOSCHI Talefilm 
LA DONNA DI PLATINO Film con R Wtham» 

ORPHEUS I aent manti umani 

TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGU OEL MEDICO 

PICCOLI FANS Di a con Santfra M lo 

TG2 STUDIO 3, STADIO (Automobil amo a ginnastica artistica) 
CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con Gigi Sabini 
TG2 GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Sona B 
METEO 2 TG2 
DOMENICA SPRINT 

LlSPETTORE DERRICK Telafilm con Horat Tappaci 
ABOCCAPERTA Spettacolo con Gianfranco Funan 
TG2 STASERA 
PROTESTANTESIMO 

OSE RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MUSEI 


LA GRANDE VALLATA Telafilm 
l MARY BENJAMIN Telefilm 
i ALICE Telefilm 
i SUPER CLASSIFICA SHOW 

> ALTA INFEDELTÀ Film con Nino Manfredi 

> FORUM Con Catherine Spaiti 
i BUFFALO BILL Telefilm 

> NORD E SUD II Con Krstie Alley (5 puntata) 
OOVERE DI CRONACA Attualità e informazione 
MAC GRUDER E LOUD Teief Im 
SQUADRA SPEDALE Telefilm 


14.16 DOMENICA DEE JEY 

17 16 L UOMO 01 SINGAPORE Telefilm 

18 15 CONTROCORRENTE Rubrica con lotto Montanelli 

19 00 ALVIN SHOW Cartone animato 

20 30 DRIVE IN Spettacolo con Gianfranco D Angelo 

22 16 CIAK SI GIRA Settimanale di cinema 

23 10 SPORT Bone 

00 30 SERP1CO Telefilm 

□ Telemontecarlo 

10 30 BERNSTEM DIRIGE MAMLER 

12 15 KRONOS - Telefilm 

13 16 SPORT (Tennis Pallavolo Pallamano) 

19 30 AUTOSTOP PER a CIELO Telafilm 

19 30 TMCNEWS NOTIZIARIO TMC SPORT 

20 20 CALCIO Liverpoot Areenal 

22 10 PIANATA AZZURRO Oocumentwm 

23 10 SPORT Hockey su ghiaccio 


□ Euro T* 


Retequattro 


D Raitre 


SILENZIO 81 GIRA Film con Roteano Brazzi 

IL GIRASOLE Rubrica di commercio internazionale 

CASSIE & CO Telefilm 

CIAO CIAO Vwwtà 

I GEMELLI EDISON Teief Im 

LA FAMIGLIA HOLVAK Telefilm 

AMICI PER LA PELLE Teief Im 

DEVLIN E DEVLIN Teief im 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 

I QUATTRO OEL TEXAS Film con Fr»* Sinatra 

AMARSI? CHE CASINO Firn con Ji D.deau 


9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quiz c»toni animati 
13 00 VACANZE SULLA SPIAGGIA Film con Bob Cummingt 
16 00 BOLERO Tetefflm 
16 30 CARTONI ANNA ATI 

19 00 WAYNE ANO BCHUSTER • Telefilm con Johnny Wayna 

19 25 SPECIALE SPETTACOLO 

20 30 UN ASSO NELLA MIA MANICA Film con Omw Shanf 

22 29 NERO WOLFE Telefilm 

23 26 M PRIMO PIANO Attualità 

24 00 NOTTE AL CINEMA 


G Telecapodìstria 


11 16 DADAUMPA 

12 00 UN PAESE UNA MUSICA Perù 

12 60 DANCING TO THE HITS Sceneggato (3 puntata) 

13 10 DANCEMANIA 

14 10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
14 30 TG3 SPORT (Tanna Celarne) 


G Italia 1 


8 30 BIM BUM BAM Vwietà 

10 30 SPORT USA elettriche notizie incontri di basket 
13 00 GRANtt PRIX • Saebmanele Pista, strada. raNy 


14 00 SPORT STUDIO 

19 30 PR1MOZ TRUBAR Sceneggiato (V puntata) 

20 00 LE NAVI DELL ADRIATICO Documentano 

20 40 SETTI GIORNI Rassegna di politica attera 

21 00 VITA E MORTE DI PENELOPE - Scanalato (4‘ puntata) 

22 00 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO - Telefilm 

22 30 I GRANDI REGISTI Tatafbm 

23 30 SILENZIO 81 SOGNA - Rubre» 


un regista popolare come 
Steno paragona al western 
Usa o al «film nolr» francese 
E la qualità ci ha rimesso 
Per questo — per coniuga¬ 
re cronaca e romanzo senza 
cedere ai nuovi stereotipi del 
•genere» — si sono messi in* 
sleme un regista che ha espe¬ 
rienza come reporter d al-» 
tualità ma anche di film tv di 
successo, come Se un giorno 
busserai alla mia porta e 
sceneggiatori passati dal 
film su Alì Agca Attentato ai 
Papa al feuilleton Mino E 
difficile giudicare un film di 
sette ore dal suo avvio, che 
deve tirare le fila di altre stt* 
rie, ma certo la Piovra Ssem¬ 
bra riprendere flato lontano 
dai luoghi ripercorsi da tanti 
altri autori in questi anni 
Michele Placido li cuo volto 
nasconde ogni er. ozlone, 
con il suo aspetto di uomo 
comune travolto dalla real¬ 
tà, vivrà ancora una volta 
•dal 1 interno* la sua avven¬ 
tura, innamorato della figlia 
di un banchiere collegato 
con trafficanti d armi inter¬ 
nazionali e con la mafia E 
ancora una volta, forse tl se¬ 
greto del successo della serie 
sarà insieme una storia in 
cui 1 avventura poliziesca e 
quella del sentimenti (dalla 
vendetta all amore) si con¬ 
fondono Una partita a carte 
in cui un baro cambia conti¬ 
nuamente le carte in tavola. 

Silvia Garambois 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 10 16 13 

19 23 03 Ondo verde 6 66 7 66 
10 13 10 57 12 56 17 18 56 
21 35 23 6 II guastafeste 9 30 
Senta Messa 10 19 Varietà varie 
tà 12 Le piace le tedio? 14 30 I 
nostri teatri «Il Nuovo» di Trieste 

20 10 Punto (rincontro 20 40 St 
mon Boccanera di Giu tappa Vwdi 
23 28 Nomano itahano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 

9 30 11 30 12 30 13 30 16 53 
16 53 19 30 22 30 6 Svogl atl e 
canta B 45 1 bamb n mi hanno dot 
to 9 35 Magazme 11 L uomo della 
domenica 12 15 M Ila a una canzo¬ 
ne 15 30-17 30 Domenica sport 

21 Musica tn salotto 22 50 Buona¬ 
notte Europa, 23 28 Notturno dalia 
no 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO- 7 25 11 45 

1B40 20 45 6 Preludio 

6 55 8 30 II concerto dal mattino 

7 30 Prima pagina 12 30 La musi 
cada camera « Sarge* Prokotav 14 
Antologia di Radio tra 20 Concerto 
bwooco 23 Appuntamento con II 
computar 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO- 8 30 13 0 45 
Almanacco 8 401) cateto à di rigore 

10 « Mon dor etnee «venti 0 musèo» 

12 15 «Novità» musica nuova 

13 45 tOn ttaroad» come vestono 
igioveni iSMuetobeaport, 18 Au- 
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Cultura 


ROMA — Charlotte Ram- 
pllng, la signora-fenomeno 
Anni Settanta 1 attrice ex* 
aspirante dattilografa ex¬ 
modella di Cheisea, figlia di 
un ufficiale di carriera del* 
l'esercito britannico raccon¬ 
ta! pubblicamente che nella 
vita vera abita con due uo¬ 
mini E che, spiacente per II 
senso del pudore ma lei II 
ama entrambi Quindici an¬ 
ni dopo bisogna proprio dire 
bentornato, alla «scandalo¬ 
sa* signora Rampllncl Con 
lei, sullo schermo abbiamo 
vissuto fantasie d incesto In 
Addio fratello crudele e fan¬ 
tasie sadomaso nel Portiere 
di notte, ma l'esperienza che 
cl propone stavolta, con Max 
amore mio di Nagisa Oshl- 
ma, è davvero particolare 
Innamorarsi di uno scim¬ 
panzè Una scimmia nera, 
maschia, primordiale (mi In 
verità anche affettuosa) che 
entra nel ménage di Peter, 
diplomatico Inglese (è An¬ 
thony Higglno) e di sua mo¬ 
glie Margaret (la Rampllng 
appunto) coppia elegante 
con un saggio bambino mon¬ 
do, e infrange un equilibrio 
fatto di decoro e scappatelle 
frigide Rapisce la scimmia 
cuore e sensi di Margaret e 
s Installa in gabbia essere 
caldo e pulsante sconvol¬ 
gente, nell appartamento al* 
iaborghese del due nel cen¬ 
tro di Parigi 

Un soggetto di sentore bu- 
Auellano (è, come la sceneg¬ 
giatura, di Jean-Claude Car¬ 
rière, scrittore del Fascino 
discreta della borghesia e al 
Quell'oscuro oggetto del de¬ 
siderio) Col suo sapore alla 
Ferrari (Max amore mio è 
approdato a Cannes nell’BO, 
anno della passione fra uo¬ 
mo e portachiavi illustrata 
da I loveyou ) Però rigorosa¬ 
mente alla Oshlma, autore 
dell'Impero del sensi per la 
sua imperscrutabilità nippo¬ 
nica per l'equilibrio casto e 
gelido su cui spiccano, rosso 
sangue, abito e bocca della 
protagonista, come la mela 
che lo scimpanzè mastica e 
come la cravatta dello psl 
chtatra che ambirebbe a 
sfiorare II mistero di quest a- 
more contro natura 

Un abito rosso-lacca (pro¬ 
vocazione strategica?) Char¬ 
lotte Rampllng lo indossa 
anche alle dieci di mattina, 
quando riceve I giornalisti al 
bar dell'Hotel de la Ville In 


Esce «Eleven days...» 


Sesso & risate 
a New Orleans 


Genova, martedì 
gran « gala >> per 
il «Carlo Felice >> 


Dalia nostra redazione 
GENOVA — Martedì a Genova serata di 
gaia La parata di stelle al Teatro Mar 
gherita comprenderà fra gli altri Lucia 
noPavarotti Carla Fracci Valentina Cor 
tese Ugo Gregoretti Vittorio Gassman 
Uto Ughi (che suonerà 1) celebre violino di 
Nicolò Paganini) il maestro Alain Lom 
hard Sarà una memorabile ideale festa 
di trasloco il Teatro Comunale dell Opera 
solennizza cosi la posa della prima pietra 
del nuovo «Carlo Felice» e il Teatro Stabi 
le registra I avanzato stato dei lavori per 
la realizzazione della sua prima vera sede 
non provvisoria e prestigiosa in Corte 
Lambruschini 

Il «Carlo Felice» per decenni cruccio e 


nostalgia dei genovesi risorge nella stes 
sa piazza De Ferrari in cui venne costruì 
to e maturato il 7 aprile del 1828 II pro¬ 
getto firmato dagli architetti Ignazio 
Sardella Fabio Reinhart Aldo Rossi e 
Angelo Sibilla verrà realizzato dall im¬ 
presa Mario Vali» di Arenzano prevede la 
riedificazione «in stile» esternamente 
cioè si rifarà alle linee neoclassiche del 
I originale di Carlo Barabino distrutto 
dal bombardamento del 6 agosto 1943 ma 
sarà naturalmente dotato delle strutture 
tecniche piu moderne e avanzate 

Il Teatro della Corte è un unico edificio 
adibito esclusivamente a teatro (caso raro 
nel nostro paese) e fa parte del Centro 
Direzionale che il gruppo Eurogest sta 
realizzando in Corte Lambruschini nuo¬ 
vo cuore della city economica e culturale 
di Genova su progetto dell architetto 
Gambacciam Sarà fa «casa» dicevamo 
del Teatro di Genova che insieme al «Pie 
colo» di Milano rappresenta in Italia le- 
spressione piu significativa e importante 
di teatro a conduzione pubblica 

Ivo Chiesa che lo dirige dai 1955 ha 
affiancato ieri gli amministratori comu 


vicesindaco Fabio Morchio ) assessore 
Giampiero Fabbri) nella presentazione 
dell imminente cerata dì gala e nella 
puntualizzazione di grandi e molti valori 
anche simbolici legati alla nascita nei 
due teatri in una Genova che cambia e si 
attrezza a tutto campo per il Duemila con 
attenzione particolare alla «tappa inter 
media» delle Celebrazioni Colombiane 
del 1992 

Chiesa tra I altro non ha trascurato di 
sottolineare il ruolo determinante svolto 
dalla precedente giunta di sinistra per 
I avvio concreto della ricostruzione del 
«Carlo Felice» dopo che per anni I opera 
era stata elemento costante ma astratto 
della progettualità delle amministrazioni 
succedutesi alla guida della città 

La celebrazione di martedì oltre alle 
solenni cerimonie nei due cantieri preve¬ 
de anche che nella mattinata ci siano 
undici teatri (tutti quelli attivi di Geno¬ 
va) aperti per i giovani delle scuole ossia 
per gii spettatori di domani 

Rossella Michienti 


preda a un attacco d ansia 
butta giu un caffè accende 
un paio di sigarette Pure U 
tabacco non ha II potere di 
rendere opaca questa sua 
bellezza che fiorisce come 
uno straordinario dono di 
natura Ancora oggi che, 

3uarantunenne, è la signora 
arre con un marito musici¬ 
sta celebre, due figli una vi¬ 
ta fatta di soggiorni a New 
York residenza a Parigi, 
continui viaggi. In Oriente 
soprattutto Due tirate alla 
sigaretta e spiega che per le 
Max amore mio non è un 
film-scandalo «Io lo vedo so¬ 
lo come la storia di una don¬ 
na che ha un amante strano, 
un po' difficile da accettare 
per gli altri Tutto qui E che 
Io ama semplicemente co¬ 
me amerebbe un uomo una 
sorella un bambino No non 
come un cane Quello è un 
legame diverso» 

— Per lo spettatore questa 
storia non è un pugno nello 
stomaco* In Italia il film 
uscirà vietato ai minori di 
diciotlo anni è giusto* 

•I francesi che hanno su¬ 
perato il disagio iniziale e 
hanno deciso di vedere li 
film ne sono usciti entusla 
stl Oshlma offre una storia 
choc ma anche un punto di 
vista per accettarla E 1 oc 
chlo del marito che non rie 
sce a digerire li trasporto di 
Margaret per lo scimpanzè, 
un rapporto cosi caldo in 
confronto alle infedeltà reci¬ 
proche cui erano abituati E 
che per questo chiede alla 
moglie di portagli Max in ca¬ 
sa per studiarlo, analizzarlo 
Finché s abitua, capisce Ca 
pisce quello che lo spettatore 
comprende a questo punto 
con lui che può succedere 
che una donna abbia blso 

S no di un amore totale e fe- 
ele, forte come una roccia e 
semplice come quello che 
uno scimpanzè può offrire E 
che un uomo non le dà« 

— Rampllng uguale tra¬ 
sgressione Come mai ha 
deciso di abbattere di per 
sona anche questo tabù? 

•Il copione Inviatomi da 
Oshlma li per li mi è parso 
forte Ma le firme degli auto¬ 
ri due maestri erano sedu¬ 
centi E 11 soggetto cosi anti¬ 
co con tante ascendenze mi¬ 
tologiche E poi ho capito 
era una storia bella per altri 
motivi Racconta cioè che cl 
sono tanti tipi d amore Eros 




PARIGI — Robert Dalban 
uno dei piu apprezzati caratte¬ 
risti del cinema francese (fa 
ce va sempre «I antipatico» o 
«il cattivo» nei film nen) è 
morto a 83 anni per una crisi 
cardiaca Formatosi sui palco- 
scenici dei teatri parigini ne¬ 
gli anni Venti fra cui il 
«Théàtre de Montparnasse» 
Dalban passò attraverso I ope¬ 
retta le riviste e 1 music-hall 
prima di approdare al cinema 
nel 1938 Da allora soprattut 
to tra il 1950 e il 1970 lavorò in 
un centinaio di film* molti dei 
quali con Jean Gabin 


Un diaogno tratto da apolitica ad Economia» 


Lo sclmmiona Max a Charlotte Rampllng in un inquadratura del nuovo film di Negiea Oshime «Max mon amour» 


UHiiiil La Rampling parla di «Max, amore 
mio», il film di Oshima che arriva sui nostri 
schermi: «Per me è solo una bellissima love-story» 

Charlotte, 
Eros e 

t -kr 

Scimpanzè 


tenerezza voglia di essere te 
nuti fra le braccia da qualcu 
no O qualcosa Uomo o al¬ 
tro» 

— Finzione e vita, per lei 
qual è il legame* 

•I registi hanno preso da 
me quanto di ambiguo in 
quieto potevo dare hanno 
preso 1 miei fantasmi e li 
hanno materializzati Come 
quell incesto che ho vissuto 
per Patroni Griffi e per Jac¬ 
ques Deray lo che ho avuto 
solo una sorella, oggi morta < 
e ho sognato però tanto di 
avere un fratello In com- ; 
penso la mia vita oggi è nor¬ 
male solare» 

— Cosa fa quando non la¬ 
vora’’ 

•Scrivo faccio fotografie 
viaggio con mio marito Ri 
traggo le persone e poi osser¬ 
vo queste Immagini a lungo ! 
A Parigi cè stata una mia ! 
mostra di fotografie dalla ; 
Cina E alla fine quando ho ! 
voglia di esprimermi e co¬ 
mincio a sentirmi a disagio 
faccio un film» 



Un inquadratura di «Eiavan day» alavan night»» 


ELEVEN DAYS ELFVEN NIGHTS — Regia Joe D Amato In 
terpreti Joahua McDonald Jessica Muore Tom Mojack Mary 
Seller» Laura Gemser Musiche Piero Montanari Italia 1987 
Al Supercinema di Roma 

Nove settimane e messo è ormai un ricordo lontano ma 1 idea 
di un tour de force erotico passionale fuori dalla norma continua 
• nutrire il cinema aoft core di svelto consumo Stavolta ci prova il 
mscuro riconosciuto del ricalco quel Joe D Amato (Aristide Mas 
•accesi) che film dopo film sembra essersi guadagnato 1 attenzio 
n« della giovane critica Non che a lui avvezzo a rifare e peggiorare 
ogni genere di successo (con scantonamenti nel pomo vero) im 
porti granché ma è un fatto che le Bue «copie» brillano quasi 
sempre per professionalità e per una quai certa ironia disseminata 
tra un rituale e 1 altro dei sesso 

In Eleven days eleven mghta («Undici giorni e undici notti») 
D Amato ci porta fino a New Orleans per raccontare la singolare 
avventura erotica di jn giovane ingegnere catturato e travolto da 
un» scrittrice, Sarah cho cerca «dal vero» i materiali per i suoi 
beat sellerà L uomo sta per sposarsi con una fanciulla palhduccia 
per cui quella sventola bionda che lo ha adescato bu! traghetto 
mostrandosi nuda sotto 1 impermeabile ha facile gioco nel sedurlo 
fino a fargli perdere la testa II risultato è un altalena di amplessi 
bollenti e di figuracce imbarazzanti giacché Sarah (impegnata a 
acrivere il auo centesimo volume) trascina il poveretto in situazioni 
aempre piu spinose prima lo fa vestire da donna stile anni Trenta 
in un ristorante di lusso poi lo lascia legato (e nudo) a una colon 
na infine lo trascina ad un incontro a tre con un fustone nero che 
sul più bello gli rifila un cazzotto in faccia Però la ragazza ci sa 
fare col sesso e 1 ingegnere non sa piu che cosa pensare deve 
mollare la futura moglie a un giorno dalie nozze o continuare 
quell intenso ménage* 

Girato quasi interamente nella pittoresca città della Louisiana 
Eleven days eleven mghta mischia con allegria le situazioni cano 
mche del genere «luci rosa» vedendolo non si capisce bene se 
D Amato s Y è voluto divertire alle spalle dell affezionato pubblico 
rovesciando in chiave comica gli stereotipi cinematografici della 
perversione erotica eppure bisogna riconoscergli una birichina 
abilità nell impaginare senza volgarità nudi e momenti caldi Gli 
interpreti impersonali cornei loro pseudonimi stranieri sono ma 
•chere di un canovaccio scritto coi piedi, ma a differenza delle 
nostre giovani star (vedi Manna Suma in Una donna da scoprire o 
Monica Guerritore in Sensi) hanno almeno il buon gusto di non 
darsi arie sono li per spogliarsi e strusciarsi e lo fanno tenendo 
d’occhio 1 essenziale 


Qui sopra a a destra dus fotogrammi dai film d animazione «Cat City» 


IDEeeS L’Ungheria è il solo 
paese dove il cinema disegnato 
(quello intelligente) non è 
snobbato. Vi spieghiamo perché 


Fra il 1972 e il 1986 in Italia ! 
è stato prodotto un solo lungo 
metragio d animazione Allegro ; 
non troppo di Bruno Bozzetto 
uscito nel 1977 Certo il miglio 
re dei lungometraggi bozzettia 
ni benedetto dagli allori di cri 
tica e pubblico n entemeno che 
in America questo film si piaz 
zò ottantaseiesimo nella lista ' 
dei campioni d incasso del suo 
anno di programmazione E no 
nostante questo fu il piu fortu 
nato lungometraggio d anima , 
zione mai uscito in Italia (con , 
I eccezione dei film della Walt , 
Disney Productions) 

In Ungheria Macskafogb (La j 
città dei gatti) di Béla Terno 
vszky è stato festeggiato poche 
settimane fa come il film un ' 
gherese di maggior successo di i 
pubblico del 1986 Ha superato j 
ogni film con attori famosi i 
ogni film di registi famosi E 
non e un caso fortuito se si ; 
pensa che Macskafogó e il ! 
quattordicesimo lungometrag 
rio prodotto dalla Pannoma 
Fllmstudio in quello stesso pe 
nodo 1972 1986 preso in consi 
derazione prima e che almeno 
altri quattro di questi prodotti 
hanno avuto successi eccezio 
nali JànosvitésfJànoailcava 
fiere 1972) e Fehèrlòfia (Il fi 


gho della cavalla bianca 1980) 
di Marceli Jankovics e Ludas 
Matyi (Matteo delle oche 
1976) e Vuk (1981) di Attila 
Dargay 

I confronti sono sempre anti 
patici ma sono anche sempre 
istruttivi Nel campo del cine 
ma d animazione 1 Italia si reg 
ge su un esigua élite di autori e 
di specialisti che sono a livello 
dei migliori del mondo ma le 
mura del ghetto che separa co 
storo dal resto della popolarlo 
ne cinematografica sono alussi 
me II pubblico (sulla cui com 
posizione e sulle cui variazioni 
nell arco dell ultimo decennio 
bisognerebbe scrivere pagine e 
pagine) non si stacca dalla con 
vinzione che il disegno animato 
possa avere solo la forma d 
sneyana e tutt al piu (9u) tele 
schermo domestico) quella del 
serial giapponese sentimenta 
Ioide o fantascientifico che sia 
A questo si può aggiungere la 
scarsa educazione plastico fi 
gurativa impartita dalla scuola 
e il dominio di uno star system 
pervicace (e magari anche be 
cero) che fa si che la gente non 
vada al cinema che per vedere 
un certo attore o una certa at 
tnce 

Ma queste considerazioni 


spiegano tutto • non spiegano 
niente L Italia rappresento il 
caso piu virato al negativo ma 
in Francia parecchi lungome 
tragg di autori anche di buona 
nomea rimangono da anni con 
finati nei magazzini senza di 
stribuzione In Gran Bretagna 
si e prodotto un lavoro di que 
sto genere solo di recente dopo 
anni di silenzio In America fu 
rono lagh e man le lacrime dei 
produttori che in anni neppure 
remoti credettero giunto il mo 
mento del lungometraggio a di 
segni animati 

Ora è evidente che nell Est 
europeo il pubblico è diverso la 
società è diversa i gusti sono 
diversi È evidente che in gene 
rale ce un interesse assai piu 
vivo per i prodotti dell anima 
zione e la prova ne può essere il 
festival di Varna in Bulgaria 
dove i film vengono solttomen 
te accolti da quattromila spet 
taton vocianti e palpitanti co 
me a una partito di calcio No 
nostante questo il fenomeno 
ungherese rimane un fenome 
no 

Va detto che ci sono due 
chiavi principali per interpre 
tarlo la scoperta di un tono e il 
lavoro di alcuni uomini di to 
lento 


Il tono L animazione unghe 
rese (e qui si parla anche dei 
cortoir etraggi) ben di rado ha 
avuto cadute nel piatto prodot 
to pei ragazzi d 9tratti o a) 

1 opposto nell opera ermetica 
mente elitaria Ha sempre sa 
puto mescolare l estetica dello 
spettacolo e 1 estetica dell arte 
a volte puntando piu sul primo 
a volte puntando piu sulla se 
conda I lungometraggi unghe j 
resi hanno quasi sempre avuto j 
un eleganza plastica coloristi ] 
ca e dinamica di aito conio (in j 
certi casi di altissimo conio per ' 
esemp o nel citato II figlio della \ 
cavalli bianca o in Habftlrdo \ 
(Bagn di schiuma) di Gyttrgy j 
Kovasznai) In pratica il pub 
bheoon ambizioni mtellettua 
li non si e sentito respinto ma 
anzi attratto 

Gli uomini Gytirgy Matolcsy ■ 
e persuna paziente che in de 
cenni di guida ha portato la 
Pannonia Filmstudio a livello * 
di una delle maggiori case prò , 
duttrir d Europa e del mondo 
MatoU sy e un intellettuale pre , 
stato si rranagement conosce 
come i-ochi il cinema d anima 
zione e non ha mai pensato di 
sacrificare la qualità ai profit 
to pur sapendo assai bene che 
in qualunque tipo di economia 


— Tre In sei anni Con Al¬ 
ien Lumet Lelouch Poi 
dall anno scorso, U deside¬ 
rio di esprimersi è divam¬ 
pato, visto che ha lavorato 
con Oshlma, Deray, Fleu- 
ry Adesso quali sono i suoi 
progetti? 

«Ho appena finito di girare 
in AngelHeartll film che Ai- 
lan Parker sta girando a Pa¬ 
rigi con Mlckey Rourke Era 
una porticina, ma ho accet¬ 
tato per la brezza del film e 
soprattutto perché era un 
ruolo di strega Entro 1 esta¬ 
te Invece lavorerò con AUan 
Bridges e Istvan Szabo» 

— E quale regista privile¬ 
gia nella memoria fra 
quelli con cui ha lavorato* 
■Visconti avevo 19 anni 
quando mi volle nella Cadu 
to de&ii del Fu lui che mi 
disse 'Devi scegliere olsol 
di a tutti 1 costi, facendo di 
tutto, o la ricchezza interio¬ 
re, e scegliendo e lavorando 
poco’ Io credo di aver scelto 
la seconda cosa» 

Mari» S»r»n» P»li»ri 



■l■lMlm«nI«» Concorsi a premi 
optional e varietà. Cosi 
l’editore cerca un nuovo pubblico 

Purché 
non sembri 
un libro 


ROMA — Un libro 'consumato» una volta faceva pensare allo 
tante mani che lo avevano sfogliato alle generazioni che lo 
avevano letto Oggi tempo di consumistici consumi, è solo 
un oggetto da aggiungere agli altri esposti in un supermerca¬ 
to Corredato magari di concorsi a premi e penne omaggio. 
Ma è così che II mercato librarlo i riuscito in questi anni a 
risalire una china pericolosa E allora se come ha illustrato 
Olampaolo Fabrls nell 86 II 63,5% degli Italiani «opra I 14 
anni dichiara di aver letto Malmeno» un libro nel cono di Ufi 
anno, contro il 46% del 1980, la ragione non va cercata solo 
nella scolarità di massa, ma anche nella disinvoltura con la 
quale alcuni editori hanno lanciato 11 loro prodotto sul mar¬ 
cato come una saponetta 

È soprattutto del come vendere che si è discusso ai conve¬ 
gno organizsato dal gruppo Mondadori e dall’Università 
Lulss per festeggiare gli ottanta anni delia casa editrice L’at¬ 
tenzione si è centrata sul libri a basso costo, siano tasi Oscar 
o paperback Presenti case editrici straniere Impegnate sullo 
stesso fronte, ma nessuna Italiana I con vegnl sono con vogai, 
ma gii affari sono affari Ne è venuto fuori, più che un dibat¬ 
tito su ruolo e funzione del libro uno scambio di ln/ormazio¬ 
ni sul marketing e, per la Mondadori un Operazione Immagi¬ 
ne che di quel marketing fa parte 
all stati uniti, concentrato di tutto li bene e tutto II mais 
del consumismo, hanno tatto scuola naturalmente Bonnle 
Prcdd, vicepresidente Marketing della Waldenbooks, una ca¬ 
tena di distribuzione tra le più Importanti del mondo, ha 
raccontato come è avvenuto il «miracolo» che ha portato la 
società ad aumentare in sei anni 1 negozi del 70% e le rendite 
del 325% Un miracolo che si chiama varietà dei catalogo, 
organizzazioni di club del lettori, omaggi abbinati al libri (Il 
grembialino per quello da cucina. Il pupazzo per l 'edizione 
riservata al bambini) E dellnea la filosofia aziendale dal 
gruppo • Abbiamo chiesto a tutti di esporci le proprie idee, 
certi che anche un idea sbagliato può avere un lato buono», 
•Portare lo scrittore al lettore* è 11 motto, invece, delia 
Ballanttpe/Del Rey/Fawcett, una delle case editrici Usa spe¬ 
cializzata nei libri economici, dove escono autori come Gore 
Fidai e Mary Oordon Qui si fabbricano I bestseller tipo 
«Star wars» e si va avanti sul doppio binario si incassano 
soldi con I libri di consumo per stampare 1 libri di qualità 
Edward Morrow, invece, fa 11 libralo In una piccola comu¬ 
nità agricola del New England ed ha escogitato un sistema 
per attirare clienti vendendo un po’ di tutto giocattoli, casa- 




tutto sembra tranne che una libreria e la gente cl «casca* 

Zi libro nel supermercato come prova l'esperienza francese 
dove li 20% del volume d affari deli editoria si fattura 
prio negli ipermercati, è un mezzo 
consumatore sull oggetto che ha perso molto del suo carisma 
legato al contenuto Un tentativo compiuto in Italia dalle 
Coop nel 1975 Oggi come ha ricordato Giorgio Vozza, dopo 
vari aggiustamenti cl si è fermati tra 120 e 1100 milioni per 
supermercato 

Naturalmente In questi casi gii «oggetti* più richiesti sono 


Animazione che passione 


la quelito pura e semplice fini 
sce magari sui libri di storia del 
cinema ma si esaurisce appena 
una bava di vento soffia in sen 
so contrario 

Matolcsy e tuttora orgoglio 
so di avere prodotto Bagno di 
schiuma film bellissimo ma 
poco amato dal pubblico tutta 
via il suo sorriso non è meno 
sincero quando parla del tnon 
fo della Città dei gatti Marceli 
Jankovics Béla Temovazky 
Zsolt Richly József Gémes 
Gyttrgy Kovàsznai Sàndor 
Reisenbuchler József Nepp 
CsabaVarga BélaVajda Péter 
Szobo3zlay Ferenc Rófusz At 
tila Dargay TiborHernàdi Fe 
rene Vareanyi Ottó Foky sono 
coloro che hanno portato idee e 
stili all espansione dell anima 
zione ungherese e che si sono 
divisi fra cortometraggi per sa 
le cinematografiche sene tele 
visive lungometraggi sempre 
avendo in mente quel tono pe 
cubare elegante di cui si parla 
va prima Che potremmo anche 
chiamare tono di Budapest se 
nel coreo del decennio la Pan 
noma nel suo sviluppo non 
avesse aperto studi anche a Ke 
eskemét e a Péca 

Glannalberto Bendazzi 


/Vafurarmente in questi casi gli «oggetti» più richiesti sono 
manuali, guide varietà, secondo la legge dell'*usa e getta» 
Ma talvolta anche narrativa almeno quella compresa nella 
«Hit parade» dei libri più venduti secondo 1 dati fomiti da 
Enrico Blraghl sugli acquisti negli autogrill 
Qualcuno potrebbe storcere il naso pensando che queJM to¬ 
nano su tre che ha ietto un libro nel corso di un anno si è 
limitato a sfogliare un manuale di cucina. Ma le leggi dei 
mercato sono queste Inutile andare per li sottile Unubro è 
sempre un libro e i importante è che sia (consumato* 

Matild» Pitta 


Libri di base 

collana diretta da Tullio De Mauro 

Più di cento titoli 
Oltre un milione 
di copie vendute 


in libreria in questi giorni 

La memoria 

di Claudio Castellano 

Le basi di dati 

di Renzo Sprugnoli 


ogni volume Lire 8 500 


Editori Riuniti 
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I Pooh hanno 
realizzato 
un album triplo 


IlEISXI Un album triplo per 
un gruppo che è ormai quasi 
un’istituzione. «Andremo 
avanti finché ci divertiremo» 



Quei Pooh dei miracoli 


Quattro signori con I piedi 
per terra e la testa In musica, 
aria da giovanotti e felpe co¬ 
lorate In attesa di rimettere 
le tutine attillate e coloratis¬ 
sime per la tournie estiva 
(dal 1 muglio al 15 settembre, 
stadi e palasport nel percor¬ 
so), I Pooh assaporano II gu¬ 
sto della celebrazione Ji mo¬ 
numento alla carriera è un 
triplo Ip registrato dal vivo 
durante II tour deiranno 
scorso , vlnl/e colorato e con¬ 
fezione extralusso per una 
partenza Irresistibile vendi¬ 
te già alle stelle che danno 
ragione ancora una volta al¬ 
la premiata ditta dell'orset¬ 
to, campione di longevità più 
che ventenne Par/are del 
Pooh, Insomma, è come dis¬ 
sertare di un’istituzione, in¬ 
contrar/! insieme è come 
sentire un coro a quattro vo¬ 
ci che ripete instancabile le 
vecchie verità di un gruppo 
che riesce, contro ogni aspet¬ 
tativa, a mantenere viva la 
voglia di Inventare qualcosa 
Ma dopo vent'annl i anco¬ 


ra possibile? «E come no? — 
risponde Battaglia, chitarri¬ 
sta del gruppo Anche perché 
non i facile mentire Se sali 
sul palco e non tt diverti è 
finita, non cl sali la seconda 
volta• D’amore e d'accordo, 
dunque, I Pooh del miracoli, 
ancora uniti dopo tanto tem¬ 
po, e ancora al primi posti 
anche dopo tanti anni di di¬ 
sattenzione della critica 
Possono piacere forse, per 
amore del gusto nazional¬ 
popolare, oppure per estre¬ 
mo snobismo Afa piacciono, 
e moito, sia a giudicare dalle 
vendite che da queU'Jndlrlz- 
tarlo con 12 000 nomi che 
raccoglie lo •zoccolo duro• 
del loro tana 

•Un rapporto diretto con II 
pubblico che cl Induce a ri¬ 
flettere sempre sulle nostre 
prestazioni — dice DVrazlo, 
batterista — anche perché 
sono eslgen tt e critici» 7fcn to 
critici che non amano, dico¬ 
no sempre le lettere che arri¬ 
vano a valanga, Innovazioni 
e sorprese I itati Inseriti nel- 


dopo vent'annl i anco- I e sorprese I flati Inseriti nel- 


SUHI Un secondo film per 
il giovane regista milanese: 
si chiama «A fior di pelle» 

Fumagalli, 
il piacere 
del rìschio 



/‘ultimo tour, ad esemplo, 
non sono stati graditi dalla 
maggioranza, ma l'abitudi¬ 
ne prenderà poi 11 soprav¬ 
vento e l Pooh, ovviamente, 
resteranno gli amati Pooh 
Pubblico, ma anche tar¬ 
get Cosa che I quattro musi¬ 
cisti non si affannano certo a 
smentire e non a caso man¬ 
dano avanti la ditta con ocu¬ 
lattata e programmazione 
invidiabili, senza tralasciare 
Il regalo Importante, la 
strenna dell'anno, come que¬ 
sto Goodbye, triplo e Illu¬ 
stratissimo, minaccia di di¬ 
ventare La qualità, Intanto, 
è II loro chiodo fisso Qualità 
del suono, ovviamente (che 
si sente anche negli arran¬ 
gia menti dei disco, decisa¬ 
mente più curati che In pas¬ 
sato), e dell'immagine Quel¬ 
la che fa dire a Red Canzlan, 
voce e basso dei Pooh, che II 
gruppo «non ama comparire 
sempre e comunque Prefe¬ 
riamo andare In tv solo 

J uando abbiamo qualcosa 
■ dire e la nostra Immagi¬ 


ne precisa e complessa tec¬ 
nicamente non ci consente 
di fare I cantanti da piccolo 
schermo • Ma qualità anche 
intesa come vistone di un 
mercato di//ic//e come è oggi 
quello della musica 

F'Udlatl dalla pirateria 
(secondo una recente ricerca 
Cgd incide per // 45 per cento 
sul loro prodotto;» i Pooh so¬ 
no corsi a costosi ma efficaci 
contromisure vinile colora¬ 
to per 1 dischi e cassette spe¬ 
ciali a trascinamento lubrifi¬ 
cato E stupisce forse la loro 
prepa nazione in materia, di¬ 
vismo poco e niente, spoc¬ 
chia anche meno, ma un pro¬ 
fessionismo che si vede neiia 
cura dei particolari e nell'at¬ 
tenzione con cui seguono II 
loro lavoro 

E della critica, che per an¬ 
ni Il ha pesantemente snob¬ 
bati relegandoli negli Inferi 
del ritornello per giovani di¬ 
sinformati musicalmente, 
che nc dicono? •Che 11 abbia¬ 
mo sfiancati con gli anni — 
scherza Canzlan — e che an¬ 
dando per la nostra strada, 


passano dieci anni, ne passa¬ 
no venti, non é piu sostenibi¬ 
le la tesi del successo genera¬ 
zionale» 

Verissimo Proprio per 
questo 1 Pooh sono come la 
pastasciutta col pomodoro 
può piacere o non piacere, 
ma dovrebbe essere segnala¬ 
ta dalle guide turistiche del 
paese E proprio per questo 
Goodbye — con i suol colori 
eccessivi e II suo album stra¬ 
bo rd ante di fotografie In 
gruppo, in singolo, sotto Juci 
blu, sotto luci rosse e finan¬ 
che In penombra del quattro 
•orsacchiotti » — é un monu¬ 
mento alla carriera Com'è 
ovvio, e come succede al mo¬ 
numenti, potrà anche non 
esser rimirato con ostinazio¬ 
ne Ma é giusto che cl sia, do¬ 
po ventanni, centinaia di 
canzoni, di dischi, di concer¬ 
ti Dopo 12mlla lettere di 
fans Irriducibili e parecchi 
capitoli vecchi e nuovi della 
canzone Italiana scritti a ot¬ 
to mani da Piccola Katy in 

1X11 Roberto Giallo 


Maritila Valantinl a Gianluca Fumagalli sul set dal film 


MILANO — Giovani fllmakers crescono E 
sempre piu vanno occhieggiando il mercato 
Superata la fase del debutto ad ogni costo, 
con poche lire e autoproducendosi, c’è la vo¬ 
glia di confrontarsi e scontrarsi con il cine¬ 
ma «adulto» e con le sue logiche produttive 
budget di un certo impegno, tecnici ed attori 
professionisti, distribuzione, pubblico Signi¬ 
ficativa, da questo punto di vista, la situazio¬ 
ne milanese tanti 1 fermenti, difficile la loro 
attuazione Anche perché Cinecittà è lontana 
e il rischio di bruciarsi per sempre forte 

Tuttavia, qualcuno tra I «giovani» (fino a 
quando questa definizione, sempre meno 
anagrafica?) fllmakers rivelatisi nei primi 
anni Ottanta continua a rischiare È il caso 
di Gianluca Fumagalli, trentunenne, regista 
pubblicitario e di documentari, che nel 1983 
debuttò con Come dire, storia metropolitana 
dai ritmi frenetici su di un amore possibile A 
distanza di quattro anni, e dopo una prepa¬ 
razione semi-clandestina, Fumagalli ha fini¬ 
to il suo secondo film, A fior di pelle un lun¬ 
go amore che finisce, un altro che, forse, na¬ 
sce. ma con mille esitazioni e fughe Questa 
volta tra campi e colline, lente panoramiche, 
dialoghi insistiti 

■Il primo film — spiega Fumagalli final¬ 
mente tornato socievole dopo mesi di scarsa 
comunicabilità, naturalmente sul solo argo¬ 
mento cinema — rispondeva soprattutto alla 
necessità di esserci, di farla questa benedetta 
opera prima Poi mi sono serviti due anni per 
digerirla e altrettanti per riflettere sulla nu¬ 
mero due non solo la messa a punto di sog¬ 
getto e sceneggiatura, ma soprattutto il repe¬ 
rimento del capitali Resta sempre un film al 
di sotto del 400 milioni (reperiti per lo piu con 
r&rttcolo 28), ma è comunque molto di piu di 
quello che avevo a disposizione per Come di¬ 
re» 

Girato In super 16 (gonfiato net 35 mm) per 
mantenere il formato panoramico dello 
schermo cinematografico contenendo I costi, 
ad un certo punto della sua vicenda A fior di 
pelle (che era noto col titolo provvisorio 
Alice) ha avuto la possibilità di compiere un 
ulteriore salto di qualità quando era sem¬ 
brata possibile una distribuzione Luce e una 
partecipazione di Ben Gazzara «Ma l'Italno- 
legglo aveva contemporaneamente a noi 
troppe altre richieste e troppe presenze di 
ben altro richiamo in listino Quindi questa 
breve speranza si è vanificata e con essa la 


LA STORIA CONTINUA PER VOI 



possibilità di avere Ben Gazzara l’attore ci 
aveva dato già un assenso, ma a quel punto il 
suo cachet per noi diventava improponibile 
E restata Invece Athina Cenci In un ruolo 
cammeo Quanto al protagonisti, fin dall’ini¬ 
zio dovevano essere due attori con cui a vevo 
già lavorato in Come dire, che già allora mi 
erano piaciuti e che nel frattempo sono mol¬ 
to cresciuti professionalmente Claudio Bisio 
e Mariella Vaientini sono quindi restati an¬ 
che nel progetto definitivo»senza problemi E 
anzi penso che dopo questo loro ruolo in A 
fior di pelle riceveranno parecchie offerte di 
lavoro» 

In scena per buona parte del film da soli, t 
due divorano In effetti io schermo, soprattut¬ 
to Mariella Vaientini, che incredibilmente 11 
cinema italiano, cosi bisognoso di facce nuo¬ 
ve e di attrici preparate, non ha saputo «ru¬ 
bare* al teatro Continua Fumagalli «Volevo 
staccarmi completamente da Come dire sto¬ 
ria, ambientazione, ritmi Per esempio di 
questa mi piace molto 1’essenzlalità delle 
lunghe scene interamente sostenute dal due 
protagonisti, senza che nulla e nessuno ven¬ 
ga a disturbarli Eppure alla fine mi sono 
accorto che, a parte gli aspetti più tecnici, il 
nucleo della storia è io stesso, evidentemente 
un tema che sentivo e sento molto (ma che 
forse è piu proprio pensare come un tema 
generazionale) quello dello scacco che si 
prova quando finisce una storta d’amore du¬ 
rata molti anni, il trauma che la perdita del¬ 
l’altro provoca, anche se è stata temuta e cer¬ 
cata nella stessa misura. Come ugualmente 
temuto e cercato è ogni nuovo incontro Per¬ 
ché — ed è il senso del film, il titolo che avrei 
voluto dare se non fosse apparso troppo “alla 
Straub" — da ogni Incontro nasce un abban¬ 
dono* 

Provate le sofferenze dell’opera seconda e 
delle sue ambizioni — «ma, ripeto, piu in fase 
di pre-produzione che di riprese, visto che 
lavoravo in superafflatamento con la troupe, 
spstanzialmente la stessa di Come dire» — 
restano ora le incognite della distribuzione 
mal facile per la cinematografia indipenden¬ 
te e semlsconosciuta. Un dato positivo in 
questo senso può essere la selezione in con¬ 
corso al festival di Salsomaggiore da due an¬ 
ni non ammetteva opere italiane, e può rap¬ 
presentare un buon lancio 

Adriana Marmiroli 
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ai V Marcia a TABMKINT 

Itinerario Milano Mosca • Tashàam . Bufcaré • Semvkanda 
Tbilisi Milano 

Cl 1* M««gto a MOSCA 

Itinerario Milano Mosca • Vledimv • Suzdal • Mosca 
2sgort* Mosca Tbilia» Milano 
DI V Maggia a LENINGRADO 

Itinerario Milano Laninpado • Tallio • Riga • Tbilisi • Milano 
Par rutta la combinazioni aono comprali da pranzi di fa ara 
t » • Maggio a 9 Moggio! ad uno apertacelo narrala a TBILISI 

PARTENZA 28 aprila • ALBERGHI 1» categoria A 
QUOTE Combinazione A a C LI 400 000 
Combinazione 8 LI B00 000 

Combinazione D LI 4B0 000 

Par urtar •ari mtormafool rhnigarat a ASSOCIAZIONE ITALIA URSS 
28100 NOVARA Via Moeeetti a • Telefono (032 11 38 002 


Elisabetta Mondello 

La nuova italiana 

La donna nella stampa e nella 
cultura del Ventennio 

Il fallimento del tentativo del regime 
fascista di costruirei etica 
e l immagine della donna 
sposa madre sorella ’ 


Editori Riuniti 


COMUNICATO INFORMATIVO 
DESTINATO: 

- agii AMMINISTRATORI COMUNALI 

- alle ORGANIZZAZIONI CCOLOGICHC a 

NATURALISTICHE 

— alla nostra ipaftablia CLIENTELA 

— a quanti altri patta INTERESSARE 

Sismo suo i primi s produrre buste di plastica FOTOBIODEGRADABI 
LI ora lo sismo nuovamente con le BUSTE in CARTA da usarsi in alter 
nat va alle comuni buste di plastica 

Esse sono infatti il prodotto dell avanzala tecnologia AMERICANA e 
GIAPPONESE oggi nella realtà Andelini 


^riPfleu^A-Jlijfc. MONTE*. V|TV> 
[■DCLIMIBBBMÌI (AN) S.S. 76 

e 071948444 6 
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SI CERCANO AGENTI DI VENDITA PER ZONE UBERE 


Il concerto 


A «Il suono e lo spazio» alcune pagine meno note del grande musicista 

Uno Schumann tutto da scoprire 


Nostro ««rullio 

TORINO — Schumann e 
Berg sono 1 protagonisti del 
primo del due cicli che que¬ 
st'anno costituiscono, con 
nuova e originale imposta¬ 
zione, la stagione di prima¬ 
vera dei complessi Rai di To¬ 
rino in sette concerti si 
ascolteranno tutte le opere 
sinfoniche e cameristiche di 
Berg (con 5 il III atto del 
Wozzeck e i pezzi sinfonici 
dalla Lu/u) unite a pagine in 

? ;ran parte rarissime dell ul- 
Imo Schumann I! secondo 
ciclo (dal 0 maggio al 12 giu¬ 
gno) con ti titolo «Il suono e 
lo spazio» presenta in sei se¬ 
rate grandi pagine contem¬ 
poranee di autori di diverse 
generazioni da Berlo Sto- 
ckhausen (con la prima ita¬ 
liana di Carré) e Xenakls e 
Dufourt Nunes Grlsey e 1 
Stroppa tra il 6 maggio e il 
12 giugno, nella Chiesa di . 
San Filippo e al Lingotto 
Ci sarà modo di ritornare 
sul ciclo «Il suono e lo spa¬ 
zio», che si annuncia del 


massimo Interesse, intanto il 
concerto inaugurale delta 
serie dedicata a Schumann e 
Berg ha felicemente dimo¬ 
strato la suggestione detrae- 
costamento tra il composito¬ 
re romantico tedesco e uno 
del protagonisti della musi¬ 
ca del nostro secolo I pro¬ 
grammi del sette concerti ri¬ 
velano che non si voleva por¬ 
re l accento sui flit sotterra¬ 
nei (e talvolta neppure trop¬ 
po segreti) che legano Berg e 
Schumann, anche perché in 

? iuesta ottica sarebbe stato 
orse necessario concedere 
uno spazio molto maggiore 
allo Schumann piu cono¬ 
sciuto c’è invece 1 Intenzione 
di sottolineare la continuità 
della linea che dal Romanti¬ 
cismo tedesco giunge alla 
Scuola di Vienna rappresen¬ 
tata in questo caso dal suo 
esponente che oggi sembra 
ad alcuni il piu «attuale» per ; 
la densità e complessità del 
suo linguaggio, per la ric¬ 
chezza di mediazioni e per 
l'apertura in direzioni diver¬ 


se delle sue scelte stilistiche 
Nel concerto Inaugurale 
validamente diretto da Mil- 
tlades Caridls, il programma 
comprendeva di Berg I Sette 
Lleder giovani/i (1905-8), 
cantati con grande finezza 
dal soprano Gabriele Fonta¬ 
na, I Quattro Lleder op 2 
(1908-9) interpretati meno 
felicemente da Diane Elias e 
I 7>e pezzi op 6 per orchestra 
(1913-15) un opera degli an¬ 
ni di apprendistato diretta¬ 
mente legata alla tradizione 
del Lied romantico seguita 
dai Lleder immediatamente 
successivi assai piu maturi e 
originali e dal primo capola¬ 
voro sinfonico di Berg la 
sconvolgente e densissima 
op 6 Sono purtroppo rare le 
esecuzioni ai questa partitu¬ 
ra difficile e rivelatrice e di 

K r sé la sua presenza sareb- 
bastata a dimostrare 1 im¬ 
portanza dell idea di un ciclo 
dedicato ad un catalogo 
scarno e privo di cadute co¬ 
me quello berghlano ma an¬ 
che questo capolavoro poco 


noto al grande pubblico è 
certamente piu conosciuto 
della ballata corale di Schu¬ 
mann che haconcluso il con¬ 
certo Des Sùngers Fluch (La 
maledizione del cantore) 
Composta nel 1852 su ver¬ 
si di Lhland adattati da Ri¬ 
chard Pohl, questa ballata e 
una delie opere più trascura¬ 
te dell’ultimo Schumann, 
che in verità è in grandissi¬ 
ma parte ignorato Non pic¬ 
colo merito del ciclo torinese 
e quello di riproporre concre- 
tamerte attraverso 1 esecu¬ 
zione di alcune pagine raris- 
Ime 1 problema critico del¬ 
ia fare finale dell attività 
creati/a di Schumann og¬ 
getto di giudizi fortemente 
discordanti (c è chi vi vede 
oltanto un inesorabile de¬ 
clino) L ascolto di Des 
Sangers Fluch ha rivelato 
una pagina di grande inte¬ 
resse la ballata fosca e cru¬ 
dele (ambientata in un Me¬ 
dio E\o In cui un sanguina¬ 
rlo tiranno uccide un giova¬ 
ne trovatore ed è punito dal¬ 
la maledizione che provoca il 


totale oblio del suo nome e 
del suo castello) ispira a 
Schumann una musica dal 
colore volutamente compat¬ 
to, di cupa suggestione 
emergono le parti corali, so¬ 
prattutto 1 ultima pagina, 
con la mirabile descrizione 
della desolata rovina, ma an¬ 
che il declamato della narra¬ 
trice (11 mezzosoprano Diane 
Elias, qui del tutto convin¬ 
cente) e alcuni dei pezzi ’l- 
servatl ai solisti (accanto al¬ 
la Elias validissimi Thomas 
Moser Gabriele Fontana, 
Hans Peter Schetdegger) so¬ 
no di qualità elevata E inol¬ 
tre come documento di gusto 
Des Sàngers Fluch si rivela 
del massimo Interesse cl si 
domanda fra ] altro se lo 
poteva conoscere li giovane 
Mahler al tempi di Das kla- 
gende Lied li pubblico tori¬ 
nese ha applaudito questa 
ballata di Schumann con 
particolare calore, sottoli¬ 
neando cosi anche la buona 

g rova del coro istruito da 
ordlgnon p 8o|o p e ,aiz, 


VACANZE LIETE 


A UDO ADRIANO Litio Osmi» stili 
ti settimanali boungatov» villa ap 
parlamenti Sul mare Settimana 
gratuite maggio giugno settembre 
Information Centri vacante Udo 
Alieno (Ravenna) Tel (0544) 
494 050 02) 

AL MARE le «vacante famigl a» piu 
compiate e convenienti Tutt Italia 
Francia Spagna Jugoslavia la trova 
rata richiedendo (patultamente I no 
atro catalogo villa appartamenti bo¬ 
tala alla Vostra Agentia Viaggi o 
Viaggi Ganarali Via Al ghian 9 Ra¬ 
venna Tal 0544/33166 Pretti 
particolari nei nostri villaggi in Sarda 
gna Romagna Abrutto (ì) 

Apertura Pasqua 

RICCIONE Hotel Alfonsina Tel 
0641/41535 Viale Tasso 53 V 
cin stimo mare tranqu Ilo camere 
sarv ti balconi giard no ombreggia 
to cucina curata dalla proprietar a 
Maggio 23 000 giugno settembra 
22 500/24 500 luglio a 23 31/8 
27 500/29500 1 22/0 

36 000/37 000 tutto compreso 
sconti bemo n (45) 

MISANO MARE Pensione Esedra 
Vis Albarello 34 Tel 

0541/615196 Vicina mare carne 
re con/sante serviti balcon par 
cheggio cucina romagnola G ugno 
settembre 20 00/21000 luglio 


24 000/25 000 1 23/8 31 000 
32 000 24 31/8 22 000 23 000 
tutto compreso sconti bambini ge 
suona propria (28) 

Pasqua al mare con pranti spec ali 
CESENATICO VALVÉRDE Hotel 
Walden s Via Modigtian 23 Tel 
0547/65116 50 metri mare ogni 
confort locala r scaldato 3 gorra 
pensione completa 110 000 6 gior 
ni 180 000 Prati astata 25 000 
38 000 (40) 

Pasqua al mare 

GATTEO MARE Hotel Walter Pi 
tema tennis (tornei con favolos prò 
mi) 3 giorni pensiona completa 
grande pronto pasquale 100 000 
complessiva Settimana scontatasi 
ma con giorno gratuito Taf 
0547/87125 (16) 

Pasqua al mare 

HOTEL DIPLOMATIC Igea Mar. 
na/Rlmini Nord Sul mare conforte¬ 
vole ottima cucina ragionala giard 
no parcheggio Pacchetto offerta 3 
g orni 90 000 bevande compresa 
Tel 0541/630254 625309 (37) 

Pasqua al mare 

RIMINI/MAREBELLO Hotel Rapallo 
Tel 0541/372531 Sul mare ca 
mera riscaldata special tà pasca 3 
giorni pensione completa 110 000 
(12) 

Pasqua al mare 

RIMINI/MIRAMARE Hotel Siesta 
Tal 0541/372029 Sul lungomare 
camere serviti 3 giorni pensione 
completa L 100 000 (4) 


Pasqua al mara 

RIMINI/RIVA2ZURRA Albergo Tufi 
pe Tel 0541/372756 Vicino ma 
re completamente riscaldato gran 
pranto pasquale 3 giorni pans ona 
completa 100 000 (30) 

Pasqua al mare 

RIMINI/RIVA22URRA Hotel Davos 
Tel 0541/370376 Vale Regna 
Margharta 123 Sul mare camere 
serviti telefono amb ente riscaldato . 
Pranto e sorprese pasqual 3 gior 
ni pensione completa I 100 000 

(29) 

RICCIONE Pensione Giavolucc 
Viale Ferraris Tel 

0541/601701 613228 Vicno 

mare rinnovata cucina casalinga 
camera con/senta serviti Giugno 
settembre 20 000/21000 luglio 
24 500/26 500 1 20/8 

30 000/31 000 21 31/8 

24 500/25 500 tutto compreso 
cabine mare gestione propria econ 
tl bambini (27) 


RICCIONE RIMINI Affittane* ap¬ 
partamenti astivi Modernamente ar¬ 
redati vicinante mare tona centrai* 
a tranquilla Tel (0541) 380 562 
43 556 i (si 

Speciale Pasqua 

CESENATICO Hotel President 2* 
categor a moderno ogni confort 3 
giorni pensione complete 110 000 
settimana 200 000 Tel 

0547/87160 (3 8l 

Week end pasquale al mare 
RICCIONE Hotel Adler TaL 
0541/41212 Tranquillo cerner* 
eerviti telefono Pensione completi 
3 giorni L 90 000 compreso bevan- * 
de m pasti (9) 

Week end pasquale « 

R1VABELLA/RIMINI Hotel Buda - 
Tal 0541 /28907 Camera eerval - 
3 giorni di pensiona compiei» 
80 000 compreso pranzo pasquale 


Week-end pasquale al mare 
ALL'HOTEL DAVID di Rimini - Via Fraga 68 - Tel 
0541/380522-388571 - 3 giorni completi L. 
95 000, con pranzi speciali. 250 metri mare, tutte 
camere servizi, balconi, ascensore, telefono, bar, 
sala Tv. parcheggio coperto - Da maggio al 15/8 L. 
20 000, 16-30/6 e settembre 22 000, luglio L. 
27 000 - A tutta la clientela la direzione augura 
buona Pasquali_ ( 43 ) 
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Alle 17 corteo fino a piazza Navona 

Con Natta 
martedì a 
piazza Esedra 

«Il pentapartito ha fallito, cambiare si può»; 
La risposta del Pei al all’alleanza a cinque 



Nel corteo organizzato dal Pel con Nat¬ 
ta martedì cl saranno gU edili e l lavorato¬ 
ri delle fabbriche, l pensionati e i giovani 
universitari che hanno recentemente ot¬ 
tenuto una clamorosa vittoria nelle ele¬ 
zioni d'ateneo, gli intellettuali che scesero 
in piazza nello scorso dicembre per la di¬ 
fesa della città dal degrado, la gente che 
vive in borgata, dimenticata da chi ammi¬ 
nistra e quella che è stata sfrattata dalla 
propria casa, 1 commercianti e gli artigia¬ 
ni che rischiano di perdere la ioro bottega 
a causa degli affitti triplicati Insomma 
nel corteo cl saranno 1 mille volti di una 
città che assiste ormai da settimane alla 
paralisi del suo governo locale, alla crisi 
della giunta regionale e del governo na¬ 
zionale 

La manifestazione — 1 appuntamento è 
alle ore 17 in piazza Esedra — promossa 
dalla federazione romana del Pel, i un 
«messaggio* che II partito di opposizione 
lancia a livello nazionale cambiare si 
può Le condizioni per modificare l’asset¬ 


to politico ormai deteriorato e sgretolato 
da lotte Interne è possibile sia a livello 
nazionale che locale Lo ribadiranno Ales¬ 
sandro Natta, segretario generale del Pel, 
Mario Quattruccl segretario regionale, 
Mario Tronti, uno del docenti universitari 
presenti nel Comitato centrale comuni¬ 
sta, Nicola Zlngarettl, segretario provin¬ 
ciale della Fgcl, al termine del corteo in 
piazza Navona. 

La mobilitazione è stata preceduta da 
120 assemblee tenutesi nel più diversi luo¬ 
ghi di lavoro, nelle aziende di servizi, da 
volantinaggi nel mercati e alle fermate 
della metropolitana, davanti alle scuole 
Ancora oggi e domani ci saranno signifi¬ 
cativi appuntamenti preparatori Goffre¬ 
do Bellini, segretario della federazione 
romana, sarà alle 10 sul pontile di Ostia, 
Mario Quattruccl a Cinecittà. Altri incon¬ 
tri si svolgeranno a Porta Portese, a villa 
Pamphlll e negli altri parchi di Roma e 

e t nelle altre città del Lazio da dove mar- 
11 arriveranno delle delegazioni alla 
manifestazione 


Nella conferenza nazionale sui trasporti il Pei rilancia Tipotesi dei fast-bus 


Un futuro nel segno del treno 

Attrailo alla città un quadrilatero di rotaie 


Rom» guarda « Parigi per 
andare oltre u modello pro¬ 

posto dalla capitale france- 
ae È 1 obiettivo enunciato 

da Goffredo Bettlnl, ria nel¬ 

la prima giornata della Con¬ 
ferenza nazionale che I co¬ 
munisti hanno organizzato 
•ul problema del trasporti, 

arrivando all'appuntamsn- 

to con un progetto articola¬ 

to IH sei capitoli e cinquan¬ 
totto schede .Quello di Pa¬ 
rigi — sono le parole del se¬ 
gretario del comunisti ro¬ 
mani —, pur essendo uno 
del migliori esempi mondia¬ 

li di sistema metropoliuno, 
rimane però vincolato ad 

uno schema redtocentrtco. 

lo schema metropolitano 

Cho proponiamo per Roma 

non e una raggiera ma un 

quadrato. 

Un quadrilatero tutto In 

ferra, In linea con la aerila 

di fondo del Pel, cha conci¬ 
ate nel rilancio del messo 

{ lukbllco giocando soprat- 

utto la carta della rotala. 

Questo quadrilatero ferro¬ 

viario (che ha I suol poli a 
Civitavecchia, Capranlca. 
Clip, Monterotondo, Colon. 
haJPomezla) dovrebbe aa- 
aorhlre lutto II traffico ne- 

rionale (soprattutto di mer¬ 

ci) sdì passaggio, evitando 
cori ohe confluisca tu Ro¬ 
ma. 

In fondo, sostengono I co¬ 
munisti, gran parto di que¬ 
lla rata già esiste si tratte¬ 
rebbe di costruire poco più 
di IH chilometri di nuove 
linee, con un costo che potrà 
aggirarsi sul 2 HO millanti 
In aggiunta a quelli già pre¬ 
visti dal protocollo d'Intesa, 
firmato dalla giunta di sini¬ 
stra col ministro del Tra¬ 
sporti Claudio Signorile nel 
gennaio 1985 u quadrilate¬ 
ro consentirebbe di allevia¬ 
re quasi del cinquanta per 
pento II peso che oggi sop¬ 
porta Il patrimonio ferro¬ 
viario che potrebbe cori es¬ 


sere trasformato In rete me¬ 
tropolitana. 

L'altro perno del progetto 
comunista t dato dal dodici 
Itinerari protetti, veri e pro¬ 
pri .corridoi urbani, riser¬ 
vati al mezzo pubblico che, 
su questi percorsi, assume¬ 
rebbe la denomlnaslone di 
fasi-bus o bus rapido Ogni 
Itinerario sarebbe comple¬ 

tato da parcheggi di testa, 
che consentirebbe cori di 

passare dal mezzo privato al 

pubblico, alcuni già esisten¬ 

ti, altri già finanziati o rea- 
Uziablll entro clnque-sel 

masi Disposti a raggiera. 

Su questi binari al à av¬ 
viato ti dibattito, conclusoli 
Ieri «era. Con l'urbanista 

Giuseppe Campo» Venuti 

che ha affermato la necessi¬ 
tà di pensare a Roma .non 
solo In chiavo metropolita¬ 

na. ma regionale. Con l'as¬ 
sessore capitolina ri Traffi¬ 
co Massimo Palombi (De) 
chs ha riaffermalo le linee 

fondamentali della sua poli¬ 

tica, che .punta al controllo 
del traffico privato attra¬ 

verso una disciplina severa 
della sosta, perché l'auto¬ 
mobile puh convivere, ae di¬ 
sciplinata, con 1 centri stori¬ 
ci. Con 11 segretario roma¬ 
no del Pii, Saverio Colture, 
che ha avuto parole di ap¬ 
pressamento per l'imitativa 
del Pel. ricordando l'Impe¬ 
gno comune di repubblicani 
e comunisti per la chiusura 
a fasce del centro storico. 
Con Piero Rossetti, vicepre¬ 
sidente comunista della 
Commissione urbanistica 
dal Comune, che ha ribadito 
l'esigenza di ridurre 11 volu¬ 
me al traffico anche nelle 
zone periferiche, Indicando 
come obiettivo prioritario la 
costruzione di pareheggi a 
raso che consentano lo 
scambio tra mezzi privati e 
pubblici 

Ha preso la parola anche 
Il presidente delle Ferrovie 


La rete 
ferroviaria 
progettata 
dai comunisti 
è in gran parte 
già esistente 
Riaffermata 
la necessità 
di puntare sul 
mezzo pubblico 

Progotto Integrato di 
tra «porto su rotala * Fa carta 
par vincere I ingorgo 
quotidiano 




dello Btato, Ludovico Usa¬ 
to, che ai è detto d’accordo 
con l'Indicazione del Pel di 
giungere a creare una auto¬ 
rità unica che governi il si¬ 
stema di trasporto di cia¬ 
scuna area metropolitana, 
sottolineando l’Impegno 
dell’ente nell’attuazione del 
«progetti mirati*. Llgato ha 
ricordato gli interventi già 
decisi per Te stazioni di Ro¬ 
ma Ostiense, dove al atteste¬ 
rà 11 terminal aeroportuale, 
e di Roma Tlburtlna, che 
conoscerà nel prossimi anni 
una forte accentuazione del 
traffico, e per Settebagnt. 
proposta come centro merci 
e smistamento 
■li traffico — ha detto nel¬ 
le conclusioni Gianni Pelli¬ 


cani, delia direzione nazio¬ 
nale del Pel — diventa la ve¬ 
ra occasione per modificare 
il modello di sviluppo, per 
sollecitare investimenti in 
settori strategici e per at¬ 
tuare una vera politica di 
modernizzazione, che non 
sia basata solo su slogan 
Anche 11 mondo Industriale 
si rende conto che l'attuale 
stato di cose penalizza forte¬ 
mente l’economia. Ed è sta¬ 
to lo stesso presidente della 
Conflndustria, pochi giorni 
fa, a rilevare le pesanti con¬ 
seguenze che deve subire 11 
settore industriale dall’at¬ 
tuale organizzazione del 
trasporti* 

Giuliano Capocentro 


Quindici arrestati: facevano sparire e incassavano con documenti falsi gli assegni spediti per posta 

Hanno rubato pensioni per due miliardi 

La banda era capeggiata da Antonio Martino, di 40 anni - Sequestrate 400 patenti e carte d’identità e 500 milioni in assegni - Per 
cambiarli usavano banche del Sud e di Milano - Si cercano i postini che hanno passato le raccomandate all’organizzazione 


Rubavano assegni spediti 
per posta ai pensionati di 
Roma e con documenti falsi 
11 cambiavano nelle banche 
di Cagliari, Napoli, Reggio 
Calabria e Milano Dopo 
quattro mesi di pedinamen¬ 
ti • intercettazioni telefoni- 
che 1 carabinieri del reparto 
operativo (guidati dal co¬ 
lonnello Roberto Conforti) 
hanno arrestato quindici 
componenti della banda. 1) 
aoatltuto procuratore Gior¬ 
gio Santacroce ha emesso 
nel loro confronti ordini di 
cattura per associazione per 


delinquere, ricettazione, fal¬ 
sificazione di documenti e 
truffa. Nel ioro apparta¬ 
menti 1 militari hanno tro¬ 
vato <M> milioni In contanti e 
assegni rubati per 500 milio¬ 
ni Si calcola cne nel giro di 
un anno hanno riciclato as¬ 
segni per più di due miliar¬ 
di Non sono stati ancora 
scoperti però 1 postini «Infe¬ 
deli» e gli impiegati delle po¬ 
ste che hanno ratto sparire 
le buste per passarle alla 
banda. 

L’allarme per le «racco¬ 
mandate assicurate» scom¬ 
parse era già scattato da 


molti mesi Anche un fun¬ 
zionarlo delle poste aveva 
denunciato il fenomeno in 
una lettera ad un giornale 
Venivano colpiti soprattut¬ 
to 1 pensionati ma anche al¬ 
cune grandi aziende Magi¬ 
stratura e carabinieri han¬ 
no messo sotto controllo 
quattro mesi fa 1 telefoni di 
alcuni famosi falsari della 
città. Dopo qualche giorno è 
arrivata «1 imbeccata» giu¬ 
sta un bar di via Valmara- 
na al Prati Fiscali veniva 
utilizzato da una banda co¬ 
me centrale per 11 passaggio 


degli assegni rubati Le /lia 
erano tirate da Antonio 
Martino, 40 anni, conosciu¬ 
to nella mala come «11 baro¬ 
ne* Era lui che riceveva gli 
assegni mentre gli altri 
componenti si recavano In 
diverse città Italiane per 
cambiarli con documenti 
falsi Guido Bicchieri, 42 an¬ 
ni è stato fermato a Caglia¬ 
ri all’uscita di una banca. 
Paolo DI Battista, 55 anni 
aveva 1 incarico di piazzare 
gli assegni a Napoli, Franco 
Palomara, 34 anni (In pas¬ 
sato era stato Inquisito per I 


suol contatti con la 'ndran¬ 
gheta) ì stato catturato a 
Reggio Calabria, Marta An¬ 
tonietta Tabolaccl a Milano 
Dopo questi primi arresti 1 
carabinieri hanno scoperto 
nel residence «La Genzia¬ 
na», a Montesacro, una vali¬ 
gia con assegni, 400 patenti 
e carte d'identità false, Um¬ 
bri della Questura e del Co¬ 
mune Per mezzo delle foto 
hanno ricostruito l’Intero 
organigTamma dell’orga¬ 
nizzazione altre dieci perso¬ 
ne sono così finite In carce¬ 
re SI tratta del romani Pie¬ 


rino Vinci, di 39 anni, Anna 
Marta Clrronls, 34 anni, 
Leandro Gonnella, 50 anni, 
Mario Crobu, 44 anni. Nello 
Aversa, 32 anni, Giovanna 
Gali ucci, 32 anni, Rocco 
Freré, 38 anni, Claudio 
Ruggert, 33 anni, Rino Ma¬ 
nnello, 42 anni e dei milane¬ 
se Ermen Gervasl di 71 an¬ 
ni Ora mancano solo 1 po¬ 
stini che hanno fatto sparire 
le lettere Lavorerebbero In 
tre grossi uffici postali della 
capitale 

Lucrano Fontana 



Giampaolo Mariotti comprava gioielli costosi spacciandosi per principe e alto dirigente 

Manette ai «truffatore gentiluomo» 


Un vero «truffatore gentiluomo* 
Abiti firmati accento leggermente 
straniero si presentava nelle gioiellerie 
più famose di Roma (ma molti colpi li 
ha messi a segno anche al Nord) e com¬ 
prava oggetti di valore Pagava natu¬ 
ralmente con assegni falsi ma nessuno 
dubitava di quel distinto signore che 
presentava documenti dal nomi altiso¬ 
nanti principe Caracciolo principe 
Graghettl Pereti! ingegnere Feriaino 
(«sono fratello del presidente del Napo¬ 
li» raccontava) li «principe» era in reai 


tà Giampaolo Mariotti 48 anni, fuggito 
tre anni fa dal manicomio criminale di 
Aversa. Gli agenti del commissariato 
Castro Pretorio (guidati dal dirigente 
Rocco Mazzarita e dall ispettrice Maria 
Antonietta Moncone) 1 hanno arrestato 
ieri in un albergo della stazione Termi¬ 
ni Nella sua stanza aveva 42 ricevute 
del Monte del pegni portava li 1 gioielli 
acquistati con assegni falsi 
Dopo alcuni mesi di attività nel Nord, 
Mariotti si era trasferito a Roma, in po¬ 
co tempo aveva truffato importanti 


oreficerie del centro L associazione del 
commercianti di piazza di Spagna ave¬ 
va perfino spedito un comunicato ai 
suoi associati • Attenti a quell uomo è 
pericolosissimo» L ultima truffa era 
stata denunciata da una gioielleria di 
Via Sistina. Mariotti aveva scelto una 
borsetta d oro (del peso di 300 grammi) 
e aveva pagato con un assegno firmato 
Giovanni Braghetti Peretti Dopo nu¬ 
merosi appostamenti alla stazione Ter¬ 
mini la polizia ha però scoperto il rifu- 

5 lo di Giampaolo Mariotti E la carriera 
el «truffatore gentiluomo» per ora è fi¬ 
nita. 


Bufera in Campidoglio dopo l'uscita del Pri 


E il Psi avverte: 
a Roma sarà crisi 

Da Rimini «lampi di guerra» 
di Dell’Unto e prosindaco 


«Alla Regione la crisi già c'è, in Comune bisogna prenderne atto e 
alla Provincia...» - Bettini: «Una svolta ì ormai matura e necessaria» 


■Mercoledì riuniremo gli organi dirigenti del 
Pai a Roma e prenderemo atto dell’imposta¬ 
zione repubblicana. Vedremo cha fare» 

Cioè, che vuol dire? 

•La mia personale opinione è che non po¬ 
tremo non prendere atto dello stato di crisi 
generale del pentapartito a Roma* 

Quindi aprirete la crisi? 

•Mah • 

La formalizzerete? 

■Dico oolo che alla Regione la crisi c’è già, 
al Comune bisogna solo prenderne atto e cre¬ 
do che dovremo aprirla anche alla Provin¬ 
cia. • 

Sono affermazioni di Parts Dell'Unto, lea¬ 
der del Pai romano, colte a volo nella aala del 
Congresso di Rlminl 

Intenzioni chiare, rafforzate dal documen¬ 
to Inviato dal Campidoglio, nel tardo pome¬ 
riggio, dall'ufficio del prosindaco socialista 
Gianfranco Redavld «La decisione del Prl di 
far dimettere l suol due assessori evidenzia 
— dice Redavld — una difficoltà del quadro 
politico di pentapartito a dare risposte al go¬ 
verno dei problemi delia città, e ciò soprat¬ 
tutto per precise responsabilità della De» E, 
poco più avanti aggiunge «Va affrontata la 
questione in modo nuovo e credibile dal pun¬ 
to di vista politico* Un obiettivo che per esse¬ 
re raggiunto, a parere di Redavld, ha bleogno 
di una iniziativa politica raccordata nell'a¬ 
rea laico-socialista *che metta a fuoco le giu¬ 
ste condizioni politico-programmatiche per 
porre, innanzitutto alla De, le vie di un possi¬ 
bile ibocco alla crisi che orme! coinvolge 11 
Comune, la Regione Lazio e la Provincia dt 
Roma» 

Insomma è crisi aperta. E la decisione di 
venerdì scorso del direttivo repubblicano di 
far dimettere I propri assessori Gatto e De 
Bartolo al termine della seduta del Consiglio 
comunale di martedì prossimo risulta esser¬ 
ne l'annuncio, al di là del modi «blandi» con 
cu) Il Pri ha scelto di presentare queste di¬ 
missioni Il ministro Oscar Marami ed 11 se¬ 
gretario romano Saverlo Coltura, hanno in 
«latito nel presentare questa remissione di 


due deleghe Importanti, quali quelle della 
cultura e quella («Incandescente», in questo 
momento) della sanità, non come una richie¬ 
sta di apertura della crisi In Campidoglio, ma 
quasi come una «stampella* offerta al sinda¬ 
co signorino per evitare le immediate dimis¬ 
sioni Ma dimettersi accusando, come hanno 
fatto 1 repubblicani nel loro documento, Il 
pentapartito di «Inerzia» è un ben debole so¬ 
stegno e le conclusioni che si possono leggere 
oggi nelle dichiarazioni degli esponenti so¬ 
cialisti sono quasi una conclusione scontata. 

E certo, non appare molto credibile la sor¬ 
prendente «arrampicata sugli specchi* del 
coordinatore delia De romana, Francesco 
D’Onofrio, che interpreta la decisione del Pii 
di ritirare gli assessori dalla giunta «nel con¬ 
testo delie Iniziative tendenti al miglior pro¬ 
seguimento degli obiettivi di programma po¬ 
sti a fondamento deU’allenansa di pentapar¬ 
tito», 1 cui contrasti interni — dice sempre 
D Onofrio — «non hanno Impedito al penta¬ 
partito di esprimere grande progettualità» 
Ma questo nelUaileanza», lo pensa solo la De 
Che alleanza è? 

•Queste dimissioni sono in realtà — affer¬ 
ma il segretario della fedendone comunista 
Goffredo BetUnl — la conferma di una pro¬ 
fonda crisi nel pentapartito capitolino che da 
due anni paralizza la città. All'Interno della 
giunta Slgnorello il aprono nuove contraddi¬ 
zioni e lacerazioni che oono anche II frutto 
dell’iniziativa politica e di massa del Pel • di 
tante forze sociali che spingono per un cam¬ 
biamento Sembra tuttavia — prosegue Bet¬ 
Unl — assai contradittorio affermare l*tm- 
posslbUltà di continuare a governare con II 
pentapartito e negare la possibilità di una 
alternativa. Il Pel, a partire dal programmi, 
dal contenuti, dal problemi della gente conti¬ 
nuerà la sua battaglia per creare Te condizio¬ 
ni di una svolta ormai matura e necessaria*. 

E di merda, intanto, porla anche un docu¬ 
mento della CgU in cui d afferma che «rispet¬ 
to al grandi problemi che strangolano la cit¬ 
tà si e perso un anno e mezzo» 

Angolo Ni alone 


Sono interessati 18mila elettori della XVIII 


Dopo i brogli della De 
oggi l’Aurelio al voto 

Un test significativo in una zona segnata dall’Inefficienza 
del pentapartito - Alle urne solo chi votò nel maggio 1985 

81 toma al voto nella circoscrizione del brogli, delle preferenze truccato In cesa democri¬ 
stiana. Sono Interessati 1B.500 cittadini della XVIII, ventinove seggi divisi tra I quartieri 
Aurelio, Cavalleggeri, Cosciotti e Valle Aurelio. È un voto importante, un'occatione per 
esprimersi e bocciare la politica del pentapartito di affossamento delle istitudonl decentrate. 
In dlclottedma come nel resto delia città cl sono stati quasi due anni di governo caratterizzati 
dall'Immobilismo e dall'inefficienza e da un disprezzo del decentramento e della democrazia 
di cui 1 brogli elettorali sono 
stati solo la logica premessa. 

1 seggi resteranno aperti 
da questa mattina dalle ore 
•ette alle ventidue, domani 
dalle sette alle quattordici 
potrà votare solò chi aveva 
diritto al voto il 12 maggio 
del 1985, data dalla elezioni 
annullata dalla sentenza del 
Tribunale amministrativo 
regionale (Tar). Sono esclusi 
quindi tutti coloro che han¬ 
no compiuto 1 diciotto anni 
dopo quella data, così come 
quelli che solo dopo hanno 
preso la residenza nelle zone 
interessate Hanno Invece 
diritto a recarsi alle urne 
tutti coloro che successiva¬ 
mente hanno cambiato 
quartiere o città. 

Naturalmente può votare 
anche chi, pur avendone di¬ 
ritto decise di non recarsi al 
seggi alle trascorse elezioni 
II Comune ha provveduto al¬ 
la consegna del certificati 
elettorali, solo trecento sono 
tornati Indietro perché non è 
stato possibile trovare 1 de¬ 
stinatari Questi comunque 
possono farsi consegnare 1 
certificati in tempo utile ri¬ 
volgendosi all’ufficio eletto¬ 
rale del Comune, che si trova 
in via del Cerchi II voto di 
oggi e domani può anche 
modificare gli equilibri al¬ 
l’interno del consiglio circo¬ 
scrizionale la Democrazia 
cristiana nel 1985 ottenne 11 
decimo consigliere per una 
manciata di voti, poche cen¬ 
tinaia. Primo beneficiario di 
una flessione De potrebbe 
essere la lista di Democrazia 
proletaria, che non riuscì ad 
entrare In consiglio per ap¬ 
pena trecento voti II Pel ha 
sette consiglieri, per conqui¬ 
stare lottavo avrebbe biso¬ 
gnò di 2 500 votlln più tanti, 
ma perché porre del limiti? 

r- 0. 


Ditti i seggi scuola per scuola 

Beco tc scuole (per ciascuna è indicato llndlrino e la 
sezione) nelle quali il voterà domenica e lunedi 
Scuola materna San Francesco d’Assisi, via Bartolo¬ 
meo Roverella 8 (sezioni 1304,1394). 

Liceo classico Luciano Minora, via Francesco Alber- 
gotti 37 (sezione 1305). 

Scuola elementare Vittorio Alfieri, Via Gtannosso Ma¬ 
netti 0 (sezioni 1310,1400). 

Succursale delta scuota elementare Vittorio Alfieri, via 
di valle Aurelia 27/E (sezione 1311). 

Scuola elementare 90* Circolo, via Cornelia 43 (sezioni 
1335,3 554) 

Scuola elementare Sacerdoti Evangelisti, via Enrico 
Bondl 83 (sezione 1337). 

Scuota elementare Baiocco, via Verzuoto 1 (sezione 
1350). 

Scuota media Donato Bramante, largo San Pio V 20,21 
(sezioni 1 380,1 398, 3 463) 

Scuota Media Dionigi, via Santa Maria delle Fornaci 
l/a, (sezioni 1370,1374). 

Scuota elementare San Francesco d’Aatisi, piazza 
Francesco Borgonclnl Duca 5 (sezioni 1381,2 289). 
Scuota materna Villa Pamphlll, via Aurelio Antica 289 
(sezione 1395). 

Succursale delta scuota elementare Vittorio Altieri, via 
Giacinto del Vecchi Pleralice 71 (sezione 1399). 

Scuola elementare Perone, via Pier delle Vigne 3 (se¬ 
zione 1405). 

Scuota elementare Papa Wojtyla, via Sorlso 41 (sezione 

Scuola elementare C Perone, circonvallazione Corne¬ 
lia 183 (sezione 1427). 

Scuota elementare PanUn Monastero, via del Casale 
delle Pantanelle 15 (sezione 1437). 

Scuota elementare Baldi, via Sisto IV 174 (sezione 
1971). 

Scuola media Fleming, via Ildebrando della Giovanna 
125 (sezione 2 212). 

Scuota elementare XXI Aprile, via di vai Cannuta 8 
(sezione 2 471). 

Scuola elementare Giacomo Leopardi, via Ennio Boni 
fari 64 (sezione 2 477). 

Succursale scuota media Donato Bramante, via Ettore 
Stampini 38 (sezione 3 454). 

Ospedale San Carlo di Nancy, via Aurelio 275 (seriose 
3.641). 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA,® 

S APRILE 19S7 4 


Appuntamenti 


ANTIGONE RICORRENTE — Rap- 

porti tra Individuo a Stato, morata • 
pollile», » Il titolo del lemmario con¬ 
dotto d» Rollane Rossanda • orge- 
multo dal Centro culturale Virginia 
Wootf, tutti l lunedi dalle oro 18 alla 
20 a parta a dal 2 7 aprila a tino «F 25 
maggio E a numero chiuao a le iscri¬ 
zioni ai ricevono praaao la teda del 
Centro, via di San Frenetico di Sales 
n. 1/i, orario di segretaria 17-20, 
martedì anche 10-12 
ENERGIA, ECONOMIA, OCCUPA¬ 
ZIONE — Nell‘ambito del ciclo di 
incontri eirUmverut» di Roma dalla 
Lega par l'ambienta, lunedi, ore 
17,16 naN'agi* c dall'Istituto di Fi¬ 
lologia generala I ma. Paolo Degli 
Espinola dall'Enaa Casacci» terra 
una lenone sul tema. 

L'ORDINE REGNA A BABELE - 
Titolo dal volume di Saverio Ver ione 


Taccuino 


Giornalai di notta 

Quatto 4 l'elenco delle edicole dove 
dopo la meninone è possibile tro¬ 
vare I quotidiani (raschi di stampe: 
Mimmi ■ vieta Manzoni, Megtatrl- 
ni a via!» Manzoni, Aleroni e vie Ve¬ 
neto. Gigli • via Veneto, Compone- 
•oh» alle Gallarla Colonna, De Sentii 
• via del Tritone, Ciocco a coreo 
Francia. 

Farmacia notturna 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap¬ 
pi» Nuovi, 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bomfazi. 12 
ESQUtUNQ, Farmacia ditto Re del 
ferrovieri, Galleria Teata stazione 
Termini (fino ore 241; Farmacia Da 
Luca, via Cavour. 2, EUR: Farmacia 
Imbes), viale Europa, 76. LUDOVI- 
Bli Farmacia Intarnazionala. piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia PI- 
ren, via Na*tonale, 228. PARIOLI: 
Farmacia Tra Madonna, via Ber telo¬ 
ni, 5. PIETRALATA: Fvmacia Re- 
mundo Momaraoto, tri» Tìburtma. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 


partito 


pegno Ma 
ragionala d 
ZONA UT 


OGGI 

Federazione romana 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON NATTA: 

SEZ. CINECITTÀ-SUB AUGUSTA 
— Alla or» 10 in pnui San Giovan¬ 
ni Boaco manti#»!aziona con il com- 
Mark) Quattrucci, aevratvio 
ila dal Pel. 

UTORALE — Al>j ora 10 al 
Pontile manifestazione sulla situazio¬ 
ne politica con il compagno Goffredo 
Sattlni, aagratarlo dalla fadaraziona 
romana <M Pel a H compagno Femia* 
no Crucianalli. 

•II*. LA RUSTICA — Alla ora 10 
comizio aulii situazione politica con II 
compiono Antonello Fatami. 

SCZ, SORQHESIANA — Alla ora 

10 kaMmbtaa aulii situazione politi¬ 
ca con li compagno Piero Saivagni. 
USCITE PER MANIFESTAZIONE 
OEL 1-4 CON DIFFUSIONE DEL¬ 
L'UNITA: SEZ. PORTA MEDAGLIA 
alia ora 9.30 con Giovanni Mazza; 
REBIBSIA aita ora 9; NUOVA GOR¬ 
DIANI alta ora 9; CASALSERTONE 
atte ora 9 con ri compagna Francesco 
Granane; PORTA PORTESE elle ara 

9 con I compagni Franco Vichi a Cl- 
lia; VILLA PAMPHILI alla ora 9.30 a 
Porta San Pancrazio con i compagni 
Sacchetti a. Mancini: NUOVA MA¬ 
GLIAIA alta or» 9,30 con I compa¬ 
gni Stana Ubaldl a Michel» Mata; 
DONNA OLIMPIA atta ora 9,30 usci¬ 
ta In piazza con Bellucci; LUNGHEZ¬ 
ZA alle ore 9.30 con ri compegno 
Bozza; FINOCCHIO aHa ora 9.30 con 

11 compagno Roberto Degni; SETTO¬ 
RE PR E NE STI NO alla ora 9 a Prato- 
hmgo con I compagni Enzo Puro a 
Sandro OH Fattori; MARIO ALIGA- 
TA alta ora 10,30 con L. Batti; VIL¬ 
LA GORDIANI alta or» 9; CENTO- 
CELLE alta ora 9; CASAL DE 1 PAZZI 
aita ora 9.30; LAURENTINA alta ore 

10 In piazza; TORB ELLA MONACA 
•Ita ora 9 diffusione da'!'Unità ad alta 
ora 11 volantinaggio alla Borgata 
Vecchia; NUOVA TUSCOLANA aHa 
ora 10 volantinaggio a via Tuacola- 
na; CINECITTÀ alta or» 10 giornata 
parlato al marcato di via Appio Clau¬ 
dio; SAN LORENZO alta ora 9.30: 
PONTE MAMMOLO alta ora 10 30 
con Culllo; TORPIGNATTARA alta 
ora 9, TORRI ANGELA alta ora 9 alta 
Pinata; MARIO CIANCA alta ora IO 
•I giardino di via Franco Sacchetti; 
QUARTICCIOLO or# 9.30 ai marcato 
Centro carni: ITALIA ora 10 a Villa 
Tor tonta. 

Altr» Iniziativa 

SEZ. ALESSANDRINA — Alta ora 

9.30 conferenza di organizzazione 
con II compagno Carlo Leoni. 

SEZ. BRAVITTA — Alta ora 9 
congresso di «azione con la compa- 

B » Giulia Rodano. 

Z. PONTE MR.VW — Alta ora 

9.30 congraiao di seziona con ri 
compagno Rinaldo Scheda 


adito da Martatti). viene presentato 
domani, ore 21. presso il Centro cul¬ 
turale Mondopereio, vra Tomecelli 
146 Sul tema «Sul disordina italia¬ 
no consonanze e dissonanze» inter¬ 
vengono Mano Bacciamnt Ernesto 
Galli Della Loggia Oiego Novelli Al¬ 
berto Ronchey Vittorio Sarmenti 
Sarà presenta I autore 
PROGETTO TRASTEVERE — 
L Associazione culturale presenta 
mercoledì, ore 17 30, presso il Tea¬ 
tro m Trastevere (Vicolo Morom 31. 
ri progetto del Centro di comunica¬ 
zione socio-culturale da istituire a pa¬ 
lazzo Leopardi, in piazza S Maria in 
Trastevere 

UNA SCATOLA DI STRUMÉNTI 

— Il progetto Coop per il giovane 
consumatore viene presentato mar¬ 
tedì. ore 17. alta Sala Conferenza di 
Palazzo Vetontim (via IV Novembre. 


via XX Settembre, 47 . Farmacia Spi- 
«•di. via Atenui». 73, PORTEN¬ 
SE: Farmacia Portuansa, via Por¬ 
tuosa, 426 PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina. via Col- 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di fltaruo, via Cola di Rwnzo. 213: 
Farmacia Rlsargimsnto. piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. QUADRARO-CI 
NECITTA-DON BOSCO: Fvmacia 
Dnacittà. vi» Tuecotana, 927. TRIE¬ 
STE: Fvmacta Carnovale, via Roc- 
cantlca. 2; Fvmacia S, Emverula- 
ns. via Nemoranse, 182. MONTE 
SACRO: Fvmacia Gravina, via No- 
mantarta, 664. TOR DI QUINTO: 
Fvmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE: Fvmacia 
Frattura, via Cipro, 42. OSTIA: Fv¬ 
macia Cavativi, via Pietro Rota, 42. 
LUNGHEZZA: Fvmacia Rosico, via 
Lunghetta, 38 NOMENTANO: 

Fvmacia Di Giuseppa, piazze Massa 
Carrva, 110 GIANICOLENSE: Fv¬ 
macia Garroni, piazze San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI: Fvmec.a 
Mvconl, vieta Mvconi, 178. ACI¬ 
DA: Fvmacia Angari Buttimi, via 
Bonichi. 117. OSTIENSE: Fvmacia 
S. Paola, vt» Ostiense, 168. 


SEZ. TOR SAPIENZA — Confe¬ 
renza di organizzazione con il compa¬ 
gno Lionello Cosentino. 

SEZ. CAPANNELU-OUARTO MI¬ 
GLIO — Alle ore IO congresso 
■traordmvio di sazion» con 1 compa¬ 
gni Cvlo Rosa a Cucinali». 

AVVISO — Ritirar# in (edvazlona i 
manifesti per la diffusione straorri¬ 
nvia de l'Unità del 12 aprite col libro 
su Antonio Gremaci, 

M FEDERAZIONE - Riunione del¬ 
la IX commissione dal Cf ri giorno 10 
aprila aria are 17.30 con la compa¬ 
gna Marta» Rodano. 

Comitato ragionalo 

CASTELLI — TOR VA JAN ICA ore 

9.30 congresso (Attlentk ASSEM¬ 
BLEA E USCITE SU CRISI DI GO- 
VERNO C MANIFESTAZIONE CON 
NATTA: VAILE MARTELLA or» 

9.30 (M.A. Sartori!; ARICCIA va 
9.30; VELLETRI ora 9.30; ROCCA 
01 PAPA va 9; MARINO ora 9.30; 
FRATTOCCHII ore 9.30; CAVA OEI 
SELCI or» 9.30; ANZIO-LAVINIO 
ore 9.30; COLLEFERRO ve 9,30; 
ALBANO ve 9.30; CECCHINA ve 
9.30; PAVONA ve 9.30; FRASCATI 
ve 9.30» COLONNA ve 9.30. 
CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC¬ 
CHIA, c/o Dopolavoro ferrovivto va 
9 conferenza di («Ovazione auil'vti- 
gianato (Cassandra. Gvgiulti, Perita- 
stroili); LA BIANCA ve 16 comizio 
(Appetecchi, Pascucci, Tktai). 

FROSINONE — S. GIOVANNI IN¬ 
CARICO ora 10.30 comizio aulta crisi 
(Sapio). 

LATINA — CASTELFORTE va 9 
convesso (I. La Rocca). 

TIVOLI — MENTANA ore 10.30 
cinema Rotai manifestazione su crisi 
di governo (Pochetti, Becchelll). 
VITERBO — RONCIGLIONE V» 10 
assemblea pensionati (A. Gtovagno- 
II). 

DOMANI 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON NATTA: 

CANTIERI IRALEDU. — Ore 12 
con il compagno Goffredo Battir.i se¬ 
gretario dalla fadvaziorte. 
CANTIERE BARATTELU ACHIA 

— 0<» 12 con ri compagno Rinaldo 
Scheda. 

CANTIERE CMB NOMENTANO 

— Ore 12 con ri compagno Michele 
Meta. 

CIA-PISANA — Or# 12 con ri com¬ 
pagno Angelo Fredda. 

FATME — Ore 12 con il compa¬ 
gno Giorgio Fregoli. 

FATME — Or» 13 co 
gno Paolo Ciofl. 

FATME — Ore 14 con M compa¬ 
gno Goffredo Bottini, 

USL RM 1B — Ore 10 asaamblaa 
aulta situazione politica nalTeuia ma¬ 
gna dal San Camillo con <1 compagno 
Mario Tronti. 

STATALI E MACAO — Ora 17 a 
Macao assemblea aulta situazione 
politica con II compagno Famiano 
Crucianalli. 


-INTERVENTO DI EDILIZIA- 

RESIDENZIALE CONVENZIONATA 
NEL COMUNE DI CIAMPINO 
P. ZONA 167 


APPARTAMENTI 2-3-4 CAMERE SERVIZI. Balconi, giardini 
condominiali attrezzati, boa auto indipendenti, impianti termi¬ 
ci autonomi a metano, tinestre in alluminio a giunto aperto 
elettrocolorate, portoncini blindati, pavimenti in monocottura 

CONSEGNA 1988 - PREZZO BLOCCATO 
Mutuo fondiario fino al 7S % -25 % Dilazioni dirette 



lartel coop 

Soc. coop. di prod. e lav. a.r.l. 

Roma - Via Tortona, 4 - Tel. 777516-6118650 

ADERENTE ALLA LEDA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 


119/e) L illustrazione 4 di France¬ 
sco Tonucct intervengono Giovanni 
Grande Guido Milana Carlo Proietti, 
Margherita D Onofrio 
VOLONTARIATO — Mercoledì 
prossimo alle oro 20 30 presso la 
parrocchia di Cristo Re (via Podgora, 
191 conferenza su «L azione del vo¬ 
lontariato in nalia e nei paesi in via di 
sviluppo» All incontro organizzato 
dall associazione di volontariato 
«Operazione sviluppo» partecipano 
Renato D Arca, don Luigi Di Liagro 
«NEO AVANGUARDIA USA» — 
Dal 7 ai 9 aprile per tre sere alla 21 
nel Teatro del Civis (Viale ministero 
degli Affari Esteri) gli studenti dell U- 
ntvvsità la Sapienza potranno assi¬ 
stere alla performance di dnaza di 
Susan Marshall e company ascolta¬ 
re ri chitarrista Scott Johnson e il 
percussionista Fast Forward L ini¬ 
ziativa (ingresso gratuito) è organiz¬ 
zata dalla cooperativa Ciclinprop. 


Nona 

Si spossno oggi I compagni Ada Lo- 
doli a Claudio Di Poh. Ne danno l'an¬ 
nuncio i compagni dei la ceduta Sele¬ 
ni# che augurano ai neo sposi tanti 
auguri a feliciti. 

Lutto 

é morte m questi giorni la mamma 
del compagno Silvano Porte»!. I 
compagni delta Sezione t* Fort» Au¬ 
relio Brevetta a l'Unita si uniscono si 
dolora di Silvano e di tutta la famiglia 
per la grave perdita. 

Mozza d'oro 

I compagni Vera Angehxci e Alberto 
Polìmemì hanno festeggiato i 60 an¬ 
ni di matrimonio. Auguri infiniti dai 
compagni delta sezione Garbiteli» e 
dell'Unità. 

Lutto 

Ad un anno dall» scomparsa dei 
compagno Gigi Caputo I compagni 
deita sezione di Colli Amene lo ricor¬ 
dano con affetto. 


TORRE MAURA — Ore 18 assem¬ 
blea aulta situazione politico con il 
compegno Angelo Fredda. 
VOLANTINAGGI E GIORNALI 
PARLATI: ALBERONE E APPIO LA¬ 
TINO ore 9.30 all'ufficio di colloca¬ 
mento; USL RM 9 or» 8 «(l'ospedale 
San Giovanni; TORBELLAMONACA 
ore 17; VILLAGGIO BREDA ore 18 a 
Fontana Candida; NUOVA TUSCO- 
LANA ore 17 atta metro N. Quadra¬ 
to; ZONA CENTRO or» 8 alla Provin¬ 
cia; VIA DI TORRE ROSSA ora 7.30; 
LEGA PENSIONATI a Valle Aureli» 
ore 10-13; CASALQTT 1 ora 10-13; 
PRIMA PORTA ore 10-13 e 14-17; 
PALMAROLA OTTAVIA ore IO-13 • 
14-17: POLICLINICO OTTAVIA ore 
10-13 • 14-17; POLICLINICO GE¬ 
MELLI ore 6.30-9 e 14.30-15.30; 
TORRE ANGELA ora 8.30 afta scuo¬ 
la via Msropeaarie 16 aria scuota via 
Poseidone; SETTORE PRENESTINO 
uscita generata: PIAZZA IRNERIO 
ore 7.30-12; SAN PAOLO ore 17; 
PIAZZA GIURECONSULTI; PIAZZA 
CARPEGNA; LARGO BOCCEA arie 
UPIM: SIP TORRE ROSSA or» 
7.30-9; TIBURT1NA GRAMSCI or» 
18; ITALCABLE ACIUA; SAN BASI¬ 
LIO ore 18; OMI OSTIENSE or» 7.15 
con Giorgio Fregoli; TORPIGNAT- 
TARA ore 18; PRENESTINO «e 10 
al mercato, POSTELEGRAFONICI 
ROMA CENTRO ora 7; TOR SA- 
PIENZA-TOR TRE TESTE ora 1B; 
MAZZINI ore 17 e Lepanto; ALES- 
SANDRINA-NUOVA ALESSANDRI¬ 
NA ore 18; FORTE PRENESTINO- 
CENTOCELLE or» 18; PIETRALATA 
ore 18.30 con Curilo. 
VOLANTINAGGI ORGANIZZATI 
DALLA FEDERAZIONE: METRO 
ANAGNtNA or» 7 con R. Vitata. R. 
Oegni, Cucinai!». C. Leoni; METRO 
SUBAUGUSTA or» 7 con Di Ricco, 
G Battaglia. lanniHI, A. Coatto: ME¬ 
TRO FLAMINIO ore 7 con S. Gentili, 
P. Tranquilli. Filibeck, Curilo; METRO 
PIRAMIDE ore 7 con Bibolotti. C. 
Catania, Lorenzi. Michele Mota. 

Altra iniziative 

ZONA APPIA — Alta ora 20 alta 
saz. Alberane riunione del suppo di 
lavoro sul commercio con s. Quare¬ 
sima a G Bocchi. 

SEZ. CAMPITELI! — Alta ora 18 
contarenz# au *11 rinnovamento del 
partito comunista* con il compagno 
Sandro Morelli 

CASA DELL'ENERGIA — Alta or» 

17.30 presso la Casa delta cultura in 
via Aranula. 26 assemblea del comi¬ 
tato promoter» deita Casa deri'ener¬ 
gia con Sartoqo e Trevisani 
IN FEDERAZIONE — Riunione <M 
Gruppo di lavoro dalla sai. Servizi so¬ 
ciali alta ore 18 30 con 1 compagni 
Mauro Polimanti a Michele Pizzuti. 
ZONA PRENESTINA — Aita ore 

17 alta set. Porta Maggiora coordi¬ 
namento delta compagna con Da 
Angeli». 

IN FEDERAZIONE — Riunione alle 
ore 16.30 gruppo spettacoà feste 
dell'Unità con I compagni 1. Conte • 
Lio nei lo Cosentino. 

IN FEDERAZIONE — Aita are 17 
riunione delle commissione sport 
con ri compagno Claudio Siena. 
ZONA APPIA — Ora 20 a Tuecde- 
no commissione assetto dal tornano 
(Camiglien. Proietti) 

ZONA APPIA — Ora 16 a Tuscota- 
no coordinamento centri anziani 
(Salvatori. Cempagneni) 

MORA NINO — Ore 17.30 assem¬ 
blee sulle casa (Granone, Ciccacci). 
SEZIONE POLITICHE ISTITUZIO¬ 
NALI • GRUPPO DI LAVORO SUL¬ 
LA LEGGE 816 — E convocate la 
riunione del gruppo di lavoro par oggi 
alta ore 17.30 in federazione (Anello. 
Lorenzi). 

Comitato ragionala 

CASTELLI — IN FEDERAZIONE 
ore 15 gruppo Usi Rm 34 (D'Ales¬ 
sio. Fortini). COLLEFERRO ore 21 Cd 
(Fortini) 

CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC- 
CHIA-T0GLIATT1 ore 18 attivo citta¬ 
dino (Anastasi. De Angaria. Imbello¬ 
ne) 

FROSINONE — IN FED ore 15 
esecutivo Fgci (Vendimi. CEPRANO 
ore 19.30 sedetene + gruppo con¬ 
siliare (De Angarisi 
LATINA — LATINA c/o sala con¬ 
sorzio servizi culturali ore 17 30 atti¬ 
vo cittadino su enti di governo (Di 
Resta, Becchi*. Quattrucci); SPER- 
LONGA ore 19.30 attivo Fga (M. 
Rosato) 

VITERBO — IN FEDERAZIONE ora 

18 Cf (Tabacchini) 


L’intervento effettuato l’altra notte su una donna di 34 anni 

Primo trapianto di fegato 
al Policlinico Gemelli 

Era affetta da una gravissima forma di cirrosi epatica - La donatrice è una signora 
milanese morta per un tumore cerebrale - Le condizioni della paziente sono critiche 


Primo trapianto di fegato al Policli¬ 
nico «Gemelli», uno del sei centri italia¬ 
ni autorizzati a questo tipo di interven¬ 
to dal ministero della Sanità. Il tra¬ 
pianto — In Italia ne sono stati eseguiti 
una trentina — è stato compiuto su una 
donna di 34 anni, sposata e madre di 
quattro figli, portatrice da qualche an¬ 
no di una gravissima forma di cirrosi 
epatica contratta a seguito di una epa¬ 
tite virale. 

Negli ultimi mesi, l'ammalata si era 
notevolmente aggravata e l'unica pos¬ 
sibilità di vita rimaneva la sostituzione 
dell'organo. Il donatore è una donna di 
46 anni della provincia di Milano, dece¬ 
duta per tumore cerebrale; sono stati 
donati anche 11 cuore e 1 reni, che sono 
stati successivamente trapiantati a Mi¬ 
lano. 

L’Intervento è stato portato a termi¬ 
ne venerdì scorso dal servizio trapianti 
di organi della Clinica chirurgica del¬ 
l’Università Cattolica. 

La ricerca di un fegato adatto alla 


paziente era stata estesa a tutta l'Euro¬ 
pa ma solo 112 aprile 11 «Nord Italia Tra¬ 
pianti», organizzazione dell’Università 
di Milano, diretta dal prof. Girolamo 
Sirchia che coordina il programma na¬ 
zionale trapianti di fegato, ha segnalato 
la possibilità di un donatore nell'area 
lombarda. A questo punto è scattata 
tutta la complessa organizzazione pre¬ 
parata da tempo. Il team medico, para¬ 
medico e tecnico — in tutto circa 50 

S irsone — coordinato e diretto dal prof. 

lancarlo Castlgllont, direttore della 
Cllnica chirurgica deirUniversltà Cat¬ 
tolica di Roma, si è diviso In due équipe. 
Così nella notte fra giovedì e venerdì 
mentre una équipe composta dal pro¬ 
fessori Salvatore Agnes e Giuseppe 
Nanni si è recata d’urgenza a Milano — 
grazie alla collaborazione del 31” stor¬ 
mo deli’Aeronautica militare e delia 
Prefettura di Roma — ad effettuare il 
prelievo, un’altra équipe, guidata dal 

E rof. Marco Castegneto, ha Iniziato a 
orna l’Intervento sulla paziente rice¬ 


vente. Qualche ora più tardi le due 
équipe si sono riunite nelle sale opera¬ 
torie del Policlinico «Gemelli» ed II tra¬ 
pianto è stato portato a termine con un 
tempo di conservazione ipotermlca dei 
fegato che non ha superato quello limi¬ 
te di 8-10 ore. 

L'Intervento è stato effettuato con la 
collaborazione dell'équipe anesteslolo- 
glco-ri ani matrice diretta dal prof. Cor¬ 
rado Manni e composta dal professori 
Giuliano Pelosi, Alessandro Sabato e 
Rodolfo Proietti ed ha avuto 11 contri¬ 
buto sostanziale del servizio di emotra- 
sfuslone (prof. Giorgio Mango e prof. 
Oeneroso Alfano) e del servizio di «no- 
coagulazione del Policlinico «Gemelli». 

La paziento, che era precedentemen¬ 
te In cura presso la divisione di epatolo- 

S la dell’ospedale San Giacomo, diretta 
sì prof. Giorgio Hassan, dopo l'inter- 


£ rof. Giorgi . ,. 

i è stata ricoverata presso il centro 
di rianimazione del Policlinico «Gemel¬ 
li». Le sue condizioni, pur ritenute sod* 
disfacenti, permangono critiche. 


Delusione ieri sera per un migliaio di giovani ; 


Sigilli al teatro 
Salta il concerto 
di Tom Robinson 

Chiuso poche ore prima di uno spettacolo 
il «Tendastriscie» - Proteste del direttore 


Agli amministratori dei 
Campidoglio evidentemente 
non piace il rock e tra loro e il 
pubblico romano è ormai 
guerra aperta. Ieri sera aH’ul* 
timo momento i ««aitato» il 
concerto di Tom Robinson, Il 
musicista inglese che avrebbe 
dovuto suonare al Tenda a 
Strisce in viale Cristoforo Co¬ 
lombo. Un migliaio di persone 
giunte penino da fuori Roma 

K r lo spettacolo sono dovuto 
mare a casa deluse. 

A mezzogiorno e trenta i vi¬ 
gili si sono presentati dal di¬ 
rettore del locale con un’ordi¬ 
nanza di chiusura ed hanno 
sequestrato la tenda. A nulla 
sono valse le protesto di Paolo 
Pmtiplno, il direttore, che 

e lira di avere già da tempo 
ito le carte in regola per te¬ 
nere aperto lo spazio. 

I vigli), che sono solo un or¬ 
gano esecutivo, neppure da¬ 
vanti alle carte mostrato dal 


direttore hanno potuto fare, 
marcia indietro. 1 " 

Dopo il Pianeta Tenda a. 
viale de Coubertin, ii Tenda a> 
Strisce è il secondo spazio adi¬ 
bito ad ospitare i concerti ai 
musica rock, pop e jazz della* 
capitale che chiude i battenti^ 
Comune e magistratura han-j 
no preso di mira tutte queste, 
strutture perché sarebbero' 
•fuori legge», prive cioè di ter*' 
tifica!! di agibilità, del nulla.» 
osta antincendio e dì quella 
igienico. Dal canto loro 1 ge¬ 
stori degli spazi replicano cne 
hanno ratto tutto ciò che lori' 
competeva per metterei in nm 

S la, e che quello che stà acce¬ 
ndo i davvero incomprensi- 
bile. Certi che l’equìvoco della* 
chiusura potrà essere risolte* 
in brave tempo gli organizsa-, 
tori hanno rinviato il concerto, 
di Tom Robinson per )’8 apri¬ 
le. Speriamo che sìa la volta 
buona. 'i 


L’impegno futuro puntato sugli autocostrottori legali 

L’Unione Borgate cambia valla 
e punta all’afferta di servizi 


L’unione Borgate cambia 
faccia: da movimento di 
mobilitazione politica si 
trasforma in associazione di 
servizio soprattutto per I la¬ 
voratori che vorranno co- 
atrulre la loro casa in pro¬ 
prio, legalmente, sugli spasi 
destinati agli autooostrut- 
tori nel plano di edilizia eco¬ 
nomica e popolare. «Il no¬ 
stro bilancio lo chiudiamo 
in positivo — ha detto Giu¬ 
liano Natalinl, presidente 
dell’Unione Borgate, In una 
conferenza stampa — per¬ 
ché gli obiettivi principali 
per 11 risanamento urbani¬ 
stico e sociale sono stati 
raggiunti sul plano del prin¬ 
cipi e in gran parte realizza¬ 
ti, dall’Inclusione delle bor¬ 
gate nel piano regolatore al¬ 
la sanatoria delle costruzio¬ 
ni esistenti, fino agallacelo 
del servizi sociali primari. 
Molto resta ancora da fare 
sia per la completa realizza¬ 


zione del risanamento degli 
insediamenti storici sla per 
quanto riguarda le nuove 
edificazioni abusive, ma 
crediamo che sia giunto il 
momento che i partiti della 
sinistra, le forze sindacali, 
culturali e le associazioni 
amblentallstlche si impe¬ 
gnino fino in fondo per as¬ 
solvere a questi importanti 
compiti». 

Questa decisione di «rici¬ 
clarsi» e di puntare soprat¬ 
tutto sugli autocostruttort 
nel piani 167 è stata discus¬ 
sa In moltissime assemblee 
e la risoluzione finale verrà 
diffusa in diecimila copie 
fra ! cittadini, nel partiti e 
nelle istituzioni. L’Untone 
Borgate ha radici profonde 
nella storia edilizia di Roma 
perché con nomi diversi ha 
percorso un lungo cammino 
che dagli anni 50 è arrivato 
ad oggi. Dal è stata 
un alleata preziosissima 


delle giunte di sinistra, che 
avevano puntato all’unifi¬ 
cazione della città come uno 
del caplsaldl della svolta in 
Campidoglio. Nella decisio¬ 
ne presa dall’Unione Borga¬ 
te di cambiar volto pesa tra 
molti altri motivi anche 11 
fatto che In due anni di 
giunta di pentapartito 11 
sindaco Slgnorello non ha 
mal Incontrato 1 rappresen¬ 
tanti dell’Unione Borgate, 
un comportamento non re¬ 
gistrato neanche quando 
era primo cittadino Darida. 
Del resto la delusione nel 
rapporti con le forze politi¬ 
che supera lo schieramento 
di maggioranza e coinvolge 
anche il PcL «Nessun partito 
— è stato detto Ieri alla con¬ 
ferenza stampa — si è misu¬ 
rato con la nostra proposta 
per le aree fuori plano rego¬ 
latore non perlmetrate. Ha 
il pregio di rispondere all’e¬ 
sigenza di case, di chiudere 


definitivamente con l’abusi¬ 
vismo, di utilizzare soltanto 
16 aree su 70 per l'edificazio¬ 
ne, lasciando al Comune la 
proprietà di centinaia e cen¬ 
tinaia di ettari che rischiano 
di essere invece Ingoiati da 
nuovo cemento Illegale». 

Intanto se cambiano gli 
obiettivi dell’Impegno del¬ 
l’Unione Borgate non viene 
meno la voglia di restare In 
prima fila nello sviluppo di 
Roma soprattutto per quan¬ 
to riguarda gli autocestrat¬ 
tori: «I tremila lotti previsti 
dal nuovo plano di edilizia 
economica e popolare non 
solo vanno difesi dagli at¬ 
tacchi da chi mira a ridurli, 
ma cl batteremo perché 
vengano portati al 5000 che, 
secondo un calcolo realisti¬ 
co delle richieste, sarebbero 
Invece necessari». 

Antonella Calata 


Un crollo nella : 
camera mortuaria ? 

allo Spallanzani j 

*> 

Crolli, Incendi, cortocircuiti. È stato un fine settimana) 
•caldo» negli ospedali romani. Ieri mattina un pezzo dellà, 
parete della camera mortuaria dello Spallanzan I è caduto gltyj 
sfigurando due cadaveri e travolgendone altri cinque. Il sot¬ 
tile strato di muratura e intonaco, tirato su per chiudere tre 1 
finestre, si è sbriciolato, forse sotto 1 colpi del vento molto, 
forte. I mattoni sono finiti sulle salme. I vigili del fuoco- 
hanno Ispezionato tutte la sala per verificarne la staticità^ 
Sull’episodio ha aperto un’Inchiesta la magistratura. M* 
squadra mobile ha Interrogato 1 dirigenti dell’ospedale. , « 


f 


Venerdì notte un Incendio aveva Invece distrutto un centi 
nalo di cuscini e materassi ammucchiati In un sotterranee 
dell’ospedale San Giovanni. Erano stati depositati nel tunnej 
In attesa del lavaggio e della disinfestazione. Non si conosco¬ 
no ancora le cause dell'incendio. Una perizia stabilirà 
qualcuno ha appiccato il fuoco. 

Un corto circuito aveva mandato In tilt giovedì scorso ìhu» 
laboratorio di analisi della Usi Rm/4 In via Lampedusa., La 
memoria del computer si è cancellata e 1 risultati delle anali 
sono stati persi: 11 laboratorio è stato poi chiuso venerdì- 
pazienti sono stati dirottati nel centri privati. I di peni 
della Usi hanno protestato per le condizioni di disagio e pre¬ 
carietà del loro lavoro. Le macchine delle analisi sono infatti 
collegato con fUl volanti e rimpianto elettrico non è sicuro. I 
corto circuiti sarebbero una conseguenza di questa situazio- 


Vittoria della lista di sinistra 
all’università di Viterbo 


Successo della sinistra alle elezioni universitarie nell’ateneo di 
Viterbo. Al consiglio di amministrazione la lista di sinistra ha 
ottenuto 233 voti, pari al 65%, i Cp 102 voti, pari al 35%. Ancora 
più evidente la vittoria al consiglio dell'Istituto per il diritto allo 
-ta---->«- — -- CittoliC ' 


studio: 70 percento alta sinistra, 30 per cento ai C 


olici popolari. 


Un’ombra dietro un vetro 
A Supino gridano «al miracolo» 

Gli abitanti di Supino, centro di circa 3.500 abitanti in provincia di 
Fresinone, gridano «al miracolo». Dicono che ieri sera alle ore 18 
circa sulla finestra di un antico palazzo è apparsa un’immagine in 
cui a molti sembra di riconoscere il volto di Cristo. L’immsgine è 
ancora 1). «Anzi — dice il signor Giamondi, che abita non lontano 
— è ancora più chiara». La voce del «miracolo» ai è già diffusa 
anche nei paesi vicini e dalla tarda mattinata sotto la finestra 
dell’antico palazzo, in via Moroiense, al numero 49, sono comincia¬ 
ti ad arrivare i curiosi. Cosi tanti che nella caserma dei carabinieri 
del paese è rimasto Bolo il centralinista. »Io non ho visto niente — 
dice — ma sono tutti fuori per quello». 

Colleferro: 
sciopero alla Snia 

Momenti difficili negli 9tabilimenti di Colleferro, reparto difese e 
spazio. Nel giro di quindici giorni, 260 dipendenti sono stati posti 
in cassa integrazione. 11 consiglio di fabbrica bs predisposto uno 
sciopero di otto ore. Per la prossima settimana sono prevuti incon¬ 
tri tra la Fulc nazionale, il consiglio di fabbrica e l’azienda per 
trovare una soluzione. La decisione — sostiene la direzione — 
dell'azienda è stata provocata dalla mancanza di commesse che ha 
determinato il fermo della produzione. 

Genitori contestano 
bidello ex tossicodipendente 

I genitori de: circa 200 alunni della scuola media «Guido Pitocco» 
a Uastelnuovo di Porto, comune a 30 chilometri da Roma, per il 
terzo giorno consecutivo non hanno mandato i figli a scuola: chic* 
dono "allontanamento del bidello, Salvatore Moccero, di 24 anni, 
ex tossicodipendente. Lo scoreo anno il giovane, trovato dagli 
insegnanti in stato confusionale, fu visitato aH'ospedale militare 
•Celio». I medici ritennero Moccero non idoneo a svolgere i suoi 
compiti perché dedito agli stupefacenti. Dopo un anno ai aspetta¬ 
tiva retribuita, Salvatore Moccero è stato visitato di nuovo e la 
commissione medica del «Celio» ha stabilito che poteva riprendere 
il suo servizio, dato che nel frattempo aveva fatto una cura disin* 
tossicante. Genitori e alunni della scuola però chiedono il suo 
allontanamento. 


DOMENICA 12 APRILE 
l’Unità 



ANTONIO GRAMSCI 

Le sue idee nel nostro tempo 

Il libro dell'Unitè 

(208 pagine di testo. 24 foto storiche) 
che sari distribuito col graniste 
il 12 aprile prossimo, 4 una delle iniziative 
più importanti nel SO* della morte 
del panda pensatore comunista. 

Alle realizzazione del volume hanno collaborato 
storici, filosofi, uomini politici. 


Il 12 aprile, giornata di diffusione straordinaria. 
Tutte le organizzazioni del Pei e della Fgci 
sono impegnate affinché il giornale e il libro 
(che saranno posti in distribuzione insieme 
si prezzo unico di 2.000 lire, a parziale 
compensazione dello sforzo finanziario che 
le Iniziative richiede) raggiungano 
il più grande numero di lettori. 
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Vivere 
nei nuovi 
quartieri 


GROTTAPERFETTA 


Ce la devono mettere pro¬ 
prio tutta per convincerci 
cheOrottaperfettaèun disa¬ 
stro, Chi arriva dal raccordo 
vi penetra attraversando gli 
Immensi prati dell'Ardcatl- 
na e occhieggiando ogni tan- 
tp le macchie più scure del- 
l’Appla Antica l'Impatto 
dunque è piu che gradevole 
Continua ad esaere gradevo¬ 
le anche quando arrivando 
nel cuore del nuovo quartle* 
re bisogna lasciare l’unica 
arteria principale — via di 
Ofottaperfetta appunto — 
ppr zigzagare in un dedalo di 
vtuue, ora a destra ora a si¬ 
nistra, che conducono al vari 
pezzi di «città nuova» 
«Carino», et scappa all’tn- ] 
contro con I ciceroni di tur- ! 
no, Nadia, Sandro e Bruno 
«Sì, si, aspetta e vedrai », ri¬ 
spondono raffreddando 11 
noatro entusiasmo Non lo 
diciamo ma lo pensiamo so¬ 
no tutti proprietari («borghe¬ 
si piccoli piccoli», come 
scherza 11 compagno San¬ 
dro), sono a cinque minuti 
dall'Eur («dalla vita», come 
corregge la figlia di Nadia), Il 
posto è gradevole, l'architet¬ 
tura pure che problemi 
avranno? Sono sufficienti 
poche battute e una decina 
di minuti perché tutte quelle 
che consideravamo fortune, 
la proprietà, il luogo, la vici¬ 
nanza con un centro cittadi¬ 
no, si trasformino In guai e 11 
paradiso in inferno 
•Ouarda lassù, cosa vedi? 
Crepe E ora là a destra? 
Macchie di umidità. Non 
puoi vederli, ma tl aaslcurla- ! 
w,o che I pavimenti si stacca¬ 
no, che piove In casa e che 
tniomma abbiamo fatto tan¬ 
ti sacrifici per niente* Na¬ 
dja, Sandro e Bruno sono su 
tutte le furie hanno pagato 
, (e continuano a pagare, ma 
«Ù questo cl arriveremo do- 


efidoveinquando 

Tanti modi di fare 
teatro per scatenare 
I un virus balsamico 


j De dove cominciare*’ Titolo 
SQon» di contaminazione Verbo 
% complemento oggetto é una 
rtSMgna di spettacoli teatrali 
R nata cosi, l idea, da un incon¬ 
tro tra Giuieppe Bertolucci la 
Cooperativa Ruotalibera I En 
té Teatrale Italiano e il Teatro , 
L# Piramide che capiterà gli 
«pettacoh L'Intento è quello di 
creare una corrente tbaleami 
«a», ma di carattere «virale» , 
(contaminazione) tra compa 
tuie che al propongono preva¬ 
lèntemente ad un pubblico di 
rigassi (scuote dell’abbligo e 
superiori) e altre che invece 
rientrano in un ambito di ricer¬ 
ca • sperimentazione (va da aé 
che le etichette servono piu che 
altro per porre barriere fittizie 
tifa I eruppi e per rientrare in 
qualche acompartimento mini¬ 
steriale per le sovvenzioni) 
i Dall'incontro dei due «setto 
ri* e dei due pubblici può na 
aéere forte la prima scintilla di 
upa piccola rivoluzione almeno 
ngl costume spettacolar arti 
auco della nostra città «Quelita 
càntaro Inazione vuol dire an¬ 
che abituare a pensare che Ro 
mi ha bisogno di uno spazio do 
lilunzionsle — dice Marco Bs 
liani, responsabile della Coop 
Rjuotalìbera — uno spazio ca 
pace di attrarre pubblici diso 
mogenel, dal pubblico infantile 
a Duello giovanile ed adulto, nel 
aitale far circolare ricerche ar 
Mitiche, teatrali e no» 

I confronti avverranno nelle 
due sale del Teatro, spettacoli 
aUt 21 e aedici mattinate (ore 
11) riservate agli Istituti scola 
•«cl 7btti i giovedì alle ore 17 
séno previsti incontri dibattiti 
SU diversi aspetti dell arte tea 
t*Ue Questi gli spettacoli Vin¬ 
cent Van Gogò dei Tradimenti 
incidentali (gruppo di Terni, di 
esplicita derivazione dalle arti 


Tanti soldi per una casa già vecchia 


po) per una merce scadente 
(una «bella mela marcia», co¬ 
me si dirà piu tardi), per case 
che a tre-quattro anni dalla 
consegna sembrano vecchie 
di decenni e che se anche fos¬ 
sero ripristinate non sareb¬ 
bero mal come nuove 
•La verità è che sono state 
costruire male, tutte, le no¬ 
stre come quelle di "Roma 
70" e "Lazio casa" eccetera». 

Andiamo per ordine A 
Grottaperfetta, plano di zo¬ 
na numero 99, hanno co¬ 
struito soprattutto coopera¬ 
tive, piccole e grandi, di por¬ 
tata locale e nazionale Chi 
gestisce quindi l'ammini¬ 
strazione del quartiere sono I 
due consorzi («Rinnovamen¬ 
to», aderente alla Lega, e 
«Roma 70», gruppo legato al¬ 
la Confcooperatlve) e le sin¬ 
gole cooperative slegate da 
gruppi nazionali Va subito 
detto che la «speciale» pro¬ 
prietà non ha garantito rap¬ 
porti di solidarietà più stret¬ 
ti che altrove 
•Succede che affrontiamo 
I problemi divisi, ognuno 
contro II suo consorzio o con- I 
Ito qualcun altro — si la- i 
mentano 1 ciceroni — Inve- j 
ce dovremmo essere uniti 
per ottenere di più • Tor- 1 
niamo quindi al problemi 
«Non solo cl hanno conse- j 
gnato case già vecchie con j 
pericoli di crolli, senza col- ! 
laudo e senza certificati di 
abitabilità, ma continuiamo 
a pagare per spese misterio¬ 
se» Qui la questione diventa 
delicata, addirittura giudi¬ 
ziaria. Il consorzio «Rinnova¬ 
mento» è stato denunciato 
da alcuni soci ed è In corso 
una Indagine da parte della 
magistratura per appurare 
se ci sono state «grosse Irre¬ 
golarità nell'amministrazio¬ 
ne e nella contabilità» Dal 23 
ottobre scorso esso è com- 
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«Questo posto è davvero un disastro» 

Negli appartamenti (1 cui costi sono saliti negli anni) crepe, umidità, infiltrazioni d’acqua - Commissariato 
il Consorzio - Una denuncia dei soci - «Rinnovamento», «Lazio casa» e «Roma 70» le coop sotto accusa 


mlssariato per decisione del 
ministro del Lavoro «Noi 
non vogliamo pagare piu 
niente — ripetono I soci — e 
cl devono ristrutturare le 
abitazioni» 

Il fatto è che un apparta¬ 
mento di 100 metri quadri 
che nel 18 era stato acqui¬ 
stato per 27 milioni e che alla 
consegna (’ 80 ) era già salito a 
36, è arrivato a costare l’an¬ 
no scorso 71 »E non abbiamo 
ancora finito», continuano 1 
soci Per che cosa sono stati 
spesi questi soldi? «Il proble¬ 
ma è proprio questo — conti¬ 
nuano I soci — Non lo sap¬ 
piamo Sappiamo però che le 
case sono quelle che vedi, Il 
riscaldamento abbiamo do¬ 
vuto farlo Installare noi per¬ 
ché le quattro centrali termi¬ 
che costate 7 miliardi e mez¬ 


zo non hanno mal funziona¬ 
to, che le fogne vanno in tilt 
ogni anno pe cui dobbiamo 
pagare altri milioni per lo 
spurgo ecc ecc*. 

Allora, 

«Allora ultimamente cl 
siamo riuniti dinanzi al mi¬ 
nistro e abbiamo chiesto che 
si metta fine a questo scon¬ 
cio, ora aspettiamo» 

La stessa attuazione la vi¬ 
vono I soci di «Roma 70» 
•Ogni anno siamo costretti a 
ripianare II bilancio del con¬ 
sorzio, nel garage non c’è 
arenatone, t pavimenti si di¬ 
staccano anche da noU dalle 
terrazze scende acqua, tanti 
sacrifici per comprare una 
casa e adesso ecco il risulta¬ 
to», racconta sconsolato Car¬ 
lo Psssacantando Anche In 
questo caso abbiamo cause 


al consorzio, assemblee in¬ 
fuocate, amarezze, scontri 

«La cosa più triste è che 
tutto ciò invece di avvicinare 
la gente ha creato solchi di 
diffidenza a volte Insormon¬ 
tabili — commenta Sandro 
— È successo che nel mio 
fabbricato addirittura non si 
è riusciti a organizzare una 
riunione di condominio tan¬ 
to il dima è stato avvelena¬ 
to» 

Eppure, cl ostiniamo a 
pensare, 1) posto non è brut¬ 
to Lo ripetiamo quando ar¬ 
riviamo nella parte più alta 
del nuovo quartiere, una sor¬ 
ta di colllnetta naturale (»1 
nuovi Parloll», scherzano le 
guide) che degrada In un 
fondovalle dove si raggrup¬ 
pano villette a gradoni 
•Quel poveretti hanno paga- 
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visive) Oz della Coop Ruotali 
bera (dieci anni di attività a 
Roma, premi vari e vasto mate 
riale prodotto, da vìdeo a libri), 
/ Miserabili della Soc Raffael 
lo Sanzio (da Cesena, gruppo 
eccentrico di sperimentazione 
tra le grandi promesse del pre 
sente) Recito del Granbadò 
(Tonno, ricerca legata al teatro 
dt situazione hanno come ispi 
raton Beckett e Jonesco, non 
ché il teatro comico italiano) 
Giorni Levrieri (Il torneo di 
Wimbiedon) di Claudio Baci 
beri (esponente del gruppo Pa 
digliene Italia non ancora sciol 
to ma per ora inattivo, affonda 
le sue radici espressive e Bolo¬ 
gna, all ombra di Francesca 
Alinovi) Joe del Teatro Evento 
(gruppo quasi ventennale sta 
bile a Vicnola in provincia di 
Bologna dove gestisce un orga 
marno di produzione rivolto ai 
giovani), Nauiruk del Fonte 
maggiore (gruppo storico di Pe 
ragia che svolge un intensa at 
tmtà in tutta Italia) Lacca- 
lappiatopi del Teatro delle 
Briciole (gruppo tra ì piu rap 
presentativi del teatro ragazzi 
Viene da Parma), Ricordando 
Shahradzad di Mara Baroni! 
(narratrice seduttrice di e con 
la parola, di origine spezzina). 
Se San Sebastiano sapesse del 
Tarn Teatromusica (da Pado 
va si distingue per praticare la 
sua ricerca tra musica gesto e 
spazio) Entro la rassegna c è 
anche un panorama di creativi 
tà e professionalità femminile 
con Effetto Donna, spettacoli 
di Enrica Plamien Susanna 
Dim. Tiziana Lucattim Maria 
Maglietta e Giovanna Summo 
giovani performer che oltre a 
lavorare in gruppi elaborano 
spettacoli propri 


Un momento dallo spettacolo «Oca della cooperativa Ruotalibere 




Toma dopo sei anni «Flowers» 
e fiorisce il mito di Kemp 


Un odore penetrante di Incenso indiano 
accoglie gli spettatori di questa repMca di 
Flowers, U lavoro forse piu abbagliante e In¬ 
cisivo di Llndsay Kemp, riproposto a Roma 
dopo un’assenza di quasi sei anni Sipario 
aperto su una scenografia di Impalcature e di 
scale, musica di sottofondo c raggi dt luce 
Intermittenti che investono la platea Intro¬ 
ducono anzitempo nell atmosfera della per¬ 
formance Una sorta di «trance» indotta offu¬ 
sca l’Inizio reale dello spettacolo, avviato sul 
brusio di chiacchiere e cicalecci L'intensità 
delle immagini — con cinque uomini che si 
masturbano vigorosamente sotto una doccia 
di vivida luce colorata — e il crescendo vio¬ 
lento delle percussioni riportano però ben 
presto l’attenzione sul palcoscenico Dal de¬ 
solato interno delle prigioni al cupo funerale 
con un corteo di travestiti Flowers riconfer¬ 
ma saldamente la sua aderenza al contenuti 
genetlanl cui si ispira Un mondo di prostitu¬ 
te e di assassini che si riscatta nell’esaspera¬ 
zione della propria miseria nella voglia sfre¬ 
nata di esistere, nel sacrificio finale 


In questo vorticare frenetico di corpi e dì 
tensioni sublimi al limiti dell'osceno, appare 
Divina (Kemp), creatura semipoetica, illu¬ 
minata dall eleganza calligrafica delle sue 
movenze La prima notte di nozze, Il tradi¬ 
mento, 1 abbandono vengono espressi mira¬ 
bilmente dalla mimica straordinaria e sor¬ 
niona di Kemp, con più di un applauso strap¬ 
pato a scena aperta E indubbiamente Kemp 
è riuscito a proporre In questa pantomima 
tutta la sua eclettica formazione di artista, 
sfruttando Immagini ed effetti senza un calo 
di tensione con un coinvolgimento avvin¬ 
cente di sensazioni Ma soprattutto nel tra¬ 
volgente finale da delirio onirico, questo ful¬ 
gido Proteo del palcoscenico offre una inter¬ 
pretazione Intensa della sua arte, destinata 
alla memoria. Dieci minuti di applausi Inin¬ 
terrotti una folla compatta, assiepata sotto 
al palcoscenico Llndsay Kemp è forse già 
mito 

All Olimpico fino al 12 aprile alle 21, dome¬ 
nica alle 19 e mercoledì riposo 

Rossella Battisti 



Grottaperfetta si trova nel settore sud dì Roma, compre¬ 
sa nella più ampia area dì espansione delimitata dalla via 
Colombo a Ovest, dalla via Ardeatina a Est e più precisa¬ 
mente a nord del Forte Ardesti no. Il plano di sona che la 
interessa è il terzo per numero di abitanti, dopo Tiburtino 
Sud e Lamentino 38, con 28.791 persone per una superficie 
di 131,56 ettari. Previsto nel piano regolatore del ’62, è 
stato inserito nel primo Piano di edilizia economica a po¬ 
polare del '64.1 lavori sono stati avviati nel *72, e conclusi 
per la gran parte. Sono stati realizzati in maggioranza 
(89%) dalle asaociazioni cooperative. L’area dovrebbe esae¬ 
re servita da due arterie cittadine a scorrimento veloce (di 
cui una è l'asse attrezzato) in direzione Noni-Sud e da due 
altre arterie di attraversamento in direzione Est-Ovest. 
Questo è il futuro: al momento l’unica via cittadina prima¬ 
ria è via Grottaperfetta. Gli abitanti sono per il 56% impie¬ 
gati con un reddito medltMilto provenienti In maggior 
parte dalle zone dell’Ardeattno, Ostiense, Appio-Latino, 
Secondo uno studio dell’ufficio speciale del piano regolare 
del comune per il 56% degli abitanti il più grosso proble¬ 
ma è quello dei servizi (fermo restando il pessimo rapporto 
con i consorzi che raggruppano le cooperative). Le abita¬ 
zioni sono state costruite secondo modelli a «tappeto», a 
«blocco», a «linea». Il piano ha subito una variante nell’81 
secondo la quale sono aumentati 1 servizi pubblici e dimi¬ 
nuiti verde pubblico e parcheggi. È calata però anche la 
superficie totale dell'intervento prevista In un primo tem¬ 
po in 1 674.200 metri quadri scesi poi a 1 315.560 metri 
quadri. 

Grottaperfetta è a 2,5 km di distanza dal quartiere Ar* 
destino, a 3 da quello dell’Eur e a 7 dal centro cittadino. 


Tre immagini dot quartiere «disastrato» di Grottaperfetta. Pa¬ 
lazzoni già oggrediti dallo crepa a dall'umidità 
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to di più c hanno gli stessi 
problemi Inoltre quando ar¬ 
rivano si devono fare scale e 
scale per raggiungere l’ap¬ 
partamento perché, come 
vedi, si parte dal garage per 
risalire a "gradoni” verso le 
villette* 

Anche qui quindi crepe, 
spaccature, Infiltrazioni di 
acqua, pavimenti che al sol¬ 
levano? 

«Esattamente», fanno 
sconsolati 1 ciceroni 

E va bene le case sono 
pessime E tutto 11 resto? «Da 
dove vuol che partiamo, dal 
fatto che non Cè un ambula¬ 
torio o un ufficio postale? 
Oppure tl raccontiamo che 1 
pochi negozi che ci sono sono 
quasi irraggiungibili per 1 
prezzi? E non ti serve sapere 
che gli autobus che attraver¬ 
sano 11 quartiere passano 
ogni ventiquattro minuti? E 
che cl sono quattro discari¬ 
che nel raggio di quattro chi¬ 
lometri? Vuol scrivere che 
aspettiamo ancora l’apertu¬ 
ra di una scuola materna e di 
un secondo asilo nido? Che 
non abbiamo un posto dove 
sederci per passare un po’ di 


tempo, che non c’è una piaz¬ 
za? Che che che » 

E perché l'elenco sla più 
vero le nostre guide cl con¬ 
ducono a vedere ecco l’asilo 
nido che solo dopo lunghe 
pressioni («del comunisti so¬ 
prattutto*, specificano) i sta¬ 
to aperto ma non è sufficien¬ 
te; ecco la casa abusiva e 
condonata nella vecchia bor¬ 
gata sulla quale piovono I ri¬ 
fiuti della discarica che è 
proprio a pochi metri, ecco 11 
forte Ardeatlno recintato e 11 
parco omonimo lungamente 
sognato e tuttora abbando¬ 
nato, ecco le centrali termi¬ 
che costate un occhio della 
testa e Inutilizzate, ecco 1 ne¬ 
gozi sparuti, ecco le vie che si 
trasformano In imbuto 
D'accordo, ma allora di 
qui ve ne andreste, cl state 
male? 

«Io no», dice Sandro 
•Neppure lo», aggiunge 
Nadia. 

«Neanche per sogno*, con¬ 
clude Bruno 

Maddaten» Tuteliti 


LIBRERIA DISCOTECA 

RINASCITA 

Via dall» Botteghe Oscure, 1-2-3 
T»l. 6797460/6797637 
ROMA 

Aperta anche la domenica 
dalle IO alle 13 e dalle 16 alla 19.30 

PER LE DOMENICHE DI 

«RINASCITA» 


DOMENICA 6 APRILE ORE 11.30 

CONCERTO 

DEL TRIO CHITARRISTICO ROMANO 

con musiche di 

BORRONO - ANERIO 
BACH - JADIN 
ALBENIZ - FAURÈ 


IN COLLABORAZIONE 
CON ARCI-MEDIA 


SOLO PER IL 
MESE DI APRILE 


Rivive, nella Festa della 
Merca, l'eccitante atmosfe¬ 
ra della vecchia Maremma. 
Saranno 1 nipoti del leggen¬ 
dari butteri, che aiHnizlo 
del secolo seppero umiliare 
In Piazza del Popolo gli 
esperti baffi di «Buffalo 
Bill*, ad apporre sul vitelli 
nati da poco 1 segni, a fuo¬ 
co, deU’unlversltà Agraria 
di Tarquinia. E cosi che, tra 
Tarquinia e Montalto sulla 
strada provinciale La Roc- 
caccla, oggi come ogni an¬ 


no, avrà Inizio la «merca», 
uno spettacolo avvincente 
ed entusiasmante, fatto di 
grida, fischi, galoppi, scarti 
ed Impennate, fatto da be¬ 
stie che, nate alla macchia, 
sono riottose e ribelli a 
pungoli e cavezze Anche se 
ormai solo nel ricordi vivo¬ 
no le gesta leggendarie del 
butteri maremmani, nulla 
in questa festa è finto o for¬ 
zato con lo spirito di sem¬ 
pre, per un giorno, gli ope- 
ral-cowboy deiruniversità 
Agraria rievocano 1 mo¬ 
menti magici della mar- 


La «merca» 
e rivive 
la vecchia 
Maremma 


chlatura del bestiame, mo¬ 
mento centrale della festa 
(nelle prime ore della mat¬ 
tinata) che proseguirà poi 
con varie esibizioni di cava¬ 
lieri e cavalli, con un gran 
pranzo »al prato» e con una 
serie di «giochi campestri» 
Il bestiame, radunato e 
scalpitante dentro un re¬ 
cinto nella radura, aspetta 
solo che vengano arroven¬ 
tati 1 marchi e approntate 
le «lacciare», discendenti 
dal più famoso «lazo» Il pri¬ 
mo vitello è immesso nel¬ 
l’arena scalcita, scarta, si 


piega, dopo piu tentativi lo 
raggiunge la lacclara e, Im¬ 
mobilizzato addosso ad un 
palo di sughero al centro 
del «ring», gli vengono ap¬ 
posti *i segni del padrone» 
Una spalmata dt «ossogna», 
grasso di maiale, per lenire 
la ferita, una pacca di sim¬ 
patia tra le coma, e via il 
vitello è di nuovo libero di 
saltare e scartare nell'are¬ 
na. 

Stefano Polacchi 
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O I bostoniani 

Otl wmanta di Henry Jemes «The 
bostoniani» un bai film di James 
tvory, noto in Italia per il rocanto 
«Cernere con vista» La vicenda 4 
ambientata nella Boston di fina Ot¬ 
tocento, tra incontri di suffragette a 
gatoiia dai riverberi omosessuali 
Vanessa Radgrave 4 una combatti¬ 
va femminista attratta dalle doti 
«retarle di «ne giovane ragazza Ma 
«'4 il cugino Christopher Raava (si, 
Superman} a insidiare la fanciulla 
Vincer! il femminismo o remare? 
Perfetto nelle ricostruitone e abita 
nel gioco dalla psicologia, «l bosto¬ 
niani! 4 un piccolo capolavoro di 
traapoetaone cinematografica di un 
tatto letterario 

• CAPA AN ICA 

O La pelicula 
del Rey 

Cara una volta un Re Argentina 
dal giorno d'oggi, un giovane cinea¬ 
sta decida di girare un film Su un 
bianco conquistador che sognava 
di regnare in Patagonia Un proget¬ 
to ella Hariog, che il regista perse¬ 
gue con puntiglio a tenacia avven¬ 
turandosi, coma II suo eroe, in qual 
le terre inospitali Sanonch# da 
Hariog si passa a Wandaca (ricor¬ 
data «Lo stato dalla cosa?») quan¬ 
do ( soldi finiscono a la troupe viene 
prima sostituita da una combriccola 
di attori quasi da circo, poi. addirit¬ 
tura, da manichiniOmaggio al ci 
nama. un sOtto a mano» di un re¬ 
gista, Carlos Sorm, as pubblicitario 
che nuote bene nell'inveri nona e 
nei registro grottesco ma accumula 
troppi dettagli e troppi finali Leone 
d'Argento per ('opera-prima a Va¬ 
nesie '80. 

• BALDUINA 

■ Ai nostri 
amori 

Risala al 1983 questo film di Mau¬ 
rice Pillai che vada il felice debutto 
di S«mirimi Bonaira. poi divenuta 
celebra coma la Mon! di «Sansa 
tatto, né legga» Qui 4 Susanna, 
una inquieta quindicenne che brucia 
in amori rapidi, inconsistenti la pro¬ 
pria energia. Susanna 4 infelice, 
non sa amara, farsa perche non 
ama sa stessa a non 4 amata m 
famiglia. All'Insegna di uno stila fé* 
nemanoiogico, eh* rigetta indietro 
ti melodramma anche nelle scene 
più crude a intensa. «Ai nostri emo¬ 
ni 4 H neretto di Uhi generinone in 
bilico tra rabbie e depressione Non 
perdetelo. 

• AUQUSTUS 

□ Platoon 

la «sporca guerra» dal Viatncm vi¬ 
sta a raccontata da un regista che 
I nella giungla andò davvero a com¬ 
battere come volontario a che tornò 
disgustato a ferito moralmente 
Candidato a 8 Oscar a caso dall'an¬ 
no negli Usa. «Platoon» 4 un film 
dura e Impietoso, la guerra non 4 un 
pretesto allegorico (come succede¬ 
va In «Apoealypsa N ow») ma un 
Infamo In terra dal quale non si esce 
mai vincitori Bravissimo il giovane 
Cherley Sheen, figlio del piu celebre 
Martin, nel ruolo def narratore co¬ 
stretto ad ucciderà il suo sergente 
per non sprofondare nsll ignominia 

• AMBASSADE 

• REALE 

• RIVOLI 

• ROVAL 
• 8URERGINCMA (Freacetl) 

• SISTO (Ostie) 

□ True Stories 

Geniale esordio cinematografico 
par Qavid Byrna, leader dai Tefcmg 
Haads Uno sguardo tenero • sur¬ 
reale alla provincia americana 4 il 
filo su cui si snoda questo film a 
metà tre il documentano, la fiction 
ed il musical rock Lp astone verei, 
che sembrino inventiti e sono in¬ 
vece «tate ispirate da realissimi fat¬ 
tarelli di cronaca, ai «volgono nelle 
cittadine di Vagii, nel Tenie, ed 
henna protegomsti normali appura 
improbabili, come la donna abba¬ 
llarne ricca da vivere seni# aliarsi 
ma» dal latto, « tutto magievalman* 
ta fotografato e musicato 

• CAPA AMICHETTA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordata lo apiantato campione di 
biliardo Eddie. aro# del famoso «Lo 
spaccone»? Avevi il volto le meni, 
le spella di Paul Ntwman e ora 4 
tornato 4 anzienotto, ma si 4 tro¬ 
vato un allievo a cui Insegnare tutti 
i trucchi della stacca • I avventura 
riprende Seguito e disteni# di 25 
anni, «Il colora dei soldi» 4 il nuovo 
film di un cineasta di razza, Martin 
Scorsesi, e al sessantenne (ma 
sempre fascinoso) Nswman accop¬ 
pia un divo per adolescenti il Tom 
Cruise che svolazzava in «Top 
Gun» Divertimento assicurato al¬ 
meno in teoria 

• EURCINE • FIAMMA • KING 
• KRISTAL (Ostia) 
• RAMARINI (Monterctondo) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


L 6000 
Tsf 7827193 


Via L di Lesina 39 Tel 0380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vis MontebeHo, 101 Tal 4741570 


Vis Montenepoleone di Carlo Vanr ina con 
Rene» Simonsen Carol Alt Bfl 

_ <16 22 301 

Figli d! un Dio minore di R Ha.nes con 
Mirtee Martin e William Hurt DR 

_ (15 30 22 301 

Rimini Rtmim Di Sergio Corbucci con Laura 
Antonslli Eleonora Bngtiadon Jerry Caia 

BR _ (15 30 22 30) 

Il msttino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Food» Jeh Bridgea Raul Julia G 
(16 30 22 30) 
Moses addio 0 Mauro Bolognini con bv 

Uìlman Aurore Clement DI 

(16 30 22 30) 


Film per adulti 110 11 30/16 22 30) 


Spettacoli 


DEFINI2IONI — A. Avventuroso C‘ Comico DA: Disegni animati DO: Documentario DR. Drammatico FA Fan 
tascienia G: Giallo H' Horror M. Musicale SA; Satirico SE: Sentimentale MS* Storico Mitologico 


DOMENICI 
B APRILE 198 


SCREENING POLITECNICO L'impero del sensi di N Oshims (vera 

4 000 Tassare annusi# L 2000 gt, «ott italiani) (18 30-22. 

Via Tepoto 13/s 7* 3611501 _ 

TU Ufi L 3 000 Urla del silenzio di Roland Joffé, con 

Via dea» Etruschi 40 Tal 4957762 Wstsrston DR 


Cineclub 


L 7 000 II colore dei soldi di Martin Scorse» con RIALTO 
W 6910986 Mjry Etotjf, v „ IV N»v.nu», 

Mastrentomo - BR 115 15 22 30) 


L 6 000 Hannah a la sua sortii» di • con Woody j 

Tel 6790763 Alien BR (16 22 30) 


GRAUCO 

Vie Party#, 34 Tei 7551785 
A LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tal 312283 


I FIAMMA 

Via BistoUti. 51 


AMERICA 

L 6 000 

Quel regezzo dalle 

curve B con Nino 

Via N del Grande, 6 

Tel 5016168 

D Angelo • M 

(16 22 30) 


ARCHIMEDE 

Vis Archimaòs. 17 


L 7 000 Milo ó Alain Rssnais con Sabine Azéma 

Tei 875567 Fanny Ardsnt Piwrs Arditi • BT 

(16 15 22 30) 




ASTOMA 

Vie di Villa Belati 2 

L 6 000 
tei 5140705 

Capriccio di Tìmo-irii» con Nicol» Wa- 
rtn, Arnfy J Forili • E (VM 1 S) 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V ToKOleoe, 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Quel ragazzo della curva B con Nino 

0 Angelo-M (16 30 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6675465 

Ai nostri amori di Maurice Pislat con San 
òrme Bonnare - OR (16 30 22 30) 

AZZURRO BORIONI 

V degli Stìptont 84 

L. 4 000 
Tal 3581094 

Ore 11 30 Tutlodisney 15 lì pianete az¬ 
zurro 16 30 Mon onde (Mio zio) 18 30 
Koyannisquatii, 20 30 Paulina a la 
piaga 22 U bado della donna ragno 

BALDUINA 

Pia Balduina. 52 

L 6000 
Tel 347592 

La poiUcula del rey di Calo» Sorm, con 
Uh te* Dumond, Julio Chaves • FA 
(16 30 22 30) 

BARBERINI 

Piazza Batta» 

L 7 000 
Tel 4751707 

N bambino d'oro di Michael Ritchie con 
Eddie Puphy Chalotte Lewi BR 
(18 15 22 30) 

■LUEMOON 

Vìe da 4 Cantoni 53 

L 5000 
Td 4743936 

Film pa adulti (16 22 30) 


QKMELLO 
Ve Nomante!*, 43 


SALA A li colora dai soldi di Martin Scor¬ 
iti 4751100 ««se con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elizabeth Msstrintomo BR 

(15 30 22 30) 

SALA B II declino dell'impero americano 
di Denys A/cand con Dominique Michel 
DorotMe Berrymsn DR (16 10 22 30) 


L 5 000 A scuota con papi di Alan Metter con 
Tel 8194946 Rodnay Dsngerltsld Sally Kelierman • 6 R 
(16 30-22 30) 


L. 6 000 Rimini Rimiro di Sergio Corbucci con Laura 
Tel 864149 AntoneHi. Eleonora Bnghsdori. Jmy Cali 
BR (15 45-22 30) 


RIVOLI 

ViaLombadie 23 

L 7000 
Tel 460883 

Platoon di Oliva Stona con Tom Berenger 
Willem Dafoa DR <15 30 22 30) 

R0UGE ET NOIR 

V» Salariai 31 

L 7000 
Tel 864305 

Ultimo tango a Parigi di Bernado Bato- 
kjcci. con Malon Brando - DR IVM 18) 
(16-22 30) 

R0YAL 

Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7574549 

Platoon di Oliva Stona, con Tom Baenga 
Willem Dafoa OR (15 30 22 30) 


CINE FIORILI! 

Via Tarm 94 Tel 7578695 


DELLE PROVINCE 

Vate (Me Province 41 Tal 420021 


NOMENTANO 

Vie F Radi 1 Tal 6441594 


La regine dell* nevi • DA ( 18 30), A me 
vendetta di Sho hai (marmi a • OR (20 301 

SALA A La leggenda delle fortéuTS 
Surem di Sarge) Pirsdunov (vare, via 
«ott italiano) (16-22.30) 

SALA 0 Dumbellb diJim Jormush, con fio- 
bario Banani - BR (16 30-22,30) 


Spariamo che sia femmina di Maro Moni- 

calli, con Uv Ulmin - SA 


Scuole di ladri con Paolo Villaggio 


Grosso guaio a Chlnatown con Kurt Rus¬ 
sai - A 


CAPITOL 

Via G Sacconi 


CAPRANICA L 7 000 

Piana Capranca. 101 Tal 0792465 


L 6 000 R mattino dopo * Sidney Lumet. con Jsns 
Tal 393280 Fonda Jsff Bridge» Raul Julia G 
(16 30 22 30) 


L 7 000 f bostoniani d James Ivory con Vanessa 
•I 0792465 Rad greve. Chriitophv Ree ve - DR 

(16-22 30) 


GOLDEN 
j Vie Taanto, 36 

L 6 000 Ultimo tango a Parigi di Barnardo Berto- 
Tel 7596602 taci con Malon Brando • DR (VM10) 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 

L 7 000 L# famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
180 Tei 6360600 Gatimen Fanny Ardant Stefania Sindrelli • 
BR (16 22 30) 

HOLIDAY 

Via B Macello, i 

L 7 000 M giorno prima di Giuliano MontaJdo con 
) Tel 858326 Zeudi Araya 8 m Gatzaa DR 

(16 22 301 

INDURO 

Via G tnduno 

L 6 000 Ultimo tango a Parigi di Berado Bertoiuc- 
Tel 502495 ci. con Malon Brando • DR (VM 18) 
(15-22 30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7 000 ■> colora dai soldi di Mann Scorse» con 

Tel. 8319541 Paul Newmsn Tom Cruna. Mary Elizabeth 
Meetrantonio - BR (15 30 22 30) 

MADISON 

Vii Chiabraa 

L 5 000 Mr Crocodrie Dundaa di Pela Faman, 
Tel 5126926 con Paul Hogan Mark Blum - A 
(16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi#, 416 

L 7 000 Crimini del cuora di Bruco Beresford con 

Tel 786085 D'*w Keaton. Jesttca Lange • SE 

(16 30 22 30) 

MAJESTtC l 7 000 Uomini di Dori» Dome con Uwe Ochen- 

Vii SS Acci*, 20 T« 6794908 ■ BR (16 22 301 

METROPOLITAN L 7 000 Manhurter di Michael Mann con Willum 

I Via del Cono, 7 Tel 3600933 Petwsen Kmt Griest • G (15 45 22 30) 

| . r" “ - 

L 4 000 Film pa adulti (10 11 30/16 22 30) 

e. 44 Tel 460285 



AMENE L 3 000 

Piazza Sampcns, 18 Tal 890817 


AQUILA L 2 000 

Vis L Aquila, 74 Tal 7694951 


Tal 9002292 H colora dai soldi di Martin Scoriate, con 
Paul Ntwman Tom Cruna, Mary Elizabeth 
Maitrantomo - BR (16*22) 


BR0ADWAY 

L 3 000 Film pa adulti 

Via dei Natiti, 24 

Tel 2815740 


ELDORADO 

Viale dell Eiarcito 38 

L 3000 
Tel 5010652 

La moaca di David Cronenbag con Jeff 
Goldblum • FA 

M0UUN R0UGE 
ViaM Cob.no, 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 


L. 5.000 

Vis Casa*, 692 Tei 3651607 


COLA « MINIO L fl 000 
Piana Cola di Renzo. B0 Tei 350584 


DIAMANTI 
Via Prsnesitne. 232- 


L 5000 
-b Tei 295606 


L 6 000 
) 74 Tal 380168 


ETOAE 

Piana in Lueina, 41 


L 7000 
Tal 0876125 


Pirati di Roman Potarti, con Walt* Mat¬ 
titeli, Cn» Campion - BR 116 15-22 15) 


ilevan days aiavan Mefiti di Joe D Ama¬ 
to, con Jessica Mova, Joshua McDonald • 
E (VM 16) (10 15-22 30) 


A scuota con pap4 di Alan Mattar, con 
Rodnay Dsngarfieid, Sally Ksllsrmsn - BR 
(16-22 30) 


Jumpin 1 Jack flash di Panny Marshall, con 
Whoopr Goidbarg. Stsphan Collins • BR 
116 22 30) 


Crimini dai cuora di Bruca Beresford, con 
Diana Keston, Jessica Lange - SE 
(16 22 30) 


Jumpin' Jack flash é Panny Maehal. con 
Whoopr GoWbarg, Staphan Collins • BR 
___(16-22 30) 


• mattino dopo <* Sidney Lumet, con Jane 
Fonda, Jsff Bridge», Raul Julit • G 
(16-22 30) 


Mr Crocodiis Dundaa d Pelar Faiman, 
con Paui Hogan. Mark Blum • A 
_(16 3Q-22 30) 


Via Montsntpoisons di Celo Varami, con 
Renéa Simon san Carol Alt BR 
(16-22 30) 



la balia addormentate nei bosco • DA 



PASQUINO 

Vedo dai Piade, 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

She'a gotta flava it (in lingua inglese) 
(16-22 301 

PREMOCNT 

Via Appiè Nuove, 427 

L 6000 

Tot 7610146 

La famiglia dì Ettore Scola con Vittorio 
Gasiman, Fanny A/dant. Stefania Sandali) 

BR 115 46 22 301 

PUSSICAT 

Vie Catoi, §8 

L 4 000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
| Vie 4 Fontana, 23 

,L 6 000 

Tel. 4743119 

Ultimo tango ■ Parigi di Bernardo Berta- 
lucci, con Malon Brando - DR IVM 18) 
(15-22 30) 

Q (ARMALE 

Via Nazionale. 20 

L 7000 
Tel 462653 

Capriccio di Tinto Brasi, con Nicola Wa- 
ren, Andy J Foresi • E (VM 18) 
<16 22 301 


ULISSE 

VieTbunme, 354 


Mr. Crocodiis Dundee di Pater Fumari, I VENERI 
con Paul Hogan, Mark Blum - A I 
(16 22 30) 


Rivista spogliatilo e film par adulti 


AMBASSAOOR Tal 9466041 Rimini Rlmlnì di Sergio Cartocci, con laura 
Antonsfli, Eleonora Bngliadvi, Jsrry Calè 
__ ( 16*22 30) 


VENERI T«L 9454592 H declino datl imparo americano di Dsnya 

Arcand con Dominiqua Michel. DaroMe 
Varryman - DR (15*221 


Cinema d’essai 


Tal 9387212 Mr - Crocodile Oundae é Patsr Fedita, 
con Paul Hogan, Mark Bkim - A « 



REX 

Corso Trieste, 113 


L’inchieeta di Damiano Oamiani, con Kaith 
Cerar**. Hevey Ksitai, Phyllii Logan - DR 
(16-22 30) 


FARNESE L 4 000 

Campo da' Fiori_Tal 6564395 


MIGNON L. 3 500 

Via Viterbo, 11 , Tei. 8B9493 


NO VOCINE D'ESSAI L 4 000 

Via Marrv D al Val, 14 Tal 5816235 
KURSAAL 
Via Pestalo. 24b 


V AL MONIONE 


DaunbaHò di Jim Jarmuach, con Roberto 

Bamgni - BR _ (16 30-22 30) I KRYSTAU (si Cucciolo) L 7 000 v color# dal soldi di Metin Sc oreeee 

Nominazioni d R Peyocchr, con L Matta- Via dai PalottM Ts» 5603186 £*■ Newman, Tom Cru.se, May fhrabath 

1 Maatrantomo • BR (16-22 30) 


Lo zoo di VEnare di Paté Graanaway • DR 1 ’T B 
(16 22 30) I V» de Ro 

Shenghai Surpriee * Jim Goòdard, con I JfOIGA 


Madonna, Sssn Psnn - A 


Vie dada Marina, 44Tal 5604076 


L 6 000 Platoon di Oliver Stona, con Tom Beranger, 
Tal 6610750 William Dafoa • OR (16 46-22 30) 


L 7 000 Via Montanapofaona di Caio Ventina, con 

L Tal 5604076 Simonien. Caoi Att • 8 R 

(16 22 30) 


ANACO (Lungotevere dai 1 Mallini. 
33 • Tal 3604705) 

Alia 16 Meobeth di W Shake 
epeara. adattamento a regia di Ma 
rio Ricc* 

AOORA SO (Via dalla Penitenza 33 

* Tal 65302111 

Alla 18 15 Mttpo. commedia aa 

lirica d» L Bonslli con G Arena. P 
Lorati Ragia di Federico De Fran 
chi 

AUA RMOHICRA (Vie dei Rieri, 
8 |* Tei 0568711) 

Alle 18 Ca n oi no poeta per 

•rapi Scritto e tkretto de Franco 
Moti, con le Compagnie Alla Rin¬ 
ghiare 

ANF IT 1 U OM S (Via S Saba 24 * 

Tal 6750827) 

Alle 18 Libertà provvisoria di 

Cristiano Censi, regia di Isabella 
Dal Bianco 

ARCAR-CUM (Via F Paolo Tosti 
16/E • Tal 8395767) 

Alla 18 Camera buie di Tannas¬ 
se Williams, con Cinzia Villeri Ros- 
aella Piar angeli. Patrizi# Salerno 
Ragia di Pretutti Ruggitila 
AROOT (Vi* Nitrir del Grande 21 
e 27 - Tal 6898110 
Alle 18 Plepereo di Cecilia Gaflia 
con la Compagnia Arcovis. ragia d< 
Piar Tetta 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 
-Tal 8932691 

Alle 17 30 Steuramente amici, 
musicai con la Compagnia dal Lago 
■CUI (Piazza S Apollonia 11/a - 
Tal 5694675) 

Alia 17 30 P ta cate storie di mi¬ 
sogine n. S da Patricia Highsmith 
di A d'iena Martino, ragia di Massi¬ 
mo Milano 

■PANCACCIO (Vie Mandane 244 

■ Tal 732304) 

Alla 18 Per amore e por diletto 

diretto e interpretato da Gigi 
Proietti 

CENTRALI (Vie CMse 6 - Tel 

6797270) 

Alla 17 Pappié coppie In dop- 
ple copie di Alto Ayckbourn con 
Carlo Hmtarmann. ragia di Roberto 
Mwcucci 

CENTRO «A ESIMIA MSIEMEm 

(Via Luigi Speroni, 13) 

Alla 20 45 Per career fortune 
di August Strindberg, ragia di 
Gianni Calviello 

CLEMSON (Via G B Bodom 57 - 
Tal 61258231 

Alla 17 30 E ternato Romolo 

de T America, scritto diretto s in 
terpreteto da Afflerò Alfieri 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A-Tel 736255) 

Vedi enche spazio «Jazz» 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7882492) 

Alle 21 Paul del buio diretto ed 
interpretato de Marcello Sambati 
OEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 

• Tal 6565362) 

Alia 17,30 Monetatebibricio¬ 
lo di Cesare Zavattira interpretato 
a diretto da Vittorio Franceschi 


DELLA COMETA (Via dal Teatro 

Marcato, 4 • Tel 6784380) 

Alle 17 Per Oorortsy Parine. Oi- 
retto e interpretato de Lucia Poli 
DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 • Tel 
4768598) 

Alle 17 e elle 20 45 L’amante 
e e m pie e e n te di Graham Creane, 

dritto e interpretato da Giancarlo 
Spregia, con Giovanna Rolli 
DELLE VOCI (Via E Bombali). 24 • 
Tel 681011B) 

AHe 17 30 O.O. Porte Show d> 

1 Claudio Novelli con Piero Baldini 
i Aurora Cencien Regie di Giorgio 
Bandini 

I DUSE (Via Crema, 6 • Tel 
7570521) 

Alle 18 A doppio taglio di Oar- 
bon Wheelan con Tina Scisrra. 
Luigi Lodoii Regie di Paolo Paofoni 
EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462 tf4) 

Alle 17 Tovaritch di J Devai 
con Ivana Monti Anrtea Giordana 
Fioretta Man e con la partecipazio¬ 
ne di Meno Erpichmi Regie di Mar¬ 
co Parodi 

GHIONE IVi* delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 

Alle 17 N guardiano di Harold 
Pinter con Mano Marumana Ro¬ 
mano Telavi e Walter Lupo Regia 
di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce- 
aare 229 Tel 353360) 

Alle 17 30 L’adulatore di Carlo 
Goldoni, con Giulio Brogi Anna Te¬ 
resa Rossini Regia di Giorgio Prea- 
sb urger 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tal 47597 JO) 

Alle 18 Romeo e Giannina di J 

Anouilh con la Cattiva Compagnia | 
di Fausto Costantini Regia di Da 
mala Griggio 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal 

tetto con Landò Fiorini Giusy Va 
lari Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A - Tal 737277) 

Alle 17 30 Spettacolo in due tem¬ 
pi Uomini veri di Piero Casteilac- 
ci con Michela Min Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini e Luci... 
o del varieté di Claudio Vettesfe 
con Lucio Caizzi Nancy Da Paola. 
Patrizia Pasini 

LA PIRAMIDE (Via G Banzom 51 
-Tal 5746162) 

SALA A Domani alle 21 «Prima» 
Vincent, foracchio di Van 
Oogh diretto e interpretato da 
Paolo Liberati con ta Compagnia 
Tradimenti Incidentali 
SALA B Alle 18 Nostra Signora 
malinconia di M Troiani con L 
Fasciole F Catarci Regia di M 
Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano I Tel 6783148) 

SALA A Alle 17 30 Pulcinella 
acid. Scritto interpretato e diretto | 
da Antonello Avallone con Manue 
la Valli Mimmo La Rana 
SALA 8 Alle 18 La «ignorine 
Giulia di August Strindberg con , 
Giampaolo Innocentini E lena Ur 
siiti Regia di Leo Mas» 


MANZONI (Via Montazebio, 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Vedi apazio «Ragazzi» 
META-TEATRO (Via Marnai. 5 - 
Tel 6895807) 

Alle 21.15 La oognliione dal 

dolora da C E Gadda, adatta¬ 
mento e regia di Pippo Di Marca 
con Marco Carlaccmi e Anna Lelio 
OLIMPICO (Piazza Gemila da Fa¬ 
briano. 17 - Tel 393304) 

Alle 19 Undsay Kemp Company 
in Ftowate 

OROLOOIO (Via dei Filippini, 17 A 
-Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 17 30 N 
sottotenente Gusti di Arthur 
Schmtzter, con Roberto Blsacco. 
Manna Viro, Antonio Cascio Regia 
di Luca De Fusco 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
18 30 i p artente in flora di au- 
(ori vari con Maurizio Casagrande, 
Monica Guazzini. Ragia di Franco 
Da Chiara 

SALA ORFEO Alla 17 30 L’a- 
mante e Passaggio, Due atti uni¬ 
ci di Harold Pmtar Ragia di Agosti¬ 
no Marfella 

PARIOU (Via Giosu# Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 Andy e Norman di Neil 
Simon con Zuizurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tal 465095) 

Alle 17 30 Scilla non dova aa- 
para Scritto diretto e interpreta 
to da Bruno Coteile, con Milly Car 
lucci Sergio Solfi Musiche di Eu¬ 
genio Bennato 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepoio 
13/a - Tel 3611501) 

Alle 1 7 Soirée WUcock: Canta¬ 
ta a Rraill diretto e interpretato 
da Massimo Fedele conManange 
la Colonna Massimo De Paolis 
QUIAINO-ET1 (Via Marco Mmghet 
ti 1 - Tel 6794585) 

Alle 17 L’awanturiaro a la 
cantanta di H von Holman 
nsthal con Corrado Pam e Ottavia 
Piccolo Regia di Giancarlo Cobelli 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 

Alle 17 15 La bonanlma di M 
Palmarini a C Durante con Anita 
Durante. L Ducei E Magnani 
SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede SO - Tel 67947531 
Alle 17 30 Signori la mafia di 
Vincenzo Ziccarelli 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 67982691 
Alle 21 30 Quatto Pippo Pippo 
mondo di Castellscci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re¬ 
gia di M Castellacci 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 - 
Tel 36077511 

Alla 21 Atti unici in repertorio va 
nabtle Debutto di Courtelme Vi¬ 
ta d artisti di Courtelme II canto 
dei cigno di Cechov Regie di Ci 
meri Palazzo 

SISTINA (Vi# Sistina 129 • Tel 
47568411 

Alle 17 Gannet e Giovanni» pre¬ 
sentano Enrico Montesano in Sa il 

tempo foaaa un gambero Re¬ 
gia di Pietro Garinei Vedi enche 
spazio «Jazz» 


•TARILE DEL GIALLO (Via Cas¬ 
sia, 871 /c - Tel 3669800) 

Alle 17 30 e elle 20 30 IO pie- 
coll indiani di Agatha Christia 
| con Silvano Tranquilli Regia di Pier 
Latino Guidotti 

SPAZIO UNO 89 (Via dei Panieri 3 

- Te) 5896974) 

Alle 18 Un avanta felice di SI#- 
womir Mrozek, regia di Rocco 
Martellai 

STUDIO T S O. (Via della Paglia. 
32 • Tel 5895205) 

Alle 18 lo, FeiMit, Margherita, 
Merlatotele, Cretinus di Rodol¬ 
fo Traversa Regia di Gianni Pulone 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tel 6788259) 

Alla 18 Mai und Lydia diA Do 
biin regia di Tonino Conte 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani, 

2 -Tel 5896201) 

Alle 20 45 Amore ili donna con 
Paola Mascmli. regi# di Paola Lelio 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom 3 • Tel 5895782} 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 18 30 
a alla 2 1 30 One mora klaa di a 
con Claudio Cinelli 
SALA TEATRO Alle 17 30 Da¬ 
niela Formica a luca rossa di¬ 
retto e interpretato da Damele For¬ 
mica. con Osetta De Rossi e 
Massimo Lanzetta Vedi anche 
spazio «Jazz» 

TENDA (Piazza Mancini - Tal 
3960471) 

Alle 17 30 Anonymeua. Scritto 
e diretto da Vincenzo Stornatolo, 
con Mal. Enzo Gannet Manna 
Marfoglia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 

ta 16 - Tel 65458901 

Alle 17 30 Par filo a par segno 

di Luca Archibugi con Francesca 
Ciardi Antonella Attili Regia di 
Mattia Sbragia 

TRI ANON (Via Muzio Scevoia 101 
Tel 78809851 

Alle 21 La grandi pulizie di Pe¬ 
ter Nadas con Clara Bmdi Ales 
sandro Saldinoti Silvana Mata- 
razzo 

UCCELUERA (Viale dell Uccelliera) 

- Tel 055118 

Alle 21 II convento di Sendo- 

mlr da un idea di Grillparzer e Hau 
pmann, regia di T Padroni 
VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A Tei 6543794) 

Alle 17 30 Sogno di Oblomov 
di Siro ferrane da Goncarav con j 
Paolo Bonacelli Domiziana Giorda 
no Gianni Galavotti Reg ia di Bep¬ 
pe Novello 


VITTORIA (P zza S Maria liberatri¬ 
ce 8 - Tel 6740598) 

Alle 17 30 Amami Arturo. 

Scritto e interpretato da Arturo 
Brachetti, con Carmen Scarpata, 
Carlo Valli Regia di Filippo Crivelli 


Per ragazzi 


GRAUCO (Vìa Perugia, 34 - Tei 
7551785-7022311) 

Domani alle 16 30 Mastro Gio¬ 
cato alla conquista dal Tee oro 
nascosto di Roberto Gatve 
IL TORCHIO (Via Morosini, 16 - Tal 
682049) 

Oggi alle 16 45 Gtramonda mu¬ 
sicale Regia di Aldo Gtovenntw 
MANZONI — (Via Montezebn 
14/c - Tel 3126771 
Domani alla IO Settimana d infor¬ 
mazione sul Teatro Ragazzi in Bai 
gio Theatre Vagabond in Da capo 
TEATRO IN (Via degli Amatnciam, 
2 - Tel 5896201) 

Alle 17 Spettacolo di burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Ginocchi 16-Tal 5139406) 
Alle 10 Quanti draghi in una 
volta aola Attraverso miti leg 
gende fiabe popolari e con le ma¬ 
rionette 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale 

Ventimiglia 11 

La Camp teatrale Phersu organiz¬ 
za spettacoli teatrali par le scuola 
Per informazioni telefonar# m nu¬ 
meri 8451941 - 5616075 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 
-Tal 3599398) 

Alle 22 Musica brasiliana con il 
percussionista Coimbra 
ASPHALT-JUNQLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Alle 22 Concerto musica rock con 

■ Godf artiere 

•IG MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa 18 • Tal 502551) 

Alla 18 Musica Jazz con Bamey 
Kastel alla 22 Concerto del Gui¬ 
do Toffoletti blues society e Dick 
Heckstall Smith 

BLUE LAB (Via dal Fico 3 - Tal , 
6877234) 1 

Alle 21 30 Musica jazz con il trio | 

della cantante Laa Cotbert 


COLOSSEO (Via Capo d Africa, 
6 /A - Tal 736255) Domani aHe 
21 15 Concerto dal gruppo Li¬ 
sboa 

DORlAN ORAY (Piazza Tnlussa 
41 - Tel 56186651 
Riposo 

FOLKSTUDfO (Vie G Secchi. 3 • 
Tal 5892374) 

AHe 18 Spazio aparto alla nuova 
esperienza museali 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tal 6530302) 

Alle 22 30 Musica blue-pass con 
il chiamata Toni Tort el l i ni 


ORHNO NOTTE (Via dai Renard. 

30/b) 

Alla 22 Concerto rock del gruppo 

Rassega Four 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam, 3 
• Tal 5690555-5890947) 

Alia 22 Piano Bar con Udo Latita 
art E u ge n io. Discoteca con il D J 
Mano. Musica per tutte le «tè 
MANINA (Vicolo oe) Cinque. 54 - 
Tel 6817016) 

Domani aHe 22 30 Musica brasi¬ 
liana con il gruppo di Jim Porte 
METROPOU8 (Via dai Ciceri. 79) 
Dalle 19 ano 2 Ascolto musica 


con birraria e gastronomia 

MISSISSIPI (Borgo Angelico, IR 

- Tei. 6B4S6I2) 

Allo 22. Concerto Jeai oon N 
quartetto dada pianiate Cinzia 
Olisi 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini, 3 

- Tal 6544934) 

Alla 22 «Uva Ezspanancas dai 
sassofonista Massimo Urbani 

Ttnao TENDA PIANETA IV,« 

Oe Coubartin) 

Alla 2 1 Concerto di Tom Robin¬ 
son (l 16 000 ) 


ì\ 

li v 


INTERVENTI LEGGE 457 

Costruzione in edilizia tradizionale, con 
finiture di qualità Tagli medi, salone * 
due letti - cucina - biservizi - cantine, 
posto auto 
Consegna 1988 
Mutuo agevolalo legge n 457 
fino a L 50 000 000 di mutuo al tasso 
minimo del 4,5%, costi da 980 000 a 
1 150 000 al mq 


ED INOLTRE APPARTAMENTI A: 

ACIDA • TIBURTINO SUD 
TOR SAN LORENZO 
GENZANO 
FONTANA CANDIDA 
NETTUNO • SARDEGNA 


Fai 8. 0 Frtriim. ìrTEATWO OLIMPICO Tri. 3962635 

OGGI ORE 19 LUNEDÌ e MARTEDÌ ORE 21 MERCOLEDÌ RIPOSO 

«FLOWERS» 

RITORNA IL CAPOLAVORO DI 

UNDSAY KEMP 

REPLICHE FINO A DOMENICA 12 APRILE 


(ESUMO. 


SOCIETÀ' COOPERATIVA EDILIZIA s.rl - 00135 Roma 
Pzm Dante n 12 • Tel, 734120-7315660-737619-734392 
ADERENTE LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 
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DOMENICA 
APRILE 1987 


l’Unità - SPORT 


Ascoli-Verona 


Atalanta-Juventus I Avellino-Milan 


Empoli-Napoli | Inter-Como 


I Roma-Fiorentina I Samp-Udinese | Torino-Brescia 


Così in campo 
(ore 15.30) 


LA CLASSIFICA 


Napoli 

36 

Avallino 

21 

Roma 

31 

Torino 

21 

lutar 

31 

Fiorantina 

20 

Juvtmui 

30 

Alcoli 

18 

Mllan 

29 

Empoli 

18 

Sampdorla 27 

Breacla 

18 

Verona 

27 

Atalanta 

16 

Como 

22 

Udinaaa* 

10 

'Handicap di partanza -9 



ASCOLI* PazzagH Destro Ba 

nedettl lachìni Trlfunovlc Pu ! 
scaddu Carillo Giovannelli 
Vincenzi Marchetti Barbuti 
(12 Corti 13 Scarafom 14 
Parrone 16 Agostini 16 De! 

I Ogllo) 

VERONA Giuliani Ferronl De 
Agostini Calia Fontolan Tri 
calla Verrà Bruni IZlnetti) Pa 
cione Volpati Elkjaer (12 Va* 
voli 13 Bruni o Zinelli 14 Ro 
berto 16 Rosai 16 F Maran 
gon) 

ARBITRO 
Redini di Pia* 


ATALANTA- Piotti Rossi 
Barcolla leardi Pregna Pran 
dalli Francis Bonacina Strom 
berg Magno Umido (12 Mah 
zia 13 R 221 14 Soldini 15 
Pasciullo 16 Incocciati) 

JUVENTUS Tacconi Favero 
Caricela Bomni Brio Soldà 
Mauro Manfredonia Serena 
Platini Buso (12 Bodim 13 
Sciraa 14 Bonetti 15Vignola 
16 Bnaschi) 

ARBITRO 
Longhi di Roma 


AVELLINO* Di Leo Colantuo- 
no Murelli Gazzanoo Amodio 
Garuti Bertoni Benedetti To- 
vaiien Colomba Alessio 112 
Coccia 13 Boccafresca 14 
Ferrom 15 Dirceu 16 Cerbo 
ne) 

MILAN G Galli Tassott. Bo 
netti F Baresi Di Bartolomei 
Maldini Donadom F Gali Vir 
dis Evam Galdensi (12 Nu 
cian 13Lorenzini 14 Wilkins 
15 Manzo 16 Hateley) 

ARBITRO. 

Fabrlcatora di Roma 


EMPOLI Drago Vertova Ge- 
lain Della Scala Lucci Cotto 
neo (Carboni) Urbano Casaro 
li Ekstroem Della Monica 
Baiano (12Calattim 13 Calo 
naci 14 Carbon o Cotroneo 
15 Mazzarr 16 0sio) 

NAPOLI Garella Bruscolotti 
(Sola) Ferrara Volpecina Fer 
rano Ren ca Caffarelli De Na 
poli Gordano Maradona Ro 
mano (12 Di Fusco 13 Sola o 
Bruscolotti 14 Carnevale 15 
Muro 16 Bigliardi) 

ARBITRO 
Casarin di Milano 


INTER: Zenga Bergom» G 
Beresi Piraccmi Ferr» Mandor 
«ni Fanna Tardelli Altobelli 
Matteoli Garlmi (12 Malgio 
glio 13 Cucchi 14 Marangon 
15 Calcatela 16 Ciocci) 

COMO Paradisi Tempestilli 
Bruno Centi Maccoppi Guer 
rim Casagrande Invernizzi 
Borgonovo Notanstefano To 
desco (12Braglia 13Moz 14 
Butt» 15 Corneliusson 16 
Giunta) 

ARBITRO 

Pezzetta di Frattamaggiore 


ROMA* Tsncredi Oddi Gero* 
lin Boniek Mela Righetti Ber 
ggreen Desideri Pruzzo Ance 
lotti Cont (12Gregor 13 Ba 
ront 14 Di Carlo 15 Impallo 
meni 16 Baldieri) 

FIORENTINA Landucci Con 
tratto Maldera Gelsi Pm 
(Gentile) Galbiati Berti Or ali 
Diaz Antognoni Dichiara (12 
P Conti 13 Onorati 14 Roc 
chigiam 15 Pin Gentile o Fa 
biani 16 Monelli) 

ARBITRO 
Pieri di Genova 


Mentre con Empoli-Napoli forse si formalizza la questione scudetto 


Avanti c’è posto... in B 
Batticuore per 7 squadre 

Per Brescia e Atalanta grosso rischio 


MILANO — Strizzato senza 
alcuna parsimonia e con 
grande sprezzo del senso del¬ 
ia misura I effetto scudetto, 
, dopo che per settimane e set¬ 
timane 1 Intero campionato 
o meglio 1 Intero gioco del 
football è stato consumato 
nella esaltazione di eventi e 
personaggi mitizzati ad ogni 
costo ecco una •domenica 
qualunque» L Intera mac- 
1 china che gira attorno al pal¬ 
lone si trova all Improvviso 
senza carburante perché In 
prima pagina sbucano I pic¬ 
coli nomi c gli anonimi volti 
di quel calcio che ruota nella 
dimensione «salvezza», qual¬ 
che cosa che viene scoperto 
solo quando «lassù» non è ri¬ 
masto piu nulla da gridare 
Lassù c'ò 1) Napoli di cui è 


Allodi 
. accoglie 
il Napoli 
A Empoli 
iente auto 


* Dal noatro inviato 

BÀN MINIATO — Il Napoli è 
giunto Ieri pomeriggio nel ri¬ 
tiro di Pescla accolto da Italo 
Allodi Era la prima volta 
che 11 dirigente rivedeva la 
squadra al completo dopo 11 
gravo malore che lo colpi nel 
gennaio scorso 
Intanto Empoli fa un po’ 
di conti quasi 350 milioni di 
Incasso, oltre 20mtla spetta¬ 
tori L Empoli calcistica vive 
un’altra domenica magica, 
che sarà difficilmente can¬ 
cellabile L arrivo della pri¬ 
ma della classe ha fatto scat¬ 
tare particolari misure di si¬ 
curezza Dalla città parteno¬ 
pea sono previsti IQmila tifo¬ 
si e forse anche di piu troppi 
per una cittadina tranquilla 
e con strutture logistiche 
Inadeguate Inadeguato è 
anche 11 suo stadio per l’av¬ 
venimento, non soltanto per 
la scarsità dei posti (biglietti 
esauriti da circa 10 giorni e 
Ieri al sono visti In azione I 
primi bagarini) ma anche 
per 11 auoTmplanto, fatto per 
partite di piccolo cabotaggio 
Proprio per questo motivo, 


stato detto di tutto, la con¬ 
correnza è da tempo spappo¬ 
lata, Maradona ha avuto 11 
figlio e la festa sembra pro¬ 
prio finita La cosa piu sor¬ 
prendente è che a questa re¬ 
gola della «spettacolarità ad 
ogni costo» non solo si ade¬ 
guano I media ma anche 1 re¬ 
sponsabili del calcio visto 
che dai capi della Lega è sta¬ 
ta ripescata anche la Coppa 
Italia con il gesto di chi deve 
Inventare qualche cosa per 
tenere In piedi la baracca E 
questo sottovalutando le esi¬ 
genze concretissime, agoni¬ 
stiche, assolutamente spor¬ 
tive anche se meno spettaco- : 
lari di una consistente fetta 
di club che del loro destino 
devono ancora decidere 
Cosi le luci, con scarso en- ! 


tuslasmo si spostano su 
quelle che sono considerale 
le stanze meno nobili del pa¬ 
lazzo del pallone là dove in¬ 
teressi economici fatiche 
atletiche passioni ed emo¬ 
zioni non sono riducibili ad 
un unico nome ma dove cln- 

3 ue, forse anche sette pezzi 
Italia si disputano la possi¬ 
bilità di rimanere nel massi¬ 
mo torneo SI scopre così che 
sono addirittura sette le 
squadre che hanno In questo 
campionato motivi validissi¬ 
mi per non mollare Dall A- 
talanta che è la squadra più 
inguaiata con I suol lfi punti 
al Torino arrivato cinque 
gradini più sopra, passando 
per Empoli, Ascoll, Brescia, 
Fiorentina e Avellino si pas¬ 
sa In quella regione del pal¬ 
lone dove 11 campionato è 


una corsa tribolatissima a 
cui si partecipa guardando 
sempre all Indietro per sco¬ 
prire che distanza c’e dal ba¬ 
ratro E «l altro campionato» 
dove si trovano club la cui 
storia è legata a questo cal¬ 
cio «per non retrocedere» e 
dove anche quest’anno tro¬ 
viamo del fuori quota come 
la Fiorentina e 11 Torino 
Sette squadre per due po¬ 
sti visto come è andata a fi¬ 
nire la vicenda Udinese, un 
torneo tutto particolare dove 
non è certo semplice Impor¬ 
si La salvezza richiede tecni¬ 
ca, capacità organizzative, 
carica emotiva straordina¬ 
ria, In un certo senso è un 
calcio più vicino alla gente 
non solo perché popolato da 
nomi meno noti e da piedi 
più anonimi ma soprattutto 


perché per troppo tempo II 
calcio e stato solo quello di 
| Maradona e Platini II pro¬ 
blema vero è sapere perfetta¬ 
mente che si tratta di realtà 
diverse e comunque nobilis¬ 
sime Se nei club metropoli¬ 
tani contano I miliardi la 
provincia dovrebbe puntare 
sulla capacità di essere scuo¬ 
la e vivaio, riconoscendo 
apertamente ruoli e dimen¬ 
sioni diverse I presidenti se 
ne dimenticano spesso pro¬ 
messe e Investimenti escono 
dalla logica, la parte bassa 
della classifica diventa cosi 
area dove si consumano solo 
drammi 

Invece è festa del calcio 
anche In questa area meno 
agevole del campionato 



Il tecnico toscano rifugge dal protagonismo cittadino 


Salvemini, la provincia 
restituisce al calcio 
una dimensione umana 



Gaetano Satvamini I ailanatora dall Empoli 


fin dalle 13 di Ieri, pattuglie 
delle forze dell'ordine si sono 
piazzate nel punti strategici 
dello stadio Castellani per 
tenere costantemente sotto 
controllo la situazione In 
questa opera di prevenzione 
(impiegati circa 500 agenti) 
sono impegnati gli uomini 
del commissariato locale, 
rinforzato dal colleghl di Fi¬ 
renze dal carabinieri e dal 
vigili urbani Le autorità co¬ 
munali dopo numerose riu¬ 
nioni, hanno deciso di vieta¬ 
re la circolazione In tutte le 
vie adiacenti allo stadio e nel 
piazzali di quest ultimo per 
evitare la paralisi del traffi¬ 
co La cittadina toscana è 
stata tappezzata di manife¬ 
stini tesi a legare le due tifo¬ 
serie «Tutto azzurro, viva lo 
sport» Prezzi alle stelle per l 
bagarini 200mlla lire per 
una poltroncina 20m!Ia una 
curva II doppio del costo 
reale Ma pochi rinora gli af¬ 
fari Di fronte al resosi tà del¬ 
la richiesta, gli empplesl sen¬ 
za bigliétto nhnnó preferito 
desistere 


Dal nostro inviato 

SAN MINIATO — Allenatore di pro¬ 
vincia, un mestiere difficile Tanti 
problemi, un pesante velo di anoni¬ 
mato, successi quasi sempre con 11 
contagocce II quadro, a prima vista, 
non è gratificante, ma Gaetano Sal¬ 
vemini, allenatore dell'Empoll, 11 
prozio filosofo vive In questa dimen¬ 
sione con serenità, cercando di car¬ 
pire 11 massimo dal poco, senza dar 
troppo peso al fatto che fino a poco 
tempo fa era sulle prime pagine del 
quotidiani sportivi, mentre adesso 
viene Ignorato 

«SI sbaglia chi crede che uno nella 
provincia non si realizzi» risponde 
convinto Quindi prosegue «Ti man¬ 
cherà il protagonismo cittadino, ma 
non le soddisfazioni Agli occhi degli 
altri possono anche apparire piccole 
e Insignificanti ma a chi le vive quo¬ 
tidianamente offrono appagamento 
Per esempio affrontare 11 Napoli di 
Maradona • 

Quarantatré anni fisico asciutto, 
la faccia simpatica grande loquaci¬ 
tà, Salvemini è uno che fa calcio In 
periferia Un calcio che spesso vuol 
dire sofferenza e grande lavoro «In 
provincia — dice — bisogna fare 1 


tecnici fino in fondo, dalla A alla Z 
Nel grandi club è tutto piu facile 
L’allenatore può permettersi di par¬ 
lare di meno, avendo a che fare con 
grandi campioni, al quali non deve 
Insegnare e spiegare nulla Al massi¬ 
mo uno sguardo e una parola Al re¬ 
sto pensano loro in campo» Piu sof¬ 
ferto e più anonimo ma senz’altro 
calcio più schietto e leale 

E decisivo anche Lo scudetto, co¬ 
me ha sempre asserito Trapattonl lo 
si vince con le provinciali Alla resa 
del conti sono le piccole squadre che 
fanno te differenze In classifica fra le 
grandi 

Ma a lei place questo calcio 9 

«Poco, perche ha perso un po’ di 
quell’aspetto naif che attualmente 
può venir considerato un controsen¬ 
so dati l tempi, ma che in un passato, 
neppure tanto lontano lo rendeva 
piu umano piu vivibile Ora è diven¬ 
tato un industria e come tale viene 
programmato Con la differenza che 
prima 11 prodotto finale era 1 uomo e 
non, come adesso scatolette di po 
modoro Non è la stessa cosa Biso¬ 
gnerà rivedere In fretta certi princi¬ 
pi, bisognerà ridare a questo sport la 
semplicità di una volta Soprattutto 
bisogna aiutare quel giovani che 


s'affacciano su questo mondo Trop¬ 
po spesso essi vengono spersonaliz¬ 
zati e la cosa mi delude moltissimo» 
Mania dello spettacolo è di creare 
protagonisti a tutti i costi 
«Manie di presidenti tuttofare E 
così 11 calcio sta sempre piu diven¬ 
tando un teatro viaggiante Per que¬ 
sta ragione 1 padroni del vapore cer¬ 
cano 1 ’ nomi" a prescindere dal cal¬ 
cio giocato Per questo premono per 
allargare II parco degli stranieri 
Quanto poi riescano a dare questi ul¬ 
timi non ha Importanza, 1 essenziale 
è che servano per fare 11 pieno negli 
stadi e producano grandi incassi» 
Non sempre però il gioco riesce 
«Perche quelli che fanno spettaco¬ 
lo e che fanno la differenza in cam¬ 
po sono pochi Sono piu le delusioni 
In Italia contano soltanto due o tre 
nomi in tutto Gli altri saranno pur 
bravi ma non determinanti» 

Nemico degli stranieri 9 
«Nemico delle mode per forza, e del 
non saper apprezzare ciò che di buo- 
ro esiste da noi» 

Parliamo di campionato 
«Molto difficile ma non è affatto 
bello come dicono Confesso che mi 
aspettavo qualche cosa di più li suc¬ 
cesso, ormai quasi scontato, del Na¬ 


poli, è il trionfo del calcio all Italia¬ 
na Bianchi ha fatto giocare la sua 
squadra sempre ed esclusivamente 
per il risultato senza andar troppo 
per 1! sottile Poi, nella continuità del 
risultati è scaturito anche lo spetta¬ 
colo» 

Cos'è che manca perché sia bello 9 
■Un po’ di coraggio una maggiore 
apertura mentale» 

E del suo Empoli cosa ci dice 9 Ha 
senso che sia in serie A 9 
«È un esperienza Importante e tut¬ 
te le esperienze servono nella vita 
Ognuna lascia un segno una traccia 
che In futuro potrà servire ad altre 
squadre piccole come la nostra Sono 
proprio l piccoli club come il nostro 
che danno un pizzico di incognita al 
campionato Slamo squadre indeci¬ 
frabili» 

E se non riusciste a salvarvi 9 
•Contenti ugualmente I momenti 
felici non sono mancati Pensavo che 
andasse peggio Non va dimenticato 
che questo campionato per noi è sta¬ 
to tutta un’improvvisazione Ci sla¬ 
mo ritrovati in serie A di punto in 
bianco A noi va bene tutto quello 
che accadrà. Quanto meno cl slamo 
divertiti e abbiamo fatto divertire» 

Paolo Caprio 


Mentre oggi Marchesi a Bergamo contro l’Atalanta «prova» Soldà per capire se dovrà essere lui il «Ubero» del futuro 

Così Boniperti prepara la grande rivoluzione 

Platini verso la Samp, panchina o un posto nella Fiat per Scirea 


Nostro sorvliio 

TORINO — Alla Juve si par¬ 
la di rivoluzione ed è un ter¬ 
mine che suscita perplessità 
quando a servirsene sono 
personaggi come Agnelli o 
Boniperti Eppure di rivolu¬ 
ziono al tratta perché la Ju¬ 
ve 1 anno prossimo cambierà 
volto e dovrà dare l addio a 
personaggi che ne hanno 
fatto la storia come Seirea e 
Platini Del francese si è già 
detto quasi tutto L ultima 
trovata è di assegnarlo alla 
Samp e fargli ripetere 11 
cammino che fu di Brady 
quando proprio Platini lo 
‘escluse dalla Juve Lidea è 
nata da una serie di consta ; 
tazlonl 1) Platini non ha piu j 
voglia di restare alla Juve 
ma nelle ultimo settimane 
ha capito di non essere anco 
ra arrivato «alla frutta» cioè , 
a fine carriera Adesso che il j 
tendine non lo condiziona j 
più, potrebbe giocare ancora j 
una stagione o due a livello 
discreto, 2) la Samp, a diffe- I 


renza della Juve attuale è 
una squadra di giovani che 
corrono e quindi Platini si 
troverebbe a fare il gioco che 
gli place di piu, senza inse¬ 
guimenti mozzafiato all av¬ 
versarlo e con una Imposta¬ 
zione quasi esclusivamente 
offensiva, 3) Boskov non è 
Marchesi, nel senso che lo Ju¬ 
goslavo concepisce 11 calcio 
come place a Platini ed è uno 
di cui 11 francese ha rispetto, 
se non altro per 11 passato Il¬ 
lustre, 4) Mantovani non le¬ 
sina miliardi a Genova 
1 ambiente è sufficientemen¬ 
te sereno per lavorare con 
calma Platini potrebbe suc¬ 
chiare le ultime lire al calcio 
Italiano senza 1 assillo di do¬ 
ver vincere a tutti 1 costi 
Basteranno questi quattro 
motivi? Se si trattasse di uno 
qualunque si, ma 11 francese 
della Juve è un tipo speciale 
già l’idea di dover sopportare 
le interviste ad ogni confron¬ 
to tra la Samp e la Juve gli fa 
venire le convulsioni, ogni 
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Michel Platini quando andava in gol 


sua prestazione sarebbe va¬ 
lutata nell ottica-Juventus 
Per 11 momento, di vero c’è 
solo che Platini ha comprato 
un’altra villa In Costa Azzur¬ 
ra non lontana da quella di » 
Mantovani a Cap d Antlbes, : 
e che lui e 11 petroliere roma- ! 
no-genovese hanno avuto j 
del contatti tramite comuni 1 
amici e soci d affari di Glne- i 
vra ; 

L altro epurato dalla rivo- ; 
luzione è Seirea Per lui si i 
tratta di una scelta o resta j 
nella Juve ancora un anno e , 
aiuta il suo «erede», che po 
trebbe essere Soldà, oppure 
chiude con 11 calcio e si tra¬ 
sforma In manager La Fiat 
è già pronta a ricompensarlo j 
con una bella poltrona diri¬ 
genziale In qualche ramo 
della sui «holding» con 11 
tempo Sci rea potrebbe con¬ 
quistarsi uno spazio nella 
Juve visto che Boniperti !a- 
scerà con 111990 Per 11 Ubero 
campione del mondo si apri¬ 
rebbe Insomma la strada che 


era stata tracciata per Bette- 
ga che sbagliò però i tempi 
di azione, credendo che Bo- 
nipertl fosse già disposto a 
lasciare la Juve due anni fa 
Intanto a Bergamo Mar 
chesl prova Soldà per capire 
In questo finale di stagione 
se può fidarsi di lui Finora 
lo ha utilizzato soprattutto a 
centrocampo ma 1 ex ata¬ 
lantino è il tipo che va benls 
slmo allo stile Juve parla 
poco si lamenta ancora me¬ 
no, è pronto a dire sempre si¬ 
gnorsì L alternativa sul 
mercato resta Trlcella Dal 
Verona la Juve prenderà si¬ 
curamente De Agostini che 
con Magrin è una delle po¬ 
che certezze della squadra 
del futuro Sempre sulla 
strada della rivoluzione sarà 
confermato a Bergamo an¬ 
che Buso 11 ragazzino che si 
è fatto strada grazie all In¬ 
fortunio di Laudrup ma che 
ha confermato 11 suo talento 
nella partita di domenica 
scorsa a Napoli 

Vittorio Dandi 


SAMPOORIA* Bistazzom 

Briege) Manninì Fusi Viercho 
wod Pellegrini Pari Cerezo 
Saisano Lorenzo Viali* (12 
Bocchino 13Gambaro 14 Za 
nutta 15 Ganzi 

UDINESE. Abate Galparoli 
Storgato Suste Coflovati Gal 
bagim Branca Miano Grazia 
ni Cnscimanni Tagliaferri (12 
Brini 13 Rossi 14 Dal Fiume 
15 Colombo 16 Bertoni) 

ARBITRO- 
Frigano di Milano 


TORINO* Copparoni Ferri, 

Francmi Cravero Junior Pileg- 
gi Lentim Sabato Kieft Doa- 
sena Lerda (12 Lonari 13 
Mariani 14 Bellatorre 15 Di 
Bin 16Fuser) 

BRESCIA Aliboni Giorgi, Ce* 
ramicola Argentesi Chiodini 
Gentilim Branco Bonomatti, 
Gritti Zoratto Turchatta (12 
Pionetti 13 Chierici 14 Occhi- 
pinti 15 Sacchetti) 

ARBITRO- 

Agnolin di BeiMno del O. 


Carrara: come 
ti combatto 
i presidenti 


Franco Carrara ha ricusa- i 
io i'alleanza con la Lega prò- 1 
fessionlstl di calcio Del rap¬ 
porti di buon vicinatosi par¬ 
la ora come del caro estinto 
Cioè si parla In pubblico del¬ 
la « buonanima », In privatosi 
pensa all’eredità Ed II lasci¬ 
to è II potere, assoluto, auto¬ 
cratico nella Federca/cio 
Il primo aprile (mal data 
fu più beffarda per 1 presi¬ 
denti delle società) Carrara 
ha lanciato II suo «ukase » 
•Protrarrò il mio mandato di 
commissario sino al prossi¬ 
mo autunno, mentre II presi¬ 
dente della Federcalclo elèt¬ 
to dall’Assemblea rimarrà In 
carica per tutto 11 1992» Ma- 
tarrese, Boniperti e la muta 
che appoggiano la guerriglia 
urbana in via Allegri si sono 
sentiti per un attimo come 1 
parla dell’Impero Carrara 
ba dunque sposato la logica 
dello scontro frontale, la 
strada del non ritorno che 
contempla soltanto vincitori 
e vinti Lo ha fatto più per 
costrizione che per Intima 
convinzione Ma di questo 
parleremo dopo 
Ma l’ha fatto soprattutto 
perché non ha ancora una 
valida soluzione di ricambio 
Non c'é da rimanere stupi¬ 
ti del radicalismo del com¬ 
missario straordinario Era 
nell aria Lo hanno stratto¬ 
nato da più parti, Il «padrone 
delle Ferriere », quello che 
appoggia la Ubera circo!azio¬ 
ne del calciatori europei al- 
1 Inno di ^straniero umanun. 
Carrara dlabollcum», lo ha 
persino mordicchiato con 
poca signorilità, cosa Inu- 
suale per chi arrota conso¬ 
nanti ed affini Carrara si è 
sentito a disagio ed In scria 
difficoltà Quanto basta per 
persuadersi che fosse giunta 
l’ora del combattimento La 
•drole de guerre». In vigore 
dal luglio scorso, cioè da 
quando era stato nominato 
commissario, è stata sotter¬ 
rata, ed al suo posto è stata 


dissotterrata la guerra guer¬ 
reggiata 

1 presidenti mugugnano 
Alcuni hanno minacciato di 
disertare la riunione di mar¬ 
tedì con la Federcalclo a Ro¬ 
ma Ma Carrara tira diritto 
per la sua strada, Ignorando 
l’astio ed il livore di un pote¬ 
re a vverso al suo Attenzione 
però, non è II buon samarita¬ 
no Il nostro ha un preciso 
disegno In testa, vuole rista¬ 
bilire l’autorità e la legge del¬ 
la Federcalclo, ma pretende 
la giusta contropartita. Chi 
gliela darà? 

I bene Informati parlano 
di un seggio al Senato, già In 
passato più volte rifiutato 
con grazia A maggior ragio¬ 
ne oggi, dopo essere stato 
scottato dalCaffalre Rai, ge¬ 
stito così ridicolmente dal 
Psl, Carrara sembra ancor 
meno sensibile a porporati 
politici Ed allora? Non ri¬ 
mane che la Federcalclo in 
attesa di ricucire un nuovo e 
ferreo legame con qualche 
potentato, magari con lo 
stesso cui oggi sbarra la stra¬ 
da DI certo, vi è un Carrara 
In scena che si muove con la 
spregiudicatezza di un mo¬ 
schettiere ed II cinismo di un 
cardinale II commissario In¬ 
fatti non ha esitato ad utiliz¬ 
zare come massa di manovra 
le società dilettanti contro 
quelleprofesslonlste e l’asso¬ 
ciazione calciatori, In fun¬ 
zione di spartiacque, ora 
contro la prima, ora contro 
l’altra, quando non addirit¬ 
tura contro tutti, quasi a fare 
del leader del calciatori, 
Campana II «Tex WìiJer» del 
Colli Euganei 

Nel frattempo l’opinione 
pubblica si abitua alla sua 
faccia robusta da sano colti¬ 
vatore diretto ed alla Bibbia 
versione Carrara che vatici¬ 
ni una Federcalclo sana 
(per deduzione un calcio sen¬ 
za problemi) a patto che I 
presidenti ricchi ma scemi 
facciano silenzio 


Partite e arbitri di B 


Arezzo-Bologna Coppattalli, Bari-Lazio Cornlati, Campobaa- 
so Cagliari Lanata. Catania Paacara Mattai, Catana-Moda- 
n«* Baldi, Cramonaaa-Masaina Balda*. Vicania-Sambanadat- 
tasa Amendolia, Lacca-Taranto. Luci, Parma-Pisa: Magni. 
Tnastina-Ganoa Pairatto 

LA CLASSIFICA 

[ Catana punti 31. Messina 31 Pescara 30 Pisa 30, Cremone¬ 
se 30 Genoa 29 Parma 29. Lecce 28 Modena 28 Triestina 
25. Bari 25. Bologna 25, Arezzo 23, Lazio 22. Catania 22, 
Vicenza 21. Sambenedettese 21. Campobasso 19, Taranto 
18. Cagliari 17 Handicap di partenza. Lazio -9. Cagliari "5. 
Triestina “4 


R Al UNO - Or# 13 86 Toio Tv Radiocorriera 14.30*16 *0-17 20* 
Notizia sportive 17 60- sintesi di un tempo di una partita di serie B. 
18 20 90* minuto 22 20 Le domenica sportive, 0 18. Hockey su 
ghiaccio Italia Polonie mondiali da Canazei 

RAIDUE - Or* 16 30 Rome automobilismo campionato Italiano F3 
ginnastica artistica tornao intarnazlonal* da Prato 19 40* Golflaah 

18 60 fagianaia di un «ampo di una parine di sari* A. 20; Domante*» 
aprint 

RAITRE - Or* 14 30 Tannia campionati italiani indoor da Milano, 
Ciclismo Giro dall* Fiandra, 19 30 Sport ragiona. 20 30. Domonica 
gol 22 16 Campionato di calcio sari* A 

ITALIA 1 Or* 10 30 Sport Uaa 13 Grand Prie 23 lOi Special* 
Haglar Laonard 24 Le* Vaga* pugilato Don Curry-Santaa (campio¬ 
nato nordamericano pesi medi Jr ) 

TMC Or* 13 16 Tannia tornao internazionale da Milano final* 
Bowling IX Coppa Europa da Roma Pallavolo Campionato Italiano un 
incontro di ritorno dal quarti di final* pallamano campionato Italiano, 

19 30 Tmc sport 20 20 Calcio Livarpool Arsanal (finsi* poppa Loga 
inglasal 23 10 Hockey su ghiaccio, Italia Polonia, campionato d Eu¬ 
ropa 0 30 Tmc sport 


Giannini, altri 
5 anni nella Roma 
(costo 3 miliardi) 

ROMA — La Roma stringe i 
tempi per la campagna ac¬ 
quisti La «rosa, dei nuovi 
comprende Elkjaer, Altobel- 
li, Virdis, Serena, Francini, 
Berti, Voeller, Ekstroem, 
Carnevale, Manfredonia, 
Dossena Intanto il presiden¬ 
te Viola ha concluso la ricon¬ 
ferma del «regista. Giuseppe 
Giannini per altre cinque 
stagioni nella Roma II costo 
totale si aggira intorno ai 3 
miliardi di lire Eriksson ha 
fatto premura al presidente 
giallorosso onde non far sor¬ 
gere spiacevoli voci sul desti¬ 
no del giovane Quanto ai 
partenti si fanno 1 nomi di 

Berggreen, Nela, Righetti, 

Dì Carlo, Pruzzo, Conti 


Sei i paesi 
candidati ai 
mondiali ’94 


ROMA —* Secondo notizie 
della Fifa, sei paesi hanno 
chiesto finora di ospitare 1 
campionati del mondo di 
calcio del 1994, e precisa- 
mente Algeria, Benin, Bra¬ 
sile, Cile, Marocco e Stati 
Uniti L’apertura delle can¬ 
didature per i mondiali del 
1994 non t stata nemmeno 
pubblicizzata in Europa, in 
quanto le regole della Fifa 
escludono che la Coppa del 
mondo possa disputarsi per 
due volte di seguito nello 
stesso continente, e l’edizio¬ 
ne del 1990 è stata assegnata 
all’Italia Dal 30 settembre 
di quest’anno fino al 15 giu¬ 
gno dell’anno prossimo sarà 
una commissione della Fifa 
a studiare le candidature 
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Léonard e Hagler, domani, di fronte, si punzecchiano alla presentazione 


H match del secolo. O no? 

Dubbi e paure attórno al ring di Las Vegas 




Dal nostro inviato^"^ 

LAS VEGAS — Alla conferenza stampa 
di presentazione nel salone delle feste 
del Caeaar'a Palace, del mondiale dei 
medi (Wbc), tra riflettori flash dei foto- 
reporter, clima da convention presiden 
stale, sotto eli occhi di 1300 giornalisti 
accreditati ai 31 paesi (record assoluto), 
c'è auto un gustoso duetto, degno della 
migliore tradizione del teatro dialettale 
italiano Angelo Dundee, manager, di 
■Sugar» Léonard, calabrese di Cosenza, 
emigrato negli Stati Uniti dall'età di 18 
anni «Io ho già al mio fianco il vincitore 
ve lo presento è Léonard Con lui fare¬ 
mo una festa eccezionale in un nstoran 
te italiano» Due minuti piu tardi Pat 
Petronelli, origini foggiane, patron di 
Hagler ha replicato .Caro Angelo ho 
aentito quello che hai detto Andremo si 
a cena e mangeremo pasta e fagioli ma 
per festeggiare Hagler» Un quadretto 
che ha stemperato la tensione che si po 


teva leggere sui volti dei due contenden 
ti Marvin Hagler occhialoni da sole 
barbetta e baffi, tuta da ginnastica si e 
presentato con un curioso copricapo 
rosso con ricami dorati con una visiera 
ed una coda sul collo Léonard piu so 
brio nel guardaroba ma piu nervoso ha 
risposto alle provocazioni dell avversa 
no ed alle domande impertinenti dei 
cronisti con un tocco da libro Cuore 
Sentite io sfidante in versione Edmon 
do De Araicis «Non ho mai dedicato 
nella mia vita un match a qualcuno 
Questa volta lo faccio per i bambini ma¬ 
lati di cancro di un istituto di New York 
che sono destinati a monre» 

Sotto l’abile ragia di Bob Arum, boss 
della Top Rank, avvocato newyorkese 
che ha spostato il bancentro dei propri 
affari in questo lembo del deserto del 
Nevada, il cerimoniale ha seguito ritmi 
e scansioni cinematografiche A sgom 
berare il terreno da polemiche e sospetti 
e stato delegato Duan Ford reaponsabi 
le della commissione medica delio Stato 
del Nevada A lui e spettato il compito 
di tranquillizzare tutti sulle condizioni 
fisiche di Léonard L ultimo controllo 


oftalmico effettuato da una équipe di 
medici non di carte ha confermato che 
gii occhi di «Sugar* sono guanti «Gli 
esami sono stati scrupolosi Non ci sono 
rischi superiori alla mediai, ha senten 
ziato Duan Ford prendendosi la sua 
buona dose di responsabilità E con le 
sue parole ha spazzato via, almeno nelle 
intenzioni degli ingordi organizzatori, i ; 
dubbi ed i sospetti legati al clamoroso 
ritorno alla boxe di Léonard, dopo due 
operazioni per distacco della retina 
Léonard prendeva appunti, conver- , 
sava con Dundee, sorseggiava acqua mi- ! 
nerale Non si e scomposto neppure 1 
quando «Bad* Marvin ha affondato un 
colpo «Questo non è un circo — ha det 
to con la sua voce monocorde e baritona¬ 
le — sono sorpreso di vedere Léonard a 

f uesto tavolo Credevo ai fosse ritirato» j 
; poi con un coupé de théatre «Non 
sono venuto a Las Vegas per parlare le 
mie mani parleranno* 

A replicare alle insolenze del baffuto 
campione del mondo ci ha pensato con 1 
maestria Dundee «Ho rispetto per Ha 
gler e un campione di tutte le età» Una 
stoccata per sottolineare che con i suoi 


Léonard a, nal tondo in alto. Hagler durante la presentazione dal match 


Dal noatro inviato 

LAS VEGAS - Appena fir¬ 
mato Il contratto per 11 «su¬ 
per fight» di domani sera tra 
«Sugar. Ray Léonard e Mar¬ 
vin «Bad. Hagler lo scorso 3 
novembre alPhotel Waldorf 
Astorladi Manhattan, l gior¬ 
nali si scatenarono In una ti¬ 
tolazione a sensazione «Il 
dolce Sugar ritorna nelle 
corde, ma scommette la sua 
distai Nel 1882 11 dottor Ro¬ 
nald Michela aveva operato 
Léonard per distacco della 
retina all'occhio sinistro nel 
Jonua Hopkins Hospital di 
Baltimora 11 8 novembre di 
quell'anno, nel corso di un 

S ubbllcizzato meeting al Cici 
enter della città sulla costa 
atlantica e ripreso dalla tele¬ 
visione, Bay, nello, ricco e fa¬ 
moso, annunciò u suo ritiro 
dalla boxe davanti a 0 mila 
persone, Attorno a lui, In 
una atmosfera tra U malin¬ 


conico e lo spettacolare, c e- 
rano 11 suo manager Angelo 
Dundee, combattenti come 
Ken Norton, Muhammad All 
e Marvin Hagler Davanti al 
microfono 11 campione del | 
welter e del superwelter, 33 
vittorie (di cui 23 prima del 
limite), una sola sconfitta 
(contro Duran nell'80), 30 
milioni di dollari guadagnati 
In carriera, ammetteva sin¬ 
ceramente «Ogni giorno mi 
chiedevo se lasciare o conti¬ 
nuare e ogni giorno trovavo 
una risposta diversa Alla fi¬ 
ne ho dovuto prendere una 
decisione e non voglio tor¬ 
narci piu su Questa è la mia 
risposta definitiva» Non 
mantenne la parola Nono¬ 
stante un secondo interven¬ 
to, questa volta all'occhio de¬ 
stro Il 13 febbralodi due anni 
dopo, nell'84, Léonard tornò 
nel maggio successivo sul 
quadraci, 

Contro II parere dell’oculi¬ 


sta che lo operò la prima vol¬ 
ta, ma confortato dalla dia¬ 
gnosi del secondo, il dottor 
Ryan, Ray «Sugar, incontrò 
a Worcester il modesto Ke¬ 
vin Howard, Ingaggiato per 
125 mila dollari Malgrado 
l'allenamento e la sua indi¬ 
scutibile classe, a distanza di 
27 mesi dal suo ultimo 
match, Léonard apparve 
l’ombra del formidabile dan¬ 
zatore del ring Vinse per 
Kot alla nona ripresa, ma ri¬ 
schiò una fine ingloriosa, su¬ 
bendo un knock down nel 
quarto round Un pugno tan¬ 
to netto quanto pesante che 
lui non aveva visto colpa 
della vista difettosa o del ri¬ 
flessi appannati? Ray «Su¬ 
gar» si concesse appena 11 
tempo di una doccia calda e 
negli spogliatoi, toccandosi 
la palpebra, disse «MI ero ri¬ 
lassato c Howard ha colpito 
duro A terra ho guardato In 
su e ho visto l'angoscia di 


Cominc * ano * Q uarti dg[ play-off 

Ancora Tracer-Scavolini 
Cantò conferma Recalcati 
Firenze all’esame Varese 

E la Mobilgirgi inguaia la Dietor 


ROMA — Un campionato di 
basket dal forti toni emotivi 
quello che da oggi si presen¬ 
ta aU’onnesima selezione del 
quarti di finale ieri nell'an¬ 
teprima televisiva la Mobll- 
girgl Caserta è andata a vin¬ 
cere a Bologna (80-78) met¬ 
tendo nel guai la Dietor Og¬ 
gi la sorprendente Liberti, 
unico team di A2 promosso, 
è apparentemente senza 
scampo In casa della Divare- 
ae migliore formazione della 
regular season II pronostico 
riserva sorte analoga a Can¬ 
tò aU'Allibert Proprio Ieri 
l'Arexona ha annunciato 11 
rinnovo dell'accordo con Re- 
calcati (per un anno) per la 
prossima stagione Tutti i ri¬ 
flettori sono puntati però 
sull'ennesima sfida Tracer* 
Scavollnl Una gara questa 
(si gioca alle 20 30 anziché al¬ 
le 18 30) che ha Introdotto In 
un campionato già di per se 


molto eterogeneo, una nuo¬ 
va e folle variante, quella del 
fato, che vuole la squadra di 
Pesaro costantemente oppo¬ 
sta (e sconfitta) al ragazzi di 
Peterson 

L'Inizio di questa sfortu¬ 
nata performance pesarese 
risale alia finale del campio¬ 
nato 81*82 quando le «scar¬ 
pette rosse, si imposero In 
sole due gare, complice la 
«genialità» strategica dell'al¬ 
lenatore Skansi Esatta re¬ 
plica nella stagione 84-85 
cosi come nelle due finali di 
coppa Italia dell '86 e 87 Que¬ 
stui Urna poi con strascichi 
polemici tra coaches (Peter¬ 
son e Sacco) ed episodi di vio¬ 
lenza In campo (scontro Me- 
neghln-Natali) e, fuori, tra 
opposte fazioni Meneghin. 
artefice del trionfo di Losan¬ 
na sarà in panchina Ma non 
potrà essere utilizzato 


Juanita, mia moglie Ho de¬ 
ciso di ritirarmi MI manca 
la fiducia di una volta e sen¬ 
tivo 1 piedi freddi » Era la 
replica di un copione già re¬ 
citato due anni prima a Bal¬ 
timora Dietro l’angolo 1 
mercanti del pugilato erano 
pronti per la sfida con Ha¬ 
gler a suon di miliardi «Mar- 
vellous» è sempre sembrato 
scettico sulla possibilità di 
un tight con Léonard anche 
se, messo alle strette come 
un animale braccato, repli¬ 
cava. «Per difendere la mia 
cintura sarei costretto a mi¬ 
rare anche agli occhi di Léo¬ 
nard e fargli molto male 
Spero chè ciò non avvenga» 
Invece accadrà. Esatta¬ 
mente tra poche ore sul me- 
ga ring del mesa albergo di 
Las Vegas perlBo miliardi di 
Ure, la gioia del la televisione, 
moderno Moloch divoratore 
di persone e cose, alla peren- 
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I 2* A-2 Liberti \ 

111-108/90-111 
99-109 

| 9* A-1 Bsncoroms 1 
107-98/94-102 
74-72 

1 1» A-2 Benetton I 
82-76/86-92 
81-71 . 

8‘ A-1 Mobilimi 1 


ne ricerca di spettacolo e 
nuovi eroi e l’amarezza di 
buona parte degli esperti di 
boxe Questi ultimi, dietro 
l’avvenimento vedono trop¬ 
pe cortine fumogene, molti 
assegni a sei zeri ed un ri¬ 
schio cinicamente calcolato 
per la salute di Léonard che 
può avere conseguenze tra¬ 
giche La domanda niente 
affatto speculativa è perché 
Léonard appagato e miliar¬ 
dario nella sua villa faraoni¬ 
ca del Maryland si è gettato 
nell’Impresa più difficile? 
•Non per soldi, ma per glo- 
i ria» era lo slogan Icastico e 
telegrafico da spot pubblici¬ 
tario del Léonard del giorni 
migliori Oggi che ha assicu¬ 
rato la sua vista presso 1 
| Lloyd di Londra e gira con la 
rassicurante certificazione 
! del perito In tasca, come un 
1 burocratico amuleto, va ac¬ 
cettata una spiegazione più 
filosofica La sostanza è la 


stessa un uomo In competi¬ 
zione con se stesso, una mol¬ 
la esistenziale che ti fa accet¬ 
tare 1 sacrifici e 1 pericoli di 
uno sport duro, a volte spie¬ 
tato «Non si tratta di denaro 
— afferma — ma di me stes¬ 
so, della mia realizzazione 
MI è mancato qualcosa. Non 
nella vita privata, ma nella 
mia barriera di pugile Ho 
sempre cercato t'assoluto, 
come gli scalatoli che vo- 

§ llono raggiungere la punta 
ell'Everest solo perchè que¬ 
sta montagna esiste Hagler 
è per me rEverest Hagler è 
semplicemente tutto» Moti¬ 
vazioni nobili, espresse con 
convincenti parole Léonard 
mantiene lo stile del gentle¬ 
man e l’eleganza del savoJr 
taire anche fuori delle dodici 
corde Restano sullo sfondo. 
Come nere ombre, dietro II 
super righi dietro 11 bailam¬ 
me del circo del pugni, la 
crudezza di uno sport che qui 


in America quasi per con¬ 
tratto deve ogni fine setti¬ 
mana sfornare sensazioni 
forti, emozioni e choc In di¬ 
retta Sullo stesso ring del 
Caesar's Palace un coreano 
di 23 anni, figlio di un ricco 
agricoltore, Duk Koo Kim 
entrò In coma — morirà al¬ 
cuni giorni dopo senza aver 
ripreso conoscenza — al ter¬ 
mine di un selvaggio, disu¬ 
mano match con Boom 
Boom Mancini Un’esecuzio¬ 
ne in diretta, un calvario se¬ 
guito da milioni di spettato¬ 
ri, riproposto da replay tele¬ 
visivi con sadica precisione 
E perché, Infine, non ricor¬ 
dare forse I due piu grandi 
pugili della storia moderna 
della boxe Casslus Clay e 
Ray «Sugar» Robinson — 
guarda caso I due modelli e 1 
Idoli di Léonard — che han¬ 
no In comune oltre alla pre¬ 
stigiosa vita sportiva due 
contrastati rientri «come 


SEMIFINALI FINALE 

14 16 « 19/4 21 23 26 28 • 30/4 


Play-out 


CAMPIONE 
D ITALIA 


7* A-1 Cnlchem 
110-93/94-91 




Beh, il Banco di Roma è fuori dal play-off, eliminato dalla 
Scavollnl nella partita di spareggio A 39” dalia fine, coi Ban¬ 
co In testa di 3 punti l’arbitro Montella ha fischiato un fallo 
volontario a carico di Sbarra, urtatosi a metà campo con 
Davis in modo al più apparso casuale Davis ha realizzato I 
due liberi palla In possesso della Scavollnl che dopo 29" ha 
realizzato con Natali un canestro e ii susseguente tiro iibero 
Vittoria finale della Scavollnl Non si vuole qui discutere la 


Il fallo 
volontario 
ha colpito 
proprio me 
e il Banco 

di DIDO 
GUERRIERI 


A u na settimana dal Gran Premio del Brasile il «mercato» si è chiuso senza colpi a sensazione 

Tutti gli uomini e le macchine della FI 


Così la griglia 


BOLOGNA - Ad una setti¬ 
mana dal via del campionato 
mondiale di Formula 1 la 
griglia del piloti partecipanti 
è praticamente definita 
Brabham e Tyrrell hanno at¬ 
teso fino all’ultimo per 11 - 
scrlzione delle loro seconde 
guide, e le scelte sono cadute 
rispettivamente su Andrea 
De Cesarla e Jonathan Pal¬ 
mer che evidentemente si so¬ 
no presentati a Bernie Eccle- 
stone e Ken Tyrrell, l due 
team manager, con sponsor 


piu munifici rispetto ad al¬ 
cuni rivali 

Il mercato piloti per que¬ 
sta stagione 1987 non ha re¬ 
gistrato colpi sensazionali II 
piu Importante l’ha messo a 
segno la Ferrari portando a 
Modena l’austriaco Gerhard 
; Berger, proveniente dalla 
Benetton 27 anni, veloce e 
grintoso, è uno del piu auto¬ 
revoli rappresentanti della 
nouvelle vague del piloti di 
FI II nuovo responsabile 
tecnico del «Cavallino., John 
Barnard, crede ciecamente 
In lui Ed effettivamente, con 
, una Ferrari tornata a del 
buoni livelli di competitività, 
Berger potrebbe risultare la 


vera sorpresa di questo mon¬ 
diale 

Un altro significativo tra¬ 
sferimento e quello di Stefan 
Johansson dalia Ferrari alla 
McLaren Con questo ingag¬ 
gio la scuderia Inglese ha ot¬ 
tenuto due vantaggi quello 
di potersi a\ valere di un pi¬ 
lota ancora giovane ma an¬ 
che esperto per di piu In cer¬ 
ca di rivincite dopo le due 
magre stagioni passate al 
«Cavallino» In secondo luo¬ 
go Johansson potrà essere 
valida pedina nel gioco di 
squadra togliendo punti pre¬ 
ziosi, nella volata al titolo 
mondiale, al rivali del suo 
compagno Alain Prost 


i Non altrettanto potrà fare 
il debuttante giapponese Na- 
kjtma che potrà dare ben po¬ 
co aiuto ad Ayrton Senna in 
casa Lotus Confermatlssi- 
ma invece l’accoppiata Pl- 
quet-Mansell alla Williams 
Il brasiliano e 11 britannico 
si guardano sempre In ca¬ 
gnesco e tenteranno di arri¬ 
vare al titolo mondiale 
ognuno per conto proprio 
cioè senza alcun gioco di 
squadra. Debuttante sarà 
anche lo spagnolo Adrian 
Campos che sarà alla guida 
della Minardi Fra 1 piloti ita¬ 
liani si registrano alcune Im¬ 
portanti novità Anzitutto il 
ritorno di Eddle Cheever (al¬ 


la Arrows), poi gli Ingressi In 
pianta stabile nel «grande 
Circo* del giovani e promet¬ 
tenti Alex Caffi (Osella) e 
Ivan Capelli (March), infine, 
come si diceva, li rientro al¬ 
l'ultimo tuffo di Andrea De 
Cesaris (Brabham) 
Complessivamente nel 
lotto del 26 piloti Iscritti, ben 
nove, cioè piu di un terzo, so¬ 
no italiani Un primato si¬ 
gnificativo Gli appassionati 
di automobilismo di casa no¬ 
stra sperano evidentemente 
che a questo primato faccia 
seguito un adeguata rispon¬ 
denza di vittorie A tutt’oggl 
1 unica incertezza nella gri¬ 


glia di piloti e macchine di 
questo mondiale 1987 ri¬ 
guarda Il team Lìgler La 
scuderia francese, rimasta 
senza motori dopo ii divorzio 
sancito dall’Alfa Romeo, di¬ 
serterà il Gran Premio del 
Brasile (come la Lola) In at¬ 
tesa di trovare nuovi propul¬ 
sori (Renault?) 

Fra 1 piloti rimasti disoc¬ 
cupati fa spicco 11 nome del- 
1 ex ferrartsta Patrick Tam- 
bay Senza guida sono anche 
Giacomelli, Martini, Pirro, 
Dumfrles Baldi, Jones, Ro- 
thengatter, Berg 

Walter Guagneli 


1 Alain Prost 

2 Stefan Johansson 

3 Jonathan Palmer 

4 Philippe Streiff 

5 Nige! Mansell 

6 Nelson Piquet 

7 Riccardo Patrese 

8 Andrea De Cesaris 

9 Martin Brundle 

10 Christian Danner 

11 Saloni Nakajima 

12 Ayrton Senna 
14 Pascal Fabre 

16 Ivan Capelli 

17 Derek Warwick 

18 Eddle Cheever 

19 Teo Fabl 

20 Thierry Boutsen 

21 Alessandro Caffi 

23 Adrian Campos 

24 Alessandro Nannini 

25 René Arnoux 

26 Piercarlo Ghinzani 

27 Michele Albereto 

28 Gerhard Berger 
30 Philippe Aliiot 


McLaren Mp 4/D Tag 
McLaren Mi» 4/D Tag 
Tyrrell Dg 016 Ford Cosworth 
Tyrrell Dg 016 Ford Cosworth 
Williams Fw 11 B Honda 
Williams Fw 11 B Honda 
Brabham Bt 56 Bmw 
Brabham Bt 56 Bmw 
Zakspeed 871 
Zakspeed 871 
Lotus 99 T Honda 
Lotus 99 T Honda 
Ags Jh 22 Ford Cosworth 
March 871 Ford Cosworth 
Arrows A 10 Megatron 
Arrows A 10 Megatron 
Benetton B 187 Ford Turbo 
Benetton B 187 Ford Turbo 
Osella Fa 1 L 

Minardi M186 Motori Moderni 

Minardi M186 Motori Moderni 

Ligier Js 29 

Ligier Js 29 

Ferrari FI 87 

Ferrari FI 87 

Lola Le 87 Ford Cosworth 


America’s Cup ’90l 
forse nuova barca 
per Cino Ricci 


33 e forse piu anni è un vecchio che do¬ 
vrà presto abdicare 

Gli addetti ai lavori per sgomberare il 
campo da ogni dubbio sulla credibilità 
dell incontro de) secolo hanno enfatiz¬ 
zato oltremisura i protagonisti Ecco 
Goody Petronelh «Sarà un match mere 
dibile, il pubblico non sarà ingannato! 
Ma i Petronelh Brothers fanno parte 
del gioco e rastrellano un 33^ dei gua 
degni del loro protetto, Hagler 
Gli interrogativi tuttavia restano 
Tutto troppo vero, troppo perfettamen¬ 
te costruito Tito Lectoure, padrone del 
Luna Park di Buenos Aire», intenditore 
di pugilato, manager e scopritore di Car 
lo» Monzon non intende sognare «lo m 
coscienza fossi stato il suo manager, vi¬ 
sto i precedenti clinici di Léonard, lo 
avrei sconsigliato a tornare a combatte 
re E poi senza nemmeno un match di 
collaudo Ecco questo particolare non 
mi convince per niente » 

Ma intanto è già iniziato il conto alla 
rovescia domani e m programma il su 
per figth tra Hagler e Léonard 


Operato due volte, Léonard rischia grosso ma dice «Hagler è il mio Everest» 


Una sfida negli occhi di Sugar 


back* ed hanno combattuto 
fin oltre la soglia di sicurez¬ 
za a 39 anni Clay, addirittu¬ 
ra a 45 Robinson Oggi Clay 
ha 45 anni e Ray 67 e sono 
gravemente malati All è af¬ 
fetto da una forma di encefa¬ 
lopatia cronica che gli pro¬ 
cura tremori agli arti, lo fa 
camminare a fatici, gU ral¬ 
lenta 1 movimenti e la coor¬ 
dinazione Robinson è rico¬ 
verato In un ospedale di Los 
Angeles con il cervello e il si¬ 
stema nervoso divorato da 
una implacabile malattia 
praticamente non cammina 
più, balbetta frasi senza sen¬ 
so Il «ballerino* si sta spe¬ 
gnendo Due malati, due in¬ 
gombranti spettri per Léo¬ 
nard che vollero a tutti i co¬ 
sti tornare sul ring, che sfi¬ 
darono medici e la ragione 
per infilarsi quei pesanti 
guantoni 

Marco Mozzanti 


4* GIORNATA 

GIRONE VERDE Ocean BS-Bf rioni TO; Pepper Mestre-Anna- 
bella Pv, Spondilatte CR-Alno Fabriano. 

CLASSIFICA. Ocean 6 , Bertoni, Alno, Pepper 4, Annabella, 
Spondilatte 0 

GIRONE GIALLA)* Alfasprint N A-C Riunite RE, Jollycolomba- 
ni FO-Filanto Desio, Standa RC-Yoga BO 
CLASSIFICA Alfasprint, C Riunite, Filanto 4, Standa, Yoga, 
Jollycolombani 2 


sicura buona fede deil’arbitro Mùnteli a C! si vuole solo rife¬ 
rire ad un articolo a firma del sottoscritto apparso su queste 
colonne all'Inizio del campionato L’argomento era proprio la 
nuova regola del fallo volontario, e la si paragonava ad una 
specie di bomba con tanto di miccia accesa piazzata in mano 
agii arbitri, evidenziando l’Insensatezza e la pericolosità del¬ 
la suddetta norma Che poi una di queste bombe sia espiosa 
in mezzo alla squadra del Banco di Roma, frustrando un'In¬ 
tera annata di sfortuna, di Incidenti, di sforzi, questa è una 
pura combinazione Intanto ii Banco è fuori dai piay-off, 
meravigliosi 12mlla tifosi romani che avete riempito il Pa- 
laeur, nell ultima partita casalinga con la Scavollnl, ringra¬ 
ziate la regola del fallo volontario se per questa stagione 
ormai li basket dovrete guardarlo In tv Sono proprio curioso 
di vedere a questo punto che cosa accadrà Se la Scavollnl 
supererà la Tracer, complimenti alla Scavollnl, ma mi senti¬ 
rò ancor piu frustrato pensando a quei che avrebbe potuto 
accadere Seguirò con simpatia la Liberti di Rudy D’Amico 
affrontare la titolata Di Varese nello scontro fra quelli che 
per me sono stati i due migliori allenatori dell'anno, Rudy 
D'Amico appunto ed il suo connazionale Joe Isaac L'Allibert 
ha fatto miracoli, ma non la vedo vincente a Cantò Più 
equilibrio in Dietor Mobilgirgi La Afobiigirgi non è sembrata 
granché fuorlcasa, ma gioca in condizioni psicologiche van¬ 
taggiose Io com unque andrò da qualche altra parte a vedere 
qualche giocatore che mi Interessa Non posso andare ad 
assistere ad una partita di play-off, dopo che dal play- off 
sono stato buttato fuori in malo modo, assieme alia mia 
squadra, dalia regola de) fallo volontario, o meglio, da una 
sua interpretazione 


© ANCONA — Possi 
bile rientro di’Ci 
no Ricci, Io stipi 
per di «Aroinra» 
la bar~a che presi 
parte alle famosi 
regate di Ncwport 
»1V«America’» Cup» del 1990 
Ne ha accennato lo stesso Rie 
ci aU’maugurazionc del S^to 
ne nautico dell’Adriatico, È 
stato poi il responsabile deh 
1 ufficio stampa deh’Ento Fi» 
ra di Ancona a confermare 
l’indiscrezione dichiarando: 
«Dopo Io scioglimento dei con¬ 
sorzi “Azzurra ’ c * Italia”,’ le 
Marche potrebbero svolger* la 
stessa funzione coagulante 
avuta a suo tempo dall’Afa- 
Khan L'impegno potrebbe ve¬ 
nire assunto da un “poor* di 
imprenditori locali ed tifiti 
pubblici» Sulla stessa falsari¬ 
ga si è pronunciato il presi¬ 
dente del Centro promozione 
immagine di Ancora, Al teo 
Moretti «Stiamo lavorartelo 
per coordinare un conlorido 
che scenda in campo cdtl l’é¬ 
quipe di Cino Rìcci» , 

Oggi si assegna 
lo scudetto 
serie A/l rugfyy 

ROM A — Il Colisi- 
glio della Fedefu- 
gby ha fissato t’i¬ 
nizio dei prossimi 
campionati Sefle 
A/l e A/2 iniziò il 
13 settembre, Serie B, C/t e 
campionato giovanile Gruppo 
1 11 27 settembre Indicativa 
invece la data d'inizio dell'at¬ 
tività regionale, fissata al 4 Ot¬ 
tobre. Oggi, ultima giornata, 
si assegna lo scudetto e si deci¬ 
de la retrocessione Per Io scu¬ 
detto la lotta a distanza è tra il 
Petrarca Padova impegnato a 
Brescia con la Scrigamma, 
mentre il Benetton ha il van¬ 
taggio di giocare in casa cen¬ 
tro il Doko Calvisano Ma ccjpo 
il programma Scrigamma 
Brescia-Petrarca l’adoya. 
Blue Dawn Mira no* Amatori 
Catania, Dellalat Rovigo-Ru- 
robags Casale Farmachi- 
maint Milano, Scavolini L’A- 
quila-Cus Roma, Benetton 
Treviso-Doko Catvisano < 

Pietro Menneja 
alle Canarie;? 
No, è a Montecarlo 

® ROMA — SI B». 

Irebbe definire Un 
giallo Pietro Mep* 
nea che dovrebbe 
ritornare a corre¬ 
re I 200 metri, per 
la Fidai è alle Canarie ad alie¬ 
narsi coi velocisti azzurri, poi 
un dispaccio di agenzia (An* 


Mennea ieri sarebbe stato Vi¬ 
sto a Montecarlo e avrebbe 
partecipato al «Ballo della Ito¬ 
la» Ora resta da domandarti, 
possibile che la Federazione pi 
atletica non conosca le mosse 
del suo campione 9 Tanto veto 
che il presidente Nebiolo ehi 
citi Rossi lo davano anch’eèti 
alle Canarie Intanto Donati, 
il responsabile dello sprint, Jo 
ha aspettato invano ieri a Las 
Palmas 

Play-off 
passano 
Santal e Rutilai 

jMR ROMA — Rutili, 
Falconara e San* 
■r tal Parma si sono 
Qualificate per le 
semifinali del 
play-off scudetto 
maschile di pallavolo Dùb, 
dunque, gli spareggi in pn(>- 
grani ma per martedì prosai» 
mo Tartanm-Cicsse a Bolp» 

S na e Panini-F.ner Mix a Mp» 
ena Questi t risultati di Ieri 
Acquajrazzilla-Kutiba 0-3, 
Ener Mix-Panini 3-0, Bistefa- 
ni-Santal 2-3, Ciesse-Tariarmi 
34) 

Maori Venture 
ha vinto il 
Grand National 

# LHFRPOOL — n 
cavallo Maori 
Venture ha vinto 
ieri il Grand Ni- 

sligiosft corsa sSejil 
del mondo Maori Venturo Ha 
conquistato la vittoria ccun 
una vigorosa rimonta finalp, 
concludendo con cinque lup- 
ghezze di vantaggio su Tl)e 
Tsarevich 4 


m 


Vincono 
Sisley i 
e Posillipo 


jMWfc. ROMA — Risult,- 
ti della terza giof* 
nata di ritorno 
dcll’AI di palla- 
nuoto Monlrokn 
Savona-Alhbert * 
Camogh 8 - 6 , Sisley Pescare- 
Can Napoli 12-6 VVoriter Bo- 
gliasco-Erg Becco 9-11, Moli- 
nar» Civitavecchìa-Fiamrrte 
Oro 8-7, Ong Manne PosilH* 
po-Pasta Ferrara Qrtigia «- 7 , 
White Sun Arcnzano-Rari 
1904 8-8 Classifica Sisicy a, 
Posillipo 23, Arenzano 19 


Minerviiji 
secondo 
negli Uso 


.4*110. AUSTIN — Lo »tl. 
JAQIMà tunitense Majt 
Biondi ha miglio- 
Vaagafeafir rato il proprio pai- 
NSESSpr maio nazionale 
delle 200 yatde sti¬ 
le Ubero in va^ca piccola con 
l’33”03 nella seconda e penul¬ 
tima giornata dei campionati 
universitari degli Stati Uniti 
L’azzurro Giovanni Mmervlhi 
si é piazzato secondo nell» ti¬ 
naie delle 100 varde a rana m 
54”33 H 
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SPORT 


l Unità - CONTINUAZIONI 


Oggi alle 10,30 il «Grl» darà l’avvio a «Vivicittà» 


Da Roma a New York 
vìa alla corsa 
più pazza del mondo 


Il Psi: maggioranza referend aria 



MILANO - Alle 10 30 di sta 
mattini il Grl fera scattare 
i verso un traguardo lontano 12 
* chilometri, 70mila atleti di ogni 
celo, uomini e donne, di svaria 
te professioni, semplici amatori 
della corsa a piedi raffinati 
sionisti abituati a correre sulle 
piste e sulle strade del mondo 
Alle 10 30 si metterà in moto 
in 31 città italiane in cinque 
città dell Europa occidentale e 
orientale e a New York, il gì 
gante gentile che ormai tutti 
conoscono col nome di Vìvici* 
là, creatura dell Uisp 

Il nome parla da sé senza bi 
sogno di commenti La compe 
tizlone se vogliamo non è nulla 
di piu delle mille che ogni do 
menlca radunano migliaia di 
joggerx e di autentici speciali 
iti Ma ViuiciftO non e una 
semplice corsa è la corsa che 
unisce i panorami che unisce la 
gente che fa pensare — a chi 
corre — «io ci sono su questa 
strada e assieme a me, su altre 
Strade ci sono migliaia di per 
sone come me che fanno la stes- 
M cose corrono* 

Vwictttà lega l'agonismo e il 
semplice gusto di correre con la 
colla della fratellanss Gianni 
Poli, impegnato a Roma, si bat 
ter» con Francesco Panetti 
l impegnato« Mltono E Gelindo 
Boraln • Orlando Pizzolato, in 
lizza sulla «rade milanesi, af 
fr mteranho Francesco e Gian* 

Il meccanismo è semplice E 
lottavi» senza I aiuto del com* 
puttr non avrebbe la minima 


Francesco Panetu 

possibilità di muoversi Ecco 
nella corsa c e anche il futuro 
Qui il computer non aiuta l uo 
mo a disegnare complesse stra 
tegie aziendali Lo aiuta seni 
plicemente a dipanare la ma 
tassa dei tempi reali Correre a 
Roma non e come correre a Mi 
(ano A Roma sul tracciato di 
Vivicittà ci sono salite e disce 
se A Milano il disegno e piatto 
è un bel biliardo con curve E 
cosi il computer, definite le dif 
fìcoltà attraverso un sistema , 
numerico compensa le difficoì 
tà che gli atleti trovano a Roma 
e a Genova — per proporre due 
esempi — alleggerendo i tempi 
di percorrenza Alla conclusio 
ne delle varie corse il computer 
ingoia le classifiche e le resti 
tunica compensate 

Vicicittd à all anno quarto 
Nelle tre edisioni precedenti 
hanno vinto sempre atleti m 
corsa a Roma Lanno scorso 
vinse quel magnifico ed elegan 
te campione che risponde al no 
me di Tim Hutchmgs Stavolta 
l'inglese non ci sarà è impegna 
to • curarsi le ferite che il suo 
orgoglio ha sofferto nel Cam 
pionato mondiale di cross a 
Varsavia In compenso ci sara 
filtro britannico Roger Ha 
ckney — specialista aei 3000 
siepi — che gareggerà a Barcel 


Iona 

La sfida delle 37 città ruota 
attorno alia sfida tra Roma e 
Milano 0 meglio di Milano a 
Roma A Milano ci sarà quel 
Francesco Panetto primatista 
italiano della mezza maratona 
ed eccellente protagonista dei 
lOmila metri su pista La di 
stanza sembra fatta apposta 
per il giovane asso calabrese 
adottato dalla grande citta 112 
chilometri sono corti per Gian 
ni Poli perGelindoBordin per 
Orlando Pizzolato Sono per 
fetti per Francesco 
Altrove, sparpagliati nel re 
ticolo delle 31 citta italiane ci 
saranno Boguslaw Maminski, 
polacco disegnatore di siepi, 
Ranieri Carenza. Walter Mer 
lo, Luciano Carchesio 

La partenza alle 10 30 non 
sarebbe possibile — o meglio 
lo sarebbe ma con qualche dif 
ferenza tra una citta e l'altra — 
senza 1 aiuto della Rai II via lo 
darà quindi il Grl Centoqua 
rantaimla orecchie si drizze 
ranno Itomettsranno al cer 
vello un rapido impulso e te 

S ambe si metteranno m moto 
ara un via ecumenico, univer 
sale splendido scandito dopo 
un attesa simile a un abbraccio 


Battuti in semifinale Zivojinovic e Wilander 


Finale al cardiopalmo 
tra Becker e Mecir 
oggi al Fila Trophy 


Tennis jC W 


MILANO — Lo spaccapietre 
Bobo Zivojinovic è un dolcis¬ 
simo ragazzo capace di toc¬ 
care la palla con grande deli¬ 
catezza Ha avuto paura di 
vincere la prima semifinale 
del Fila Trophy e l’amico 
Bum-Bum Becker l’ha puni¬ 
to Era lecito avere una bella 
partita e abbiamo avuto una 
bella partita È finita In tre 
•et» 0-2 3*0 6*2, lunghi un’ora 
e 52 minuti L’altra semi fina¬ 
le è stata appannaggio del 
cecoslovacco Mllaslav Mecir 
che ha battuto lo svedese 
Mata wilander 6-0 6-2 in 
un'ora e M* Quindi la finale 
di oggi sarà Beker-Meclr 
Tornando a zivojinovic. lo 
spaccapietre non ha trovato 
la chiave del gioco Bum- 
Bum lo attaccava sulla sua 
seconda palla del servizio e 

S uando gli toccava di rlspon- 
ere non riusciva a metter 
mal la racchetta sulle tre¬ 
mende bordate dell'amico 
Se avesse scelto la strada di 
Paolo Canè si sarebbe arreso 
.lenza cercare soluzioni al 
suo problema Ma lui non 
ama scegliere percorsi trop¬ 
po facili 

1 Nel sesto gioco della se¬ 
conda partita si è avuta la 
prova che nessuna partita i 
mal scritta, che II fatalismo 
non aiuta l giocatori di ten- 
' nis o di qualsiasi altro sport 
Bobo era sotto di tre punti, 
f 40-0, ha agguantato Bum- 
Bum, lo ha mentalmente 
ringraziato del regalo di un 
doppio fallo e gli na tolto 11 
servizio Li ha capito che lo 
sbarramento di Boris non 
era impenetrabile 
La gente al è divertita so¬ 
prattutto perché 11 match 
non ha annegato il gioco in 
.pause più o meno lunghe La 
gente ha capito che 11 meno 
forte poteva vincere e lo ha 
incoraggiato II meno forte 
ha capito che il più forte po- 
• teva essere sconfitto e cl ha 
provato 

Boris Becker è un giocato¬ 
re di servizio e volée Qiocan- 
, do contro un atleta abbu- 
i stanza slmile ha scelto l'uni¬ 
ca strada percorribile anti- 
ì clparlo a rete, chiudergli gli 
{ spazi della rete per approflt- 
1 tare della sua non eccelsa 
' abilità nel colpi passanti Ec¬ 



co, possiamo definire lo 
scontro tra t due forti tenni¬ 
sti come una partita di scac¬ 
chi giocata con Insolita velo¬ 
cità Bisognava pensare In 
fretta, per quanto lo schema 
di pensiero fosse agevolato 
dal modo di giocare del due 
tennisti in campo 

Bum-Bum non è Ivan 
Lendl l'Implacabile e gelido 
esecutore di rigide trame 
Attorno al servizio del giova¬ 
ne tedesco fioriscono fiam¬ 
mate e intuizioni Ma il suo 
gioco non è di grandissima 
qualità 

Nel terzo set per esemplo, 
Bobo ha trovato una splen¬ 
dida chiave di lettura azzec¬ 
cando folgoranti colpi di ri¬ 
sposta ai servizi dell’amico- 


| rivale la cui potenza si era un 
po' appassita Li ha avuto 
paura di perdere e non cè 
nulla di peggio per un gloca- 
| tore di tennis che di far capi- 
: re all’avversario di averne 
: piu timore del necessario 
Bobo è un eccellente gio¬ 
catore Ha gambe grosse co¬ 
me tronchi un fisico da lan¬ 
ciatore di martello Non do 
vrebbe muoversi con agilità 
e Invece si sposta sul campo 
con morbidezza felina E in¬ 
capace di trafiggere gli av¬ 
versari col pallonetto e con le 
; sciabolate lungo le linee Ma 
sarebbe bello avere in Italia 
un giocatore così 

Remo Musumeci 


za politica di governo (di 
centrosinistra) e una mag¬ 
gioranza popolare referen¬ 
daria («laica, anche se catto¬ 
lica, e di sinistra») — ha già 
mandato in bestia l'unico de 
presente ieri In sala, il se¬ 
gretario regionale Casta- 
gnetti, un fedelissimo di De 
Mita E subito dopo le agen¬ 
zie hanno anticipato la aura 
reazione del «Popolo» di og¬ 
gi 

Le conclusioni di Martelli 
hanno d'altro canto rappre¬ 
sentato, per la prospettiva, 
l'espressione più chiara e al 
momento piu avanzata del¬ 
la riflessione apertasi rei 
Psi dopo l'evidente esauri¬ 
mento di un pentapartito 
definito da Giacomo Manci¬ 
ni «logoro e spento» Ciò che 
Martelli si è sforzato di dise¬ 
gnare è «un ritorno al futu¬ 
ro» che, sulla base di un «so¬ 
cialismo liberale», consenta 
una «prospettiva socialista 
di ricostruzione • ricompo¬ 
sizione del movimento ope¬ 
ralo e democratico Italiano 
ed europeo» 

Perdo 1 socialisti dichia¬ 
rano di «voler parlare al Pel 
dalla parte del Pel», come ha 
fatto Craxi «rivisitando cri¬ 
ticamente U Gramsci revi¬ 
sionista e anti-stalinista, e 


testimoni di quel che è acca¬ 
duto Molti sono stati colpiti, 
Maria Olga Allamand della 
rivista «Anallils>è ferita al 
petto con due colpi di pallot¬ 
tola Cercavamo di soccor¬ 
rerla quando sono arrivati di 
nuovo gli idranti e 1 lacrimo¬ 
geni Nessuna ambulanza 
riusciva a passare, una ba¬ 
rella neppure L’hanno por¬ 
tata via a braccia facendosi 
disperatamele largo tra la 
gente Una battaglia di vio¬ 
lenza enorme Tra carablne- 
ros Inferociti che pestavano, 

I ragazzi della guardia papa¬ 
le che cercavano di bloccarli, 
sacerdoti con le vesti bian¬ 
che piene di sangue che si 
mettevano in mezzo e pren¬ 
devano colpi di una parte e 
dall'altra, appelli dal palco, 
grida di «salvate 11 Papa», 
gente terrorizzata che tra¬ 
volgeva transenne, cadeva 
calpestata, urlava cercando 

II figlio, la madre, gli amici 
persi 

Gli incidenti sono comin¬ 
ciati già prima dell'arrivo del 
Papa. Le provocazioni han¬ 
no molte facce Entra nel 
parco un veicolo del Oope, ! 
servizi speciali, 1 più odiati 
dalla gente Vanno fino alla 
tribuna stampa, che è a sini¬ 
stra sotto 11 palco, perchè di¬ 
cono che la valigetta nera 
appoggiata sulla sedia è so¬ 
spetta Non è cosi, 1 due pro¬ 
prietari, due peruviani, si 
fanno vivi poco dopo Nel la¬ 
to sud un gruppo di ragazzi, 


materiale, protagonista an¬ 
che della vicenda storica e 
sociale 

Ma nelle dichiarate Inten¬ 
sioni di Olo vanni Paolo II, 
quelle fche appaiono più 
hlaramente dal discorsi e 
callo svolgimento della visi¬ 
ta, noniitata negata la poli¬ 
tica jAnzi , si è trattato di un 
viaggio molto politicizzato 
Hon certo pensato In funzio¬ 
ne di un sostegno a Plnochet 
(anche se l'apparltlone fian¬ 
co a fianco, e la preghiera e 
fa bfnedlzlone alla Moneda, 
possono rappresentare una 
Insperata carta ora nelle ma¬ 
ni* del generale fascista) Il 
Papa ha voluto dare la spin¬ 
ta ad una transizione In 
questa transizione le grandi 


tana» a qualcuno II fatto, 
questo fatto, è nuovo E per¬ 
sonalmente lo constato con 
vivo rammarico In trentan¬ 
ni di professione accademica 
mi è accaduto più volte di 
dovere faticare non poco In 
perizie d’ufficio , richiestemi 
dal tribunale, o perizie di 
parte, richiestemi da una 
delle parti, per scagionare 
chi aveva adoperato espres¬ 
sioni assai più Innocenti e In 
contesti assai più motivati e 
civili di quanto (se leggiamo 
Il bel libro di Aldo D’Alessio, 
•Morire di leva», appena edi¬ 
to dagli Editori Riuniti) di 
quanto sla II contesto di una 
caserma Italiana Solo con 
lunghe ricerche, giovinetto, 
potei contribuire a far man¬ 
dare assolto un signore di 
Reggio Calabria — provln- 


contrattuale e, allora, nessu¬ 
na modifica delle quantità 
economiche è possibile per 
nessuno tantomeno per ten¬ 
tare operazioni di clienteli¬ 
smo elettorale Oppure I In¬ 
tesa è un punto di riferimen¬ 
to aperto e allora le modifi¬ 
che che si operano in una di¬ 
rezione hanno conseguenze 
In tutte le altre» 

Giunti considera Inoltre 
sconcertante e inaccettabile 
che per 80 mlla persone si 
confermi un anacronistico 
meccanismo di anzianità 
•Non è possibile — conclude 
11 segretario Cgll — reintro¬ 
durre 1 trattamenti differen¬ 
ziati per 'casta tornando, 


quindi anche certe liquida¬ 
zioni totali e definitive for¬ 
mulate dalla critica sociali¬ 
sta* e come ha fatto lo stes¬ 
so Martelli riferendosi a 
Berlinguer In cui ora il Psi 
rinviene sla gli «elementi di 
una nuova frattura sla gli 
elementi di una ricomposi¬ 
zione possibile» La frattura 
sarebbe la «teoria della di¬ 
versità», ma in Berlinguer 
— ha aggiunto 11 vice di 
Craxi — cl sono anche «gli 
elementi, l'ispirazione, l'e¬ 
sperienza di un travagliato 
tentativo di autonomia» so¬ 
no quelli che culminano, di 
fronte al fatti polacchi e al¬ 
l’Invasione dell’Afghani¬ 
stan, nella dichiarazione 
sull'esaurimento della 
«spinta propulsiva» 

Al comunisti Martelli 
chiede dunque se «possono e 
vogliono» percorrere fino in 
fondo questa strada. Se si, 
essi troveranno «nel sociali¬ 
sti e nel Psi, e con il Pai nel¬ 
l’Internazionale socialista, 
non degli Interlocutori o de¬ 
gli alleati e neppure del 
compagni di strada, ma del 
compagni punto e basta» 
Martelli fa da qui discen¬ 
dere la proposta di 
un’*alleanza per le riforme» 
dal connotati in verità assai 


contraddittori» Su di un 
Impianto teorico di tipo i 
neo-contrattualistlco, cne ; 
fonda «nell'individualismo ! 
l'etica pubblica di una so¬ 
cietà aperta», Martelli per- 1 
viene alla conclusione che 
«Il compito del riformisti è 
rendere visibile la maggio¬ 
ranza democratica del citta¬ 
dini deU'Italla che cambia e 

f romuovere una forma Isti- 
uzlonale che possa rappre¬ 
sentarla» 

La premessa sta proprio 
nella distinzione tra le «due 
maggioranze» — quella po¬ 
litica di centro-sinistra e 

a uella espressa dai referen- 
um su grandi questioni di 
valore — tra le quali tutta¬ 
via «non si tratta per il Psi di 
scegliere, o di opporre l'una 
all’altra. 

E allora quale sarebbe la 
pietra filosofale di questo 
processo alchemico? «L'Ini¬ 
ziativa e il processo politico- 
Istituzionale che 1 socialisti 
hanno messo In moto», e che 
si riassume nella possibilità 
•per 11 popolo di scegliere 
non più, solo, Il partito a cui 
dare la propria delega, ma 
anche quale Costituzione, 
quale sistema elettorale, 
quate tipo di Repubblica al¬ 
le soglie del secolo nuovo» 


A questo è dunque funzio¬ 
nale da un lato la riscoperta 
■vocazione» referendaria del 
Psi, dall'altro la proposta 
dell'elezione diretta del ca¬ 
po dello Stato E con apprez¬ 
zabile sincerità, In uno degli 
ultimi Interventi deLdlbattl- 
to, Claudio Signorile aveva 
ammesso che la scommessa 
socialista sarebbe persa 
senza un'innovazione pro¬ 
fonda del quadro Istituzio¬ 
nale 

In effetti, e proprio lungo 
questa strada che si verifica 

a uel «salto logico», rilevato 
a Renato Zangherl, tra le 
premesse — sul versante 
della sinistra — del discorso 
di Martelli e una conclusio¬ 
ne che ripropone — osserva 
Zangherl — «l’alleanza con 1 
partiti della vecchia mag- 

È loranza, se la De lo vorrà» 
in effetti solo se De Mita 
non vorrà lui «rispettare 1 
patti di luglio e salvare l’al¬ 
leanza», allora — dichiara 
Martelli —11 Psi cerchereb¬ 
be «nell'alleanza e nel Parla¬ 
mento» una via per salvare I 
referendum Se poi II Parla¬ 
mento non sarà In grado di 

S arantire «non solo 1 diritti 
el cittadini ma neppure II 
suo diritto a non farsi scio¬ 
gliere dall’onorevole De Ml- 


saranno 500, comincia a grl- 
dare assassini, assassini 
mM Hanno bandiere rosse e nere, 

un solo grande striscione 
basta con la dittatura, basta 
con Plnochet In mezzo a lo¬ 
ro arriva un gruppo, sono 
pochi, ma di grande abilità 
Spingono, corrono, si divido¬ 
no, si ricompongono L'inte¬ 
ra massa avanza e si fa delle 
piccole barricate con fuochi 
e pezzi di legno Arrivano 
proprio sotto la tribuna 
stampa e II cominciano a ti¬ 
rare pietre I giornalisti si ri¬ 
fugiano nella parte sotterra¬ 
nea, le guardie papali porta¬ 
no via 1 feriti Si cerca di soc¬ 
correrli In qualche modo 
Entrano due Idranti, due 
lanciagaa e tre blindati Fan¬ 
no la prima carica nella zona 
del disordini I ragazzi scap¬ 
pano, qualcuno tenta di af¬ 
frontarli Una decina di sa¬ 
cerdoti si precipita giù dal 
palco per Impedire gli scon¬ 
tri In testa c’è Mariano Pu- 
ga, parroco operalo di Vllla- 
f rancia. Lo riempiono di bot¬ 
te. Le guardie papali cercano 
di farsi largo con le barelle 
che trasportano 1 feriti agi¬ 
tando bandiere bianche II 
Papa è arrivato e comincia la 
sua omelia. Riprendono gli 
slogan Cile libero, basta con 
la dittatura, Plnochet assas¬ 
sino Carica in grande stile 
Un gruppo di manifestanti si 

• . Infila nel grosso della folla I 

SANTIAGO — Un momento degli incidenti di ieri durente le carablneros attaccano tutti 
vieits pepale II Papa sta Impartendo la co- 



Fare di più 


masse, quelle stesse folle che 
hanno pregato e pianto e gri¬ 
dato Intorno a lui, non han¬ 
no per ora trovato un posto, 
nella Impostazione di Wojty¬ 
la 

Certo, non è prl vo di signi¬ 
ficato l’Incontro, In una sede 
di proprietà vaticana, quindi 
In zona extraterrltorlale, con 
tutte le forze dell’opposizio¬ 
ne, compresa quella comuni¬ 
sta e socialista Ma la solu¬ 
zione proposta, di cut si pos¬ 
sono In filigrana vedere I li¬ 
neamenti, non prevede la lo¬ 
ro piena rlleglttlmazlone, e 
un autentico rapido ritorno 
alla democrazia per tutti 


Senza dubbio, Il testo più 
significativo è 11 discorso al 
vescovi, nel secondo giorno 
del viaggio Un discorso sul¬ 
la •democrazia• e sul «diritti 
civili », che devono essere ri¬ 
spettati Il Papa ha detto tre 
cose I) che è •auspicabile 
che si prendano .'e misure ( ) 
che rendano possibile, In un 
futuro non lontano, la parte¬ 
cipazione piena e responsa¬ 
bile della cittadinanza alle 
grandi decisioni che riguar¬ 
dano la vita delia nazione» 
Viene dunque qui prospetta¬ 
to un processo graduale, una 
transizione cauta e realistica 


La legge 


da di ben noto raffinato e 
gentile sentire — che aveva 
detto ad un altro •dritto • Ho 
dovuto scrivere decine di pa¬ 
gine per spiegare, In difesa di 
Lietta Tornabuonl e Dada 
Marainl, che l'epiteto •stron¬ 
zo », specialmente nella città 
di Roma, ma ormai anche 
altrove, ha un suono quasi 
affettuoso ed è di largo uso 
tra camerati, contubernali e 
compagni della stessa im¬ 
presa o dello stesso partito 
I giudici d appello di Vero¬ 
na tolgono a me e ad altri 
ben piu Illustri miei colleghl 
la possibilità di continuare a 
usare a fini pratici e sodali 11 
sapere della scienza llngul- 


magarl, a ripristinare la 
trattenuta per i primi tre 
giorni di malattia o le ferie 
differenziate e ridotte per al¬ 
cuni strati di lavoratori» 
Intanto con t medici auto 
nomi le trattative «In sede 
tecnica* sono proseguite per 
tutta la giornata di Ieri e pro¬ 
babilmente continueranno 
anche oggi pur se domenica 
A causa della crisi, i tempi 
stringono A Donai Cattln e 
Gaspari restano poche ore 
per risolvere positivamente 


stlca D’ora in poi, facendo 
appello al comune sentire, 
tutti potranno epitetare tutti 
con le peggio male parole 
senza bisogno di ricorrere a 
dotte perizie di linguisti e fi¬ 
lologi 

Per fortuna la cosa non fi¬ 
nisce qui Per fortuna II Pro¬ 
curatore generale Ottavio 
Orecchio ha annunciato che 
si appellerà contro la senten¬ 
za e andrà in Cassazione Noi 
abbiamo fiducia nella Cas¬ 
sazione Noi speriamo che là 
ben altri argomenti saranno 
necessari per mandare as¬ 
solto un generale che chia¬ 
ma •figli di puttana» (e an¬ 
che, per la verità, •vigliacchi• 


la vertenza e raccoglierne 
eventualmente 1 frutti du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le 

Nel documento che Cgll- 
Cisl Uil hanno presentato 
venerdì al governo sono rias¬ 
sunti i punti qualificanti del¬ 
la piattaforma e i contenuti 
dell accordo del 3 marzo 
Inoltre c è la richiesta di una 
commissione «ad hoc» per la 
revisione di tutu I profili 
professionali (che andrebbe¬ 
ro In vigore dal 1° gennaio 
'86) e una rldefinlzione della 
«pronta disponibilità» per 


dal regime autoritario ad un 
possibile regime democrati¬ 
co, 2) che c’i una contrappo¬ 
sizione tra la •verità cristia¬ 
na• e I •sistemi Ideologici 
estranei al Vangelo o di 
stampo materialista• Dun¬ 
que Il suggerimento che da 
ciò deriva i che da questa 
transizione debba essere 
esclusa la sinistra, o una 
consistente parte di essa, 3) 
che II compito di realizzare 
un programma politico, 
•spetta ai laici• ma la Chiesa 
ha II diritto di •contribuire 
alla loro formazione^ Un In¬ 
vito ad una più forte presen¬ 
za del cattolici nella vita 
j pubblica? O anche a prepa¬ 
rare — In una eventuale fase 
di transizione, di parziale ri- 


e «amorfi») del cittadini di 
questa Repubb/ica che do¬ 
vrebbe garantire «pari digni¬ 
tà» a tutti 

E un primo argomento fi¬ 
lologico almeno voglio evo¬ 
care Alle sacre origini della 
bella lingua della nostra pa¬ 
tria non vi i come comune¬ 
mente si dice e si crede sol¬ 
tanto Il famoso Placito di 
Capua. VI sono anche Iscri¬ 
zioni e frammenti altrettan¬ 
to antichi Tra l più antichi, 
forse II più autenticamente 
antico, ce n’è uno in cui si 
legge •Fili deie pute, tratte • 
Cioè più o meno •Figli di 
puttane, tirate la carretta » 
L’Ipotesi che occorrerà far 
valere d'innanzi al severo 
consesso della Cassazione è 
che 11 generale di brigata 


tutti I lavoratori (da attuarsi 
durante la notte e le festivi¬ 
tà) e subordinata alla ri¬ 
strutturazione e riorganizza¬ 
zione del servizi 
I giochi del governo co¬ 
munque si scopriranno do¬ 
mani, quando tutta la dele¬ 
gazione di parte pubblica si 
riunirà al completo tn tutta 
la trattativa condotta con 1 
medici autonomi Infatti so¬ 
no restate escluse le Regioni I 
e l’Ancl (l'Associazione del j 
Comuni), che dovendo gesti¬ 
re In prima persona il con- | 
tratto, avranno parecchie | 
cose da dire i 


ta», allora — conclude Mar¬ 
telli — sarà bene davvero ri¬ 
volgersi al popolo e al citta¬ 
dini» 

E forse anche in ragione 
d) questa prospettiva che 
nelle conclusioni del «vice* 
di Craxi la «questione mora¬ 
le» affiorata nel ranghi so¬ 
cialisti ha trovato uno spa¬ 
zio e una severità di accenti 
rivolti non solo alle «mani¬ 
polazioni» di certi moralisti 
interessati, ma anche al fe¬ 
nomeni di malcostume che 
•lambiscono e contagiano» 
Il Psi (anche se — ha sottoli¬ 
neato Martelli con una nuo¬ 
va bordata antl-dc, non so¬ 
lo, e nemmeno nel modo più 
grave, il Psi) 

Questo assillo del partito 
ha percorso del resto, in mo¬ 
do anche inatteso, tutto 11 
dibattito congressuale fino 
alle ultime battute di man¬ 
cini e Signorile 

L'ex segretario — applau¬ 
dissimo — ha avuto parole 
di fuoco contro un partito 
che «diventa una macchina 
che gestisce il potere, lo di¬ 
spensa, lo promette, arriva 
anche a minacciare di to¬ 
glierlo quando ciò avviene 
emerge una contraddizione 
tra la politica riformista 


muntone a un gruppo di 
bambini, è sceso dalla parte 
alta del palco A tre metri pe¬ 
stano la gente, 1 preti urlano 
«fate muro, salvate 11 Papa» i 
Il vicario Christian Precht si I 
sgola dal microfono «rispet¬ 
tate 1 bambini, rispettate gli I 
anziani» Un gruppo di gior- I 
nallstt riesce a trovare una 
scala ed arrampicarsi, sca¬ 
valcare, uscire E11 momento 
del caos Non una transenna 
in piedi, non un angolo del 
parco gigantesco senza gen¬ 
te che scappi, si lamenti, 
venga portata via Negli 
ospedali per tutta la notte 
dopo un pellegrinaggio di 
poveracci che piangevano 
cercando parenti Non cl di¬ 
cono Il numero degli arresta¬ 
ti Si saprà lunedi, dopo che 
il Papa avrà lasciato il terri¬ 
torio cileno 

Nelle poblaciones sanno 
che quando il Papa se ne an¬ 
drà la repressione e la ven¬ 
detta scatteranno Aspetta¬ 
no con l’odio e la paura di 
sempre Quale riconciliazio¬ 
ne per 11 Cile? Ieri mattina è 
arrivata una dichiaratone 
di Fresno e di Plnera, rispet¬ 
tivamente arcivescovo di 
Santiago e presidente della 
conferenza episcopale, che ta 
dice lunga sulla nuova linea 
della gerarchla cilena sanci¬ 
ta dal Santo Padre Olà cl 
aveva pensato monsignor 
Cox, organizzatore della vi¬ 
sita, a chiarire come andran¬ 
no le cose Mentre II Papa ri¬ 
ceveva 1 partiti dell’opposi- 


presa democratica — un 
candidato cattolico alla suc¬ 
cessione di Plnochet? 

Ecco Entro lo spirito mes¬ 
sianico, la politica si affaccia 
vestita di prudenza e di un 
controllatlsslmo realismo 
dei «distinguo» Le parole 
contro la sofferenza, la per¬ 
secuzione, 1 Ingiustizia — 
numerose e generalissime — 
non hanno avuto forza d'ur- 1 
to contro la realtà dramma¬ 
tica di un paese oppresso e 
disperato Non si i ascoltata 
nessuna Invettiva, o nessuna 
condanna alta e solenne co¬ 
me si doveva, del tiranno 
Anzi, prima dell’arrivo a 
Santiago si è sentito II di¬ 
scorso della differenza tra 
dittatori-persone e dittature i 


adottata ufficialmente dal 
Psi e un’altra più prosaica, 
più pragmatica, che non 

f iuò essere superata solo at¬ 
raverso l’esaltazione delle 
Iniziative del presidente del 
Consiglio». 

Signorile Infine ha sotto- 
lineato che si è giunti «alla 
conclusione di un lungo ci¬ 
clo politico Iniziato dopo II 
centrosinistra e che si è 
svolto tutto all’Interno di un 
sistema sostanzialmente bi¬ 
polare» Il Psi può ora «ac¬ 
cettare di rientrare nel ran- 

? ;hl, facendo ritorno al par- 
ito del ministri e degli as¬ 
sessori»; oppure rilanciare 
la afida per lare della prossi¬ 
ma legislatura quella della 
•Costituente della democra¬ 
zia e della sinistra di gover¬ 
no» Ma anche lui si cautela, 
•Sarà la nuova legislatura 
ad aprirsi con la scelta delle 
alleanze possibili, piuttosto 
che la presente a chiudersi 
con l’anticipazione delle fu¬ 
ture alleanze» Prioritari — 
dice Signorile — saranno 
comunque 1 programmi, che 
Formica aveva invece sbrl- 

S ativamente liquidato come 
'oppio della sinistra» 

Antonio Caprariea 


zkone, gli abbiamo chiesto un 
giudizio sugli Incidenti Pro¬ 
vocatori, sono tutti provoca¬ 
tori — la risposta — anche 
quelli che urlavano slogan 
allo stadio nazionale e alla 
Bandera interrompendo 11 
Papa. E perché, abbiamo 
chiesto ancora, Wojtyla non 
ha detto una parola sul ra¬ 
gazzo ammazzato durante 
l’occupazione di un terreno 15 
Risposta. 11 Papa sa tutto E 
questo cl era noto II Papa ha 
pregato per lui Ma anche 
questo morto non bisogna 
dimenticare che è venuto co¬ 
me reazione a un atto di vio¬ 
lenza di un gruppo di gente 
Ora Fresno e Plnera fanno 
sapere che «poche centinaia 
di giovani hanno preteso di 
impedire a centinaia di mi¬ 
gliala di fedeli l’esercizio del 
primo del diritti umani» e 
proseguono «Protestiamo 
per questo attentato Incredi¬ 
bile che ha causato ferite e 
colpi al carabinieri, a guar¬ 
die papali, a giornalisti, sa¬ 
cerdoti, al popolo presente, 
che ha prodotto Indignazio¬ 
ne In tutto 11 popolo cileno» 
Non un dubbio aull'tnterven- 
to del provocatori che tutti 
hanno visto sfiora le loro 
eminenze, le cariche crimi¬ 
nali ordinate dal militari 
vengono evidentemente rite¬ 
nute giuste Mentono sapen¬ 
do di mentire Ma nelle po- 
blaclonea hanno tutte le ra¬ 
gioni di aver paura. 

Maria Giovanna Maglia 


(più stabili e pericolose) cor¬ 
relate a •sistemi teorici • di 
Ispirazione marxista 
Scopriamo ancora una 
volta che è proprio questa 
vera e propria ossessione per 
Il •materialismo ateo» e II 
•marxismo », Il timore che 
siano essi a vincere infine p a 
provocare la «morte di Dio», 
che limita la comprensione 
che Kami Wojtyla ha della 
storia e dello spirito contem¬ 
poraneo del mondo, e re¬ 
stringono — talora drastica- 
mente — l’orizzonte di uni¬ 
versalità del suo discorso 
sulla emancipazione e la li¬ 
berazione degli Individui e 
del popoli 

Fabio Muasi 
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Anna Morelli 


Beri 26 

Cagliari 63 

Firenze 62 

Genove 8 

Milano 86 

Napoli 49 

Palermo 61 

Rome 84 

Torino 12 

Vonazta 86 

Napoli H 
Roma H 
LE QUOTE 
al punti 12 
el punti 11 
al punti 10 


68 40 27 76 1 
61 7 88 62 2 
84 38 48 17 X 
86 14 36 41 1 
44886562 2 
2 614163 X 
3168 30 9 X 
82 17 8 88 2 
18 23 2 64 1 
4163 87 79 2 


A sei anni dalia trastea morte di 

ENRICO ZAMBONELLI 

per la sua rettitudine e per il suo 
impegno sociale e politico mamma 
papà e Laura lo ricordano a chi gli 
vuole bene 
Milano 5 aprile 1987 


A un anno dalla scomparsa del com 
pagno 

GIACOMO VENTOSO 

la moglie la figlia e U genero lo ri¬ 
cordano ai compagni e aottoacrivono 
per 1 Uniti 


L. 28 266 000 
L 641000 
L 84.000 






















































































